Altissima in tutta Italia la partecipazione dei magistrati alla giornata di protesta 
"Giallo» al Senato: in diretta il dibattito Pds. Riunioni di Cc sugli «attacchi al presidente» 


Il leader sovietico parla di catastrofe 
Boris Eltsin riconosce l’Ucraina 


L’orgoglio dei giudici * 


Lo sciopero è riuscito, sconfitto Cossiga 


«Preparano 


I parlamentari Pds presentano l’impeachment un altro golpe» 


Quel che siamo 
quel che vogliamo 


QIOVANNI PALOMBARINI 


D unque, lo sciopero dei giudici c'è stato, ed è 
largamente riuscito. I magistrati hanno po¬ 
sitivamente risposto, astenendosi dal lavoro 
(pur assicurando dovunque i servizi essen- 
_____ ziali). all’iniziativa indetta dalla loro asso¬ 
ciazione di categorìa. Inutilmente il presi¬ 
dente della Repubblica, ricorrendo a un trucco vec¬ 
chio come il mondo, ha tentato, anche in questa vi¬ 
cenda, di dividere i buoni dai cattivi, la generalità 
dei magistrati che lavorano con impegno e che ve¬ 
dono la loro indipendenza messa a repentaglio dal 
Csm, dai 'professionisti* dell'Anm, i quali non solo 
non lavorerebbero mai, ma non avrebbero neppure 
la dignità di indicare contro quale «padrone* hanno 
indirizzato il loro sciopero. Una manovra da padro¬ 
ne classico - «lavoratori, non ascoltate il vostro sin¬ 
dacato, a voi ci penso io* - è miseramente fallita. La 
ragione è evidente: i giudici, che di certo non scio¬ 
perano volentieri ben sapendo di essere chiamati a 
svolgere una delicatissima funzione nell'interesse 
generale, hanno perfettamente compreso, e hanno 
anche tentato di spiegare alla gente, le ragioni di 
una cosi difficile scelta. 

Il fatto è -come hanno rilevato cinquantuno stu¬ 
diosi di diritto costituzionale, docenti di quasi tutte 
le università italiane - che Francesco Cossiga. so¬ 
vrapponendo ai già gravi problemi delle nostre isti¬ 
tuzioni una rilevante alterazione del ruolo del presi¬ 
dente della Repubblica, ha ripetutamente sottopo¬ 
sto ad attacchi denigratori un organo di rilievo costi¬ 
tuzionale come il Csm, minacciando addirittura il ri¬ 
corso alla forza (primo caso, e speriamo l'ultimo, 
della nostra storia repubblicana) per impedirgli di 
trattare questioni pacìficamente di sua competenza; 
ed altrettanto ripetutamente si è lasciando andare a 
espressioni ingiuriose nei confronti di alcuni magi¬ 
strati, di nient'altro colpevoli che di svolgere il pro¬ 
prio lavoro In modo non corrispondente alle sue 
aspettative. 

Non solo. Dietro questo confuso succedersi di 
picconate e di invettive c'è dell'altro; ci sono altre 
questioni che ai magistrati non sono sfuggite e che 
devono preoccupare tutti, che riguardano il rischio 
che la Costituzione materiale si allontani ancora di 
più, di fatto, da quella formale. Che le preoccupa¬ 
zioni che hanno portato allo sciopero e alla sua riu¬ 
scita non siano riconducibili a logiche di tipo corpo¬ 
rativo o. come vorrebbe un autorevole giornalista 
destinatario abituale delle confidenze del presiden¬ 
te, a una accigliata dignità di una magistratura gelo¬ 
sa della sua sovrana indipendenza, è facilmente di¬ 
mostrabile con una semplice constatazione. Senza 
che il Parlamento - sempre più spossessato delle 
sue prerogative, costituzionalmente previste - pos¬ 
sa affrontare adeguatamente la questione, e senza 
che nessuno abbia in programma d'inveslirlo in 
modo compiuto di una cosi grave problematica, la 
forma-Stato sta rapidamente cambiando: la tenden¬ 
za riguarda, fra le altre, l'istituzione giudiziaria, in 
modo particolarmente intenso. 

ì pensi, per ragionare su una recente concre- 
^ ta vicenda, all'istituzione della superprocura 
antimafia, nota come Dna. Si è introdotta 
J una nlevantissìma modificazione dell'ordi- 
__ namento giudiziario (la cui organica rifor¬ 
ma, promessa da una disposizione transito¬ 
ria della Costituzione, è ancora nel libro dei sogni), 
affiancando alle due Procure della Repubblica «nor¬ 
mali» - quella presso il Tribunale e quella presso la 
Pretura - una terza struttura d'accusa, organizzata a 
piramide e in modo fortemente gerarchìzzato, con 
un capto dotato di grandi poteri (chi controllerà se il 
loro esercizio sarà corretto, il Csm o il ministro?). La 
prima stesura del provvedimento istitutivo della su- 
perprocura prevedeva addirittura in modo esplicito 
un collegamento continuativo fra il direttore nazio¬ 
nale antimalia e la maggioranza parlamentare di 
governo. 

Ebbene, tutto ciò è stato elaborato, deciso e 
scritto fuori dal Parlamento, da parte dell'esecutivo, 
che non ha esitato a introdurre una modifica di tan¬ 
ta portata mediante un decreto-legge. Negli ultimi 
tempi studiosi ed esponenti delle istituzioni - fra 
questi gli stessi presidenti delle Camere - hanno 
avuto modo di esprìmere riserve e critiche a propo¬ 
sito del ricorso a uno strumento che la Costituzione 
prevede come «provvedimento provvisorio con for¬ 
za di legge» consentito solo in casi straordinari dì 
necessità ed urgenza. Evidentemente riserve e criti¬ 
che, pure autorevoli, non sono servite a nulla; e il 
decreto-legge è stato ancora una volta impropria¬ 
mente utilizzato. 

l-o sciopero di ieri è servito a segnalare con forza 
questo stato di cose. Se qualcuno pensava di poter 
modificare silenziosamente la Costituzione, ripor¬ 
tando il Pm sotto il controllo dell'esecutivo e ridu- 
ccndo il Csm a organo consultivo del presidente 
senza che nessuno battesse ciglio, evidentemente 
ha sbagliato le previsioni. Non solo i magistrati, ma 
la cultura giurìdica che s'è espressa con l'intervento 
di cinquantuno costituzionalisti lo hanno dimostra¬ 
to 


Oltre l'80% dei magistrati italiani ha scioperato, ri¬ 
spondendo cosi agli appelli e alle minacce di Cos¬ 
siga. Duemila giudici in assemblea a Roma. As¬ 
semblee anche a Torino e Palermo. Intanto Cossi¬ 
ga attacca i 51 costituzionalisti che hanno firmato 
un documento di critica al Quirinale. I gruppi par¬ 
lamentari del Pds hanno deciso per la messa in sta¬ 
to di accusa del presidente della Repubblica. 


CARLA CHILO ALBERTO LEISS 


■■ ROMA La giornata del¬ 
l'orgoglio e della reazione dei 
giudici. L'adesione allo sciope¬ 
ro proclamato dall'Anm per ie¬ 
ri è stata massiccia: l'80% dei 
magistrati, con punte del 90- 
95% a Venezia, Bologna c Pa¬ 
dova, ha incrociato le braccia, 
nonostante gli appelli e le mi¬ 
nacce di Cossiga. A Roma as¬ 
semblea di oltre duemila giu¬ 
dici, arrivati da tutta Italia. As¬ 
semblee anche a Torino e Pa¬ 
lermo. «Cossiga ci ha Invitati a 
sospendere lo sciopero, ma 
noi non siamo tra quelli che al¬ 


le 5 danno le dimissioni e alle 
7 le ritirano». E il capo dello 
Stato come ha reagito? A! soli¬ 
to, prendendo di petto i critici. 

Intanto i gruppi parlamenta¬ 
ri del Pds hanno approvato a 
grande maggioranza, con il vo¬ 
to contrario dell'area riformi¬ 
sta, di promuovere la messa in 
stato di accusa di Cossiga. Un 
•giallo* al Senato, su cui inda¬ 
ga Spadolini. Il dibattito riser¬ 
vato del Pds è andato in onda 
in sala stampa. Infine il Cocer 
dei carabinien ha discusso, 
«sugli attacchi al presidente». 
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Alfredo 

Reichlin 

Rivolgiamoci 
a quest’Italia 
più di La Malfa 
più dei vescovi 

Oscar Luigi 
Scalfaro 

I partiti 
non possono 
stare 

a guardare 
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Maxi-operazione su tutto il territorio nazionale: 66 persone arrestate, 131 gli «indagati» 
In Calabria sotto inchiesta numerosi dirigenti del garofano. Coinvolto anche Licio Gelli 

Voti e droga, Psi nella bufera 


Feroci cosche mafiose, i più importanti esponenti 
del Psi calabrese, il venerabile Licio Gelli: ora sono 
tutti sotto inchiesta per associazione a delinquere di 
stampo mafioso dalla procura di Palmi. I boss per 
traffico di droga e armi, gli esponenti socialisti per¬ 
ché «collegati» alle cosche; appalti in cambio di voti. 
Gelli aveva promesso ad alcuni boss di Taranto, 
l’annullamento in Cassazione di alcune sentenze, 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


H PALMI (Reggio Calabria). 
Gli «indagali* sono 131, glìar- 
restati, in varie città d'Italia, 
66.1 latitanti IO. Tutto nel blitz 
scattato tra martedì e merco¬ 
ledì. e che ha impegnato 300 
agenti di polizia e 300 carabi¬ 
nieri. 

Tra i politici sotto inchiesta 
ci sono i nomi di molti espo¬ 
nenti socialisti calabresi. No¬ 
mi di chi, secondo i giudici, 
chiedeva voti e preferenze, e 
in cambio prometteva appalti 


e lavori. Il nome di Licio Gelli, 
invece, è coinvolto per alcune 
compromettenti promesse 
■latte a boss tarantini Garanti¬ 
va, il venerabile, l'intervento 
di alcuni suoi amici: «Darò in¬ 
carico ad Andreotti e De Mi¬ 
ta». Che, però, sono estranei 
alla vicenda. 

Il Tg2, dando notizia del 
blitz, ha evitato di dire che, in 
esso, sono coinvolti esponenti 
socialisti. 


ANTONIO CIPRIANI 
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M Speriamo che ci sia 
qualche esagerazione in que¬ 
sta notizia che viene dalla Ca¬ 
labria. Certo, ormai siamo abi¬ 
tuati a tutto. Eppure è difficile 
credere che un partito che go¬ 
verna a Roma sia poi fino a 
questo punto coinvolto con la 
malavita al Sud. Speriamo che 
qualche esagerazione ci sia. 
Altrimenti saremmo di fronte 
al più grande scandalo politi¬ 
co dell'anno. 

È un po' troppo semplice 
adesso, viaggiando sull'onda 
dello sdegno, riprendere alcu¬ 
ni discorsi che si son latti in 
queste settimane e che hanno 
suscitato molle polemiche; 
l'alleanza degli onesti (o Lega 
nazionale), l'idea di dividere 
il mondo politico italiano tra 
gente per bene e gente che 
perbene non lo è, eccetera. 
Rinviamo la discussione a un 
altro momento, perchè non è 
nè giusto nè saggio ragionare 
sulla spinta deile emozioni 
della cronaca. Anche se biso¬ 
gnerà pur dire che quel com¬ 
mento di Craxi («inorridisco 
quando sento parlare di que- 


Tra cosche 
e politica 
non c’è più 
confine 


sle ijrotesi») alla luce dei latti 
calabresi desta qualche so¬ 
spetto. Che tipo di orrore era 
quello di Craxi, quali atroci 
paure aveva destalo la propo¬ 
sta di Scalfari? E bisognerà pur 
dire anche un'altra cosa: sarà 
vero, magari, che in tutti i par¬ 
titi ci sono i disonesti; proba¬ 
bilmente però c'è qualche 
partito che ce ne ha un po' 
troppi. 

Ma la questione che il nuo¬ 
vo scandalo svela in tutta la 
sua drammaticità è un'altra, e 
certamente non tocca solo il 
Psi, È questa: troppi latti ormai 
ci dicono che la contiguità tra¬ 
dizionale Ira malia e politica è 
ormai diventata qualcosa di 


diverso. In zone larghissime 
del Mezzogiorno la malavita e 
Il potere sono ormai la stessa 
cosa. Si identificano. Hannop 
una sorta di cassa comune, 
piena di soldi, voti, decisioni, 
materiale illegale. Alla testa di 
questa associazione ci sono, 
da sempre, la Democrazia cri¬ 
stiana e i suoi uomini. £ stata 
proprio la De. in una certa fa¬ 
se. ad associare al gioco i par¬ 
tili a lei subalterni, e soprattut¬ 
to il Psi. I nuovi soci hanno im¬ 
parato in fretta il mestiere, tor¬ 
se troppo in fretta e troppo be¬ 
ne. Tanto che negli ultimi 
tempi sono diventali ingom¬ 
branti. pericolosi. Non è da 
escludere che anche per que¬ 
sto a un certo punto siano sal¬ 
tati certi sistemi tradizionali 
della complicità e della omer¬ 
tà. Fino a lasciare aperti dei 
varchi, dentro i quali sono 
passati i giudici coraggiosi 
che hanno iniziato a cogliere i 
primi successi. SI, dei giudici 
coraggiosi. Che oggi sono sot¬ 
to il tiro del Palazzo che vor¬ 
rebbe levarseli di tomo. Spe¬ 
riamo che non ci riesca. 


Si è dimesso Si è dimesso ieri il capo di 

C, gabinetto di Bush, John Su- 
alinunu, capo nunu (nella loto). Il silura¬ 
ci Gabinetto mento SI dava ormai per 

Al Diich scontato perché Sununu si 

Ql BUSI) era non solo inimicato tutti 

gli altri membri della corri- 
pagine governativa, ma era 
stato al centro di tutti i più 
recenti scivoloni di Bush in politica interna. Come successo¬ 
re, viene indicato il ministro dei trasporti Skinner. 


Sventa Cengnola, la cittadina a po- 

chi chilometn da Foggia, è 

uno scippo. stretta dalla morsa della ba- 

UCCÌSO by-criminalitA. Lunedi sera 

un armiere, Michele Cianci, 
per rappresaglia è stato massacrato da quat¬ 
tro giovani incappucciati 
Forse una rapina, dicono gli 
inquirenti, ma l'ipotesi più 
attendibile è quella della vendetta a freddo. In mattinata, 
l’uomo aveva messo in fuga giovani balordi che stavano 
strappando l'assegno della pensione a un vecchietto. 
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Patente auto La metà degli automobilisti 

»w hnrriaro italiani, se dovesse rifare gli 

Va UOCCIaiC esami per ottenere la paten¬ 
te metà deali ,e> vcrrct >be bocciata. Han- 

._ . ..r.. no una preparazione tecni- 

auiomoomsn ca insufficiente, non cono¬ 

scono i comportamenti in 
automobile, non rispettano 
le regole. Sono i risultati di 
un'inchiesta dell'Aci-Alla Romeo-Censis. All'esame del 
«test» alcuni patentati sono risultati «imbranati». Le donne so¬ 
no meno preparate, ma più prudenti. A PAGINA g 


Il mondo celebra Duecento anni fa moriva 
: il., i i « ,, Wolfgang Amadeus Mozart, 

I duecento anni j| grande musicista austriaco 
dalla morte c 11 mondo intero, in questi 

.. M . mesi, ha ripetutamente cele- 

dl Mozart brato la ncorrenza, pnviie- 

giando la sua produzione 
teatrale a scapito di quella 
più strettamente sinfonica. 
In questo modo, attravciso una «spettacolarizzazione diffu¬ 
sa». il gemo di Mozart si è come avvicinato a noi, diventando 
una sorta di nuovo, misterioso compagno di strada». 
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Allarme rosso 
per i conti di Stato 
Inflazione al 6,2% 

L'inflazione riprende a crescere: + 6,2% a novem¬ 
bre, secondo i dati definitivi dell’Istat. Per combat¬ 
terla, il governo propone la sua politica dei reddi¬ 
ti. A senso unico: tagli alla busta paga a partire da 
750mila lire in due anni. Del Turco: «Fanno la vo¬ 
ce grossa solo con i lavoratori». E questo mentre i 
conti dello Stato vanno a picco: il deficit del '91 
sarà almeno di 147mila miliardi. 

ROBERTO OIOVANNINI RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Ventidue milioni di 
lire all'anno, lorde. Chi guada¬ 
gna questa cifra si vedrà sot¬ 
trarre poco meno di 750mila li¬ 
re in due anni se andrà in por¬ 
to il progetto del governo sul 
taglio alla scala mobile. Un 
progetto che prevede anche la 
sostituzione del paniere della 


Questa per sommi capi la «po¬ 
litica dei redditi* del governo, 
che in cambio propone un bel 
pacchetto di promesse sull'e¬ 
quità fiscale e il controllo del¬ 
l'Inflazione. Ma i prezzi nman- 
, gono «caldi», anzi a novembre 
hanno ripreso a crescere L'in¬ 
dice Istat è risalito al 6,2% E in¬ 


contingenza e 11 blocco dei .tanto sulla finanza pubblica 


contratti aziendali nel '92. Sen¬ 
za contare il mezzo milione 
annuo sottratto ai lavoratori di¬ 
pendenti dalla Finanziana. 


piovono brutte notizie: il deficit 
dello Stato è senza (reni, a fine 
anno raggiungerà almeno i 
l'17mila miliardi. 
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Sedici comandamenti nuovi nuovi 


M Per i domenicani della 
Madonna dell’Atrco non sono 
più un'istìgatrice al peccato. 
Capovolgendo secoli di tra¬ 
dizione cattolica, hanno 
stampato un opuscolo per 
confessori che, vivaddio, 
mette in primo piano i! pec¬ 
cato contro l'uomo, contro 
l'ambiente. Il sacerdote deve 
chiedere al confessato, se¬ 
condo alcuni dei i sedici co- 
mandamenti nuovi nuovi, se 
è legato a clan della camor¬ 
ra, se ha imposto tangenti, se 
ha prestato denaro con inte¬ 
resse; oppure se paga le tas¬ 
se, se vota secondo coscien¬ 
za, se ha truffato le assicura¬ 
zioni o ha imbrattato le mura 
della città o ha usato violen¬ 
za contro gli animali o verso 
l'ambiente. 

Secondo una tradizione 
antica alta quale si la risalire 
l’origine delia morale cattoli¬ 
ca, la chiesa divulgava, come 
aiuto al confessore, opuscoli 
contenenti le domande da ri¬ 
volgere al confessato. Queste 
investivano soprattutto la sfe¬ 
ra sessuale e la bestemmia e 
d'obbligo era la domanda: 


WILMA OCCHIPINTI 


quante volte? Sulla quale si 
misurava la penitenza in pre¬ 
ghiere. I più vecchi - ed io 
con loro - ricordano il mec¬ 
canismo da catena da mon¬ 
taggio che terminava, dopo 
un frettoloso «non farlo più», 
con l'assoluzione. Questa 
più che mettere in crisi e pro¬ 
muovere un cambiamento, 
rassicurava del latto che ci si 
poteva contare ancora. Preso 
nell'Ingranaggio, al confessa¬ 
to spesso rimaneva in gola, 
per mancanza di tempo e 
per una diminuzione dei sen¬ 
so di colpa, un suo peccato 
«altro» da quello richiesto e 
percepito quindi come «me¬ 
no» peccato. Ritornava impu¬ 
nemente a imporre, anche 
con la violenza, la sua volon¬ 
tà in casa e fuori, a richiedere 
il «pizzo», a pretendere busta¬ 
relle, a delinquere. Da tem¬ 
po, certamente dal Concìlio 
Valicano II, questi opuscoli 


MARIO RICCIO 


per confessori non vengono 
più usali. Sono diventati or¬ 
mai oggetto di studio per tesi 
dì laurea sulla morale cattoli¬ 
ca. Ma dentro i confessionali 
le cose non sono del tutto 
cambiate. Ancora oggi il pec¬ 
cato più rilevante è quello 
che investe la sfera sessuale; 
il magistero ecclesiastico 
non perde occasione per ri¬ 
badirlo. E, sia chiaro, non per 
chiedere se colui che si con¬ 
fessa ha «usato» l'altro o se ha 
latto violenza, ma per sapere 
quale metodo contraccettivo 
adopera. 

Per il cambiamento che in¬ 
troduce, saluto quindi con 
un alleluia e auspico che sia 
diffuso, l'opuscolo dei dome¬ 
nicani. Non perché libera le 
donne da sensi di colpa ora¬ 
mai inesistenti. Da tempo es¬ 
se sono uscite dai confessio¬ 
nali. Un ricordo lontano: in¬ 
terno dei Duomo di Milano, 
confessione prima della ceri- 
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monia nuziale, alla usuale, 
scontata domanda: cosa av¬ 
veniva tra me e Mario in pri¬ 
vato, fuggo davantia una cu¬ 
riosità patologica che mi of¬ 
fende. Tra me, donna, e qule 
prete esisteva uno spazio in¬ 
colmabile: avremmo conti¬ 
nuato ancora per molto tem¬ 
po a guardarci da lontano, 
incomprensibili e incomuni¬ 
cabili l'uno all'altro. 

L'opuscolo dei domenica¬ 
ni può aiutare a disinquinare 
questo spazio abitato da pre¬ 
giudizi e distorsioni per ten¬ 
tare una comunicazione 
aperta. Se il sesso non è più il 
peccalo primario, la donna 
può essere vista per quella 
che è, il partner necessario e 
non la tentazione diabolica, 

Di certo accogliendo la 
consapevolezza nuova che 
emerge da tempo nella co¬ 
munità di credenti per la 
quale ogni atto compiuto 
contro l'uomo e l'ambiente è 
primariamente peccato, la li¬ 
nea nuova introdotta dall’o¬ 
puscolo può anche operare 
per una più responsabile co¬ 
scienza civile, 


Trovati dopo alcuni giorni i corpi delle vittime 

Uccìsi in centro a Roma 
Tre esecuzioni della mala 


CLAUDIA ARLETTI 


M ROMA Mani c piedi legati 
con stracci e foulard, la faccia 
a tema- li hanno trovati cosi, ie¬ 
ri sera, in un appartamento di 
Roma. Per quei due uomini, e 
per la giovane donna che era 
con loro, è stata un'autentica 
esecuzione. Tre colpi di pisto¬ 
la. uno per ciascuno, alla nu¬ 
ca. Fino a ieri sera, di una sola 
vittima era certa l'identità: Leo¬ 
nardo Nobili, 37 anni, era l'in¬ 
quilino dell'appartamento 
«Pregiudicato», ha detto subito 
la polizia, Nel 1983, aveva rapi¬ 
nato una gioielleria, a Umber- 
tide, in provincia di Perugia. 
L'identità dell’altro uomo e 
della donna, fino a ieri sera, 
era ancora sconosciuta. 

L'allarme è stato dato dai vi¬ 
gili del fuoco, quasi per caso 


Li ha chiamati il padre di Leo¬ 
nardo Nobili, ieri sera poco 
dopo le 19. Da qualche Riomo 
non riusciva a mettersi in con¬ 
tatto con il figlio, e alla line era 
andato a bussare all'apparta¬ 
mento di via Porta Labicana. 
Ma nessuno gli ha aperto. I vi¬ 
gili hanno poi sfondato la por¬ 
ta. 

L'assassino deve averli sor¬ 
presi di notte, o a tarda sera: i 
due uomini indossavano il pi¬ 
giama, la donna un accappa¬ 
toio. Leonardo Nobili giaceva 
in salotto, sul pavimento. Il suo 
amico è stato trovato nella ca¬ 
mera-studio. aveva la caviglie 
legate da un foulard rosso, La 
donna, infine, era nella came¬ 
ra matrimoniale, il capo sotto il 
letto. 
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Mal d’Italia 

Tu, fa tua vita, 
il tuo lavoro 
alle prese 
con lo sfascio 
dello Stato, 
i servizi 

che non funzionano, 
l'arroganza 
del potere. 

Tu. la tua vita, 
il tuo lavoro 
davanti alla speranza 
e alla possibilità 
di cambiare 
qualcosa. 

rUnità 

apre le sue pagine alle te¬ 
stimonianze di chi non si 
rassegna. 

Scrivici 

Indirizza a Ma!d'ttmUm, 
TUnltà via dei Taurini 19. 

, 00185 Roma ) 
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COMMENTI 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 1991 


rUmità 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Pds e referendum 


PAOLA QAIOTTI 

S penamo che la stampa «indipendente», quel¬ 
la dei fatti separati dalle opinioni, registri ora 
ciò che finora si è rifiutata di registrare, e cioè 
il forte impegno del Pds a sostegno del refe- 
rendum Mille tavoli, fra il 22 e il 23 ottobre, 
in condizioni di tempo proibitive, con gran¬ 
de sacnficio dei militanti e impegno degli organi diri¬ 
genti, che hanno dato ad un primo ed incompleto tota¬ 
le relativo solo a 80 federazioni circa sulle più di cento 
coinvolte, un nsultato che raggiunge le 150 000 firme 
Non è tutto naturalmente Questo è solo il risultato dei 
tavoli targati Pds Accanto a questo c è il lavoro dei de¬ 
mocratici di sinistra nei Comitati unitari, c’è, soprattutto 
in tanti piccoli comuni della Toscana e dell’Umbria, la 
raccolta delle firme direttamente nelle segnitene comu¬ 
nali Il Pds ha continuato il suo lavoro con una giornata 
di mobilitazione il 2 dicembre, soprattutto nei luoghi di 
lavoro, e continuerà con una concentrazione di sforzi 
nel Sud, il 6 e 7 dicembre, e infine ancora una giornata il 
12 dicembre Contiamo per la raccolta delle firme nei 
luoghi di lavoro sulla disponibilità dichiarata dalla Con- 
findustria a Samarcanda, purtroppo non sempre è cosi 
ci giungono segnali, come dalla Fiorentinagas di Firen¬ 
ze (deìl'Anig associata alla Confmdustna), di un rifiuto 
della raccolta, in azienda, anche se fuon orano di lavo¬ 
ro Dunque nella battaglia referendana il Pds cèdi fat¬ 
to, per il sostegno collettivo, per l’impegno delle sue 
donne e dei suoi uomini, per la sua presenza diffusa, 
per i risultati che ottiene Ma c è soprattutto di dintto 
C’è di dintto perché il Pds nasce da una esigenza di ri¬ 
forma della politica, di nforma del sistema dei partiti, da 
un giudizio storico articolato e complessivo sulle ragio¬ 
ni e costi di una democrazia segnata dall assenza di al¬ 
ternativa, nasce dalla consapevolezza di dover fondare 
una forma partito,altra rispetto al mix di ideologismo e 
di opportunismo, che è stato anche legato al sistema 
proporzionale C’è di diritto perché propone una rifor¬ 
ma elettorale che, al di là delle differenze tecniche e po¬ 
litiche, va nello stesso senso (collegio uninominale, 
correzione maggiontaria della proporzionale) delle 
proposte referendarie Questo la dice lunga sull'essere il 
Pds assente perché interno alla partitocrazia, secondo 
un'accusa di Montanelli coinvolto nel sistema arroccato 
a difesa di vecchie logiche come farebbe comodo a 
troppi critici Se ancora non è emerso a sufficienza (ma 
se c’è Brescia e c'è anche Fiuggi) il ruolo trainante e ag¬ 
gregante del Pds nella battaglia per la nforma (la rifor¬ 
ma elettorale, la nforma della politica la nforma del 
senso civile e dell’etica collettiva d i questo paese), ciò è 
senz'altro per i troppi nostri ritardi, ma c’è anche per le 
responsabilità di una informazione partigiana e parzia¬ 
le. 

Ma io credo, e voglio dirlo qui, che l’impegno del Pds 
nei referendum vada visto nel suo legame con un altro 
tema all’ordine del giorno, quello dei mandato conten¬ 
to ai gruppi parlamentari in relazione-all'art 90 della 
Costituzione nei confronti" del presidente della Repub¬ 
blica 

S i è detto di una scelta che rappresenterebbe 
un segno della vecchiezza, dell’isolamento, 
dell'Inseguimento delle opposizioni di siste¬ 
ma, di Rifondazione comunista. L'impegno 
—mm sui referendum dice che il Pds non insegue 
nessuno A me pare che di fronte al cinismo 
tartufenco o ai calcoli improwi di che le forze politiche 
stanno dlmostando di fronte alla cnsi e al degrado istitu¬ 
zionale innescati dalle picconate di Cossiga, un partito 
di opposizione democratica non potesse non assumere 
una iniziativa politica forte, caratterizzata anche formal¬ 
mente come tale, che fosse cioè più di un appello, più 
di un invito Solo cosi lo stimolo agli altn soggetti parla¬ 
mentari ad uscire dalle loro pilatesche lamentazioni ha 
forza politica e coerenza istituzionale Una tale iniziati¬ 
va è del resto anche la più rispettosa del presidente, cui 
fa l'onore di prenderlo sul serio Ne conosciamo i limiti 
i tempi delle procedure possono renderlo anacronistico 
nella fase terminale del mandato, è difficile pensare di 
poter raggiungere in Parlamento i quorum necessan, il 
dibattito fra giunsti su cosa significhi «attentato alla Co¬ 
stituzione» è un dibattito ancora aperto È tuttavia senza 
una drammatizzazione, del resto fondata nelle cose 
come questa il Pds non avrebbe potuto distinguersi sul 
terreno della coerenza costituzionale nella forbice sem¬ 
pre più stretta fra le picconate di Cossiga e delle Leghe 
da una parte e l'immobilismo del sistema dall’altra, co¬ 
me un partito di proposta secondo regole previste dalla 
Costituzione e non fuori Ciò che dunque dobbiamo 
sottolineale di fronte all'opinione pubblica è te coeren¬ 
za fra il sostegno al referendum e l'opposizione ferma 
l'alt, ad un processo che non è di nforma ma di degrado 
e regressione istituzionale gestito in un gioco di umori, 
di dispetti, di paure, di piccole vendette 

Nei giorni scorsi abbiamo detto, pensando al doppio 
ruolo del Pds come forza popolare nel movimento refe¬ 
rendario e come forza parlamentare impegnata in pre¬ 
cise proposte di legge, che la firma ai tavoli del Pds vale¬ 
va due volte Ora forse, pensando che quelli che firme¬ 
ranno. firmano anche per il ritorno a un equilibrio costi¬ 
tuzionale coerente e ragionevole, possiamo dire che va¬ 
le per tre 


Ce il tentativo di pilotare verso esiti oscuri e antidemocratici la crisi della Repubblica 
Il Pds non deve perdersi più in dispute astratte, ma rivendicare la sua funzione nazionale 

I vescovi, Orlando, La Malfa? 
Noi dobbiamo dire di più al paese 


■i Arrivati come siamo a 
un tale grado di asprezza - e 
di pericolosità - dello scon¬ 
tro politico, il problema 
principale per noi è rendere 
molto chiaro l’obiettivo di 
fondo per cui ci battiamo Si 
tratta, prima di tutto, di arre¬ 
stare uno «sfascio» i cui effet¬ 
ti cominciano ad essere cosi 
evidenti che non c è bisogno 
di dire L altro giorno in Ca¬ 
labria ho toccato con mano 
gli effetti delle «picconate» 
contro i giudici ma basta os¬ 
servare come cresce nei 
giornali e nella insolenza di 
un certo giornalismo da 
spazzatura, e vedere - d al¬ 
tra parte - con quanta pru¬ 
denza e malinconia si muo¬ 
vono lepersone perbene Al¬ 
tro che ditesa della «gente 
comune» contro l'arroganza 
della partitocrazia Nella rot¬ 
tura di ogni regola,nella in¬ 
certezza dei diritti e dei do¬ 
veri non vincono i debolima 
i forti Bisogna dirlo chiaro a 
chi vede in Cossiga l’inter¬ 
prete della sua sua rabbia 

Si tratta, dunque, prima di 
tutto di porre un alt a questo 
degrado Ma perché è cosi 
difficile 7 Perché tanta gente 
(ancora oggi la maggioran¬ 
za, io credo) che vede que¬ 
sti rischi non si fa sentire e 
disperde il suo voto mentre 
le forze politiche democrati¬ 
che (che ci sono) tacciono 
come paralizzate oppure - 
peggio - pensano di utilizza¬ 
re il presidente per calcoli 
politici a dir poco meschini 7 
Attenzione queste non sono 
domande polemiche Ri¬ 
spondere ad esse a me sem¬ 
bra essenziale per capire 
quale problema abbiano di 
fronte e, quindi, anche cosa 
c'è da correggere nella no¬ 
stra politica e - direi di più - 
nella cultura e nel modo di 
esseredefPds ~ 

Noi non siamo*di fronte a 
un colpo di Stato, ffìa a un 
tentativo di pilotare verso 
esiti oscuri e antidemocratici 
un processo di fuoriuscita 
da quella che è stata la pri¬ 
ma Repubblica E noi sare¬ 
mo tanto più forti nella dife¬ 
sa dei principi fondamentali 
quanto più ci rendiamo con¬ 
to da che cosa essi sono mi¬ 
nacciati, e cioè da tare pro¬ 
fonde di auesta Repubblica 
Intendendo con ciò non so¬ 
lo e non tanto le sue istitu¬ 
zioni formali ma il suo sche¬ 
letro (il tipo di assetti sociali 
e di potere non di breve pe¬ 
riodo) e la sua nervatura co¬ 
stituita da un sistema politi¬ 
co originale non solo perché 
senza alternative di governo 
ma perché ha visto per de¬ 
cenni al suo centro un parti¬ 
to che non è un partito co¬ 
me gli altri ma un partito- 
Stato La De è, di fatto, il 
punto di incontro di quet- 
compromessi sociali e di 
quegli equilibri tra i poteri 
dai servizi segreti, alle grandi 
burocrazie, alla magistratu¬ 
ra 

Perciò la crisi è cosi pro¬ 
fonda semplicemente per¬ 
ché è la crisi di un regime, 
cosa che da molto tempo 
qualcuno di noi dice E quin¬ 
di non c'è da stupirsi se non 
bastava cambiare nome 
(giusto) e dichiararsi fino in 
fondo riformisti (giusto) per 
sbloccare il sistema politico 
e riumficare la sinistra II fat¬ 
to è che il riformismo degli 
anni 90 è con questa crisi di 


regime che deve misurarsi 
non ciò che ci aveva diviso 
nel 1921 o negli anni della 
guerra fredda Né bastava far 
leva sull antagonismo socia¬ 
le E ciò che per la ragione 
semplicissima che questo 
regime ha profondamente 
segnato i caratteri della so¬ 
cietà italiana la natura delle 
classi dirigenti ma anche di 
grandi masse popolari non¬ 
ché il modo diessere dei 
parliti di tutti i partiti 


Una sorta 
di «partito 
paese» N 


L alternativa alla De è dif¬ 
ficile perché non è vero che 
questo partito ha galleggiato 
sull esistente Esso è diven¬ 
tato una sorta di «partito 
paese» in quanto, in luogo di 
riforme vere, ha gestito una 
rivoluzione passiva molto 
grossa per cui è riuscito a te¬ 
nere insieme quella che al 
Nord è stata davvero una 
grande modernizzazione di 
tipo europeo e quello che al 
Sud (20 milioni di abitanti) 
è stato un finanziamento del 
consumo rispetto alla capa¬ 
cità produttiva di proporzio¬ 
ni senza paragoni nelle eco¬ 
nomie occidentali La distni- 
zionc dello Stato e delle sue 
finanze non è un incidente 
di percorso È I altra faccia 
di questa operazione, essen¬ 
do essa stata compiuta gra¬ 
zie a un uso discrezionale 
non-solo.della spesa-pubbli' 
ca ma delle banche, del fi¬ 
sco, delle regole, degli stru¬ 
menti amministrativi ma an¬ 
che degli apparati dell'ege¬ 
monia (la Chiesa, la scuola, 
la tv, la cultura diffusa) È 
bene uscire da polemiche 
generiche contro la partito¬ 
crazia È vero che il ceto po¬ 
litico di governo è diventato 
molto potente, ma nel breve 
penodo (non si muove fo¬ 
glia ) In realtà esso è di¬ 
ventato debolissimo come 


ALFREDO REICHLIN 

ruolo autonomo rispetto alle 
logiche corporative dai po¬ 
teri sovranazionali come 
capacità di interpretare gli 
interessi generali la neutra 
lità della legge I autorità 
dello Stato 

Dunque è questo il terre¬ 
no su cui ci muoviamo e su 
cui si gioca la partita della 
democrazia Del resto lo ha 
detto anche Cossiga quando 
Ila ammesso che in un pae¬ 
se normale uno come lui sa¬ 
rebbe stato eaec iato dopo 
cinque minuti Se questo 
non succede è per un moti¬ 
vo terribilmente allarmante 
e su cui dovrebbe meditare 
molto chi considera impro¬ 
ponibile il ricorso al Parla 
mento c alla legge costiti! 
zinnale Questo motivo ri 
guarda I essenza del garanti 
smo cioè il chi comanda e 
il chi risponde a i hi Perché 
- per dirla < on Panebianco 
quando un regime politico 
arriva al capolinea il piu im¬ 
portante segnale dell agonia 
è dato dalla politicizzazione 
dei cosidetti «poteri neutra 
li» dal monarca (o presi¬ 
dente della Repubblica) al 
magistrato dall alto funzio 
nano giù fino all ultimo que¬ 
sturino una serie di poteri 
che erano (più o meno) 
«neutrali» sin quando il regi 
me era forte vengono trasc i 
nati dallo stesso processo di 
disgregazione del regime 
verso la politicizzazione 
aperta per cui i conflitti tra 
le istituzioni si drammatizza¬ 
no 

Basta questa fredda anali 
si per rendere evidente I irre¬ 
sponsabilità di chi chiude gli 
occhi di fronte alle «picco¬ 
nate» Essa al tempo stesso 
ci riconduce al problema 
fondamentale che sta di 
flonteia noi e alle forze de- 
moctatiche e che non può 
consistere solo nel proces¬ 
sare Cossiga Un problema 
che si potrebbe definire co¬ 
si le istituzioni democrati¬ 
che non sono piu difendibili 
senza riformare se stesse ma 
non solo (quella costituzio¬ 
ne materiale cui ho accen¬ 
nato), e le strutture econo¬ 
miche e sociali non sono ri¬ 
formabili senza riformare le 
istituzioni 


Se ragiono cosi e ripenso 
a questi due anni di fuoco 
vedo benissimo il tempo 
perduto in dispute astratte 
ideologiche e vedo i limiti di 
una cultura troppo soggetti 
va (chi siamo 7 cosa pensa 
no di noi i giornali' Il definir¬ 
si per formule riformisti an 
tagonisti) in luogo di una 
cultura della realtà capace 
cii risolvere il problema della 
nostra idi ntita in rapporto 
alla nostra funzione storico 
politica cioè al «perché non 
in rapporto alla crisi ai prò 
blemi agli interessi vitali di 
un paese in carne e ossa 


Un progetto 

nazionale 

coerente 


Ma se ragiono cosi non mi 
impressionano troppo i sue 
cessi di Orlando Segni Bos 
si La Malfa Rifondazione 
Sono effimeri Essi piutto¬ 
sto dovrebbero farci riflette¬ 
re sul fatto che quando una 
crisi è «sistematica» e investe 
non un popolo di disperati 
ma un paese grande ricco 
integrato nell Europa se la 
gente non trova una risposta 
«sistemica» non crede all al¬ 
ternativa non si fida Ed è su 
questo che punta la De Ma 
questo e il nostro problema 
Riuscire, per dirla con Gram¬ 
sci (1 amara sua riflessione 
sulla scissione del 21) a 
non essere c non apparire 
come un semplice elemento 
dette ansi ma come fatt o re ■ 
del suo superamento 
1 ulti ci attaccano' Lo fac¬ 
ciano La nostra diversità ap¬ 
parirà tanto più chiara quan¬ 
to più essa si fonda non sul 
fatto che strilliamo di piu 
ma che diciamo al paese 
qualcosa di più dei vescovi 
(che sono pur sempre i so 
stemtori della De) qualcosa 
di più dei padroni (che tra 
tante denunce giuste pensa¬ 
no poi di risolvere tutto spre¬ 
mendo ancora un po i sala¬ 


ri ) qualco ,a di piu di Orlan¬ 
do i Ir tra tante sacrosante 
denunce contro la mafia 
ioli ha una proposta capa 
ce ili rie ostruire su nuove ba 
si il rapporto tra Nord e 
Sud) quale osa di piu dei so¬ 
cialisti (che vomitano sulla 
f inanziaria ma poi la ingoia¬ 
no) c anche qualcosa di 
piu dell onorevole La Malfa 
il quale crede o finge di cre¬ 
dere che nel debito pubbli¬ 
co ibbin azzuppato il pane 
solo Cirino Pomicino e non 
anche I i finanza e la grande 
industria c che non propo¬ 
ne una nforma fiscale che 
spara sulla sinistra senza 
comprendere che senza una 
rigorosa ma equa politica 
dei redditi non andremo in 
Furopa e che ciò richiede un 
patio sociale c un nuovo 
ino odcl mondo del lavoro 
Non condivido quindi, la 
posizioni di chi - come Mi¬ 
chele Serra - pensa che a 
noi non resti che scegliere 
tra il «stari solo o il restare 
■male accompagnati' P»" 
dee■ chiaro «a che cosa» stia¬ 
mo facendo I opposizione e 
fari i sul serio è il solo modo 
per non restare isolati Per- 
c iò insisto opposizione a 
che cosa 7 a una manica di 
ladn c di complottisi! o a un 
sisli ma di potere profonda¬ 
mente ramificato' Dopotut¬ 
to è il fatto oggettivo che es¬ 
so non regge più che crea le 
condizioni per incontrare 
lorze molto vaste e diverse 
che non si sentono piu ga- 
rannte Ma ciò richiede un 
progetto nazionale coeren¬ 
te una forza che assuma 
qui sto volto che tomi a ren¬ 
derò chiara in questo dram- 
rnaheo passaggio della vita 
italiana cd europea la coin¬ 
cidenza oggettiva tra la que¬ 
stione sociale, gli interessi 
degli strati laboriosi che'prò-’ 
limono e clic pensano e il 
destino della Dizione Alla 
crisi di un partito a suo mo¬ 
do nazionale si risponde col 
mettere in campo un diverso 
panto nazionale 
Sento già 1 obiezione ma 
la questione socialista 7 Ri¬ 
spondo che sono d accordo 
con Craxi quando dice che 
I alternativa non può essere 
una raccolta di frange etero¬ 
genee c che bisogna dar vita 
a un forte polo di sinistra Ma 
clamorosa la sua contrad- 
mzione quando non fa nulla 
per creare le condizioni per- 
ché ciò avvenga E anzi si 
prepara a rmegoziare con la 
De un patto di governo 
Qui sto vuol dire che non ha 
capito la natura della crisi 
italiana e quindi la sfida vera 
clic sta di fronte alla sinistra 
e a riformismo Noi - o una 
parte di noi - lo capimmo 
quando dicemmo che rifon¬ 
davamo noi stessi per rifon¬ 
dare lo Stato e la democra¬ 
zia essendo questo il solo 
modo per nullificare la siili 
stra Quali c he siano le scel¬ 
te < i Craxi e gli scontri che si 
rendessero inevitabili noi 
dubbi imo mantenete ferma 
qui sta se cita 

I 1 risultato elettorale non 
rm spaventa Ci saranno, co¬ 
munque abbastanza voti 
per noi a condizione però 
clic questo «noi» sia una for¬ 
za c oesa con le idee ben 
chi ire orgogliosa della sua 
funzione storica nazionale 
Pi r io non potevamo china¬ 
re 1 1 testa davanti a C ossiga 
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CH£ Fine 
MA FA-f-ro 
IA COSI'tfOZlOtC 



ArtVALMetfrt 
cossiga se ce' 
messa Serro al -tacco 
t>l GHlHO 



Diritto di replica 
all’eccesso comunicativo 
di Francesco Cossiga 


DANILO ZOLO 

C % è un aspetto dell ittivita di erosione costitu¬ 
zionale in cui è impegnato Francesco Cos- 
siga che mi rita un i nfiess one attenta per 
ché tocca un punto molto delicato sul qua- 
le oggi si gioca il futuro della democrazia 
Mi nferisco all uso cne il presidente della 
Repubblica fa dii mezzi di comunicazione 
di massa - in particolare della televisione - 
per promuovere la sua strategia istituzionale 
e molto probabilmente per preparare una 
sua personale candid itura politica 

bia la quantità che la qualità della esterna¬ 
zione «mediale» del presidente sono nel no¬ 
stro paese alme no in questo secondo dopo¬ 
guerra un fenomeno inedito e sorprenden 
te F, lo sono anche all interno del piu ampio 
contesto europeo Si tratta di un fenomeno 
che non solo si colloca al di fuori di ogni di¬ 
sciplina costituzionale ma che si è affermato 
in assenza di una adeguata consapevolezza 
culturale oltreche giuridica della quantità di 
potere e di influenza che in questo modo vie¬ 
ne esercitata Ciò che non è stato chiara¬ 
mente percepito c denunciato dagli uomini 
di cultura prima ancorachedagli uomini po¬ 
litici è il vero e proprio «eccesso di potere 
comunicativo che consente ad un esponen¬ 
te politico di ip< dere profondamente sui 
meccanismi di formazione dell opinione 
pubblica influenzandone ad libitum le pre 
messe cognitive e valutative 

La liberta dell opinione pubblica è stata 
unanimemente considerata dai padri fonda¬ 
tori dell i ti oria democratica da Locke a 
Constant a Kant come il fondamento stesso 
della democrazia Ed oggi anche i piu disin¬ 
cantanti sostenitori del pluralismo democra¬ 
tico vedono nella autonomia dell opinione 
pubblica - e quindi nella libertà della stam¬ 
pa e degli altri mezzi di infonnazione pubbli¬ 
ca - la frontiera invalicabile che separa la 
democrazia dal dispotismo 

L intero apparato rappresentativo è un 
meccanismo che gira a vuoto se i vertici del 
sistema politico possono prescindere dal 
giudizio di un opinione pubblica indipen¬ 
dente dal loro potere Nel tentativo di garan¬ 
tire questa indipendenza gli ordinamenti de¬ 
mocratici hanno classicamente abolito la 
censura politica ed hanno cercato di conte¬ 
rà re le tendenze monopolistiche presenti 
nei settori pubblici e privati dell informazio¬ 
ne 

M a oggi nelle società investite dalla rivoluzio- 
- i*t- informatica 1 autonomia dell opinione 
pubblica è minacciata in forme nuove e 
con uni intensi! i clic non ha precedenti 
•— dai grandi mezzi di comunicazione, la «ri¬ 
ceva comunicai iva» ha messo in evidenza il 
cantiere unidirezionale c asimmetrico della 
comunicazione di massa in modo tutto par¬ 
ticolare della comunicazione politica che si 
vale del mezzo televisivo La televisione si 
presta ad essi re usata per investire il pubbli¬ 
co con un flusso perni inaile di stimolazioni 
e di informazioni politiche pre selezionate e 
in larga parte incontrollabili E può svolgere 
con grande efficacia questa funzione distor- 
sivo-selettiva perché sfrutta gli effetti comula- 
tivi di infinite ripetizioni perché salda fra lo¬ 
ro le affinila comunicative disperdendo le 
dissonanze e perché in definitiva è perce¬ 
pita come la sula legittima e onnipresente 
«sfera pubblicai 

In un saggio sul destino dell Europa e del 
le sue istituzioni democratiche recentemen¬ 
te tradotto in italiano lacques Derrida ha de¬ 
nunciato con grande energia la «nuova cen¬ 
sura» che minaccia le società democratiche, 
poiché la concentrazione e I accumulazione 
comunicativa sono in grado di «ridurre al si¬ 
lenzio» lutto ciò che non è commisurato alla- 
loro scala E ha individuato nel diritto di retti¬ 
fica c piu ampiamente nei diritto di replicati 
vero «diritto fondamentale» in una democra¬ 
zia moderna 

l-a comunicazione politica di Francesco 
Cossiga si è specializzata nel violare in for¬ 
me arroganti e talora volgari, il «diritto di re 
plica di esponenti politici di religiosi, di ma¬ 
gistrati c di semplici cittadini dallon Orlan¬ 
do,! padre Pintacudu all on Onorato algiu- 
dicc Casson e a infiniti altri Siamo in presen¬ 
za anche da questo punto di vista di una ve¬ 
ra e propria aggressione dei più deboli che 
esercita in forme illiberali e antidemocrati¬ 
che un ì pressione intimidatnce e una coer¬ 
cizione al silenzio Reagire fermamente a 
questa nuovissima metamorfosi informatica 
dell abuso di potere rivendicando un diritto 
di replica dei cittadini e dell intera società ci¬ 
vile e oggi una condizione di sopravvivenza 
della den ocrazia e dello Stalo di diritto 
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■■ Una storia in due tempi 
Nel primo c è una lettera che 
ho ricevuto da Livorno sul te¬ 
ma del volontariato Questa 
fomia di partecipazione alla 
vita sociale impegna quasi 
un italiano su cinque, spazia 
dalle attività culturali a quelle 
sportive dall'assistenza ai 
tossicodipendenti al soste 
gno agli immigrati dai boy- 
scout alla speleologia soddi¬ 
sfa in ogni campo esigenze 
molto precise cd esprime al 
tempo stesso volontà di vita 
comune e sentimenti di soli- 
danetà in molti casi copre il 
calo di militanza nei partiti c 
le lacune nell impegno dello 
Stato, in altri ha una funzione 
integrativa oppure esplora e 
soddisfa bisogni non ancora 
ascoltati dalla politica né 
compresi dalle istituzioni 
Ma ecco quel che scrive 
Roberto Malfatti «Carissimo 
compagno mi permetta di 
sottoporre alla sua attenzio¬ 
ne le seguenti riflessioni Fi¬ 
nalmente il volontariato ha 
ottenuto in una legge un rico 


noscimento che meritava da 
tempo Si è capita la sua fon¬ 
damentale importanza sia 
per il servizio da esso offerto 
alla comunità, sia per la posi 
tiva funzione di convogliato 
re di energie di coloro che lo 
praticano Credo però che 
non vada dimenticata una 
cosa tanto più esso sarà lo 
devote, quanto più dimostre 
rà di essere all altezza dei 
suoi compiti Ho potuto inve¬ 
ce conslatare che spesso 
molta buona volontà e tantis 
sime buone intenzioni non 
sono supportate da quel nu¬ 
mmo di preparazione tecm 
ca e di strutture, indispensa 
bili per essere veramente uti 
li Sarebbe perciò auspicnbi 
le che si ponessero regole 
precise per mettere in grado 
di funzionare bene quel me 
raviglioso fenomeno di mas 
sa che è il volontariato Sa 
rebbe perciò importarne 
un'opera di sensibilizzazione 
svolta da persone come lei 
Scusandomi per il dislurbo 
le porgo i miei cordiali salu 

ti' 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Facciamo funzionare 
il volontariato 



Ho risposto a Roberto con 
cordando si i con l elogio 
dell im|)egno volontario sia 
con I accento ai rischi di im 
prowisazione c di faciloneria 
che comporta la sua rapida 
estensione Chi fa educa/io 
ne degli adulti chi allena i 
giovani a uno sport c hi assi 
sic anziani a domicilio chi 
aiuta gh handicappati chi la 
vora con gli immigrati ha bi 
sogno non solo di bjonc* in 
ten/ioni ma di conosc en/e e 
di strumenti spec iali//ati Lì 
buona volontà in certi casi 
fa piu guai dell indifferenza 
Quale he settimana dopo 
ho avuto il piacere di meon 
trare Roberto a un assun 


bica della sezione «P 1 ogliat 
ti» nel quartiere Li Rosa di 
Livorno e di leggere esposte 
nel bollettino della sezione 
intitolato Sempre drillo in 
fondo a sinistra le sue ragio 
ni pe r la ree ente iscrizione al 
Pds riassunubili in una sol i 
parola gli altri «Si sa un no 
mo solo ò troppo piec olo ha 
bisogno degli altn Ha Liso 
gno di unirsi agli altri e he e o 
me lui vogliono difendere se 
stessi la loro famiglia il prò 
pno mondo il inondo che 
vc'rrù i ulto c iò provavo tutto 
uù si agituv i nel mio animo 
fino al giorno in cui pochi 
mesi fa il mondo mtc ro e 1 1 
stessa It ili.i quella elle in n 


pul avr( blx dovuto adopera 
n II armi Io fece nel Golfo 
Non voglio discutere se fu 
giu ito o no Non e questo il 
punto Ciòchc nonriuscivod 
comprendere ora come ciò 
fosM k e adulo Mi rifiutavo 
di accettare I idea che il 
mondo rie idesso nel solito 
vec hio terribile errore pen¬ 
sare e lie h forza possa nsol 
cere t problemi Non mi ver 
godilo «i dirlo fui sconvolto 
it rivai i vergognarmi di nò 
che st iva accadendo Che 
cosi ivevo fatto prilli.» per 
impedirei he questo awenis 
se f Mi accorsi di non essere il 
solo » sentire queste e ose mi 
misi id aseoltire meglio e* 


due furono le voci clic se m 
quella del Papa e quella del 
Pds Volli capire meglio e mi 
avvicinai al Partito dennxra 
hco della sinistra appena 
nato e già dalla parte giusta 
Mi accorsi che avevamo tan 
te idee e sentirne nti in ecanu 
ne troppi per re starne fuori 
Oggi sono orgoglioso di far 
ne parie orgoglioso delle 
sue radici e de I suo pre s«n 
te* 

Piu che commi mare vor 
rei segnalare alcune novità 
elle emergono da questa pie 
cola cronaca Li piu banale 
sembra essere il lei il prono 
me di terza persona usiti» 
cosi dicono i dizionari come 
-forma allocutiva di corti sia» 
Temo chi» sia un segno della 
crescente differenza di età 
con i miei interlocutori ma 
scntoehc lo usano anche in 
sostituzione del tu che era 
fraterno m.. anche uniforme 
e a volte brutale i telefonisti 
che rispondono cortesemcn 
te al centralino de 1 Pds e de 
ì Unità Lo accolgo quindi vo 
lentieri come se gno di una 


comunicazione piu aperta 
piu libera e spero altrettanto 
sondate L altra novità è nel 
r ipporto con il volontariato 
Un tempo era mosso da im¬ 
pulsi religiosi oggi anche da 
una volontà laica tesa non 
solo come ò avvenuto (con 
successe»') per oltre un seco 
lo all azione collettiva con 
trr» le ingiustizie sociali ma 
indie all impegno persona 
le per lenire le sofferenze e 
per migliorare le condizioni 
di singoli individui lutine la 
k stnnonian/a d. Rotx*rto in¬ 
cile a motivazioni e percorsi 
di adesione al Pds che deri¬ 
vano dalle sue battaglie re 
centi Mi ò capitato girando 
|>er assemblee e dibattiti di 
incontrare a'tri giovani che si 
sono avvìi inali quest anno al 
Pd% Non molti ma ovunque 
qualcuno L importante ora 
e risjKindcre alle loro aspet 
tative evjta r c* come acca 
duto altre volte che si ritrag 
gino delusi nella loro volon 
ta di lavorare «con gli altri e 
per gli altri» 
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L’orgoglio 
dei giudici 



‘ poljuca imeb/m 

Oltre l’80% dei giudici (il ministero dice il 40) si è fermato 
Combattiva assemblea nell'aula Occorsio di Roma 
«Noi non siamo tra quelli che si dimettono per due ore... » 
Rodotà: «Così la magistratura viene ridotta a pattumiera» 
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Cossiga perde la sfida coi magistrati 

Alte le adesioni allo sciopero: «Noi non ci piegheremo» 


Galloni 
«Queste cifre 
parlano 
da sole...» 


H ROMA. Hanno continuato 
a duellare attraverso le onde 
riadofoniche. Francesco Cossi- 

?a c Giovanni Galloni. Alle 
.30 del giorno dello sciopero 
dei magistrati. >Mi pare che 
non ci sia altra via d'uscita., af¬ 
fermava il vice presidente del 
Csm al Gr2. con la rassegna¬ 
zione di chi ha visto cadere tut¬ 
ti i tentativi di mediazione: «C'è 
stato solo, forse, il tentativo di 
chiedere il fallimento dello 
sciopero, ma questa non pote¬ 
va essere una soluzione». Sec¬ 
ca la replica del presidente: «È 
indice dell'ulteriore sfascio 
delle istituzioni». Oa quel mo¬ 
mento in poi. la parola 6 pas¬ 
sata alle cifre dell’adesione 
dello sciopero. Attese, analiz¬ 
zate. Sia al Quirinale, sia a pa¬ 
lazzo dei Marescialli. 

Galloni, come è andata? 

Mi dicono che ha aderito i'80% 
dei magistrati. Mi pare che sia 
una cifra che parla da sola. 

Plili che a MlraAort, al po¬ 
trebbe dire. Ma al può dire 
con altrettanta chiarezza 
contro chi? 

Si pud dire con chiarezza per 
cosa: l’indipendenza della ma¬ 
gistratura. Che di per sé legitti¬ 
ma l'iniziativa. 

U presidente aoadene 11 con¬ 
trario che « ano adopero 
sovvertivo. Non teme che la 
fratturasi allarghi? 

Prima dello sciopero c’era il 
problema di evitare una lace¬ 
razione cosi grave, lo ho solle¬ 
citato uno spazio di mediazio¬ 
ne a chi ne aveva l’autorità. Ma 
la possibilità di aprire una pic¬ 
cola trattativa, quantomeno 
per favorire un rinvio dello 
sciopero, é stata vanificata. 
Adesso si tratta di recuperare 
la frattura. 


In Parlamento. Ne ha facoltà... 

Il presidente, della Repub¬ 
blica e del Cam, ha però rin¬ 
viato Il messaggio alle Ca¬ 
mere sul conflitto... 

Mah. Non so cosa voglia dire il 
presidente con un nuovo mes¬ 
saggio. lo so che il Parlamento 
é già stato invistato del conflit¬ 
to. fin dal suo sorgere: ne co¬ 
nosce tutti i termini ed è nella 
condizione di intervenire. 

Non al deve aspettare che II 
Csm decida se portare 11 
conflitto con 11 capo dello 
Stato davanti all’Alta Corte 
E perchè? SI. c'è questa inizia¬ 
tiva allo studio, ma non so 
nemmeno se riuscirà, perchè i 
problemi tecnico-giuridici non 
sono facili. Invece i problemi 
politici sono già tutti sul tappe¬ 
to, c non mi pare ci sia tempo 
da perdere per affrontarli. 

OP.C. 


Sono stati i settemila giudici italiani, ieri mattina, 
non i sindacalisti della magistratura, a respingere 
l’appello di Cossiga. Lo sciopero indetto in difesa 
dell'«ordinamento costituzionale, del Csm e della 
dignità dei magistrati» è riuscito in pieno. Aule vuote 
in tutt'ltalia. Garantite solo le udienze più urgenti. 
Affollate assemblee a Roma, Palermo e Torino. In 
molte città adesioni fino al 95%. 


CARLA CHKLO 


BB ROMA. I leader dell’Asso- 
dazione non lo ammolleranno 
mai, ma un po' di merito per la 
riuscita dello sciopero va a 
Francesco Cossiga e ai dirigen¬ 
ti socialisti come Salvo Andò 
autore del fondo di ieri sull’A- 
vanti: «C’è da augurarsi che la 
maggioranza dei magistrati vo¬ 
glia cogliere l’invito da più par¬ 
ti ad essi rivolto di non aderire 
allo sciopero politico indetto 
dall'associazione nazionale 
magistrati*. Porse non tutti i 
settemila giudici hanno letto 11 
quotidiano socialista, ma tutti, 
nessuno escluso, avevano rice¬ 
vuto lunedi mattina la visita dei 
carabinieri incaricati dal Quiri¬ 
nale di consegnare entro le 12 
e 30 l’appello scritto di Cossiga 
a boicottare l’Associazione na¬ 
zionale magistrati. E a giudica¬ 
re dalle reazioni, pochi l’han¬ 


no gradita. Per verificarlo, ba¬ 
stava provare ad avvicinarsi, ie¬ 
ri mattina, all'aula Occorsio, al 
piano lena del tribunale di Ro¬ 
ma, per capire che l'invito del 
presidente della Repubblica 
■alle cittadine c ai cittadini ma¬ 
gistrati* aveva ottenuto un ef¬ 
fetto boomerang. All'assem¬ 
blea nazionale non c'erano so¬ 
lo i «politicanti* delia magistra¬ 
tura ma uno spicchio autenti¬ 
co di cittadini in toga, arrab¬ 
biati, emozionati, contenti di 
essere tanti, preoccupati di sa¬ 
pere come avrebbe reagito il 
mondo politico al loro sciope¬ 
ro. Tra l'aula zeppa (si sono 
assiepati persino nei gabbioni 
degli imputati) e il corridoio, 
dove sono dovuti rimanere i ri¬ 
tardatari, erano circa duemila. 
I napoletani (una delegazione 
di 80 persone) si erano orga¬ 


nizzati con un pullman, i mila¬ 
nesi dicevano di essere sessan¬ 
ta, meno nutrito il drappello 
dei piemontesi, perché hanno 
partecipato ad un’assemblea 
che si é tenuta a Torino. E gli 
umori non sembrano cambiati 
dal giorno in cui i magistrati si 
riunirono per protestare contro 
la richiesta di trasferimento di 
PasqualinoBarreca (presiden¬ 
te della corte che ha rifiutato di 
rcincarrcrarc Pietro Vernen- 
go) del ministero Martelli. Nel 
capoluogo siciliano c’é chi 
(Salvatore Barresi) condanna 
gli interventi dì Cossiga «diretti 
a difendere una concezione 
autoritaria dello Stato e l'arbi¬ 
trio dei capi degli uffici*, chi, 
come Grechino Natoli osser¬ 
va che «si sta attuando il pro¬ 
getto politico» delineato nel 
«piano di rinascita democrati¬ 
ca della P2». A fine giornata i 
dati complessivi sull’adesione 
allo sciopero dicono che circa 
l'80% dei giudici ha incrociato 


le braccia, con punte del 
90/95% a Venezia, Bologna. 
Padova (ma il ministero di 
Grazia e giustizia parla di 40- 
50%). 

Forte l'adesione allo sciope¬ 
ro anche da parte dei giudici 
della Cassazione. 

Nella giornata di resistenza 
della magistratuta l’applauso 
più lungo lo stappa Elena Pa¬ 
cioni, una delle prime ad en¬ 
trare nell’elenco ormai lun¬ 
ghissimo dei giudici sgraditi a 
Cossiga. Faceva parte del pas¬ 
sato Csm, ma si dimise dopo 
che il Presidente della Repub¬ 
blica definì «disinvolto e tumul¬ 
tuoso» l'agire del Consiglio. 
«Non so come Cossiga pensi di 
tutelare l'indipendenza della 
magistratura - esordisce - (or¬ 
se mandando i carabinieri an¬ 
che nelle aule di giustizia?*. La 
interrompe uno scroscio di ap¬ 
piusi quando rivendica le ra¬ 
gioni della protesta -.«Cossiga ci 
ha invitato a sospendere lo 
sciopero, ma noi non siamo 


tra quelli che alle 5 danno le 
dimissioni c alle 7 le ritirano». 
Elena Pacioni parla della crisi 
delle istituzioni, tocca i tasti 
dell’orgoglio: «Il parlamento si 
è piegato, il Csm si è dovuto 
piegare, i magistrati no. Per 
questo siamo grati all’Associa¬ 
zione nazionale di avere ritro¬ 
vato nelle radici delle sue tra¬ 
dizioni, la capicità c l’orgoglio 
di respingere ogni attentalo al¬ 
le ragioni della giurisdizione, 
che sono le ragioni dell’ugua¬ 
glianza e della libertà dei citta¬ 
dini». Strappa appiusi e con¬ 
sensi da stadio anche Francois 
Guichard, giudice francese e 
presidente dell’associazione 
«Magistrati europei per la de¬ 
mocrazia e la libertà». Fu uno 
dei promotori dello sciopero di 
4 giorni dei giudici francesi, 
che aveva tra i suoi obiettivi 
proprio quello di sottrarre al 
controllo politico l'azione dei 
procuratori e di riformare il 
Csm francese rendendolo più 


simile al nostro. Il suo non è 
solo un saluto ma un appello a 
tener cari i privilegi di cui go¬ 
dono i giudici italiani: «L'Italia 
postfascista - spiega - ha avu¬ 
to la lucidità e la saggezza d'i¬ 
stituire un Csm la cui finalità è 
quella di rendere la giustizia 
impermeabile ai tentativi di 
strumentalizzazione del potere 
politico*. 

Quasi alla fine della matti¬ 
nata interviene anche Stefano 
Rodotà, presidente del pds 
:«Sc la mia può essere una te¬ 
stimonianza rischiosa, io pen¬ 
savo di doverla dare comun¬ 
que. Perché la storia degli at¬ 
tacchi al.a costituzione affon¬ 
da la radici in un passato lon¬ 
tano. Il parlamento è stato 
messo ai margini, umiliato, la 
magistratura ridotta a pattu¬ 
miera dei conflitti sociali, ma 
neanche questo basta. Il tenta¬ 
tivo 6 quello di costituire un 
continuum tra esecutivo e giu- 
diziairio». 


In duemila a Roma: applausi 
al giudice attaccato da Cossiga 

E per Coiro 
si infiamma 
l’assemblea 


Sala stracolma, corridoi gremiti, grande partecipa¬ 
zione, I magistrati italiani nel giorno del loro sciope¬ 
ro hanno affollato la sala «Occorsio» del tribunale di 
Roma. Erano oltre duemila. Delegazioni sono arri¬ 
vate da tutt’ltalia, senza impedire il funzionamento 
della giustizia. Anche questo per far comprendere 
alla gente che l'azione di lotta non è corporativa ma 
dalla parte dei cittadini. 


MARCELLA CIARNELLI 
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Wm ROMA. Ritrovarsi con tan¬ 
ta voglia di discutere. E clima 
delle grandi occasioni, ieri 
mattina, nella sala del palazzo 
di giustizia di Roma dedicata 
al giudice Occorsio, vittima 
dell'eversione nera. LI si erano 
date appuntamento delegazio¬ 
ni di magistrati di tutta Italia in 
rappresentanza di tutti quei 
giudici che alla presenza nella 
capitale hanno rinunciato per 
garantire, comunque, ai citta¬ 
dini il funzionamento della 
giustizia. 

Gomito a gomito magistrati 


già avanti nella carriera c «giu¬ 
dici ragazzini» si sono ritrovati 
cosi in un’aula che ha mostra¬ 
to di essere troppo piccola pri¬ 
ma ancora dell'ora fissata per 
l’inizio dell’assemblea. E 
quando alle 11.15 i lavori sono 
cominciati erano al completo 
non solo i posti in sala ma an¬ 
che quelli nelle gabbie degli 
imputati e quelli destinati agli 
avvocati. Folla anche nei corri¬ 
doi dove un altoparlante ri¬ 
mandava gli interventi dei ver¬ 
tici dell’associazione naziona¬ 
le magistrati, di quei giudici 


che si erano assunti il compito 
di dare una risposta negativa 
all'appello del presidente Cos¬ 
siga a non scioperare. Non per 
sterile polemica, è stato sottoli¬ 
neato più volte, ma per ribadi¬ 
re un concetto di libertà che 
non coinvolge solo la catego¬ 
ria ma tutti i cittadini. 

A tratti sull'assemblea pio¬ 
vevano i dati dell'affluenza allo 
sciopero provenienti da ogni 
parte d'Italia. >Un bollettino di 
guerra» commentava sorriden¬ 
do il neo eletto presidente del¬ 
l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati. Giacomo Caliendo «su 
cui altri dovranno seriamente 
riflettere». «Numeri che ci lan- 
no capire quanto sia bella que¬ 
sta giornata non solo per i giu¬ 
dici ma per tutti i cittadini, una 
prova che senza democrazia 
non è possibile una giustizia li¬ 
bera» aggiunge Ralfelc Berto¬ 
ne. 

In certi momenti il tifo è da 
stadio. Due minuti di applausi 
rendono omaggio al giudice 
Michele Coiro alla cui persona 
Cossiga non ha lesinato criti¬ 


che. «Credo che l'unica cosa 
che resti da fare al capo dello 
stato è dare le dimissioni ma¬ 
gari per poi mettersi a capo di 
un partito che lavori seriamen¬ 
te per le riforme istituzionali. 
Ma deve andarsene, la sua po¬ 
sizione è ormai incompatibile 
con il giuramento che ha fat¬ 
to-. Valerio Savio, magistrato 
dall'87, è arrivato a Roma dalla 
Sicilia. È giovane e vive la sua 
esperienza di lavoro in frontie¬ 
ra. «Speriamo -aggiunge- che 
dopo questa giornata l'opinio¬ 
ne pubblica ci capisca di più e 
comprenda clic noi non vo¬ 
gliamo far parte di una guerra 
di palazzo». Vicino a lui annui¬ 
sce convintii Chiara Giammar- 
co, giudice a Caltaiiissctta da 
due anni. Essere compresi, li¬ 
berarsi dell’accusadi persegui¬ 
re solo gli interessi di una lob¬ 
by. I giudici insistono su questo 
punto. «È difficile per noi, an¬ 
che per colpe storiche clic so¬ 
no nostre e per la situazione 
più generale della giustizia in 
Italia (e quella non dipende 
solo da noi) far capire alla 


gente clic il senso di questo 
sciopero non è corporativo e 
che non difendiamo il nostro 
status e il nostro ruolo» dice 
Stefano Pesci, prima avvocato 
e poi, da sei mesi, magistrato a 
Roma. »Sc cosi (osso -aggiun¬ 
ge- non sarei adatto interessa¬ 
lo. lì problema è un altro. Noi 
difendiamo una liberta che è 
di tutti. E questo purtroppo 
non siamo riusciti ancora una 
volta a spiegarlo alla società ci¬ 
vile, in lutti suoi comparti, Non 
siamo riusciti a spiegare i moti¬ 
vi che ci spingono a difendere 
comunque questa nostra Co¬ 
stituzione che va sicuramente 
migliorata ma che non merita 
le picconate che sta riceven¬ 
do», 

Non siamo qui a discutere di 
problemi corporativi ma di vi¬ 
cende che rigurdano tutti i cit¬ 
tadini c che costituiscono una 
garanzia per tutti quelli che de¬ 
vono o potranno essere giudi¬ 
cati da un magistrato di questa 
repubblica» dice Massimo 
Amodio, giudice napoletano 
che lavora per la commissione 


L'assemblea 
dei magistrati- 
nell'aula 
Occorsio 
del palazzo 
di Giustizia 
di Roma 
durante lo 
sciopero 
nazionale 


antimafia. «La difficoltà di 
comprensione -aggiunge- deri¬ 
va a mio avviso dal fatto che al¬ 
tri più di noi hanno avuto la 
possibilità di illustrare le pro¬ 
prie posizioni e trasmettere le 
critiche alla magistratura. E 
questo perchè esistono pro¬ 
blemi di chiusura corporativa 
della magistratura che ha an¬ 
cora difficoltà ad accettare il 
nuovo. Oggi però questo non è 
avvenuto e il nostro sciopero è 
al tempo stesso un’azione le¬ 
gittima ed un'apertura verso il 
nuovo, «Un'azione dalla parte 
della gente* ribadisce con for¬ 
za Ferdinando Imposimato. 
■Un alto di coraggio -dice Ele¬ 
na Paciolti. In [ondo possiamo 
dire che i giudici sono stati gli 
unici a non piegare la testa da¬ 
vanti ad un’imposizione di 
Cossiga che ci sembrava ingiu¬ 
sta, Farci capire dai cittadini 
quando non si hanno tutti i ca¬ 
nali a disposizione è diificile. 
Ma gli italiani, ne sono convin¬ 
ta, il nostro no lo hanno com¬ 
preso ed apprezzato». 


Cossiga reagisce all’appello dei giuristi: «Sono tutti targati, i più pericolosi sono i comunisteggianti» 

«Devo star zitto? Allora abolite il capo dello Stato» 


«Non c’è peggior sordo di chi non vuol sentire». Cos¬ 
siga accumula tutti, giudici in sciopero e costituzio¬ 
nalisti che lanciano appelli all’imparzialità, nell’ac¬ 
cusa di voler semplicemente «fare politica». 11 presi¬ 
dente fa la vittima: «li titolare del diritto di messaggio 
deve stare zitto? Allora aboliscano la figura del capo 
dello Stato». E chiede ad Andreottì di respingere 
questa offesa, domani a Montecitorio. 


PASQUALE C ASC ELLA 


ROMA. «Devo star zitto? Al¬ 
lora aboliscano la figura del 
capo dello Stato*. Francesco 
Cossiga, al solito, non conosce 
mezze misure. Si catapulta 
nella polemica, questa volta 
con i 51 costituzionalisti che 
hanno lanciato un appello 
perché sia posta (ine all’altera- 
zione dei ruolo del presidente 
della Repubblica, Esaspera io 
scontro, ma solo per bollare le 
posizioni degli avversari di tur¬ 
no: «Sono tutti targati», senten¬ 
zia. «Una parie è di area ideo¬ 
logica assolutamente rispetta¬ 
bile, comunista o ex comuni¬ 


sta. Gli altri sono di quell'arca 
molto più pericolosa, i “coiti u- 
msteggianti" come li ha definiti 
Aron, per i quali temo non ci 
.sia speranza di conversione». È 
un'ormai un’operazione clas¬ 
sica, a cui il cajx> dello Stalo ri¬ 
corre per presentarsi prima co¬ 
me vittima di «manovre politi¬ 
che», poi per proclamare l’of¬ 
fesa alla funzione istituzionale 
che egli «indegnamente» rap¬ 
presenta, infine per sollecitare 
al governo e al suo «partito d'o¬ 
rigine» (ma solo perché ò il 
partito di maggioranza relati¬ 
va) la dovuta solidarietà. Guar¬ 


da caso, dopo aver sparato sui 
docenti di diritto costituziona¬ 
le, Cossiga ha ricevuto al Quiri¬ 
nale il presidente del Consi¬ 
glio. 

Già. Giulio Andreotti doma¬ 
ni deve rispondere, a Monteci¬ 
torio, alle interpellanze pre¬ 
sentate dal Pds sulla cancella¬ 
zione d’autorità, compiuta dal 
capo dello Stato, non solo del- 
l‘ordine del giorno con I quesiti 
sgraditi ma addirittura di una 
intera seduta del Consiglio su¬ 
periore della magistratura. In 
pendenza ci sono anche altre 
interpellanze pidlesse, sui dos¬ 
sier agitati minacciosamente 
da Cossiga e sulla convocazio¬ 
ne al Quirinale dei vertici dei 
servizi segreti. «Giulio VII» ri¬ 
sponderà anche a queste? Egli 
stesso, nei giorni scorsi, ha an¬ 
nunciato che affronterà que¬ 
stioni connesse al rapporto tra 
il governo e il capo dello Stato. 
Un'espressione alquanto vaga, 
all'interno della quale il presi¬ 
dente del Consiglio può calare 
ciò che più gli conviene. E che 
pare convenire anche a Cossi¬ 


ga, visto che questa volta non 
ha bloccato la risposta parla¬ 
mentare del governo con la 
minaccia di mandarlo a casa. 
O la differenza oggi é data dal 
fatto che, tra de ed ex, sono 
tutti d’accordo, o si stanno 
mettendo d'accordo, sullo 
scioglimento della legislatura? 
C'é indubbiamente il proble¬ 
ma del ruolo del capo dello 
Stato durante la campagna 
elettorale e nella gestione del¬ 
la formazione del nuovo go¬ 
verno. Rispetto a lutto questo, 
le sedute della Camera, doma¬ 
ni. e del Senato, il 15, non sono 
affatto neutrali. Lo rivela anche 
il vorticoso giro di incontri: l'al¬ 
tro giorno tra Cossiga c Arnal¬ 
do Forlani, ieri pomeriggio tra 
Forlani e Andreotti, ieri sera tra 
Andreotti c Cossiga. 

Se é naturale che ci siano 
sospetti da diradare tra Ari- 
dreotti c Forlani, entrambi can¬ 
didati alla successione al Qui¬ 
rinale, meno scontato é che 
della partita faccia parte pure 
l'attuale capo dello Stato, a cui 
la Costituzione assegna il ruolo 


di rappresentante dell’unità 
nazionale. Ma tant’ò: Cossiga 
non ci sta a rientrare in tale vi¬ 
sta. Come rivelano le bordate 
ai 51 costituzionali che hanno 
denunciato la sua rinuncia al¬ 
l’imparzialità. 

Comincia di prima mattina, 
il presidente. Al Gr2 delle 7,30 
assicura di non aver letto il do¬ 
cumento: «Mica mi posso oc¬ 
cupare anche delle ultime bri¬ 
gatene». Ma sa che tra i firmata¬ 
ri c’é «un principe di antica fa¬ 
miglia Ucraina», Gustavo Za- 
grcbelsky, al quale - fa sapere 
- di aver già telefonato: «Per 
congratularmi per la riacqui¬ 
stata indipendenza della sua 
patria. Lui credeva che lo chia¬ 
massi |>er il documento...». Co¬ 
me dire, non menta neppure 
una battuta telefonica. Eppure 
a Montecitorio si precipita il 
«sottosegretario del presiden¬ 
te», Francesco D’Onofrio, per 
censurare l’iniziativa: «Non 
parlo a nome del governo, ma 
anche se non é vero non posso 
impedirvi di scrivere che impe¬ 
gno il presidente della Repub¬ 


blica». In cosa? Addirittura nel- 
l’accusare i suoi colleghi di di¬ 
ritto costituzionale di agire co¬ 
me «soccorso rosso» rispetto 
alle procedure di impeach¬ 
ment avviate dal Pds: «Quelli 
che hanno scritto su riviste che 
hanno teorizzato la sovversio¬ 
ne, sostenitori della dottrina 
della non neutralità del diritto, 
oggi non possono ergersi a sa¬ 
cerdoti di una Costituzione 
violata». 

Il processo é avviato. E, a 
questo punto, Cossiga toma 
sul banco dell’accusa. Alle 13 
utilizza i microfoni del GrI. Ri¬ 
pete che lui i «comandamenti 
dei professori* non li ha anco¬ 
ra letti, ma c'é Livio Zanetti 
pronto a fargliene un sunto. 
Non si é schierato il presiden¬ 
te 7 «A favore di quale partito 
sono intervenuto? Tra la legali¬ 
tà e l'illegdlità, tra il crimine e il 
diritto, tra { usurpazione dei 
poteri e la difesa della Costitu¬ 
zione, il presidente della re¬ 
pubblica cosa fa? lo mi debbo 
schierare a favore della giuri¬ 
sdizione, contro l'usurpazione 



Aule vuote 
da Milano 
a Palermo 


L'adesione allo sciopero dei magistrati sono state ovun¬ 
que massicce. A Milano, per esempio, si è astenuto dal 
lavoro il 90% dei giùdici. In pratica hanno lavorato solo 
gli autoprecettati, per svolgere le udienze con i detenuti, 
■per garantire - si leggeva in un cartello affisso all'in¬ 
gresso della seconda sezione del tribunale penale - i di¬ 
ritti fondamentali della persona». Anche a Palermo l'a¬ 
desione allo sciopero è stata elevata. Un documento è 
stato firmato dai giudici del distretto, «senza alcuna di¬ 
stinzione di gruppi o correnti», e con questo sono state 
spiegate le motivazioni dell'adesione alla giornata dì 
lotta. Alla decisione, si legge, «la magistratura è giunta 
quale unico mezzo per un'efficace denuncia dei rischio 
di sovvertimento dell'ordine costituzionale, portato 
avanti attraverso le compromissioni dell'indipendenza 
e dell'autonomia del giudice e de! pubblico ministero, 
attuata mediante la delegittimazione del loro organo di 
governo». 


Salvi: «Lo sciopero è un diritto ri¬ 
tti n crinnom conosciuto dalla Costitu- 

- LU „ W zione anche ai magistrati». 

C Un diritto» Lo ha detto Cesare Salvi, 

del governo ombra, inter¬ 
venendo all'assemblea ro- 
mana dei magistrati. Per 
Stefano Rodotà, presiden¬ 
te del Pds, presente anche luì all’assemblea, «le recenti 
iniziative del governo in tema di giustizia hanno fatto fa¬ 
re un passo avanti nella creazione di quel continuum 
tra potere giudiziario e politico che si sta per stabilire. 
Tutti i poteri di controllo formale e informale devono es¬ 
sere ridotti al silenzio: è questo il progetto di chi oggi si 
oppone allo sciopero dei magistrati». 


Interpellanza Psì Un'inteipellanza di alcuni 

cui rnnflHtn deputati socialisti - primo 

MllUMlHUV firmatario Salvo Andò - è 

tra Lsm Stata rivolta al governo 

e Quirinale «per conoscere qual è l’o¬ 

pinione sul conflitto che 
___^______ contrappone il presidente 

Cossiga al Csm e quali ini¬ 
ziative intende assumere per evitare laceranti conflitti ai 
vertici delle istituzioni, che inevitabilmente ne minac¬ 
ciano ia credibilità e il buon funzionamento». A questa 
ed altre interpellanze e interrogazioni risponderà do¬ 
mani alla Camera Giulio Andreotti. 


Peri Verdi «Il successo dello sciopero 

la mobilitazione dc , ì magistrati a difesa dei 

. valori costituzionali del- 

na aVUtO l'indipendenza e autono- 

successo mia dell'esercizio delia 

giurisdizione - hanno di» 
____________ chiarate i deputati Verdi 

Franco Russo e Gianni 
Lanzinger - è una significativa risposta alle forze che vo¬ 
gliono restaurare il controllo politico della magistratu¬ 
ra». Poi cosi concludono: «Il presidente Cossiga che do- 
, vrebbe ossqjq j| B^raffte di, questi valori, ha strumental¬ 
mente evocato i mali della giustizia ' provocanti' un ‘al-' ' 
tra lacerazione istituzionale». 


«Iniziativa ■ Uno «sciopero pretestuo- 

Dretestuosa» SO. di natura politica e ca- 

j, .... , ratiere corporativo», -è* il. 

dice I Unione giudizio della Unione ca- 

camere penali mere penali, secondo n 

presidente dell’Unione, 
_Frino Restivo, «l'ordine 

giudiziario si sta assumen¬ 
do la responsabilità di creare il disordine nell’ammini¬ 
strazione della giustizia attraverso questo strumento. Sul 
decreto della superprocura Restivo ha detto di essere 
d’accordo: «Fino ad ora si è dimostrato il fallimento del¬ 
la lotta alla criminalità. Noi ci auguriamo che la nuova 
strada intrapresa possa invece dare risultati». 


Il Pii boccia «Lo sciopero non si addice 

l’aaitazione: in nessuna maniera ai ma- 

gistrati, proprio in ragione 
<‘NOn Si addice dell'alta (unzione di cui 
ai maatstratì» essi SO" 0 investiti». Questo 

3 giudizio del Pri è stato 

pubblicate da «La Voce». 
Ma è accompagnato an¬ 
che dalla solidarietà dei repubblicani in difesa dell’au¬ 
tonomia e dell'indipendenza della magistratura. •Com¬ 
prendiamo-scrive La voce- i timori per un mutamente 
dell'equilibrio tra i diversi poteri dello State, ma non 
possiamo esprimere in alcun modo assenso alla torma 
in cui l'Anm ha deciso di esprimere queste preoccupa¬ 
zioni». 


GREGORIO PANE 


fatta dal Csm», E si deve •difen¬ 
dere dalla parte politica che 
sta imbastendo un progetto 
stalinista», Ammette, Cossiga, 
di avere il «cattivo vezzo» di 
usare «espressioni insultati», 
ma ne attribuisce la responsa¬ 
bilità alla «situazione di degra¬ 
do politico e del costume». An¬ 
zi, trasforma pure questo in un 
capo d'accusa per i 51 costitu¬ 
zionalisti: «Costoro non spen¬ 
dono neanche una parola nei 
confronti di chi ha ripetuto che 
sono matto, chi ha insinuato 
che sono stato in trattamento 
psichiatrico in cliniche, chi ha 
detto che ero stragista». Cos’è, 
invece, Cossiga? »Sono quello 
clic ha detto che, se tosse stala 
costituita una commissione 
clic indagasse sulla legittimità 
di Gladio, avrei sentito il dove¬ 
re di chiedere la supplenza, e 
consigliavo a un presidente dei 
Consiglio dei ministri, che mol¬ 
to più a di me ha avuto a che 
dare con Gladio, di (are altret¬ 
tanto. Non v'ò pressione». 
Chissà come l'Ira inteso, e lo 
intenda ancora, «Giulio VII», 


Martinazzoli 
col Quirinale 
«Il Csm non è 
un corpo a sé» 


■I ROMA. Sul conflitto tra 
Cossiga e il Csm, interviene Mi¬ 
no Martinazzoli, il quale, in 
una intervista a Famiglia cri¬ 
stiana, sostiene che il tèma po¬ 
sto da) capo dello Stato «é un 
problema reale». Il ministro 
per le riforme istituzionali so¬ 
stiene che l’idea secondo la 
quale il Csm é l’organo di dire¬ 
zione politica della magistratu¬ 
ra «si scontra con la Costituzio¬ 
ne che non descrive quello 
giudiziario come un potere, 
ma come un ordine». Dunque, 
«il Csm deve garantire l’indi¬ 
pendenza c l’autonomia non 
della magistratura come cor¬ 
po, ma dei magistrati come 
singoli». L’on. Martinazzoli. 
che difende Cossiga anche nei 
suo giudizio sulla De. («dice 
cose che tanti di noi pensa¬ 
no»), annuncia, nella stessa 
intervista, la sua decisione di 
non ricandidarsi, dato che «si 
può fare politica in modo di¬ 
verso dalla carriera» e «non si 
può predicare >1 rinnovamento 
pensando solo a quello degli 
altri». 


Forlani 
diserta 
il Tgl sette 
di Vespa 


■i ROMA. L’hanno annun¬ 
ciata le agenzie di stampa e la 
stessa Rai ha mandato in onda 
spot pubblicitari: reduce dalla 
conferenza organizzativa di 
Milano, il segretario della IX 
Forlani sarebbe stato intervi¬ 
stato da Bruno Vespa per il set¬ 
timanale d’informazione che il 
Tgl trasmette ogni martedì se¬ 
ra. Ma invano ieri gli spettatori 
che hanno seguito Tgl sette 
hanno atteso l'intervista a For¬ 
lani. Già un paio di settimane 
fa, dopo il convegno del «gran¬ 
de centro» a Sorrento - duran¬ 
te il quale i capi de avevano 
messo sotto accusa Raiuno e 
Tgl - Forlani aveva dato buca 
al Tgl e al suo direttore. 11 for¬ 
fait di ieri - aU’ullimo momen¬ 
to Forlani avrebbe accampato 
altri impegni - costituirebbe 
un altro, plateale messaggio 
della segreteria de: m vista del¬ 
ia campagna elettorale quel 
che il Tgl e il suo direttore già 
tanno per lo scudocrociato (e 
non é affatto poco) non basta: 
ci vuole molto di più. 
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Intervista all’esponente storico della De 
«Il presidente sta mutando la Costituzione» 
Impeachment? «Ci sono altre medicine 
ma se non bastano forse serve la chirurgia» 


Scalfaro giudica Cossiga 


«I partiti non possono stare a guardare» 


«l partiti non possono stare a guardare». Così Oscar 
Luigi Scalfaro, costituente e deputato della De, giu¬ 
dica le "picconate'’ di Cossiga. «Il capo dello Stato - 
dice - non può essere il vertice politico di un movi¬ 
mento che cambia la Costituzione». L’impeach- 
ment? «È un fatto chirurgico, non esistono soltanto 
questi tipi di interventi. Certo che, se non basta la 
medicina, può servire la chirurgia». 


VITTORIO RAQOMR 



HI ROMA. Nell'ufficio di Via 
in Lucina 17, dépendance di 
Montecitorio, al primo piano, 
sul muro da poco imbiancato 
sta appesa in cornice una frase 
di John F.Kennedy. Dice cosi: 
«Un uomo fa quello che è suo 
dovere fare, quali che siano le 
conseguenze personali, quali 
che siano gli ostacoli, i pericoli 
c le pressioni. Questa è la base 
dì tutta la moralità umana». Ma 
non sarà una targa un tantino 
autocelebrativa. onorevole 
Oscar Luigi Scalfaro? Lui sorri¬ 
de e dice no: «Me la regalo un 
funzionario di polizia quando 
ero ministro dell'Interno. Non 
ce l’ho messa io. Comunque, 
sottoscrivo la massima fino al¬ 
le virgole». • > ,. 

Ecco qui il «calabro-pie- 
montese dalla testa dura», il 
galantuomo . democristiano 
per antonomasia, uno dei po¬ 
chi critici delle esternazioni 
cossighiane che non sia stato 
scheggiato dalle picconate del 
Quirinale. «Ma mi faccia la cor¬ 
tesia - sorride ancora l'onore¬ 
vole -, Se può, non scriva che 
sono un galantuomo, perche 
detto cosi pare quasi un sino¬ 
nimo di Imbecille. E non scriva 
vecchio gentiluomo, perche 
sembra un'attenuante generi¬ 
ca. dome un mòdo pér non di¬ 
re che sono soltanto rincitnifll'- 

to». .. 

' Si tratta di' false mòdestie 
scalfariane. Nell'ultimo anno, 
in verità, questo democristiano 
dalla fama di Integerrimo ha 
preso più volte la frusta, per 
•esortare» sia Cossiga sia la De. 
Una frusta rispettosa, da anzia¬ 
no magistrato, ma che manda 
sempre lo stesso schiocco: «La 
Costituzione non si tocca». E 
capita, com’è capitato alla 
conferenza dello scudo crocia¬ 
to a Milano, che i moniti del 
■galantuomo» siano subissati 
da una caterva di applausi, 
con quelle grida «Quirinale, 
Quirinale» che lo contrappon¬ 
gono esplicitamente a Cossiga. 

D'altra parte, lui è stato fra i 
primi a mettere In guardia il 
suo partito contro l’improvviso 
interventismo del capo dello 
Stato. Più di un anno fa - si rac¬ 
conta nei corridoi di Monteci¬ 
torio - Scalfaro bussò da Forla- 
ni e gli disse press'a poco cosi: 
•In questo modo II presidente 
non può continuare. Voi che 
siete i principali responsabili 
della sua elezione, avete il do¬ 
vere di dirglielo: o la smetti, 
oppure ecco qui la lettera di 


dimissioni, firmala». Racconti 
di palazzo, sui quali al «vec¬ 
chio gentiluomo» non piace 
tornare. Anche se di recente, 
sulla Slampa, un accenno gli è 
sfuggito: «L’avevo detto, un an¬ 
no fa, che Cossiga avrebbe 
combinato un sacco di guai». 
Onorevole, ' parliamo del- 
l’oggi: I magistrati adopera¬ 
no, lei condivide l'allarme 
lanciato dal giudld? 

Ho il dovere di fare una pre¬ 
messa: io sono nettamente 
contrario allo sciopero della 
magistratura. Era la mia opi¬ 
nione ai tempi della Costituen¬ 
te, ed è un pensiero che col 
passare degli anni non ò cam¬ 
biato. Allora dicevo: «Se noi 
magistrati siamo un potere del¬ 
lo stato, non possiamo sciope¬ 
rare. Se rivendichiamo lo scio¬ 
pero, non possiamo rivendica¬ 
re il potere». 

Non fe pare un assioma trop¬ 
po drastico. In questa circo¬ 
stanza? 

Spero che messo cosi non suo¬ 
ni troppo semplice, se non 
semplicistico. So che la que¬ 
stione ò più complessa, più 
ampia. Ma non recedo dalla 
posizione di sostanza. Certo, si 
atwe up,aUroproblema, e cioè: 
quando i magistrati, che dopo 
tutto sono persone pagate dal¬ 
lo Stato, hanno delle rivendi¬ 
cazioni da fare per il tratta¬ 
mento economico, per gli uffi¬ 
ci disastrati, per le cancellerie 
che funzionano male, quando 
hanno rivendicazioni e non 
ver gono ascoltati, quale stra¬ 
da possono percorrere? Come 
possono aprire un dialogo In 
un mondo che a volte - e que¬ 
sto è un aspetto grave di «15 an¬ 
ni di democrazia italiana - si 
accorge delle richieste solo 
quando sfociano quasi nella 
violenza? 

Infatti, questo problema è 
alato a lungo dibattuto. La 
mia conclusione qual è? 

La mia conclusione è: no allo 
sciopero, ma è necessario in¬ 
dicare ai magistrati quale stra¬ 
da alternativa si può percorre¬ 
re. , 

Questo, se consente, è uno 
sguardo retrospettivo. Lo 
adopero c'è stato, è riusci¬ 
to. Restano le ragioni che 
l'hanno provocato. Veniamo 
aquelle... 

Poco fa ho ricevuto delle tele¬ 
fonate. MI si diceva: «In questo 
sciopero i magistrati sì sentono 


soli». Ma io mi chiedo: sono so¬ 
li anctie nel merito delle que¬ 
stioni che pongono? Rispondo 
di no: ritengo che se chiedes¬ 
sero al Parlamento del chiari¬ 
menti sulle loro competenze - 
c parlo del Csm - una buona 
maggioranza del Parlamento 
risponderebbe positivamente. 
Nel senso che darebbe ra¬ 
gione al magistrati? 

Si, certo. Ne sono convinto. 
Quando nel luglio scorso inter¬ 
venni alla Camera sul messag¬ 
gio del capo dello Stato, dissi 
in modo esplicito che il presi¬ 
dente è il supremo garante, il 
supremo magistrato e modera¬ 
tore, Se perde queste condizio¬ 
ni, determina una modifica di 
fatto della Carta costituzionale. 
Queste cose ho detto e queste 
cose confermo. Insisto, e dico 
ancora: il capo dello Stato non 
può essere II vertice politico di 
un movimento che cambia la 
Carta. , . , 

A Milano lei ha fatto un’ap- 


passlonata difesa della Co¬ 
stituzione. L'on. Piccoli si è 
congratulato dicendo: que¬ 
sto è il nostro messaggio a 
Cossiga. Dica lei: pensava 
proprio al Quirinale? 

Si. lo ho sostenuto la tesi che 
un partito, la De, che sta in un 
certo senso riesaminando le 
sue competenze, i suoi compi¬ 
ti, non può non esaminare le 
sue responsabilità di fronte al¬ 
la Costituzione. A Milano ho 
detto: la Carta non può essere 
difesa soltanto da alcune istitu¬ 
zioni, anche i partiti hanno 
questo dovere, 1/3 facciano 
con estrema delicatezza, ma 
con fermezza, E ho aggiunto: 
qualunque posizione dottrina¬ 
ria ritenesse la Costituzione su¬ 
perata. ebbene fino a quando 
essa c'è va rispettata fino alle 
virgole. E i partiti hanno il do¬ 
vere di essere presenti a questa 
difesa. É intollerabile che in at¬ 
tesa di una Costituzione so¬ 
gnata sì dica che quella che 


esiste, intanto, non c'è più. 

Ma ae dal Quirinale arriva 
proprio questo messaggio, e 
se abbiamo un presidente in 
preda allo smantellamento 
picconatorio, quali antidoti 
d sono nel sistema? 
L'anticorpo ò un Parlamento 
che sia capace di imporre la 
sua volontà. La Costituzione 
che noi abbiamo pensalo e vo¬ 
tato ha al suo vertice il Parla¬ 
mento. 

Va bene, ma con quali stru¬ 
menti? il Pds ha annunciato 
l’avvio del procedimento 
per la messa in stato di accu¬ 
sa del presidente. E un anti¬ 
cerpo? 

Questo è il fatto dirompente, 
traumatico, chirurgico, lo non 
ritengo che ci siano soltanto 
questi tipi di intervento. Anche 
se quando mi si chiede qual¬ 
cosa in materia sanitaria, ri¬ 
spondo sempre: non sono un 
medico. Ma certo, dove non 



basta la medicina, forse serve 
la chirurgia. 

Se non l'impeachment, quali 
altre strade d sono per tor¬ 
nare a un po' di distensione, 
di equilibrio costituziona¬ 
le?... Le dimissioni di Cossl- 
g«? 

Mi scusi, abbia pazienza, non 
gradisco entrare in quest’am¬ 
bito. lo sono disponibile a rico¬ 
minciare un altro discorso alla 
Camera. Preferisco non man¬ 
dare messaggi attraverso i gior¬ 
nali. Le dirò soltanto questo: i 
partiti non possono restare a 
guardare. E insieme alle re¬ 
sponsabilità dei partiti, e quin¬ 
di in particolare del partito dal 
quale il presidente è uscito, ri¬ 
tengo che ci sia un dovere dei 
supremi magistrati dello Stato, 
e cioè i presidenti delle Came¬ 
re, il presidente della Corte co¬ 
stituzionale. Mi aspetto inter¬ 
venti di ogni tipo per aiutare, 
consigliare, impedire che si at¬ 
tuino quelle manifestazioni del 
capo dello Stato che indubbia¬ 
mente non sono secondo la 
Carla costituzionale. 

Inanima», onorevole Scalfa¬ 
ro: lei vuole evitare di dire 
che andrebbe prospettato al 
presidente o un assennato 
sllendooledimlasloni? 
l/C dispiace se chiudiamo con 
questo argomento? Ripeto: i 
presidenti delle Camere hanno 
secondo me forti poteri di in¬ 
tervento proprio, personale. 
Ma i partiti hanno un potere 
più forte. Non credo che i pre¬ 
sidenti delle Camere possano 
dire: se non la smetti, vai via. 
Oggi, al punto al quale ri è 
arrivati, ae la sentirebbe an¬ 
cora di dare a Cossiga un 
qualche consiglio? 

A volte ho pensato di rivolger¬ 
gli pubblicamente un'affettuo¬ 
sa preghiera, perchè sento che 
in questo ultimo anno è man¬ 
cato fortemente nella politica 
italiana un punto di riferimen¬ 
to. É mancato fortissimamen¬ 
te. Anche le possibilità di fare 
dei passi di riforma sarebbero 
state diverse, con un Quirinale 
disteso, sereno, al di sopra del¬ 
le parti. E sarebbe stato ben di¬ 
verso questo finale di legislatu¬ 
ra, che in certi momenti si ridu¬ 
ce a un battibecco intollerante 
e disgustoso. 

Ma lei che dice? Basterebbe¬ 
ro cinque meri di silenzio 
1 dal Colle per riportare un 
po’di calma? 


Essenco noi cattolici, credia¬ 
mo anche nei miracoli. 

Ancora una cosa, onorevole 
ScaLaro: a Milano lei ha ri¬ 
cevuto quell’ovazione, e 
quecli applausi che la «can¬ 
didavano» per il Quirinale. 
C'è davvero una candidatu¬ 
ra in vista? 

Mah... Sono alti di benevolen¬ 
za quelli, da rispettare tanto 
più peichè venivano, in un cer¬ 
to senso, da una folla anoni¬ 
ma. Vede, io sono uno che 
non ha correnti, non ho cla- 
que, a Milano non ce n'era 
uno portato da me. Candidatu¬ 
re, mah... non ho mai messo 
nel conto queste cose: però 
devo dire che ho preso gli ap¬ 
plausi come un atto ancor più 
ricco di un’investitura. È un 
sentimento del partito. In fon¬ 
do viene riconosciuto al sotto¬ 
scritto di aver sempre tentato 
di essere il più possibile ogget¬ 
tivo. 

Lei crede che l'Italia corra 
un rischio neo-autoritario? 

No. Però sono preoccupato 
per l'indebolimento dello Sta¬ 
to, per una perdita dì dignità. 
Le querimonie fatte all'estero 
da Cossiga sono segni delicati 
sul volto di questa nostra Italia. 
Onorevole: con le Leghe alle 
porte e un presidente che 
piccona, lei Intravvede an¬ 
cora la possibilità di sbocchi 
positivi alla crisi Italiana? 
lo non mi iscriverò mai al sin¬ 
dacato dei pessimisti, finché 
gli uomini hanno la capacità e 
la forza di reagire. Però non 
basteranno le riforme: stiamo 
vivendo una crisi drammatica 
di valori umani e morali. 
Quanti cittadini lamentano le 
cose storte c poi le fanno? Ci 
sono risorse spirituali e morali 
enormi, in Italia, ma in questo 
momento sono alquanto ap¬ 
pannate. 

E che cosa vede sul plano 
politico? 

Vedo la possibilità che il nuo¬ 
vo Parlamento, con tutto ciò 
che è capitato, abbia la volon¬ 
tà di cambiare. Che da questo 
crogiuolo faticoso possa uscire 
nonostante tutto una spinta, si 
possa aprire una pagina nuo¬ 
va. Quello che mi preoccupa 
davvero sono ! tanti - in allo e 
in basso - che dicono: ma si. 
sfasciamo. Quelli che tolgono i 
puntelli al tetto c dimenticano 
che dentro la casa ci sono pu¬ 
re loro. 


L’assemblea deir Arma 
«risponde» al capo dello Stato 
Il Cocer interforze dissente: 
«Iniziativa stravagante» 

«Noi carabinieri 
siamo d'accordo 
con il Presidente» 

1 carabinieri ieri sera si sono riuniti in assemblea, 
per votare un documento «sugli attacchi contro il 
capo dello Stato». Interventi e discussioni fino a not¬ 
te inoltrata. Solidarietà a Cossiga. La decisione non 
piace al segretario del Cocer interforze Sergio Ci- 
chella: «Mi sembra un gesto stravagante, estempora¬ 
neo. Perchè questa assemblea?». Fu lo stesso presi¬ 
dente, sabato scorso, a dire: «Giudicatemi voi». 


GIAMPAOLO TUCCI 


■i ROMA. «Giudicatemi 
voi», disse, sabato scorso, il 
presidente della Repubblica 
ai carabinieri, nella scuola 
sottufficiali dì Velletri (Ro¬ 
ma). E loro lo hanno preso 
in parola. Hanno deciso di 
■giudicarlo». I rappresentanti 
sindacali dell'Arma (Cocer) 
si sono riuniti ieri sera nella 
sede del Comando generale, 
viale Romania a Roma. As¬ 
semblea-fiume: «Andremo 

avanti ad oltranza, finché 
non produrremo un docu¬ 
mento sugli attacchi contro il 
capo dello Stato» è stata la 
premessa. Bocciato o pro¬ 
mosso, Cossiga? A tarda sera, 
ancora niente di ufficiale, 
non c'era, nero su bianco, nè 
un voto nè un frammento di 
giudizio. Solo umori, impres¬ 
sioni, trasmessi dagli inter¬ 
venti iniziali, oppure aleg¬ 
gianti nei corridoi, nelle frasi 
sussurrale, nei commenti a 
mezza bocca. E questi umo¬ 
ri, queste impressioni dico¬ 
no: Cossiga ha dalla sua i ca¬ 
rabinieri. 

«Solidarietà condizionata, 
però», dice un delegato, ma¬ 
resciallo dei carabinieri. Che 
cosa significa? «Noi condivi¬ 
diamo i principi ispiratori 
dell'azione di Cossiga». E 
quali sono? Un attimo di pau¬ 
sa, silenzio imbarazzato...Po- 
trebbe voler dire: siamo con 
il Cossiga che vuole cambia¬ 
re le cose, ma non ci piace fi¬ 
no in fondo il modo in cui 
vuole cambiarle, siamo con 
lui, ma non ci piace questo 
dar picconate. Risponde un 
altro delegato: «Cossiga non 
vuole attentare alla Costru¬ 
zione». 

Si avverte, forte, intensa, la 
solidarietà al presidente del¬ 
la Repubblica. La stessa scel¬ 
ta di pronunciarsi, di espri¬ 
mere un giudizio è già una 
presa di posizione, lì docu¬ 
mento finale chianrà l'entità 
di questo consenso, le sue 
ragioni, i suoi obiettivi. Per il 
momento, c'è un dato ineli¬ 
minabile: Cossiga ha chiesto 
aiuto, i Carabinieri, attraver¬ 
so il Cocer, glielo stanno 
dando. 

È una decisione che farà 
discutere. Che fa già discute¬ 
re. Appena saputa la notizia, 
infatti, il segretario del Cocer 
interforze (il sindacato che 
comprende sia II Cocer dei 
carabinieri sia quello deile 
tre Forze armate), il mare¬ 
sciallo dell'Aeronautica mili¬ 


tare Sergio Cichella, ha allar¬ 
galo le braccia. Ha detto: «Mi 
sembra un gesto stravagante, 
questo dei carabinien. Un 
gesto estemporaneo. Perchè 
esprimere un giudizio su 
Cossiga?» Già: perchè? 

Nella tarda serata di ieri, le 
prime interpretazioni, le pri¬ 
me voci, i «si dice», i «pare 
che»...Un sospetto ha fatto 
premio su tutti gli altri. Che la 
«base» abbia deciso di pro¬ 
nunciarsi. solo perchè non 
possono farlo, istituzional¬ 
mente, i vertici. Il comandan¬ 
te generale non può dire, uf¬ 
ficialmente: «Cossiga ha ra¬ 
gione», il Cocer si, Può farlo e 
lo sta facendo. Ma il messag¬ 
gio che arriva al Quirinale è 
chiaro, inequivocabile: «Pre¬ 
sidente siamo con lei,..». 

Non è poco. È, infatti, pro¬ 
rio quello che il capo dello 
tato aveva chiesto. Sabato 
scorso, a Velletri: «Mi accusa¬ 
no temerariamente, ingiusta¬ 
mente, di aver attentato alla 
Costituzione e di aver tradito 
la Patria. Mi accusano, mi at¬ 
taccano,..Giudicate voi, giu¬ 
dicatemi voi». Il presidente 
chiese aiuto. E. ancora una 
volta, testimoniò ai carabi¬ 
nieri (semplici appuntati, uf¬ 
ficiali, e generali) la propria 
«amicizia», un’amicizia - fece 
capire - solida, vera, anti¬ 
ca...«La strage di Petea- 
no....Quei carabinieri sono 
stali uccisi due volte: uria vol¬ 
ta per mano oscura e un 'altra 
per l'imprudenza e l'impu¬ 
denza di addossare ad altri 
carabinieri iì misfatto della 
loro morte...». Sabato, Cossi¬ 
ga, terminalo il suo discorso, 
comandò, ai militi presenti, 
['«attenti». 

Tornando all'assemblea di 
ieri sera, il maresciallo Sergio 
Cichella fa davvero fatica a 
capire. «Perchè questa deci¬ 
sione? Sarebbe meglio per 
tutti impegnarsi su questioni 
concrete, quelle questioni 
per le quali siamo stati eletti 
al Cocer, Penso, per esem¬ 
pio, all'applicazione dell'or- 
mai famosa sentenza sulla 
parità di trattamento degli 
operatori di polizia. Cosa che 
aspettano da anni tutti i cara¬ 
binieri». 

Ecco un retroscena. Già si 
è discusso qualche settimana 
fa di tenere un'assemblea «su 
Cossiga», di votare un docu¬ 
mento. di «giudicare» il capo 
dello Stato. La proposta, allo¬ 
ra, fu bocciata. 


— ...... Guidava una coalizione con Psi e Psdi. Sconcerto tra le forze politiche 

La giunta toscana «perde» il presidente 
Marcucci (Pds), a sorpresa, se ne va 


Sulla sconfìtta degli anni 90 dibattito con Bertinotti 

Vittorio Foa, Ingrao, Rossanda 
A sinistra ma in ordine sciolto 


Si è dimesso il presidente della Regione Toscana, 
Marco Marcucci, del Pds. Guidava una giunta di sini¬ 
stra. La decisione nel corso di una verifica che 
avrebbe dovuto decidere anche degli assetti. Sor¬ 
presa tra i partiti. «Si è dimesso il presidente, non la 
giunta», dichiara il segretario del Psi, Paolo Chiappi¬ 
ni. Vannino Chiti, attuale segretario del Pds toscano, 
dovrebbe sostituire Marcucci. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RBNZOCASSIQOU 


HI FIRENZE. Il presidente del¬ 
la Regione Toscana. Marco 
Marcucci, del Pds. che guidava 
una giunta di sinistra compo¬ 
sta anche da Psi e Psdi. sì è di¬ 
messo. La decisione è stata re¬ 
sa nota con una lettera recapi¬ 
tata al presidente del consiglio 
regionale, Paolo Benelli, du¬ 
rante la seduta di ieri mattina. 
Le dimissioni sono giunte al 
termine di una lunga notte di 
discussione negli organismi di¬ 
rigenti del Pds toscano, a cui 
ha partecipato lo stesso Mar¬ 
cucci, conclusasi con la defini¬ 
zione dì un percorso polìtico e 
istituzionale che avrebbe do¬ 
vuto discutere i nuovi assetti 


quando la verifica politica c 
programmatica, in corso in Re¬ 
gione, fosse in dirittura d'arri¬ 
vo. Nella mattinata, invece, è 
arrivata improvvisa la lettera dì 
dimissioni che ha sorpreso gli 
stessi dirigenti del Pds, Marcuc¬ 
ci dovrebbe essere sostituito 
da Vannino Chiti. attuale se¬ 
gretario del Pds toscano. Per 
discutere della situazione ieri 
sera si è riunita la direzione re¬ 
gionale del partito della Quer¬ 
cia. 

Nella lettera di dimissioni 
Marcucci ricorda «che la mag- 
goioranza non ha escluso, sin 
dall'avvìo della verifica, che 
nella sua fase terminale essa 


potesse contemplare anche il 
tema degli assetti e degli uomi¬ 
ni da impegnare nel governo 
regionale. Credo, dunque, ve¬ 
nuto il momento di compiere 
un atto che favorisca questo 
bisogno di una libera discus¬ 
sione anche di questi aspetti. 
Ricoreo ad una decisione per¬ 
sonale - conclude Marcucci - 
perchè sento che nella situa¬ 
zione data questo è il modo 
migliore di restituire al mio 
partito e a tutti gli altri parliti, la 
libertà e la rcsposabilità di 
compiere, in forine collettive, 
le scelte più opportune». 

Le dimissioni hanno provo¬ 
cato un vero c proprio shock 
nelle forze politiche. In Regio¬ 
ne c nelle sedi dei partiti si so¬ 
no susseguiti per tutto il giorno 
incontri e riunioni per cercare 
di delincare i nuovi scenari po¬ 
litici. llcapogrup|x)del Pri, Ste¬ 
fano Passigli ha proposto un 
■governo istituzionale a termi¬ 
ne gestito dal presidente del 
consiglio regionale». Su questa 
proposta si accodava la De, Il 
segretario regionale del Psi, 
Paolo Chiappini, «sorpreso per 
la decisione unilaterale» di 


Marcucci, ha affermato che le 
dimissioni sono del presidente 
e non della giunta che lo sostc- 
veva, l/i Regione deve ritrovare 
«al più presto una guida sicura 
c una torte capacità di gover¬ 
no, anche se nessuno può 
pensare - ha aggiunto Chiap¬ 
pini - che si possa eleggere un 
nuovo presidente del Pds a 
scatola chiusa». Il segretario 
del Pds Cinti si è detto «sorpre¬ 
so per i tempi e ì modi delle di¬ 
missioni. Queste erano uno 
sbocco, ma non l'unico, alla 
verilica appena avviata, che 
ora devo procedere nelle sedi 
istituzionali anche per quel 
che riguarda la definizione de¬ 
gli assetti». 

Se la scelta dei tempi ha sor¬ 
preso il Pds e le altre forze poli¬ 
tiche, la crisi era comunque 
nell'ari.i, tanto da convincere 
la maggioranza a dar corso ad 
una verilica a lutto campo, dai 
programmi agli organigrammi. 
Il processo era stato innescato 
un paio di mesi la da una di¬ 
chiarazione del vicepresidente 
della giunta, il socialista Alber¬ 
to Magnolli che ponendo una 
sua possibile candidatura al 


Parlamento, aveva posto an¬ 
che il problema delle verilica. 
I/o stesso Chiti, in una intervi¬ 
sta aH’«Unità», tra «le luci e le 
ombre» nel governo di questo 
primo scorcio di legislatura, ri¬ 
levava il riacutizzarsi di un 
«problema irrisolto», secondo 
cui la Regione Toscana, pur 
realizzando alcune cose posi¬ 
tive. presentava «una immagi¬ 
ne dì tipo assessorilc piuttosto 
che di identità politica e pro¬ 
grammatica netta e unitaria». 

Le sferzate polemiche com¬ 
pattavano la giunta attorno al 
presidente Marcucci che rilan¬ 
ciava l'impegno ad una verifi¬ 
ca «non superficiale e che non 
affrontasse in pochi giorni tutti 
i problemi programmatici, di 
organigramma e di collocazio¬ 
ne», dettando temi e tempi di 
un confronto di lungo respiro. 
In realtà il confronto critico è 
proseguito facendo i conti con 
una serie di problemi reali, Ira 
cui emergeva anche un conflit¬ 
to tra Firenze e l'arca della co¬ 
sta nel momento in cui la crisi 
del modello di sviluppo tosca¬ 
no rende urgente il governo 
unitario della regione. 


RITANNA ARMRNI 


■■ ROMA. Un dibattito che 
per la sinistra è quasi «emble¬ 
matico». Tre «saggi», tre politi¬ 
ci, tre intellettuali - Vittorio 
Foa, Pietro Ingrao e Rossana 
Rossanda - hanno discusso di 
democrazia, capitalismo c 
rapporti di classe ieri e oggi a 
partire da un libro di Fausto 
Bertinotti dal significativo titolo 
«La democrazia autoritaria», E 
non si sono trovati d'accordo 
quasi su nulla. A segnalare, nel 
loro disaccordo, le difficoltà 
della sinistra a trovare una stra¬ 
da comune, Vittorio Foa è dis¬ 
sacrante. Critica il libro di Ber- 
linotti su un punto di fondo. E 
la sua non è solo una critica al 
segretario confederale della 
Cgil, ma alla sinistra tutta. Che 
a suo parere, parte sempre 
«dall’altro», dal nemico, dal ca¬ 
pitalismo, dai suoi progetti. Per 
poi spostare i rapporti di forza, 
cercare di «cambiare la sostan¬ 
za politica del rapporto». «È un 
approccio parziale - dice Foa 
- Perché partire dall'altro? Per¬ 
ché vedere la storia del movi¬ 
mento operaio solo come una 
risposta al taylorismo e al for¬ 
dismo?» Foa proprone un altro 


approccio. Non un esame del 
progetto dell'altro e della ri¬ 
sposta della sinistra, ma un'a¬ 
nalisi diretta di ciò che la sini¬ 
stra ha latto e voluto. L'angolo 
di visuale nel suo discorso si 
sposta. L'innovazione non é 
solo fretto delle intenzioni del 
capitale ma «risultato delle lot¬ 
te operaie». Il consumismo che 
la società italiana ha conosciu¬ 
to a partire dagli anni 60 non é 
solo voluto «dall'altro» ma é un 
prodotto del massimo di con¬ 
flittualità sociale di quegli anni. 
Autoritarismo, gerarchia, r^n 
tralizzazione, separatezza. So¬ 
no categorie - dice - che la si¬ 
nistra ha usato per definire il 
nemico. Non sono invece il ri¬ 
flesso di quel che la sinistra é? 

Pietro Ingrao é politico. Poli¬ 
tico, fino in (ondo. Contesta 
due pilastri portanti del discor¬ 
so di Foa, I! nemico, per ln- 
grao, c'é stato - nel passalo - 
nelle grandi lotte del movi¬ 
mento operaio e c'é anello og¬ 
gi, nella vicenda sindacale in 
corso, nella trattativa sul costo 
del lavoro. Negli anni '60 e 70 
non ci può essere alcuna con¬ 


fusione: il movimento studen¬ 
tesco ed operaio era antiauto¬ 
ritario e anligerarchico, tentò 
di riappropriarsi della politica, 
trovò espressione nella demo¬ 
crazia dei consigli. Ancora og¬ 
gi il movimento operaio si bat¬ 
te contro i tentativi di centraliz¬ 
zazione e gerarchizzazione. 
Ancora oggi «la posta in gioco 
é l'autonomia del lavoro di¬ 
pendente». Ma Ingrao é ancora 
più politico sul tema della de¬ 
mocrazia, Non lo interessano 
le disquisizioni su democrazia 
diretta c democrazia rappre¬ 
sentativa dal momento che - 
dice - é la democrazia delle 
regole ad essere oggi colpita 
nella sua espressione più deli¬ 
cata: la Costituzione. 

Rossana Rossanda non si 
smentisce Rigorosa e contro¬ 
corrente non accetta neppure 
una delle consolazioni che la 
sinistra vorrebbe tornire a se 
slessa di Ironie alla sconfitta. 
I/O) non lia dubbi sulla esisten¬ 
za dei nemico e sulla sua forza 
ora, «Ai lavoratori dipendenti 
non viene tolto solo il salario , 
ma la percezione di rappre¬ 
sentare una parte sociale con 
una sua autonomia». Questo 
pare essere nel suo discorso il 


vero nocciolo della sconfitta 
degli anni '80 e '90. Risponde a 
Vittorio Foa e anche a Pietro 
Ingrao. «Non credo che il pro¬ 
blema sia il progetto del capi¬ 
tale. ma la natura del capitale, 
ti suo uso non umano della for¬ 
za lavoro». Su questo non ci 
possono essere molte media¬ 
zioni. Per il capitale oggi l'uo¬ 
mo è ancora «un accessorio 
della macchina, che si può 
trattare più o meno bene, ma 
sempre accessorio rimane». E 
la modernità, l'idea che gran 
parte della sinistra insegue di 
poter modificare lo sfrutta¬ 
mento, di superare oggi quella 
contraddizione fra capitale c 
lavoro. Imito di una società più 
arretrata 7 Rossanda non con¬ 
cede spazio alle illusioni- Que¬ 
sto - si chiede Rossanda - é un 
momento transìlono o struttu¬ 
rale del capitalismo? E cita i 4 
milioni di disoccupali in Euro¬ 
pa i 48 milioni di minestre po¬ 
polari clic vengono distribuito 
ogni giorno negli Siati Unin «E 
allora - conclude - come si fa 
a parlare di codeterminazione 
di fronte ad un capitalismo che 
più si unifica più manifesta fi¬ 
no in fondo la sua natola e la 
sua contraddizione 7 - 
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i "ìttM Via libera alle procedure per la messa in stato d’accusa 
} > La scelta con 148 sì, 37 contrari e un astenuto 

|É5>g5*af Occhetto: «Ormai Cossiga è fuori della Costituzione » 

1 § BRI 1 i Giallo al Senato, la riunione in diretta: aperta un’inchiesta 

Il segretario 
generale del Pds 
Achille Occhetio 


Alle Camere Pimpeachment del Pds 


I gruppi parlamentari hanno deciso, contrari i riformisti 


La richiesta dell’opposizione di mettere sotto accu¬ 
sa Cossiga per attentato alla Costituzione è un atto 
ufficiale. Ieri a grande maggioranza 1 gruppi parla¬ 
mentari del Pds hanno approvato questa scelta. 
Unità nella condanna dei comportamenti del capo 
dello Stato. Resta il no dei riformisti sul ricorso al- 
r«impeachment». «Giallo» al Senato: una parte del 
dibattito trasmessa «in diretta» alla sala stampa. 


AL8IRTO LKI8S 


■i ROMA. -È un altro passo 
avanti*. Achille Cicchetto esce 
poco dopo le 19 dalla sala di 
Montecitorio dove è in corso 
l'assemblea dei deputati del 
Pds. Ormai è chiaro che si an¬ 
drà all'approvazione, a grande 
maggioranza, della decisione 
di proseguire sulla strada della 
messa in stato di accusa di 
Cossiga. Ma il leader del Pds 
dice di essere soddisfatto an¬ 
che del clima interno e del te¬ 
nore del dibattito, che pur ve¬ 
de riconfermato il dissenso dei 
riformisti. *Ho apprezzato l'in¬ 
tervento di Napolitano - di¬ 
chiara Cicchetto davanti alle 
telecamere - C’è stato un di¬ 
battito sereno in cui abbiamo 
vicendevolmente chiarito i ter¬ 
mini della questione. E io sot¬ 
tolineo che c'è unità di giudi¬ 
zio sul fatto che il capo dello 


Slato è ormai fuori dalla Costi¬ 
tuzione. lo stesso - ha prose¬ 
guito il segretario del Pds. che 
era appena intervenuto nella 
discussione - ho proposto che 
si faccia ancora di tutto perchè 
ogni forza democratica trovi la 
necessaria sensibilità unitaria 
per risolvere la situazione pri¬ 
ma che si entri nella fase deci¬ 
siva delle richiesta di stato di 
accusa. La nostra non è una 
posizione dì ricatto: il proble¬ 
ma non è nostro, ma della de¬ 
mocrazia italiana. A coloro 
che dicono che c'è un'altra 
via. io dico: battete un colpo*. 
Circa un'ora dopo il presidente 
del gruppo della Camera Giu¬ 
lio Quercini dava i risultati del¬ 
la votazione, avvenuta in mo¬ 
do palese: 104 si, 26 no, sul 
130 presenti (le assenze sono 
state 17). Il testo approvato af¬ 
ferma che «l'assemblea dei de¬ 


putati del Pds decide di attuare 
le procedure per la messa in 
stato di accusa del capo dello 
Slato, ai sensi deH'art, 90 della 
Costituzione, approva le linee 
del documento proposto e dà 
mandato alla presidenza del 
gruppo perché, d'intesa con la 
presidenza del gruppo del Se¬ 
nato, curi la stesura definitiva 
alla luce delle indicazioni 
emerse dal dibattito». Ad un 
esito nella sostanza identico si 
stava contemporaneamente 
avviando l'assemblea dei se¬ 
natori. a palazzo Madama. Qui 
i si sono stali 44, i no 11, e c'è 
stala un'astensione (della se¬ 
natrice Gianna Schclotto).ll 
sen. Macis, che è presidente 
del comitato che dovrà valuta¬ 
re la richiesta di ■impeach¬ 
ment», non ha votato per la sua 
collocazione istituzionale. Il 
presidente del gruppo Pec- 
chioli ha poi sottolineato «l'al¬ 
to senso di responsabilità e 
l'impegno della discussione, e 
il pieno accordo sulla gravilà 
degli atti e dei comportamenti 
del presidente della Repubbli¬ 
ca». La «divergenze» si sono 
manifestale «sulle conseguen¬ 
ze da trame*. I presenti erano 
57 su 75, anche se molti sena¬ 
tori hanno fatto pervenire di¬ 
chiarazioni di voto scritte, che 
però non sono state per corret¬ 
tezza corteggiate. È stata una 


giornata probabilmente desti¬ 
nata ad essere ricordala nella 
storia della Repubblica italia¬ 
na. Una piccola (olla di giorna¬ 
listi e operatori televisivi ha 
aspettato tutto il pomeriggio 
che la decisione per la messa 
in stato di accusa di Cossiga 
venisse formalizzata nelle sedi 
democratiche più autorevoli 
del maggior panilo di opposi¬ 
zione. C'era attesa particolare, 
ovviamente, per l'intervento di 
Giorgio Napolitano, fi leader 
dei riformisti del Pds ha ribadi¬ 
to nella sostanza le ragioni del¬ 
la posizione assunta contro l'i¬ 
potesi di messa in stato di ac¬ 
cusa. «Insisto sulla validità ed 
efficacia che avrebbe potuto 
mostrare una diversa scelta - 
ha dichiarato - una iniziativa 
politica volta a sollevare la 
questione deH’incompatibililà 
tra i comportamenti del presi¬ 
dente Cossiga e la sua perma¬ 
nenza nell'incarico. E conside¬ 
ro mollo importante - ha ag¬ 
giunto Napolitano - l'indica¬ 
zione venuta da tanti autorevo¬ 
li costituzionalisti: fare appello 
a tutti gli organi costituzionali, 
a cominciare dal Parlamento, 
perchè ciascuno eserciti le sue 
responsabilità, tuteli le sue 
prerogative senza lasciarsi inti¬ 
midire, ponendo concreta¬ 
mente argini su diversi terreni 
in difesa di essenziali principi 


cd equilibri costituzionali». Al 
Senato questa posizione è sta¬ 
ta sostenuta, tra gli altri, da Lu¬ 
ciano Lama, Emauele Macaiu¬ 
so, Maurizio Ferrara. Le posi¬ 
zioni della maggioranza sono 
state argomentate soprattutto 
da Maffioletti e Imposimato. 
Luciano Barca, che nel diretti¬ 
vo del gruppo si era espresso 
contro r«impeachment», ha 
poi votato si. Un punto sottoli¬ 
neato dallo stesso Occhelto al¬ 
l'inizio della discussione ri¬ 
guarda il (atto che la decisione 
di ieri investiva la scelta di sot¬ 
toporre al comitato parlamen¬ 
tare la questione della messa 
in stato d'accusa, e non altro. 
•Noi presentiamo un docu¬ 
mento in cui crediamo - ha 
detto il segretario del Pds - e 
quindi ci aspettiamo dal comi¬ 
tato che lo accolga». Non è al¬ 
l'ordine del giorno, in sostan¬ 
za, la questione delle firme per 
ottenere la riunione delle Ca¬ 
mere nel caso che il parere del 
comitato sia diverso. E anche 
Occhctto, come Napolitano, si 
è riferito alla posizione dei 51 
giuristi: c'è unità nel respinge¬ 
re il comportamento di Cossi¬ 
ga, anche se poi alcuni studio¬ 
si reputano fondato «in dottri¬ 
na» il ricorso alla messa in sta¬ 
to d'accusa, e altri no. Il dibat¬ 
tito nel gruppo della Camera è 
stato introdotto da Giulio 


Quercini che, dopo aver ricor¬ 
dato gli atti di Cossiga che han¬ 
no portato ad una «crisi istitu¬ 
zionale acutissima», ha sottoli¬ 
nealo come da un anno a que¬ 
sta parte il Pds abbia ripetuta- 
mente posto il problema di 
una reazione delle forze de¬ 
mocratiche contro l'iniziativa 
destabilizzante del Quirinale. 
Ma «una somma paralizzante 
di calcoli di partilo e di schie¬ 
ramento» ha finora bloccato gli 
altri partiti. Al Pds non rimane¬ 
va che «fare la propria parte», e 
questo ha dato «voce e vigore» 
a tante forze che «potevano 
rassegnarsi o piegarsi alla deri¬ 
va antidemocratica». La possi¬ 
bilità di una modifica del testo 
in discussione - il documento 
di 20 cartelle con le ragioni 
della richiesta dì «impeach¬ 
ment» - è siala avanzata dal vi¬ 
cecapogruppo Giorgio Mac- 
ciotta. L'esponente riformista 
ha detto che «non c’è dissenso 
sulla gravità delle posizioni di 
Cossiga e sulle ripetute viola¬ 
zioni della Coslituzione», pro¬ 
ponendo che l'iniziativa del 
Pds si altenesse in questa fase 
al ruolo dì «denuncia» con una 
«stringente concatenazione di 
fatti e non precorrendo altre e 
successive responsabilità». 
Una via che nelle intenzioni 
forse poteva portare ad una 
«mediazione» interna, ma che 


non è passata. Anche Macciot- 
la ha votato alla fine contro, e 
l'unico riformista che ha segui¬ 
to l'orientamento della mag¬ 
gioranza è stato Bellocchio. 

Incidente, che ha assunto i 
toni del giallo, infine, a Palazzo 
Madama, dove una parte della 
discussione tra i senatori del 
Pds è siala trasmessa «in diret¬ 
ta» su uno dei canali a disposi¬ 
zione della sala stampa. Alcu¬ 
ni giornalisti hanno infilato la 
spina della cuffia su uno dei 
canali riservati al circuito inter¬ 
no e, a causa di un contatto, 
hanno potuto seguire, anche 
se a volume bassissimo, alcuni 
intervenlì. I senatori si sono 
successivamente accorti che 
discorsi «segreti» stavano di¬ 
ventando «pubblici» ed hanno 
fatto intervenire i tecnici dì Pa¬ 
lazzo Madama. Ma si è trattato 
di un banale contatto? Ieri sera 
girava anche una voce più sini¬ 
stra: l'incidente sarebbe stato 
provocalo ad arte da un con¬ 
gegno giunto dall'esterno di 
Palazzo Madama. Forse una 
suggestione, in un momento in 
cui molti si sentono «osservati» 
dall'alto. Tuttavia, il presidente 
del gruppo Pecchioli ha chie¬ 
sto l'apertura di un'inchiesta, e 
il presidente del Senato Spa¬ 
dolini ha immediatamente ac¬ 
consentito, dando le necessa¬ 
rie disposizioni. 


Per l’autorevole giurista «la Costituzione sta morendo ma il sistema non reagisce come sarebbe necessario» 


Resrigno: «Si rischia una repubblica alla Gelli» 


«Siamo ormài arrivati alle minacce armate. E questo 
sistema non reagisce agli attacchi di Cossiga». Giu¬ 
seppe Ugo Rescigno, uno dei firmatari dell’appello 
dei giuristi, denuncia in questa intervista le strategie 
che spingono verso una Seconda Repubblica dai 
tratti autoritari. «La Costituzione sta morendo. Ma il 
Quirinale non può nascondersi dietro un ruolo che 
non ha». L’impeachment? «È un altolà». 


..." .. „ ,, „ , ,M|ov ,l||> 

mate. Quando Cossiga prcan- 


FABIOINWINKL 


■■ ROMA. «La Costìluzione 
del '48 sta morendo. Una Co¬ 
slituzione non è un pezzo di 
carta, è un modo di vivere: so¬ 
no le regole condivise da una 
comunità. Questo sistema non 
reagisce agli attacchi di Cossi¬ 
ga. Ma se lui vuole distruggere 
la Coslituzione lo dica, invece 
di nascondersi dietro un ruolo 
che non glielo consente». A 
parlare cosi è Giuseppe Ugo 
Rescigno, ordinario di diritto 
pubblico generale all'Universi¬ 
tà di Roma, reduce da un'affol- 
lata, vivace assemblea di stu¬ 


denti promossa ieri dalla Sini¬ 
stra giovanile sulla «questione 
Cossiga*. 

Il documento del giuristi, 
che lei ba firmato, denuncia 
una «rilevante alterazione 
del ruolo del presidente del¬ 
la Repubblica», definendola 
«Il punto più acuto di una 
crisi generale dagli calti Im¬ 
prevedibili e forse dramma¬ 
tici». Sono parole gravi. 

Gravi, ma tutt'altro che avven¬ 
tate. Ricordiamoci che siamo 
ormai arrivati alle minacce ar- 


nunciu l'intervento dei carabi¬ 
nieri al Csm. non vuole solo in¬ 
timidire quefrasscmblea. Làn¬ 
cia un messaggio a tutti: «I ca¬ 
rabinieri obbediscono a me». E 
ci fa ricordare Antonio Segni, 
che durante una crisi di gover¬ 
no consultò gli alti gradi milita¬ 
ri. Nonni scrisse nei suoi tac¬ 
cuini di aver sentito odor di 
sciabole. Ed è un fatto che il 
programma di quel governo 
venne modificato. 

Dove vuole arrivare Cossl- 

8 »? 

Immagino che punti alla sua 
rielezione. In un nuovo Parla¬ 
mento, con una lotte presenza 
delle Leghe, Il voto del Psi, una 
De ricattala. 

Ricattata su cosa? 

Faccio illazioni da comune cit¬ 
tadino che non ha accesso a 
documenti. Penso a carte se¬ 
grete, dirompenti, sul caso Mo¬ 
ro, Posso sbagliare. Certo che 
Andreotti ha trovalo in Cossiga 
un uomo che gli tiene testa, 


,nauti-». ,»» »» M, 

usa le sue stesse armi. E poi c'è 
il ruolo giocalo dal Psi... 

, Quale? ■ .. 

La mia opinione è che il Psi 
giochi sulla crisi istituzionale 
tutte le sue carte. Ha trovato un 
grimaldello assai potente. La 
Grande Riforma predicala dai 
socialisti sta qui. Nessuna rifor¬ 
ma in concreto, ma far marcire 
il sistema per renderlo ingover¬ 
nabile, fino a rendere inevita¬ 
bile la Seconda Repubblica. 
Solo cosi riesco a spiegarmi 
perchè abbiano boicottalo tut¬ 
ti i progetti di riforme fin qui 

presentali. 

Salvo agitare II preaidenzla- 
tltmo. 

SI. un modo diverso di organiz¬ 
zare la società. Un sistema in 
cui una parte consistente viene 
tacitata con i miti del benesse¬ 
re. un'altra viene emarginata, 
• non ha più voce. Tutto all’op¬ 
posto dello spirilo della Resi¬ 
stenza c della Costituzione del 
'48. Ecco allora la dclcgìttima- 
zione, nient'affalto casuale, 


condotta in questi mesi contro 
i partigiani: questo voler riscri¬ 
vere la storia d'Italia. E si punta 
su modelli diversi, di stampo 
americano. 

Con quali caratteri? 

Si parte dalla legittimazione di 
un forte astensionismo (il Psi 
lo ha sollecitato per il referen¬ 
dum del 9 giugno). Negli Usa 
l'astensione dalle elezioni è 
addirittura programmata: per 
votare bisogna andare ad iscri¬ 
versi. In luogo della partecipa¬ 
zione popolare si punta sul 
ruolo del capo carismatico, 
sull'esaltazione dell'immagine 
attraverso i mass media. Su 
questo terreno la strategia per¬ 
seguila da anni da Craxl si è in¬ 
crociata con le “picconate” di 
Cossiga. Presidenzialismo, 
controllo dei media, assogget¬ 
tamento dei magistrati al pote¬ 
re politico: è impressionante, 
ma sono i punii cardine dei 
programma di Lieto Gelli. 

Sembrerebbe allora che l’o¬ 
perazione Cossiga sia già 


vincente... 

Non dico questo. Ma è certo 
che il sistema non reagisce. Il 
presidente ha ammesso: «Per 
quel che vado dicendo, in 
qualsiasi altro paese mi avreb¬ 
bero giù caccialo». Cossiga 
svolge la funzione del “tool" 
del teatro scespiriano. Lo 
sciocco, il giullare che - con le 
sue pazzie, reali o presunte - 
mette a nudo una situazione. 
Fino ad apparire saggio e di¬ 
ventare popolare, perchè dice 
alcune verità rispetto a quelli 
che mentono spudoratamen¬ 
te. E cosi i sostenitori della re¬ 
pubblica presidenziale si fan¬ 
no forti delle incertezze degli 
altri, delle loro difficoltà a con¬ 
trapporre un progetto credibi¬ 
le. 

Come valuto, o questo pro¬ 
posito, l'Iniziativa per la 
messa in sialo d’accuw del 
presidente? 

È un altolà, un modo di ridare 
la parola al Parlamento. Anche 
se la maggioranza dovesse ar¬ 
rivare alla conclusione che gli 


atri di Cossiga non giungono a 
configurate gli estremi dell'at¬ 
tentato, potrebbe però stabilire 
che sono comportamenti non 
conformi alla Coslituzione. 

Il vostro documento non si 
limita a criticare Cossiga. In¬ 
vita gli altri organi costitu¬ 
zionali ad attivarsi per impe¬ 
dire che I suol comporta¬ 
menti «si consolidino come 
precedenti che modifiche¬ 
rebbero di fatto la portala 
delle norme vigenti». 

Si pone per tulli, a questo pun¬ 
to, un'esigenza di verità e di 
trasparenza. Io insegno da an¬ 
ni diritto sulla base di questa 
Costituzione. Ciò non signilica 
che non concordi con talune 
sue modifiche. Ma non accetto 
che qualcuno stravolga e di¬ 
strugga tutto coprendosi dietro 
un molo, una carica che non 
gli consentono di fario. È un 
comportamento sleale, antide¬ 
mocratico. anzitutto verso i cit¬ 
tadini del nostro paese. Per 
questo ho firmato, con tanti al¬ 
tri studiosi quel documento. 


PAGINA 5 L'UNITÀ 



Il giudizio della Corte 
legato a 4 articoli 
del codice penale 


M ROMA. Sono quattro gli 
articoli del Codice penale cui, 
secondo le stesse indicazioni 
procedurali del Comitato par¬ 
lamentare per i procedimenti 
d'accusa (cui è demandato 
l'esame delle denunce nei 
conlronti di Francesco Cossi¬ 
ga) , occorre riferirsi per inte¬ 
grare quella parte dell'art.90 
della Costituzione che sanci¬ 
sce l'irresponsabilità del presi¬ 
dente della Repubblica tranne 
che «per alto tradimento o per 
allentato alla Costituzione» 
stessa. Sono le norme conte¬ 
nute negli articoli 283 (atten¬ 
talo contro la Coslituzione 
dello Stalo), 287 (usurpazio¬ 
ne di potere politico). 289 
(attentalo contro organi costi¬ 
tuzionali) e 398 (violenza o 
minaccia ad un corpo politi¬ 
co. amministrativo o giudizia- 
rio). 

L’ipotesi più rilevante. E 

quella prevista dall'art. 283 
che configura come reato l'i¬ 
potesi della messa in atto di 
«un fatto diretto a mutare la 
Coslituzione dello Stato o la 
forma del governo con mezzi 
non consenliti dall'ordina- 
menlo costituzionale dello 
Sialo». Si tratta evidentemente 
di due distinte finalità. Nè è 
necessario che l'evento si sia 
verificato: è sufficiente il «fat¬ 
to» diretto a realizzarlo-in mo¬ 
do non equivoco e consape¬ 
vole. Li norma, naia nei codi¬ 
ci preunitari e poi rivista nel 
'47 dal legislatore repubblica¬ 
no, non intende garantire 
l'immodificabilità della Costi¬ 
tuzione e della forma di gover¬ 
no. Essa intende invece evita¬ 
re che tentativi di modifica 
dell'una o dell’altra avvenga¬ 
no «con mezzi non consenliti 
dall'ordinamento costituzio¬ 
nale». Come dire: le riforme si 
possono certamente lare; e in 
alcune situazioni, come quel¬ 
la attuale, sono addirittura irri¬ 
nunciabili: ma vanno (alle 
con il rispetto delle regole che 
la stessa Costituzione preve¬ 
de. 

Le altre norme. Il delitto 
previsto dall’art. 287 (usurpa¬ 
zione) consiste nell'assumere 
arbitrariamente un potere po¬ 
litico che per Costituzione o 
per legge appartiene o spelta 
ad altro organo dello Stato. 
L ari. 289 (allentato contro 
organi costituzionali) punisce 
chiunque commette un fatto 


diretto ad impedire al Parla¬ 
mento, alla Corte costituzio¬ 
nale, al governo o alle assem¬ 
blee regionali l'esercizio delle 
funzioni, prerogative o attribu¬ 
zioni previste dalla legge. È 
punito dallo stesso art. 289, 
per il rilievo che che questi or¬ 
gani hanno nell'ordinamento 
costituzionale della Repubbli¬ 
ca, anche il latto diretto solo a 
«turbare l'esercizio di tali attri¬ 
buzioni o prerogative o fun¬ 
zioni ». L'ari. 338, infine, puni¬ 
sce chinque usi violenza o mi¬ 
naccia ad un corpo politico, 
amministrativo o giudiziario 
«o ad una qualsiasi pubblica 
autorità costituita in collegio» 
per impedirne in tutto o in 
parte, anche temporanea¬ 
mente. o comunque per tur¬ 
barne l'attività. 

Le sanzioni. Il potenziale 
riferimento a questi quattro 
articoli del Codice penale vale 
soltanto ai fini dell'accerta¬ 
mento di una condotta penal¬ 
mente rilevante; ma non vale 
ai fini della sanzione applica¬ 
bile. In altre porole: il riferi¬ 
mento alla norma penale ser¬ 
ve a configurare concreta¬ 
mente l'ipotesi di reato ma 
non anche a computare ma¬ 
terialmente la pena. La legge 
costituzionale 11 marzo 1953 
n.l (in cui si prevedono i 
meccanismi del procedimen¬ 
to nei confronti del capo dello 
Slato davanti alla Corte costi¬ 
tuzionale, una volta che il Par¬ 
lamento ne abbia deciso la 
messa in stato di accusa) pre¬ 
vede che, «nel pronunciare 
sentenza di condanna» sia la 
stessa Alta corte a determina¬ 
re «le sanzioni penali nei limiti 
del massimo della pena previ¬ 
sto dalle leggi vigenti al mo¬ 
mento del fatto, nonché le 
sanzioni costituzionali, ammi¬ 
nistrative e civili adeguate al 
fatto». La Corte costituzionale 
ha dunque molle frecce al suo 
arco: la punizione penale en¬ 
tro 1'ergaslolo; le misure am¬ 
ministrative e civili; la sanzio¬ 
ne costituzionale, cioè la de¬ 
stituzione (non a caso la leg¬ 
ge prevede la possibilità della 
Corte di sospendere dalle sue 
funzioni il capo dello Slato già 
nel momento in cui il Parla¬ 
mento decida il rinvio a giudi¬ 
zio). Da parte delia dottrina 
più autorevole si ritiene che 
proprio la destituzione sia la 
sanzione sufficiente. 

OCF.P. 


Il segretario chiederà agli alleati uno scioglimento concordato. Col Quirinale «pazienza» 

Forlani: «Anche Andreotti s’è convinto...» 
La De è per le elezioni ma teme Cossiga 


No di De e Psi, interesse di Veltroni: ma non serve un superpartito 

Craxi insiste: «La lega di Scalfari? 
È Tidea di chi pesca nel torbido» 


«Di fronte alle difficoltà, evidentemente anche An¬ 
dreotti si è accorto che potrebbe essere inopportu¬ 
no continuare»: Forlani giura che non c’è dissenso 
fra i capi de e che tutto il partito marcia verso le ele¬ 
zioni anticipate. Ma a deciderlo dovrà esserci tutta 
la maggioranza. Dopo Forlani, ieri Cossiga ha rice¬ 
vuto Andreotti. E alla De ha fatto sapere che in cam¬ 
pagna elettorale non starà zitto... 


FABRIZIO DONDOLINO 


■1 ROMA. Segretario, è scesa 
la pace fra Quirinale e De? «SI, 
la pace eterna...», sorride Ar¬ 
naldo Forlani sul sagrato della 
chiesa di San Lorenzo luon le 
Mura. Sì è appena conclusa la 
cerimonia funebre per Mauro 
Bubblco. e il gotha democri¬ 
stiano è presente al gran com¬ 
pleto. Che sì vada alle elezioni 
in primavera, pare ormai certo: 
e la data più probabile sembra 
essere il 5 aprile. Ma come ci sì 
andrà, resla tulio da capire. E il 
gran parlottare di questi giorni 
Ira i capi de - con un occhio al 
Quirinale c uno a via del Corso 
- serve proprio a definire una 
linea d'azione. E ieri Andreolti, 
Forlani, Gava e De Mita si sono 
inconlrati a più riprese. 

Lo Conferenza di Milano 
avrebbe dovuto preparare il 
terreno alla crisi, e dì (alto im¬ 
postare la campagna elettora¬ 


le. principalmente su un tema: 
le riforme istituzionali. Avreb¬ 
be ìnsomma dovuto dimostra¬ 
re che la De è allarmala, che le 
riforme vanno fatte, e che non 
c'è modo di (arie senza un pre¬ 
ventivo passaggio elettorale. 
Giocalo tutto, o in buona par¬ 
ie, proprio su questo nodo. 
L'operazione, si sa, è riuscita a 
metà: perché Andreotti. nel 
suo intervento (che Piccoli 
giudica «inaspettato»), dì rifor¬ 
me ha parlato poco, e ha inve¬ 
ce legato l'esaurimento della 
legislatura alle scadenze euro¬ 
pee e all'approvazione della 
Finanziaria (una linea analo¬ 
ga segue l'Umanità di oggi). A 
nequilibraro il quadro ci ha 
pensato poi Forlani. seppur in 
modo sfumalo e -frenante» 

•So dopo la Finanziaria si 
può far qualcosa - dice il se¬ 
gretario de - allora è meglio 


utilizzare lutti i mesi a disposi¬ 
zione. Invece se i partiti, come 
i cavalli al nastro di partenza, 
iniziano a scalpitare, allora è 
meglio farli correre, Anche An¬ 
dreotti è della mia stessa opi¬ 
nione». E proprio il presidente 
del Consiglio, assicura Forlani 
dopo avergli parlalo a lungo 
nei giorni scorsi, «si è accorto 
che potrebbe essere inoppor¬ 
tuno continuare di fronte a 
queste difficoltà», Ora si tratta 
però di trovare la procedura 
migliore per andare al voto: la 
De - ed è questo il senso della 
cautela di Forlani a Milano - 
vuole evitare il rischio di trovar¬ 
si da sola, col cerino in mano, 
a chiedere la fine del governo. 
Meglio invece una soluzione 
collegiale, che però è ancora 
tutta da inventare. Nei prossimi 
giorni - l'ha annunciato lui 
stesso - Forlani sentirà i segre¬ 
tari di maggioranza. 

La De, insoinma, è sufficien¬ 
temente unita, e persino soddi¬ 
sfatta. Soddisfatti sono De Mita 
e Gava, registi neppur tanto 
nascosti dell’operazione «voto 
a marzo». Soddisfatto deves- 
ser anche Andreotti, che ha re¬ 
sistito quando gli altri volevano 
cacciarlo (l’ultima volta fu For¬ 
lani a guidare l'attacco, con la 
storia dei pistoleros ), e che ora 
guadagna un vantaggio met¬ 
tendosi di fallo a capo del par¬ 


tito delle elezioni. Esoddisfatlo 
è anche Forlani, che porta al 
volo una De assai più unita di 
quanto lo fosse ancora un an¬ 
no fa: «Per un lungo periodo - 
osserva - Andreotti ha sempre 
detto che era meglio andare 
avanti...». 

Da qui alle elezioni, però, di 
problemi lo Scudocrociato ne 
incontrerà molti. E uno soprat¬ 
tutto: Francesco Cossiga. L'in¬ 
contro dell’altra sera Ira il pre¬ 
sidente della Repubblica e For¬ 
lani dev'esscr servito, al segre¬ 
tario della De, per sondare gli 
umori dell'illustre ex iscritto. E 
il risultato, a sentire il lam farri 
democristiano, non è incorag¬ 
giante. Il vertice de, infatti, due 
cose ormai le ha ben chiare: la 
prima è che Cossiga non si di¬ 
metterà, né a Capodanno nè 
dopo, e che le elezioni antici¬ 
pale sono di suo gradimento 
innanzitutto perché, in questo 
modo, potrà gestire il dopo-vo- 
to e assegnare l'incanco per 
(ormare il primo governo del¬ 
l'undicesima legislatura, l.a se¬ 
conda cosa che piazza del Ge¬ 
sù sa è che Cossiga. in campa¬ 
gna elettorale, tutto farà tranne 
tacere. Una pioggia di esterna¬ 
zioni - molte delle quali fini¬ 
ranno inevitabilmente per col¬ 
pire la De - accompagnerà i 
comizi egli spot televisivi. 

Come risponderà, la De? Col 


silenzio. Con la «pazienza» più 
volte teorizzala da Forlani. Con 
l'indifferenza persino. Insom- 
ma, non risponderà affano: né 
per difendere il capo dello Sta¬ 
to, né tanto meno per rintuz¬ 
zarlo su questa o quella que¬ 
stione. Con la segreta speranza 
che, prima o poi, l'effetto-Cos- 
siga si consumi da sé, e che 
l'immagine di «forza tranquil¬ 
la» clic la De cerca a (ulti i costi 
di accreditare finisca col con¬ 
vincere l'elettorato. Reggerà, la 
«linea della pazienza»? È baste¬ 
rà per arginare l'effetto deva¬ 
stante delle «picconate», di cui 
Brescia è stato l'antipasto? 

Se è incerta la campagna 
elettorale, figurarsi il dopo. 
Qualcuno ha letto nelle parole 
di Andreotti a Milano un'auto- 
candidatura a guidare il «go¬ 
verno delle riforme», allargato 
anche al Pds, E sul »govcmissi- 
mo» toma anche Vittorio Sbar¬ 
della, parlando al Sabato di 
«alleanza democratica contro 
il nuovo nemico e per una ri¬ 
forma radicale del sistema». 
Ma è presto, troppo presto: e 
se il "govcrnissimo» appare l'i¬ 
potesi (orse più probabile, nes¬ 
suno fa previsioni su chi sarà a 
guidarlo Anche se in casa de¬ 
mocristiana cresce )a voglia di 
prenderle lutìe e due. le poliro¬ 
no in palio: quella del Quirina¬ 
le e quella di palazzo Chigi. 



Bettino Craxi 


■i ROMA. Il più ostile, Craxi: 
«Mi fa orrore». Il più tranchant, 
Sandro Fontana (De): «Una 
bullonala». I) più interessato, 
Veltroni, del Pds: "Può avere 
una funzione positiva» per rin¬ 
novare la democrazia, purché 
non sia una proposta di un «su¬ 
perpartito». il meno possibili¬ 
sta. Leo Vallato, repubblicano, 
senatore a vita: "Credere nel¬ 
l'onestà è fondamentale, ma 
non è sufficiente». L'editoriale 
di Eugenio Scalfito, col quale 
ha lanciato l'idea di una «Lega 
nazionale» contro il degrado 
della politica, quantomeno fa 
discutere Meglio: fa discutere 
o esprimere giudizi. Perchè le 
battute itegli esponenti dei 
partili di maggioranza sembra¬ 
no poco interessate al dibatti¬ 
to. Il leader socialista, per 
esempio, taglia con l'accetta: 
«Sono costretto a ripetere che 
l'idea che il dottor Scalfari pos¬ 
sa essere il promotore di una 
lega per il rinnovamento con¬ 
tro i partiti mi suscita un vero e 
proprio sentimento di onore». 
Definizione inusuale nel lin¬ 
guaggio politico. Ma Craxi dice 
di più: «In Italia, il doltor Scal¬ 
fari rappresenta un esempio 
raro di incocrenza e di immo¬ 
ralità politica ed è stala la sua 
assurda pretesa di presentarsi 
come una sorta di interprete d: 
grandi figure scomparse del- 


l'antifascismo che mi ha spinto 
a qualche precisazione di ordi¬ 
ne storico». Il segretario del ga¬ 
rofano insiste con l'accusa lan¬ 
ciata a Scalfari d'essere stato 
fascista. Davanti alla replica 
del direttore di "Repubblica* 
«a 18 anni sono stato espulso 
ai Guf...»), Craxi controbatte: 
decideranno gli storici. In atte¬ 
sa, però, il Psi un giudizio già lo 
esprime: «In un momento di 
confusione, fanti si si ranno 
avanti per pescare nel torbi¬ 
do», La «Lega», ìnsomma. è 
bocciata, E in questo, il Psi non 
si differenzia molto dagli altri 
partili della coalizione. La De 
prima di tulli. Sandro Fontana, 
un esponente vicino a Marini, 
liquida la costi senza entrare 
ne) merito. «Scalfari? Tra la 
provocazione c la bullonata». 
Perfettamente in «linea» anche 
i liberali. Ecco Altissimo: «Scal¬ 
fari indica strade che sono tut¬ 
to il contrario di ciò di cui ha 
bisogno il paese: maggioranze 
chiare con programmi chiari». 
Fin qui il ■fronte del rifiuto». Ma 
non sono gli unici commenti. 
Molti prendono sul serio la 
proposta, anche se non tutti 
sono d'accordo. Walter Veltro¬ 
ni, del coordinamento del Pds 
dice: «La proposta può avere 
una funzione positiva se costi¬ 
tuisce una forte sollecitazione 
a costituire uno strumento di 
pressione civile, capace di pe¬ 


sare positivamente per la solu¬ 
zione della grave crisi morale e 
politica». Ìnsomma, »non è con 
i colpi di "piccone” che feri¬ 
scono l’Italia che si costituirà il 
nuovo». E per essere più chiari: 
■Il valore di un’ipotesi come 
quella formulala da Scalfan 
può stare nel suo essere l'idea 
di una "azione positiva” per 
rinnovare le ragioni dell'impe¬ 
gno contro il qualunquismo. 
Non serve, infatti, nè una nuo¬ 
va lista nè un superpartito. nè 
un ennesimo strumento dì ag¬ 
gregazione della protesta ge¬ 
nerica contro i partiti. Serve 
che le forze sane del paese sol¬ 
lecitino l'impegno politico e 
parlamentare dei partiti che 
vogliono il mutamento». Un'al¬ 
tra voce dalia Quercia. È de) 
coordinatore del governo-om¬ 
bra Pellicani, riformista. È più 
critico: ««Bisogna evitare il ri¬ 
schio di alimentare una cam¬ 
pagna rivolta solo contro i pai- 
riti. Il problema non è la loro Ir- 
minazione ma la loro rigenera¬ 
zione». Resta da dire di Leo Va¬ 
liani. che non ci crede troppo 
( «Einaudi, Vanoni. Amendo¬ 
la, Pertini credevano nell’one- 
slà, ma erano in rl’saccordo su 
molte questioni») e di monsi¬ 
gnor Tonini, il vescovo di Ra¬ 
venna è scettico: -Chi parla di 
lega antipartiti o nega se stesso 
o propone lesi di stampo ditta¬ 
toriale». 


F 




















MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 1991 


Scoperti ieri in una casa di San Lorenzo 
i cadaveri di due uomini e di una giovane 
I primi due avevano mani e piedi legati 
la ragazza è stata uccisa mentre fuggiva 


Piccoli spacciatori, erano sorvegliati 
per un traffico di cocaina. Il massacro 
risalirebbe a 24 ore fa e secondo la polizia 
non sarebbe opera del crimine organizzato 




Tre «giustiziati» dalla mala romana 

Li hanno incaprettati e poi finiti con un colpo alla nuca 

Prima. Qli SDari. Poi. un «incaDrettamento» strano. inutile tentativo Hi 



Prima, gli spari. Poi, un «incaprettamento» strano, 
con stracci e foulard. Cosi, nel quartiere San Loren¬ 
zo di Roma, sono stati uccisi due pregiudicati e una 
ragazza. 1 cadaveri sono stati scoperti ieri sera quasi 
per caso, dai vigili del fuoco, in un appartamento. 
Un regolamento di conti per questioni di droga, ha 
detto la polizia, «consumato tra malviventi di picco¬ 
lo calibro; la malavita organizzata non c entra». 


CLAUDIA ARMITI 


M ROMA. Li hanno trovati 
ieri sera quasi per caso, tre 
cadaveri in un appartamen¬ 
to di Roma. Due uomini e 
una giovane donna, piccoli 
spacciatori di droga, uccisi 
perche avevano commesso 
un «errore». Gli assassini 
hanno voluto dare una di¬ 
mostrazione, lanciare un 
messaggio, mettendo in 
scena un «incaprettamento» 
strano, anomalo. Leonardo 
Nobili, 37 anni, pregiudicato 
per rapina, giaceva a faccia 
in giù nel salotto di casa sua. 
Mani e piedi legati da strac¬ 
ci, corde che gli assassini 
, hanno trovato nell'apparta¬ 
mento. Dietro la nuca, il fo¬ 
ro di un proiettile. 

Nella stanza accanto, era 
U cadavere del suo amico. 


Sembra si tratti di Maurizio 
Caringi, 36 anni, piccolo 
spacciatore, e truffatore. An¬ 
che a lui hanno sparato alla 
nuca. Aveva le mani legate 
da una cordicella, i piedi 
stretti da un foulard rosso. Il 
corpo era in una camera da 
letto per ragazzi, tra il letto 
disfatto e i cassetti rovescia¬ 
ti. Gli assassini cercavano 
qualcosa. Hanno messo a 
soqquadro tutto l'apparta¬ 
mento, prima di andarsene. 

In un’altra stanza, matri¬ 
moniale, la ragazza. Lei, for¬ 
se, è stata l’ultima vittima. 
Deve avere tentato di fuggi¬ 
re, forse per qualche istante 
è riuscita anche a divinco¬ 
larsi. Le hanno sparato più 
volte, al viso. In un estremo, 


inutile tentativo di salvarsi, 
ha cercato di rifugiarsi sotto 
il letto. Anche sulla sua 
identità c'è ancora qualche 
incertezza. Sembra si tratti 
di Paola Cornetto, 27 anni, 
nata a Ostia. Da qualche 
mese, viveva con Leonardo 
Nobili nell'appartamento di 
via Porta Labicana, civico 
numero 56, nel quartiere di 
San Lorenzo. La conferma 
dei nomi arriverà oggi, 
quando i parenti saranno 
chiamati per il riconosci¬ 
mento. La polizia, fino a ieri 
sera, si è basata sulle testi¬ 
monianze di un ispettore di 
zona, che il mese scorso 
perquisì l'appartamento in 
cerca di droga. Gli era giun¬ 
ta voce, infatti, che in quella 
casa si spacciasse cocaina. 

■Erano morti da 24 ore, 
forse anche di più», ha detto 
nella notte il medico legale. 
Per primi, li avevano visti i vi¬ 
gili del fuoco. L'allarme era 
stato dato, ieri sera intorno 
alle 19, dal padre di Leonar¬ 
do Nobili. Da un paio di 
giorni non riusciva a metter¬ 
si in contatto con il figlio, e, 
cosi, ieri sera era andato a 
bussare all'appartamento di 
via Porta Labicana. Ma nes¬ 




suno gli ha risposto. Lui ha 
chiamato i vigili. Che, per 
entrare, hanno dovuto solo 
fare saltare la maniglia della 
porta. Hanno poi spiegato: 
•La porta era intatta, non 
c'era alcun segno di effra¬ 
zione». Gli assassini, perciò, 
non erano sconosciuti; de¬ 
vono avere suonato il cam¬ 
panello, semplicemente, e i 


giovani hanno aperto. Era 
sera, forse anche notte. 1 tre 
indossavano il pigiama, 
quando li hanno trovati, 

Nel palazzo, un brutto 
edificio fatiscente, nessuno 
si è accorto di niente. Vi abi¬ 
tano 17 famiglie, sfrattati 
che hanno occupato abusi¬ 
vamente gli appartamenti. 
Gli armadi svuotati, ì cassetti 


rovesciati, tutti quegli spari, 
ma nessuno ha sentito ru¬ 
more. Sembra, comunque, 
che gli assassini siano riusci¬ 
ti a coprire i colpi, avvolgen¬ 
do delle coperte intorno alla 
canna delle pistole. .Un re¬ 
golamento di conti, sicura¬ 
mente. *Ma la malavita or¬ 
ganizzata non c'entra», dice 
la polizia. Piccoli pregiudi- 


Il capo 
della mobile 
di Roma, 

Nicola 
Cavaliere, 
intrattiene 
i cronisti 
davanti 
la porta 
dell'abitazione 
dove è 
avvenuto 
Il triplice delitto 


cali le vittime, malviventi di 
piccolo calibro gli assassini. 
Dopo avere sparato, hanno 
messo in piedi quella strana 
farsa, mimando l'«ìncapret- 
tamento». Criminali di basso 
livello, insomma, che, forse, 
con quest'ultimo gesto, han¬ 
no cercato di depistare le in¬ 
dagini. O, maldestramente, 
di darsi un «tono*.. 


Michele Giano II negoziante ucciso l'altra sera a Cerignola, in alto l'ar¬ 
mena dove è avvenuta la mortale aggressione 


Rappresaglia della malavita 

Armiere sventa uno scippo 

sparando in aria 

Dieci ore dopo lo uccidono 

Cerignola, cittadina a pochi chilometri da Foggia, è 
stretta dalla microcriminalità. Lunedi sera un armie¬ 
re, Michele Cianci, è stato massacrato da quattro 
giovanissimi incappucciati. Forse una rapina, dico¬ 
no gli inquirenti, ma l'ipotesi più plausibile è quella 
della vendetta. In mattinata Cianci aveva messo in 
fuga quattro balordi che stavano per strappare ras¬ 
segno della pensione a un vecchietto. 

NOSTRO SERVIZIO 


È un giallo la morte 
della ragazza 
trovata nel cantiere 


Imprenditore di 33 anni ucciso a calci e pugni 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 UDINE. «Una disgrazia? 
Impossibile, nessuno di noi ci 
créde. Un suicidio? Neanche, è 
impensabile. Qui c’è qualcosa 
di misterioso. Chiara, poveret¬ 
ta. deve avere incontrato qual¬ 
che mascalzone». Serena Man- 
suiti, fondatrice del «Melogra¬ 
no», e gli altri soci della coope- 
ratlva di solidarietà sociale 
(produzione in serre di azalee, 
rododendri, ortaggi) hanno 
pochi dubbi: Chiara Aqulnl è 
stata uccisa, o comunque la 
sua morte è stata provocata da 
qualcuno. La ventinovenne 
handicappata psichica di Udi¬ 
ne lavorava con loro fin dall'I¬ 
nizio, la conoscevano fin trop¬ 
po bene: «Da sola non sarebbe 
mai stata In grado di sopravvi¬ 
vere per una settimana. Era 
una ragazza totalmente Indife¬ 
sa, Incapace di reagire, piena 
di paure. Se si fosse persa non 
avrebbe fatto più di cento me¬ 
tri; magari si sarebbe seduta al 
bordo di una strada, senza 
muoversi più. E neanche era 
stanca di vivere, anzi ultima¬ 
mente era sempre serena. 

Chiara è stata trovata lunedi 
mattina a Laipacco di Prada- 
mano, pochi chilometri da 
Udine, all'interno di un cantie¬ 
re-discarica: taccia in giù, se¬ 
misommersa nel limo di una 
vasca di decantazione, la boc¬ 
ca tappata dalla fanghiglia. 


Esattamente sette giorni prima 
si era volatilizzata. L'ottanten¬ 
ne nonna Maria l'aveva ac¬ 
compagnata In piazza I Mag¬ 
gio. centro di Udine, per girare 
fé bancarelle della Itera di S. 
Caterina; un attimo di distra¬ 
zione per salutare del cono¬ 
scenti e la folla aveva Inghiotti¬ 
to la nipote. Giaccone chiaro, 
pantaloni scozzesi, borsetta 
rossa con documenti e 10.000 
lire. Cosi era vestita quel lune¬ 
di, cosi l'hanno ritrovata. Nes¬ 
sun segno apparente di botte o 
ferite sul corpo. Niente che fac¬ 
cia pensare a violenze sessuali 
subite. 

Ma altri elementi accendo¬ 
no il giallo. Sara Piacentini, il 
medico legale che per primo 
ha esaminato il cadavere, ten¬ 
de ad escludere l'ipotesi del¬ 
l'annegamento e fa risalire la 
morte a 36-40 ore prima del ri¬ 
trovamento. Silvano De Cecco, 
il dipendente della discarica 
che ha scoperto il corpo, è a 
sua volta sicuro: «Venerdì alle 
18.30. quando abbiamo chiu¬ 
so l'Impianto, abbiamo lavato 
le vasche, dentro non c'era 
nulla». Chiara, lnsomma, do¬ 
vrebbe essere morta la sera di 
sabato. Come ha vissuto nei 5- 
6 giorni precedenti - di sicuro 
non è stata in alberghi o pen¬ 
sioni - lei cosi inerte e timoro- 



«Delitto d’onore» a Potenza: 
massacrato dai fratelli dell’amante 


Chiara Aqulni 


sa del buio c degli estranei? 
Come è finita dentro quella di¬ 
scarica sperduta tra i campi, 
recintata da una rete alta due 
metri? Com'è che nessuno l'ha 
notata, nonostante l'interessa- 
mento di «Chi l'ha visto?» e le 
15.000 locandine che ne ripro¬ 
ducevano il volto, casco nero 
di capelli ed eterno sorriso in¬ 
fantile. fatte affìggere In tutto il 
Friuli da mamma e fratello? Se¬ 
rena Mansutti si tormenta: 
•Chiara non poteva sparire co¬ 
si da sola. Stiamo tutti aspet¬ 
tando l'esito dell'autopsia»». 
Verrà latta oggi. Intanto 1 cara¬ 
binieri cercano di verificare 
tutte le segnalazioni, anche le 
più improbabili, ricevute la set¬ 
timana scorsa: Chiara vista nel 
centro di Udine con una don¬ 
na, Chiara vista venerdì matti¬ 
na a Maniago, da sola... 

OMS 


Delitto d’onore a Forenza. in provincia di Potenza 
Tre giovani agricoltori hanno ucciso a bastonate un 
imprenditore trentatreenne, Rossano Caggiano, che 
aveva avuto una relazione con la loro sorella dicias¬ 
settenne. I carabinieri hanno scoperto il corpo del¬ 
l’uomo privo di vita in una campagna della vicina 
Puglia. Poco dopo l'arresto dei tre, che avrebbero 
già confessato l'omicidio, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MAURIZIO VINCI 


■■POTENZA. C'è il classico 
«delitto d'onore» dietro la 
morte di Rossano Caggiano, 
un piccolo imprenditore 
trentatreenne di Forenza 
(Potenza). il cui cadavere è 
stato trovato l’altra notte dai 
carabinieri in contrada Ca- 
vone di Spinazzola, un cen¬ 
tro in provincia di Bari, Non 
è stato difficile por gli inqui¬ 
renti risalire agli esecutori ed 
al movente dell'assassinio. I 
tre agricoltori Pasquale, Car¬ 
mine ed Antonio lasi, sono 
stati fermati e poi arrestati 
dai carabinieri di Venosa, 
nella notte, con l'accusa dì 
omicidio pluriaggravato. Il 
sostituto procuratore del tri¬ 
bunale di Melfi, Renato Ar- 
minìo, ha già interrogato i 
tre fratelli di Forenza che, a 


quanto si è appreso, avreb¬ 
bero subito confessato il de¬ 
litto. 

A Forenza, un piccolo 
paese di tremila abitanti del 
Melfese, il delitto dell'altra 
notte ha scosso molto l’opi¬ 
nione pubblica. Rossano 
Caggiano era titolare di due 
piccole sartorie, e dall'estate 
scorsa aveva intrecciato una 
relazione sentimentale con 
una sua dipendente, una 
giovane diciassettenne, so¬ 
rella dei tre arrestati, che ol¬ 
tre a lavorare studiava in un 
istituto di Palazzo San Ger- 
vasio. Anche la madre della 
ragazza lavorava da tempo 
nella sartoria e la notizia del¬ 
la relazione inusuale (Cag¬ 
giano era sposato ed aveva 
un figlio di cinque anni) era 


presto trapelata in paese. 
Ma l’episodio che probabil¬ 
mente ha fatto precipitare < 
gli eventi risale ad un mese 
fa. Generalmente Caggiano 
e la moglie lavoravano nei 
due diversi stabilimenti e si 
vedevano poco durante le 
ore di lavoro. Per un caso, in 
un pomeriggio di un mese 
fa, la moglie del titolare del¬ 
la sartoria si era recata nello 
stabilimento dove lavora il 
marito, sorprendendolo in 
compagnia della ragazza. A 
quel punto la vicenda divie¬ 
ne di dominio pubblico e la 
ragazza viene allontanata 
con la madre dalla sartoria. 
A prendersi cura di lei sono i 
tre fratelli, che lavorano in 
campagna, a pochi chilo¬ 
metri da Forenza. E a questo 
punto che i tre giovani 
avrebbero meditato di as¬ 
sassinare Rossano Caggia¬ 
no, convincendo la sorella 
diciassettenne a partecipare 
alia vendetta. Cosi, qualche 
giorno fa, la giovane ha dato 
un appuntamento in cam¬ 
pagna a Rossano Caggiano; 
l'imprenditore vi si è recato 
con la sua Alfa Romeo 164. 
Quando i due sono entrati in 
un casolare abbandonato 
hanno trovato i tre fratelli 


della ragazza che hanno ag¬ 
gredito l'uomo con calci, 
pugni e bastonate. Poi, 
quando Rossano Caggiano 
era ormai morto, i tre fratelli 
hanno trasporatato il suo ca¬ 
davere in una campagna 
della vicina Puglia, vicino a 
Spinazzola. Gli inquirenti 
non hanno ancora chiarito il 
grado di responsabilità della 
ragazza nell'omicidio, an¬ 
che se quest'ultima è stata 
segnalata in stato di libertà 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca del tribunale per i mino¬ 
renni di Potenza per il reato 
di«concorso in omicidio». 

A Forenza non si ricorda¬ 
no a memoria d’uomo altri 
episodi come questo, che 
ormai sembravano conse¬ 
gnati irrimediabilmente al 
passato. Invece il dramma è 
arrivato proprio in un paese 
che solo oggi - con l’arrivo 
della Fiat nel Melfese - co¬ 
mincia ad intrawedere la 
strada della modernizzazio¬ 
ne e dove la stessa criminali¬ 
tà non sembra destare trop¬ 
pe preoccupazioni. 

Un paese tranquillo, in¬ 
somma, che però non sem¬ 
bra aver superato antichi 
convincimenti sull'onore e 
su Ila vendetta. 


■i CERIGNOLA. -Non ne pos¬ 
siamo più! La microcnminalità 
ormai ci soffoca». Elena Genti¬ 
le, pediatra e sindaco Pds di 
Cerignola è a San Severo, ad 
un dibattito sul ruolo delle 
donne contro la criminalità 
che ormai spadroneggia an¬ 
che nella Capitanata, la vasta 
pianura a Nord delia provincia 
di Foggia. Una criminalità ar¬ 
rogante, aggressiva e feroce; 
ieri sera lina -Lancia Thema» 
con quattro ceffi a bordo ha 
tentato di speronare e di butta¬ 
re fuori strada una «volante» 
della polizia. In tre settimane, 
nei pacsoni del Tavoliere delle 
Puglie, si sono verificati sette 
omicidi. L'ultimo, il più effera¬ 
to, lunedi sera a Cerignola, in 
pieno centro. Un assassinio 
che la discutere, che ha provo¬ 
cato una riunione straordina¬ 
ria del consiglio comunale ed 
una mobilitazione di tutta la 
città che vuole esprimere il suo 
sdegno contro la barbara fine 
di un uomo semplice, ucciso 
perché si era opposto a dei de¬ 
linquenti senza scrupolo. 

È lunedi mattina, sono le 
11,50, nella centralissima Via 
Del Carmine del grosso paese 
agricolo pugliese, due giova¬ 
nissimi aggrediscono un an¬ 
ziano: l'obiettivo è quello di 
strappargli l'assegno della 
pensione. Michele Cianci, di 
professione armiere, è II a due 
passi, assiste alla scena, deci¬ 
de di intervenire. Estrae la sua 
pistola e spara in aria, uno due 
colpi, non vuole ferire o ucci¬ 
dere nessuno, solo mettere in 
fuga i baby criminali. Ci riesce, 
gli aggressori mollano la pre¬ 
da, fuggono, mentre Cianci 
aiuta l'anziano a sollevarsi da 
terra. Un gesto di solidarietà, 
ma soprattutto di ribellione 
contro una criminalità che an¬ 
che nella civilissima Cerignola 
ha reso la vita insopportabile, 
che Fariniere pagherà a duro 
prezzo. Dieci ore dopo, infatti, 
scatta la vendetta dei piccoli 
gangster. Sono da poco passa¬ 
te le 22, quando Cianci, insie¬ 
me a un amico, sta chiudendo 
la sua bottega. Un commando 
di tre, forse quattro persone in¬ 
cappucciate circonda i due 
uomini. Senza parlare, con 
I spietata freddezza, i killer pic¬ 


chiano duro con pugni e calci. 
Poi uno di loro Alila la pistola 
all'armiere c con questa fa fuo¬ 
co: quattro colpi di pistola, due 
raggiungono l'aggredito alla 
coscia e all'anca. Poi il colpo 
finale, una botta alla testa con 
il calcio della 7,65. L'ultima 
gratuita violenza dopo i pugni 
e i colpi di pistola, per ferire 
ma anche per inviare un ulti¬ 
mo macabro messaggio: «Cosi 
impari a farti i fatti tuoi>, sono 
le ultime parole che Cianci 
sente mentre stramazza al suo¬ 
lo. Qualche ora dopo l’armiere 
muore in ospedale, ucciso da 
quella botta che gli ha fracas¬ 
sato il cranio.«Si tratta di crimi¬ 
nali giovanissimi - dice il sin¬ 
daco Gentile - dediti a scippi e 
rapine, ma anche inseriti nei li¬ 
velli bassi del traffico della dro¬ 
ga». Giovani spietati, dicono al 
commissanato di Ps. che vo¬ 
gliono salire in fretta tutu : gra¬ 
dini della gerarchia criminale e 
che hanno ucciso per vendet¬ 
ta. E l’ipotesi che più si ta stra¬ 
da. anche se gli inquirenti non 
escludono che l'obiettivo dei 
balordi incappucciati fosse 
quello di una rapina. Ma per¬ 
ché Cerignola »la rossa», terra 
di lotte bracciantili, dove fino a 
pochi anni fa il lavoro era an¬ 
cora un valore inestimabile è 
colpita de una criminalità cosi 
aggressiva? Colpa della disoc¬ 
cupazione, le campagne del 
Tavoliere non bastano più da 
sole a soddisfare la fame di la¬ 
voro e l'industria è ancora un 
miraggio, rispondono alcuni. 
Ma colpa anche della voglia di 
avere tutto e in fretta: «Se non 
viaggi in macchine potenti, 
non sci ben vestito e non hai 
tanti soldi in tasca, non sei nes¬ 
suno», commenta un giovane 
davanti a uno dei bar di Corso 
Roosvelt. 

E Cerignola come ragisce? 
Ieri sera la città ha partecipato 
al consiglio comunale straordi¬ 
nario, e questa mattina, gior¬ 
nata di lutto cittadino, tantisi- 
sma gente affollerà i funerali di 
Michele Cianci. Per ricordare 
un eroe minore, una brava 
persona, come dicono in pae¬ 
se, uno che non ha voluto vol¬ 
tare la testa mentre un povero 
vecchietto veniva rapinato da 
un gruppo di balordi. 


Nella «guida» di padre Tommaso è buon cristiano chi è bravo cittadino 

«Sei camorrista e io non ti assolvo» 

Per i domenicani i comandamenti sono 26 


La famiglia di Como uccisa dall’ossido di carbonio 


Stavano morendo intossicati 
ma per i medici era solo stress 


I dieci comandamendi sono diventati ventisei. Per 
jff migliorare la qualità della vita in terra di camorra e 
fi di malaffare, si è resa necessaria questa aggiunta, 
i,- - ' Cosi hanno ritenuto i padri domenicani del Santua- 
rio di Madonna dell'Arco meta ogni anno di mi- 
»’v gliaia di fedeli, lnsomma, se non si confessano i 
«nuovi» peccati, niente assoluzione. Un buon cristia- 
jr no deve essere innanzitutto un buon cittadino. 

I: DALLA NOSTRA REDAZIONE 

L; MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Hai fatto scioperi 
inutili? E tu. padrone, paghi il 
giusto stipendio ai dipendenti? 
Hai votato secondo coscienza? 
Paghi le tasse? Hai imposto 
tangenti, riscatti e taglie a per¬ 
sone innocenti c a commer¬ 
cianti? La strada dell'inferno è 
lastricata anche dai peccati 
politici, fiscali e amministrativi. 
Se non sì 6 buon cittadino non 
si ottiene l’assoluzione. Dare a 
Dio quel che 6 di Dio. a Cesare 
quello che è di Cesare: la bu¬ 


gia è un peccato come la rac¬ 
comandazione, nel nuovo de¬ 
calogo «guida all'esame di co¬ 
scienza-, scritto da padre Tom¬ 
maso. rettore del Santuario 
Madonna dell'Arco di Sant’A- 
nastasia. E l'arcivescovo di Na¬ 
poli, cardinale Michele Giorda¬ 
no puntualizza: »Rispcttarc alla 
lettera i dieci comandamenti 
non basta più Occorre far ca¬ 
pire alla gente che il peccato, 
specie quello sociale, asume 
(orme inedite, ma non per 


questo meno pericolose». 

Il »vademecum». destinato 
agli oltre centomila fedeli elle 
ogni anno si confessano dai 
padri domenicani della cittadi¬ 
na vesuviana, intende infatti 
mettere l'uomo di fronte alte 
sue responsabilità, lnsomma, 
se i «nuovi» peccati non verran¬ 
no riferiti al prete, non si rice¬ 
verà l'assoluzione, c quindi la 
comunione, «perchè al sacra¬ 
mento possono accedere solo 
le persone che non hanno 
peccati gravi sulla coscienza». 
Dice il rettore: »La legge di Dio 
s'infrange anche con compor¬ 
tamenti morali c civili che non 
rispettano i diritti altrui». 

Padre T ommaso è stato par¬ 
roco per molti anni nella chie¬ 
sa di Sant'Antonio a Posilltpo. 
Al Santuario di Madonna del¬ 
l'Arco è arrivato quattro anni 
(a. Da allora ha meditalo di ag¬ 
giornare alla realtà d'oggi, se 
cosi si può dire, i dieci coman¬ 


damenti in terra di camorra È 
lui stesso a spiegare che nel 
confessionale si confidano uo¬ 
mini della «Malanapoli»e le lo¬ 
ro mogli. Per costoro le com¬ 
plicità, i piccoli reali, la prepo¬ 
tenza rientrano nel quotidiano 
stile di vita. »A queste persone, 
che non leggono nemmeno i 
giornali, bisogna parlare con 
la voce di Dio. È una goccia, 
ma da qualche parte bisogna 
pur cominciare», spiega. 

Un'impresa difficile, quella 
intrapresa da padre Tommaso, 
in un paese ad alto rischio ma¬ 
lavitoso, dove da mesi le strade 
sono insaguinate dai morti 
ammazzati. Come, allora, me¬ 
ravigliarsi se la prima doman¬ 
da posta ai penitenti suoni co¬ 
si- »Sei legato a clan della ca¬ 
morra?». Se la risposta è affer¬ 
mativa, via in crescendo: »Hai 
imposto tangenti, ricatti e ta¬ 
glie a persone innocenti e a 
commercianti?». 

Quando il sacerdote Ila la 


sensazione di trovarsi di fronte 
ad un'anima nera, lo blocca 
con la terza domanda, quella 
che poi potrebbe portare assai 
lontano la confessione: «Usi e 
conservi armi?». Come si sa ci 
sono peccati originali dalla 
violenza e altri dalla disonestà. 
Nel vademecum di padre 
Tommaso non c'è ad esempio 
indulgenza per impiegati scan- 
/.afatica o per politici e funzio¬ 
nari «disponibili». Ai primi va la 
domanda: «Credi di meritare io 
stipendio mensile?». Agli altri 
invece chiede: «Hai mai preso 
bustarelle?». 

E cosi i dieci comandamenti 
diventano ventisei. Fare scio¬ 
peri ingiusti? Si va contro il di¬ 
ciassettesimo comandamento. 
Violano il diciannovesimo co¬ 
loro che non votano secondo 
coscienza, ma secondo clien¬ 
tela. E si infrange li ventitreesi¬ 
mo, truffando le assicurazioni 
dichiarando il falso e intascan¬ 
do danaro che non è dovuto. 


Ad ucciderli è stato l'ossido di carbonio: ma la tra¬ 
gica fine di Ernesto, Anna Maria e Tiziana Sodino 
- padre, madre e figlia quindicenne - avvenuta 
nella serata di giovedì scorso a Fino Mornasco 
(Como) si sarebbe potuta probabilmente evitare 
se i medici avessero saputo interpretare i continui 
malesseri lamentati ormai da diversi giorni dai va¬ 
ri componenti della famiglia. 


PAOLA SOAVE 


H MILANO. La diagnosi pre¬ 
cisa. quella di necrosi cere¬ 
brale. non era stata fatta da 
nessuno dei medici di volta in 
volta interpellati dalla famiglia 
per diversi giorni prima della 
tragedia finale, e neppure dai 
sanitari dell'ospedale San¬ 
t'Anna di Como dove è stato 
ricoverato «in osservazione» il 
piccolo Daniele di otto anni, il 
primo a sentirsi male fin dalla 
domenica precedente e forse 
per questo l'unico della fami¬ 


glia a salvarsi da! micidiale 
gas che impregnava la sua 
abitazione. Il bimbo, che ha 
perso mamma, papà e sorel¬ 
la, ora andrà probabilmente a 
vivere con i nonni in Sicilia. 

Quando venerdì scorso i tre 
cadaveri sono stati scoperti 
nel piccolo appartamento po¬ 
polare di via Scalabrino, river¬ 
si nella cucina e come "fulmi¬ 
nati» dopo la cena della sera 
precedente, tutti hanno pen¬ 
sato ad una intossicazione ali¬ 


mentare. La tavola era imban¬ 
dita e gli avanzi ancora nei 
piatii, le luci accese, un pen¬ 
tolino di camomilla sul fornel¬ 
lo. Lo scaldabagno a gas era 
in [unzione e quindi nell'ap¬ 
partamento c era ancora ossi¬ 
geno. Ernesto Sortino, ope¬ 
raio di 39 anni, era in pigiama; 
il corpo riverso a terra come 
colpito all'improvviso, come 
la moglie Tiziana di 33 anni, 
stesa vicino al telefono da cui 
poco prima aveva chiamato i 
parenti in Sicilia, lamentando 
però di sentirsi fioco bene. La 
ragazza era stata invece colta 
dalla morte in bagno, vicino 
alla doccia. 

Solo l'autopsia rivelerà che 
gli alimenti non c’entrano e 
che l'intossicazione è opera 
dell'ossido di carbonio. Forte 
cefalea e convulsioni, i sinto¬ 
mi subito lamentati dal picco¬ 
lo Daniele non hanno però 
spinto i medici del Sant'Anna 
- dove il bimbo era ricoveralo 
al reparto pediatria - a quegli 


esami specifici che avrebbero 
potuto svelare la vera natura 
del male e salvare l'intera fa¬ 
miglia. Allo stesso modo il 
medico di famiglia e la guar¬ 
dia medica ripetutamente 
chiamati dai Sortino, non 
hanno compiuto gli accerta¬ 
menti. Addirittura mercoledì 
sera, quando già era stata 
chiamata un'ambulanza per 
ricoverare tutti in ospedale, il 
medico di famiglia l'ha riman¬ 
data indietro, prescrivendo in¬ 
vece degli antibiotici e attri¬ 
buendo le sofferenze dei tre al 
nervosismo per lo stato di sa¬ 
lute del bambino. La sera do¬ 
po sarebbe scoppiata in trage¬ 
dia. 

Le indagini delle autorità 
inquirenti sono rivolte alla cal¬ 
daia che avrebbe causato la 
tragedia e che si trova sotto 
sequestro. Non si esclude che 
difetti di fabbricazione o in¬ 
stallazione possano portare 
ad avvisi di garanzia. 


I 














I 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 1991 


— .. . in Italia _ 

Colossale operazione dei giudici di Palmi 
con centinaia di perquisizioni in tutt’Italia 
I boss accusati per traffico di armi e droga 
i politici per i voti contrattati con le cosche 


Coinvolti esponenti socialisti di spicco 
fra i quali il senatore Sisinio Zito 
Chiamato in causa anche Lido Gelli: 
promise di intervenire presso la Cassazione 


Patto elettorale fra ’ndrangheta e Psi 

Maxi-retata antimafia: 66 arresti, altri 131 «indagati» 


Il giudice Cordova: 
«Con il nuovo codice 
non avremmo agito» 


ANTONIO CIPRIANI 


Cosche mafiose potenti e sanguinarie, i più autore¬ 
voli leader del Psi reggino, il venerabile Gelli: sono 
tutti accusati di associazione a delinquere di stam¬ 
po mafioso dalla procura di Palmi. I boss per traffico 
di droga ed armi, gli esponenti del Psi perché «colle¬ 
gati» alle cosche per scambiare favori con voti. Golii 
perché aveva promesso ai boss di Taranto l'annulla¬ 
mento in cassazione di alcune sentenze. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


M ROMA. Quasi una rispo¬ 
sta a Cossiga. Una maxi-ope¬ 
razione che ha coinvolto 
molti politici e anche lo stes¬ 
so capo della P2 Licio Gelli, 
portata a termine da un ma¬ 
gistrato che dichiara aperta¬ 
mente di aver formalmente 
aderito allo sciopero contro 
le «picconate» all'ordine giu¬ 
diziario e a quello costituzio¬ 
nale. 

«Questa operazione cade 
casualmente in questo gior¬ 
no particolare» ha sottolinea¬ 
to Agostino Cordova, procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Palmi. Poi nel corso dell'in¬ 
contro con i giornalisti, a 
stoccata ha aggiunto stocca¬ 
ta: «Questo dimostra che le 
Superprocure non sono ne¬ 
cessarie». Certo, sessantasei 
arresti sono tanti. Una maxi¬ 
inchiesta. Probabilmente 
l'ultima per reati di criminali¬ 
tà organizzata. 

Non è infatti per un caso 
che si tratta di una delle fa¬ 
mose inchieste che prose¬ 
guono, grazie alle proroghe, 
con il vecchio codice di pro¬ 
cedura. Una di quelle contro 
le quali aveva esternato il 
presidente della Repubblica 
che aveva deciso di non fir¬ 
mare alcun decreto di proro¬ 
ga -per te Inchieste che-anco¬ 
ra procedevano con 11 vec¬ 
chio rito processuale. 

«Con il nuovo codice que¬ 
sta operazione non sarebbe 
stata possibile», ha commen¬ 
tato ancora Cordova. Insom- 
ma, si tratta degli ultimi fuo¬ 
chi antimafia della procura 
dì Palmi. Perche poi la palla 
passa alla Dna, insomma alla 
Superprocura, e perché poi, 
con il nuovo rito processua¬ 
le, diventeranno impossibili 
operazioni cosi vaste come 
questa che ha coinvolto nu¬ 
merose città: Milano. Roma. 
Napoli, Taranto. Lecce. Pa¬ 
lermo. Ventimlglia, Bologna, 
Reggio Calabria. Lamezia 
Terme, Gioia Tauro e Rosar- 
no. 

Un'ondata di arresti e di 
perquisizioni che hanno ri- 
guantato, oltre alcuni politici 
calabresi e romani, anche il 
capo della P2. Si tratta di uno 
spartiacque ideale tra la «vec¬ 
chia» giustizia e quella «nuo¬ 
va»: tra un codice, vecchio e 
superato che però consenti¬ 
va di indagare su alcuni 
aspetti dei poteri criminali, e 
quello nuovo che non sem¬ 
bra abbia attualmente gli 
strumenti adatti per farlo. No¬ 


nostante la Superprocura 
che, talmente vicina al pote¬ 
re esecutivo, non appare uno 
strumento idoneo a combat¬ 
tere sul serio i poteri crimina¬ 
li. 

Ma perché un'operazione 
del genere, con il nuovo co¬ 
dice, non sarebbe stata pos¬ 
sibile? Innanzitutto per pro¬ 
blemi di coordinamento del¬ 
le indagini. Poi perché garan¬ 
tismo vuole che le prove deb¬ 
bano essere costruite in di- 
battimento. Dunque 

qualsiasi prova che consen¬ 
te, per esempio, la richiesta 
di un mandato di cattura, 
può dissolversi come nebbia 
davanti al tribunale, e non 
valere più. 

Basta che un «pentito» ven¬ 
ga ammazzato, per esempio. 
Le sue dichiarazioni divente¬ 
rebbero inutilizzabili. E lo sa¬ 
rebbero anche in caso di ri- 
trattazione, mentre con il 
vecchio rito si doveva tener 
conto anche delle testimo¬ 
nianze e degli interrogatori 
resi in istruttoria. Insomma 
esiste, ed è grande, il rischio 
dell'inquinamento delle pro¬ 
ve. 

Quindi c'è la questione dei 
ricorsi al tribunale della liber¬ 
tà. Di fronte a un arresto, e a 
un successivo ricorso, vanno 
presentati tutti gli atti proces¬ 
suali. Con l'effetto di «brucia¬ 
re» immediatamente la «fon¬ 
te» dell’inchiesta. Questo al 
di là della massa di adempi¬ 
menti burocratici richiesti dal 
nuovo processo e che para¬ 
lizzano l'attività delle cancel¬ 
lerie e delle segreterie del 
pubblici ministeri. D'altra 
parte il nuovo codice deve 
essere migliorato. In tal sen¬ 
so esiste una precisa richie¬ 
sta della commissione parla¬ 
mentare Antimafia che ha 
sollecitato modifiche per 
rendere più incisiva la lotta 
alla criminalità organizzata. 

•Bisogna espnmere ap¬ 
prezzamento per la tenacia e 
il lavoro di magistrati come 
Cordova, - ha commentato 
Cesare Salvi, ministro della 
Giustizia nel governo ombra 
del Pds - e siamo convinti 
che ci siano molte cose da 
cambiare nel nuovo codice 
di procedura penale che va 
reso più incisivo nella lotta 
alla criminalità. D'altra parte 
siamo critici anche nei con¬ 
fronti della Superprocura. 
anche se lasciamo aperto il 
nostro giudizio nel caso ve¬ 
nissero apportate modifiche 
decisive al testo». 


M PALMI (Reggio C.). «Non vi 
preoccupale, me la vedo io 
per fare annullare la senten¬ 
za». Il venerabile Gelli aveva 
promesso che ce l’avrebbe 
fatta a far cancellare dalla 
Cassazione le condanne con¬ 
tro il clan dei Modeo, il pezzo 
più potente della mafia di Ta¬ 
ranto. Ma come avrebbe fatto 
a tener fede alla sua parola? 
•Darò incarico» aveva spiega¬ 
to «ad Andreotti e Ciriaco De 
Mita». Per i magistrati quello di 
Gelli è un millantato credito. 
Ma i boss di Taranto, chissà 
perché, al Gran Maestro ave¬ 
vano creduto. Il «venerabile» 
ha confermato all'Ansa che la 
sua famosa Villa Vanda ad 
Arezzo è stata perquisita dai 
carabinieri e ha poi aggiunto 
che il capo di imputazione gli 
è stato notificato solo dopo 
che era stalo compiuto il so¬ 
pralluogo. 

GII imputati sono 131. Ses¬ 
santasei gli arrestati in varie 
città d'Italia. I latitanti 10. E 
l'operazione, un blitz scattato 


nella notte tra martedì e mer¬ 
coledì con 300 carabinieri e 
300 poliziotti, non è ancora 
conclusa. Da un lato i mafiosi, 
trafficanti di eroina, cocaina 
ed armi. I clan dei Pesce e dei 
Pisano di Rosarno, quello dei 
Mancuso di Limbadi, Oltre al¬ 
la droga fornivano armi mici¬ 
diali (kalashnikov e bazooka 
compresi a siciliani ed altri 
gruppi di mafia). Dall'altro, 
uomini politici di grande livel¬ 
lo: un senatore più volte sotto- 
segretario, due consiglieri re¬ 
gionali, il presidente del Core- 
co, l'organo che deve control¬ 
lare la correttezza delle deli- 
bere degli enti locali, ex sin- 
dacl e consiglieri comunali. 

I leader politici sono tutti in¬ 
dagati di associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso per¬ 
ché secondo i giudici com¬ 
merciavano con le cosche- 
delia 'ndrangheta: lavori, ap¬ 
palti e quattrini pubblici in 
cambio di voti e di preferenze. 

II più autorevole tra loro è il 
senatore Sisinio Zito (per il 
quale è stata chiesta l’autoriz¬ 


zazione a procedere). più vol¬ 
te sottosegretario. Lo seguono 
a ruota, il (rateilo Antonio, fi¬ 
no qualche settimana fa ca¬ 
pogruppo del Psi in consiglio 
regionale dove ora occupa la 
prestigiosa poltrona di vice¬ 
presidente. Con loro, Giovan¬ 
ni Paiamara, che aveva già 
avuto in passalo problemi con 
la giustizia ed era finito in car¬ 
cere. ex sindaco, ex assessore 
regionale, consigliere regio¬ 
nale. Un uomo da 20mila pre¬ 
ferenze. Accusalo anche Ma¬ 
rio Battaglini, ex segretario 
provinciale del Psi. avvocato 
di Rosarno, presidente del Co- 
reco. Ed ancora: Antonio Rao, 
ex sindaco di Rosarno, il pae¬ 
se roccaforte dei Pesce e dei 
Pisano: Francesco La Ruffa, 
ex vico sindaco del paese e 
Francesco La Malfa, consiglie¬ 
re di San Ferdinando di Rosar¬ 
no, tutti e tre socialisti. Nelle 
loro abitazioni (ovviamente 
tranne in quella del senatore 
Zito che gode dell'Immunità 


parlamentare) carabinieri e 
polizia sono piombali all'alba 
di martedì per accurate per¬ 
quisizioni i cui esili sono rigi¬ 
damente tenuti segreti. 

Quali prove contro di loro 
di loro? Si parla di pentiti, ma 
soprattutto di riscontri con in¬ 
tercettazioni telefoniche, foto¬ 
grafie compromettenti, prove 
che, a sentire il tam-tam delle 
indiscrezioni, sarebbero 
schiaccianti. Riferendosi ad 
Antonio Zito, Giovanni Pala- 
mara e Mario Battaglini, i ma¬ 
gistrati scrivono: «Collegati tra 
l'altro con le cosche Pesce-Pi¬ 
sano di Rosarno, San Ferdi¬ 
nando e zone limìtrofe al line 
di ottenere da esse: il procac¬ 
ciamento di voti nelle consul¬ 
tazioni elettorali e in ultimo 
nel giugno '90 (elezioni regio¬ 
nali, ndr), voti dei propri affi¬ 
liali e degli elettori ad essi le¬ 
gati; nonché, i voti di altra fa¬ 
scia di elettori nei cui confron¬ 
ti queste cosche intervenivano 


Sotto inchiesta 
settè «maggiorenti» 
del garofano 

Nel mirino della magistratura sono finiti i leader del¬ 
la maggioranza che controlla la federazione sociali¬ 
sta di Reggio Calabria. L'indagato più famoso, per 
associazione a delinquere di stampo mafioso, è il 
senatore Sisinio Zito, craxiano di ferro, intellettuale 
sofisticato che per diverse volte ha ricoperto la cari¬ 
ca di sottosegretario. I profili e le carriere degli altri 
esponenti del Psi reggino inquisiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 



EH PALMI (Reggio C,). Inda¬ 
gati per associazione a delin¬ 
quere di stampo malioso so¬ 
no praticamente i leader che 
insieme hanno il controllo 
della maggioranza della Fe¬ 
derazione socialista reggina: 
una delle federazioni che ha 
dato un contributo decisivo al 
successo del Psi in Calabria 
alle ultime elezioni, quelle in 
cui. secondo i magistrali di 
Palmi, più torte sarebbe stato 
l'impegno violento delle co¬ 


sche della 'ndrangheta. Sisi¬ 
nio Zito, senatore da tre legi¬ 
slature é uno dei craxiani di 
ferro della provincia di Reg¬ 
gio. Consideralo un intellet¬ 
tuale colto e sofislicato, dirige 
una rivista meridionalista. E 
stato diverse volte sottosegre¬ 
tario. Pare sia in corsa per pas¬ 
sare dal Senato alla Camera 
dove dovrebbe condidarsi alle 
prossime elezioni. 

Antonio Zito, fratello di Sisi¬ 
nio è personaggio minore. Ha 


percorso tutta la carriera poli¬ 
tica a Roccella .Ionica, un cen¬ 
tro della Locride dove abitano 
gli Zito. L'anno scorso riuscì a 
lare il grande salto entrando 
in Consiglio regionale. Data la 
forza della famiglia dei Psi gli 
toccò quasi subito la poltrona 
di capogruppo regionale, una 
carica che abbandonò soltan¬ 
to per quella mollo più presti¬ 
giosa di vice presidente del 
Consiglio, incarico che rico¬ 
pra lutlora. 

Già famoso, per precedenti 
incidenti giudiziari, Giovanni 
Paiamara, in passalo finito in 
carcere per una storia di ap¬ 
palti fantasma che avrebbe 
concesso ad un appaltatore 
socialista poi ammazzato dal¬ 
la mafia. Paiamara, ex sinda¬ 
co di Reggio Calabria, ex pre¬ 
sidente della Usi. é uno degli 
uomini chiave del potere so¬ 
cialista in provincia di Reggio 
dove dispone di migliaia di 
voli di preferenza. Ha anche 


Sardegna, presi con un chilo di droga Zoran Raiovic e la neo-moglie Cintya Garrett. Erano in luna di miele 
Dalla Jugoslavia a Hollywood: il successo dell’indossatore grazie ai servizi per profumieri e grandi sarti 

Profumi e coca, manette al fotomodello 


Faceva il fotomodello e trafficava cocaina: Zoran 
Raiovic, 27 anni, reso famoso in tutto il mondo dalle 
foto pubblicitarie per stilisti e profumi, è stato arre¬ 
stato a Cagliari assieme alla moglie americana Cin¬ 
tya, sorella del cantante pop John Garrett. I carabi¬ 
nieri li hanno sorpresi vicino ad una scogliera con 
una busta contenente un chilo di cocaina. La cop¬ 
pia era in Sardegna in viaggio di nozze. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 





■■ CAGLIARI Dai cartelloni 
pubblicitari e dalle rivista di 
moda di tulio il mondo al car¬ 
cere cagliaritano di Buoncam- 
mino: amara è la parabola di 
Zoran Raiovic, 27 anni, foto- 
modello di Belgrado ma resi¬ 
dente a Los Angeles, nella «do¬ 
rata» Beverly Hills. Un nome ai 
più sconosciuto, ma non cosi il 
suo volto, reso quasi «familia¬ 
re* dalla pubblicità per stilisti, 
gioiellieri, profumi. È quello - 
per intenderci - che compare 
avvinghiato al torace nudo di 
una modella In una pubblicità 
di una nota casa francese di 
profumi o, ancora, in tanfi car¬ 
telloni pubblicitari pcrTrussar- 


di. Armani, Renzo, Ferré. I ca¬ 
rabinieri delia piccola caserma 
di San Bartolomeo lo hanno 
arrestato l'altra sera, assieme 
alla moglie vcntiqualtrcnne 
Cintya Garrett, sorella del can¬ 
tante pop americano John, 
con l'accusa di essere un traffi¬ 
cante di droga. La coppia é 
stata sorpresa, infatti, mentre 
«depositava» una busta dì cel- 
lophan sulla scogliera di Cala 
Mosca: dentro c era un chilo di 
cocaina, per un valore di circa 
2 miliardi, 

Un blitz improvviso e clamo¬ 
roso, probabilmente reso pos¬ 
sibile da una soffiata. I carabi- 



Nella foto pubblicitaria il modello Zoran Raiovic, arrestato ieri per droga 


nicn hanno collo il folomodcl- 
Io-trafficante e signora pratica¬ 
mente in flagranza, ponendo 
fine a quello che doveva essere 
una particolarissima vacanza 
matrimoniale. Zoran Rajovic e 
Cintya Rcnee Garrett, infatti, si 
erano sposati - secondo quan¬ 
to loro stessi hanno dichiarato 
agli invesligalori - una scltima- 
na fa a Ix» Angeles. I loro spo¬ 
stamenti sono stati ricostruiti 
da Parigi in giù. Alla fine della 
scorsa setlimuna. su un'aulo 
presa a noleggio - una Citroén 
Ax metallizzata - hanno rag¬ 
giunto Civitavecchia. Qui si so¬ 
no imbarcati per Olbia c poi, 
sempre in aule, hanno prose¬ 
guilo fino a Cagliari. Sin dal¬ 
l'arrivo in città, sabato scorso, 
erano tenuti discretamente 
sotto controllo dalle forze del- 
l'ordine. Il -blitz» é avvenuto lu¬ 
nedi sul lungomare, vicino al- 
l'hotel Calamosca, alle cinque 
<* mezzo della -era. Ma é rima¬ 
sto segreto per diverse ore. nel¬ 
la speranza di arrivare anche 
agli altri spacciatori locali. 

Ieri mattina i carabinieri in 
una conferenza stampa hanno 
raccontato i momenti salienti 


avvalendosi della forza intimi- 
datrice del vincolo associativo 
e con ciò aderendo, esso Pa¬ 
iamara, esso Zito, esso Balta- 
glini ai programmi tipicamen¬ 
te criminosi di tali cosche per 
la parte relativa al controllo 
delle attività economiche, con 
concessioni di favori vari, ap¬ 
palti e servizi pubblici, in fun¬ 
zione dei poleri politico-am¬ 
ministrativi delle influenze, 
delle proiezioni e degli abusi». 

L'indagine sarebbe partila 
inizialmente dal lavoro degli 
007 di Sica, quando era l'alto 
commissario nella lolla alla 
malia, per poi continuare sot¬ 
to il diretto controllo del pro¬ 
curatore Agostino Cordova e 
del sostituto Francesco Neri. 
Un’indagine complessa a cui 
man mano si è aggregala l'in¬ 
tera procura dì Palmi. Cordo¬ 
va, era recentemente stato al 
centro di polemiche. Alcuni 
magistrali lo avevano accusa¬ 
to di essere incompatibile con 
l'ambiente del tribunale di 
Palmi dov'era piombala una 
ispezione accurata. Ma alla fi 
ne, proprio a lui ed al suo uffi¬ 
cio era toccalo un riconosci¬ 
mento di grande rilievo. Era 
accaduto quando il minislro 
Martelli era venuto in provin¬ 
cia di Reggio Calabria ed ave¬ 
va chiesta un cambio dì pro¬ 
gramma per andare a Palmi 
ad esprimere solidarietà ed 
apprezzamento a Cordova. 
Andandosene. Martelli, aveva 
avvertito’ Magari avessimo 
tanti giudici come Cordova e 
quelli che lavorano con lui..,». 


occupalo la poltrona di segre¬ 
tario provinciale del Psi. Dopo 
l'incidenle in cui era incappa¬ 
to da assessore regionale alla 
Forestazione, era riuscito a ri¬ 
salire di quota riaffermandosi 
alfe elezioni dello scorso giu¬ 
gno come uno degli uomini 
forti del Psi reggino. 

Mario Battaglini, dovrebbe 
occupare un posto di rilievo 
nelle indagini in corso. È di 
Rosarno, il paese delle cosche 
maliose che, secondo l'accu¬ 
sa, in cambio di favori e privi¬ 
legi conducevano la campa¬ 
gna elettorale a Paiamara ed 
Antonio Zito. Ex segretario 
provinciale del Psi, é stato a 
lungo consigliere ed ammini¬ 
stratore alla Provincia. Attual¬ 
mente é presidente provincia¬ 
le del Coreco, l'organo che 
controlla lutti gli atti dei co¬ 
muni e delle comunità monta¬ 
ne dell'intera provincia di 
Reggio. Anche lui ha sempre 


Sisino Zito 
e a sinistra 
Giovanni Paiamara 


avuto i! controllo di una bella 
fetta de) Psi. A Rosarno è il lea¬ 
der dell'opposizione alla 
giunta Dc-Pds giustificala dai 
due partili con accuse di con¬ 
tiguità maliosa del Psi di Ro- 
samo. 

Personaggio minore Anto¬ 
nio Rao. Era sindaco del Psi 
quando venne ammazzato 
Giuseppre Valarioti. giovanis¬ 
simo segretario della sezione 
de) Pei negli anni '80. In quel¬ 
l'occasione (dell'omicidio 
venne accusato e poi pro¬ 
sciolto il clan Pesce) Rao. pur 
di fronte all'evidenza di una 
esecuzione maliosa, disse che 
bisognava cercare nella vita 
privata e tra le donne di Vala¬ 
rioti. 

Anche Francesco La Ruffa e 
Francesco La Malia sono so¬ 
cialisti. Il primo è stato vicesin- 
daco di Rosarno con Rao. il 
secondo è consigliere comu¬ 
nale a San Ferdinando di Ro- 
samo. n A.V. 
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Rivolta 
nel carcere 
di Prato 
Nessun ferito 


Una rivolta, alla quale hanno preso parte una sessantina di 
detenuti, è stata sedata nel giro di tre quarti d'ora ieri po 
meriggio nel carcere della "Dogala», a Prato. Tutto è co¬ 
minciato. durante l'ora d'aria, per una lite tra due dei 26 
detenuti della sezione riservata a tossicodipendenti e ma¬ 
lati di Aids Sarebbero poi stati coinvolti anche 1 40 detenuti 
di un’altra sezione. L'intervento di carabinieri e polizia ha 
riportato la calma verso le sette di ieri sera. Nessun lento, 
dice la questura La ribellione: i detenuti hanno circonda¬ 
to, assediato e minacciato la guardia carceraria che aveva 
tentato di calmare i due che litigavano. Alla Ime sono inter¬ 
venuti i rinforzi e quasi tutti i detenuti sono stati riportati 
nelle loro celle tranne i più accesi rivoltosi che sono stati 
trasferiti in altri penitenziari. 


Sequestro La magistratura varesina ha 

Dp Micheli* confermato ieri che, nei 

L*C l IIUICII. giorni scorsi, i carabinieri 

scavi hanno effettuato degli scavi 

noi Milanoco in un terreno alla periferia 

Ilei l lllalicsc di Canegrate (Milano) per 

ordine della procura della 
repubblica di Varese nell' 
ambito delle indagini su un sequestro di persona mai risol¬ 
to. Si è ipotizzato che la ricerca potesse riguardare armi o 
refurtiva ma la lesi più accreditala òche si cercasse il corpo 
di Tullio De Micheli, un imprenditore di Gl anni, di Come- 
rio. rapito nel Varesotto nei febbraio 1975. Le trattative per 
la liberazione dell'uoino, per il quale era stalo chiesto un 
ingente riscatto, si intenruppero e I' uomo non tornò mai a 
casa. Il procuratore della repubblica Giovanni Pieranlozzi 
non ha voluto precisare i motivi che hanno portato alla ria¬ 
pertura delle indagini. Intanto in ambienti del palazzo di 
giustizia si è appreso che il Gip avrebbe autorizzato la ria¬ 
pertura delle indagini sul sequestro De Micheli. 

Muore Un bambino di quattro mesi 

a nnattrn moci è morto bruciato nella sua 

a (JUdliru no culla. La tragedia è awenu- 

nella culla la ieri in un casolare di cam¬ 
iti fiamme pagna nei pressi di Arpino. 

■il ■ tallitile ln p rov i nc ia di Fresinone. Il 

bambino. Gianluca Di Fol- 
““^— co, cra s i a | 0 lasciato a dor¬ 
mire nella culla vicino al caminetto. Purtroppo una scintilla 
ha raggiunto le coperte, incendiandole. Nessuno era pre¬ 
sente nella stanza al momento dell'incidente. La madre di 
Gianluca, Anna, era in giardino e quando si é accorta del¬ 
l'accaduto il bambino era già morto. 

Uccìde Dovrà trascorrere i prossimi 

i npnitnri* dieci ani1 ‘ in un spedate 

l ycillLUll. psichiatrico giudiziario l'o- 

dieci anni peraio Antonello Rubiu, 36 

in manirnmin armi di Sanluri (Cagliari), 

in manicomio processato per l'omicidio 

dei genitori, massacrati in 
1 " “ casa a colpi di scure. Lo 

hanno deciso i giudici della Corte d'assise che, riconosciu¬ 
to l'imputato non punibile perché totalmente incapace di 
intendere e di volere al monento del delitto, gli hanno 
comminato la misura di sicurezza del ricovero per dieci an¬ 
ni in una struttura ospedaliera psichiatrica, il collegio giu¬ 
dicante, presieduto da Carlo Piana, ha in pratica accolto le 
richieste del Pm Alessandro Pili che aveva proposto per l'o¬ 
peraio dodici anni di manicomio giudiziano. L'atroce delit- • 
to avvenne la notte del 14 giugno scorso inalRabittziorie 
della tamiglia Rubiu in via San Lorenzo a Sanluri. Dopo 
una vivace discussione con i genitori, Antonello Rubiu, già 
sofferente di disturbi psichici, afferrò - secondo l'accusa - 
una scure e colpi con violenza alla lesta dapprima il padre. 
Alfredo Rubiu, 66 anni, allevatore, e poi la madre angela 
congia 67 anni casalinga. 

Morì per sevizie A sette anni ai distanza dal- 

H naHrp amicato la morte della n S |ia di due 
paure dtuiMiu annj uccisa da n e sevizie 

dì mancata che più volte le erano state 

nrAtP7ÌnnP inflitte dalla madre e dal cu- 

pi vtuiviic g lno _ condannati con una 

sentenza definitiva - anche 
ii padre della piccola è stato 
ora rinviato a giudizio, con I' accusa di non averla «protet¬ 
ta». Vincenzo Micaletlo, 35 anni, originario di Brindisi, do¬ 
vrà rispondere davanti al tribunale di Massa di omissione 
della patria potestà per la morte della figlia, avvenuta pochi 
giorni prima del Natale 1984 a Licciana Nardi, in Lunigia- 
na. La piccola Claudia, secondo quanto hanno stabilito i 
giudici mori per le percosse, i calci ed anche i colpi di kara¬ 
té sferrati dalla madre, Antonietta Tomacchio, all'epoca 
ventisettenne e dal nipote dei coniugi Micaletto, Giampiero 
Simoni. che aveva sedici anni ed era l’amante della donna. 

1 due sono stati condannati, con una sentenza resa definiti¬ 
va dalla cassazione nel 1989, rispeltivamenle a 10 ed 8 an¬ 
ni di reclusione. Il giudice per le indagini preliminari di 
Massa, Alba Dova, nel rinviare a giudizio Micaletlo ha so¬ 
stenuto che l'uomo non poteva essere del tutto all'oscuro 
di quello che accadeva in casa sua. 


Muore 

a quattro mesi 
nella culla 
in fiamme 


Uccìde 
i genitori: 
dieci anni 
in manicomio 


GIUSEPPE VITTORI 


Morì per sevizie 
il padre accusato 
di mancata 
protezione 


L’organizzatore del festival ha respinto le accuse 

Sanremo, tangenti stoiy 
Interrogato Aragozzini 


dell’operazione. La cocaina 
cra slata nascosta dentro una 
bustina di cellophan. con la 
scritta di un free-shop parigi¬ 
no. Rajovic e la moglie l'aveva¬ 
no depositata fra gli scogli di 
Cala Mosca, una piccola colli¬ 
na che si affaccia sul golfo di 
Cagliari. Gli investigatori man¬ 
tengono il riserbo su numerosi 
aspetti, anche perchè - hanno 
precisato - il caso è tutfaltro 
che definito, ln particolare re¬ 
sta da stabilire dove e da chi la 
coppia ha mirato la "partita» di 
cocaina («purissima», è stato 
precisato, dal valore di circa 2 
miliardi di lire) e a quale mer¬ 
cato ossa era destinata. L’in¬ 
chiesta è affidata al sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Cagliari, Paolo De Angelis. 

Dopo una notte trascorsa in 
caserma, Zoran Rajovic e Cin¬ 
tya Garrett sono stati accom¬ 
pagnati ieri mattina nel carce¬ 
re cagliaritano di Buoncamim- 
no. In tuta nera, un cappellino 
in testa, la barba lunga, il foto- 
modello jugoslavo appariva 
stanco c teso, quasi «irricono¬ 
scibile». Lei, invece, è stata 
portata via tra le lacrime 



Adriano Aragozzini 


■■ SANREMO. Interrogato ieri 
al palazzo di giustizia, dai so¬ 
stituti procuratori Francesca 
Nanni e Paolo Calieri, Adriano 
Aragozzini. organizzatore del¬ 
le ultime edizioni del festival 
della canzone italiana. Ara¬ 
gozzini è destinatario di un av¬ 
viso di garanzia che ipotizza il 
reato di corruzione: avrebbe 
versato a politici sanremesi 
870 milioni di lire per aggiudi¬ 
carsi la manifestazione, Nella 
vicenda sono coinvolte altre 14 
persone. Tra queste, alcuni 
ammini.stratori comunali: l’ex 
sindaco e attuale consigliere 
regionale, Leo Pippione; l'ex 
assessore comunale Guido 
Goya; l'assessore Agostino 
Ccrnevalc, tutti democristiani. 
E l'ex assessore al turismo, il 
repubblicano Pino Fassola. 

Ieri, Aragozzini, è stato 
ascoltato dai magistrati e, suc¬ 
cessivamente, è stato messo a 
confronto con il marchese ro¬ 
mano Aniomo Germi, che Io 
accusa e che. con le sue de¬ 
nunce. lui dato il via alla cosid¬ 
detta “tangenti story" sanreme¬ 
se*. Davanti ai magistrati, Ara¬ 


gozzini. ha negato ogni addeb¬ 
bilo dichiarandosi estraneo al¬ 
la vicenda. 

L’on. Alfredo Biondi, suo av¬ 
vocato difensore, ha nlasciato 
una dichiarazione alla stampa 
con la quale si afferma che 
«Aragozzini ha ribadito la sua 
assoluta estraneità ai fatti og¬ 
getto de) procedimento od ha 
inteso fornire ogni utile ele¬ 
mento per il chiarimento non 
solo della propria posizione 
ma di ogni aspetto della vicen¬ 
da, escludendo qualsiasi diret¬ 
to o indiretto coinvolgimcnto» 
A proposito del confronto tra il 
suo assistito e Antonio Gerini. 
Biondi ricorda che già il 4 feb¬ 
braio 1991, Adriano Aragozzi- 
ni si cra rivolto alla procura 
della Repubblica di Roma de¬ 
nunciando il marchese roma¬ 
no. 1 magistrati sanremesi, 
adesso, probabilmente entro 
la fine dell’anno, decideranno 
eventuali rinvìi a giudizio In¬ 
tanto, Panimi Astrazione co¬ 
munale di Sanremo ha affidato 
per tre anni direttamente .illa 
Rai l’organizzazione del festi¬ 
val della canzone italiana 

f ! G.L 
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Milano 

Prof punta 
dalla siringa 
«Vada via» 


Hi MILANO Nessuna lezione 
di chimica lino a quando la 
professoressa non verrà trasfe¬ 
rita ad altra classe. Per II secon¬ 
do giorno consecutivo, i ragaz¬ 
zi della seconda E dell'Ilis Fel¬ 
trinelli di Milano hanno abban¬ 
donato l'aula all'ingresso della 
professoressa Patrizia Cimarra. 
Non si intravedono quindi 
sbocchi immediati per il brac¬ 
cio di ferro che vede contrap¬ 
posti studenti e genitori da una 
parte e l'insegnante con i suoi 
collcghi dall'altra. Un contra¬ 
sto che trae origine dal gravis¬ 
simo episodio accaduto il sette 
ottobre scorso, quando pro¬ 
prio In seconda E, Patrizia Ci- 
marra, professoressa di chimi¬ 
ca, viene punta da ua siringa 
insanguinala che una mano 
tuttora sconosciuta ha infilato 
nell'Imbottitura della sua se¬ 
dia. «Noi non c'entriamo nien¬ 
te. £ venuto qualcuno da fuo¬ 
ri*. dichiarano subito gli stu¬ 
denti. attestando la loro com¬ 
pleta solidarietà alla vittima. 
Ma quando la storia della sirin¬ 
ga insanguinata arriva sui tavo¬ 
li della magistratura, per i ra¬ 
gazzi cominciano i guai falsa 
testimonianza, dice il sostituto 
Procuratore delta Repubblica 
per i minori Maria Rosa Soda¬ 
no. che spedisce alcuni avvisi 
di garanzia. Le perplessità del 
magistrato riguardano la posi¬ 
zione della sedia quando la 
professoressa di chimica entra 
in classe. Una bidella dell'Isti¬ 
tuto assicura di averla pulita 
bene la sera prima dell'inci¬ 
dente, senza trovare alcuna si¬ 
ringa, e di averla poi sistemata 
in ordine, sotto la cattedra. Ma 
dov'é la sedia l'indomani, 
quando la professoressa di tisi¬ 
ca lascia le consegne alla Ci- 
nriarra? Nessuno quel giorno 
l’ha toccala, assicurano gli stu¬ 
denti. Era fuori posto, e in clas¬ 
se c'era uno slrano silenzio, ri¬ 
batte la professoressa di chimi¬ 
ca. Cosi per alcuni ragazzi 
scatta l'avviso di garanzia per 
falsa testimonianza: solo per 
vederci' chiaro, commenta il 
giudice Sodano, il procedi¬ 
mento rimano ancora contro 
ignoti, ■ .. ' .. : ■ 

'"Mtf'afgNidlttò del genitori c 
studènti II clima atnntemodef- ' 
Uutecrindajfùst.riarmai Irrime¬ 
diabilmente deteriorato., La 
professoressa Cimarra non po¬ 
trebbe, secondo loro, portare a 
termine l'anno scolastico con 
la serenità necessaria. «Da qui 
la richiesta di allontanamen¬ 
to*. spiega dal canto suo Ange¬ 
lo Coppola, preside del Feltri¬ 
nelli. 

Per oggi e previsto un consi¬ 
glio di classe che vedrà fronte 
a fronte i rappresentanti di do¬ 
centi, genitori e studenti di se¬ 
conda E Intanto le lezioni do¬ 
vrebbero proseguire normal¬ 
mente fino a venerdì: ma saba¬ 
to il calendario prevede un'al¬ 
tra lezione di chimica della 
professoressa contestata. Ci 
sarà un'altra diserzione dì 
massa? ' . 


Genova 

Partorisce 
e muore 
Inchiesta 


in Italia 

Bocciati 50 automobilisti su 100 
se dovessero rifare Tesarne di guida 
I risultati di un’inchiesta condotta 
da Aci, Alfa Romeo e Censis Servizi 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 1991 


I giovani sono i più preparati 
ma provocano più incidenti 
Donne meno esperte ma più prudenti 
Allo studio la modifica dei quiz 


Ma chi d ha dato la patente? 


La metà degli automobilisti se dovesse rifare gli esa¬ 
mi per la patente venebbe bocciata. Preparazione 
insufficiente: non conoscono e non rispettano le re¬ 
gole. I risultati di un'inchiesta Aci-Alfa Romeo-Cen- 
sis. Alcuni patentati risultano «imbranati». I più pre¬ 
parati gli uomini sotto i 35 anni, le donne le più pru¬ 
denti. Comportamenti al volante, nelle curve e nelle 
frenate. L’uso dei pneumatici. 


CLAUDIO NOTARI 


Hi koma. *Ma chi tl ha dato 
la patente?». Sembra proprio 
che sia il caso di chiederlo ad 
almeno la metà degli automo¬ 
bilisti italiani, visti i risultati di 
una inchiesta della rivista del- 
l'Aci Z. ‘Automobile, in collabo- 
razione con l'Alfa Romeo. 
Dunque, secondo i dati raccol¬ 
ti (elaborati dal Censis Servizi) 
è emerso che quasi il 50% degli 
automobilisti non merita la 
sufficienza c che se dovessero 
ripresentarsi agli esami di gui¬ 
da. rischierebbero la bocciatu¬ 
ra. Alla sconfortante conclu¬ 
sione si é giunti, analizzando il 
«test* sulla sicurezza stradale, 
cui hanno partecipalo 12.318 


automobilisti. Una specie di ri¬ 
prova del nove potrebbero es¬ 
sere i 286.790 Incidenti verifi¬ 
catisi l'anno scorso sulle strade 
italiane, con 6.600 morti c 
221.000 feriti e un costo socia¬ 
le di 20.000 miliardi. 

I risultati della ricerca sono 
stati presentali Ieri al «Centro 
intemazionale di guida sicura*, 
presso l'autodromo di Varano 
de' Melegari di Parma. Il *test> 
era centrato su quattro groppi 
di domande riguardanti il 
comportamento del condu¬ 
cente. quello della vettura, l'u¬ 
so dei pneumatici e la cono¬ 
scenza delle distanze di sicu¬ 
rezza e dei dispositivi di frena¬ 


ta, Solo 34 intervistati, cioè lo 
0,3% del campione, hanno ri¬ 
sposto bene alle 19 domande 
del questionario, ottenendo la 
classifica di "Ottimo*; 627 
(5,1%) hanno otlenuto .buo¬ 
no»; 1.697 (13,8%) quello di 
guidatore discreto; 4.181 
(33,9%) la sufficienza e, quasi 
la melà, 5,779 automobilisti, 
pari al 46,9% sono rimasti al di 
sotlo di questo livello. Se si fos¬ 
se trattalo di un *test* d'esame 
non avrebbero ottenuto Labili- 
tavioneallagnirin 

La percentuale di risposte 
corrette è più alta fra 1 guidato¬ 
ri al di sotto dei 35 anni (in 
questa fascia le risposte insuffi¬ 
cienti sono attorno al 40%). 
mentre diminuisce con il cre¬ 
scere dell'età (la fascia "insuf¬ 
ficiente* arriva alla punta mas¬ 
sima del 69,7% dopo i 64 an¬ 
ni) . Il dato sui più giovani - ò 
stato sottolineato - può sem¬ 
brare in contraddizione con 
quello che vede i giovani mag¬ 
giormente coinvolti in inciden¬ 
ti stradali soprattutto de! «saba¬ 
to sera*: in realtà, proprio la 
maggior conoscenza tecnica 
dei giovani finisce spesso per 


Uno studio: sono più di 1500 


Napoli, si ribellano 
i parcheggiatoli abusivi 


Posteggiatori «senza licenza» in rivolta, dopo l'inizia¬ 
tiva presa da due pretori napoletani di mettere sotto 
sequestro strade e piazze della città per impedire 
che continuasse il «taglieggiamento» ai danni degli 
automobilisti. Ieri mattina, venti «abusivi» hanno 
tentato di «rompere» i sigilli e di riprendere il «posto 
di lavoro». Il Comune di Napoli si è costituito parte 
civile. La mappa dei parcheggiatori: abusivi e legali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. !. MARIO RICCIO T~~. 


M NAPOLI. Hanno tentato di 
bloccare l'entrata del pronto 
soccorso dell’ospedale Carda¬ 
relli, sulla collina del Vomero. 
Ma, quando sono arrivati vici¬ 
no al cancello, hanno trovato 
decine di carabinieri che. do¬ 
po qualche battibecco, li han¬ 
no "convinti" ad allontanarsi. I 
parcheggiatori abusivi allora si 
sono diretti nella zona dove 
solitamente parcheggiavano le 
vetture dei clienti con l'inten¬ 
zione di rompere i sigilli. Han¬ 
no desistito solo quando alcu¬ 
ni ufficiali dell'Arma li hanno 
informati che rischiavano l'ar¬ 
resto. Esasperati, prima di an¬ 
dare via, i parcheggiatori senza 
licenza hanno gridato la loro 


rabbia alle decine di persone 
che a quell'ora entravano e 
uscivano dall'ospedale: «Ma 
quali tangenti? Siamo povera 
gente, costretta a fare questo 
lavoro per non rubare o spac¬ 
ciare droga*. Uno di loro ha 
tentato di spiegare al presenti 
che il suo guadagno giornalie¬ 
ro era di sole sessanta mila lire: 
«Hanno parlato di milioni, ma¬ 
gari...». Gli ha risposto un auto¬ 
mobilista, suo cliente: *La veri¬ 
tà ò che siete dei veri c propri 
parassiti: tre mila lire per un 
paio d'ore di sosta. E poi non 
pagate neanche le tasse, fara¬ 
butti». Sono intervenuti ancora 
una volta I carabinieri. Soltan¬ 
to verso mezzogiorno i dlmo- 


ingeneraro in loro una "pre¬ 
sunzione* di superiorità che li 
porta ad ignorare norme di si¬ 
curezza e limiti di velocità. Ra¬ 
gionamento inverso per le 
donne alla guida: sono meno 
preparate (la percenlualc di 
insufficienza è del 64,4% ri¬ 
spetto al 45,6% degli uomini) 
ma sono più prodenlì c meno 
coinvolte in incidenti, secondo 
i dati delle compagnie di assi¬ 
curazione. 

Veniamo ai particolari dei 
comportamenti alla guida 
L'88,7% degli automobilisti ò 
seduto correttamente *a di¬ 
stanza media, con le braccia 
semipiegate»; il ITO guida 
«lontano dal volante con le 
braccia distese*, menile una 
minoranza ò decisamente «im¬ 
branata» poichù considera «si¬ 
curo» guidare «vicino ai volan¬ 
te». con i gomiti aderenti al 
corpo. 

La stragrande maggioranza 
degli automobilisti (85%), ncl- 
l'affrontare le curve, sa che en¬ 
trambe le mani agiscono con¬ 
temporaneamente sul volarne, 
ma c'ò anche una non indiffe¬ 
rente minoranza (12,8%) che 


su un percorso misto tiene 
•una mano sul volante e una 
sul cambio pronta alla cam¬ 
biala» e perfino chi - fortunata- 
mente in pochi - lienc una 
mano sul volante c una sul fre¬ 
no per eventuale emergenza. 
Quasi tutti sanno che cos'ò il 
«sottoslerzo», ma non tutti san¬ 
no «come c dove si frena» per 
affrontare una curva lunga. 
Fortunatamente il 91% sa che 
si deve frenare «prima della 
curva» e si lascia il pedale pri¬ 
ma di entrarvi. C'ò però un 
preoccupante 8% che Irena "li¬ 
no a metà curva» e anche chi 
frena «per tutta la curva» e 
smette di pigiare il pedale del 
freno solo quando la curva ò 
superata. 

Sull'uso dei pneumatici le 
maggiori percentuali di rispo¬ 
ste sbaglatc. Fortunatamente, 
il 93% sa che il battistrada liscio 
ò pericoloso, ma molti si di¬ 
chiarano convinti che il peri¬ 
colo sussiste «solo in caso di 
asfalto bagnalo». 

Per quanto riguarda le di¬ 
sianze dì sicurezza, gli italiani 
non sono sufficientemente in¬ 
formati. Solo il 32% sa che an¬ 
dando a 100 chilometri all'ora. 


su strada asciutta, sono neces¬ 
sari 50 metn per fermare l'auto 
(il ITO risponde che possono 
bastare 30 metri, mentre tutti 
gli altri indicano una distanza 
superiore a quella effettiva¬ 
mente necessaria). 

Quali te risposte sul com¬ 
portamento dell'auto, in frena¬ 
la e in curva, con tre o quattro 
passeggeri a bordo? La mag¬ 
gioranza sa che una vettura a 
pieno carico «si ferma dopo 
perché pesa dì più* e "tiene 
meno la strada perché il peso 
aumenta la forza centntuga». 
Ma c'é anche chi ritiene che 
l’auto carica freni prima «per¬ 
ché ha maggiore aderenza» 
(8.8%) o tiene meglio la strada 
in curva «perché é più schiac¬ 
ciata a terra». 

Tutti i dati raccolti verranno 
esaminati dalla Motorizzazio¬ 
ne che sta predisponendo i 
nuovi questionari per la paten¬ 
te. I nuovi quiz, secondo l'Uria- 
sca, l'Unione delle autoscuole, 
dovrebbero essere più difficili. 
Per l'esame non si dovrà più 
individuare l'unica giusta su tre 
risposte. Si dovrà rispondere a 
tulle segnalando quelle vere e 
quelle false. 


slranti se ne sono andati via. 

Intanto I! sindaco di Napoli, 
Nello Polese, ha reso noto di 
aver dato disposizione all’Av¬ 
vocatura municipale di costi¬ 
tuire il Comune parte civile nei 
procedimenti penali a carico 
dei 47 posteggiatori abusivi 
che l'altro giorno sono stati de¬ 
nunciati per occupazione di 
suolo pubblico. Inoltre, il pri¬ 
mo cittadino ha inviato una 
'.HQfa di plauso per le operazio¬ 
ni disposte dal pretori Mcndil- 
to e Pisciteli! ed ha assicurato 
la massima disponibilità e col¬ 
laborazione dell'amministra¬ 
zione comunale «impegnata 
nel recupero di legalità c vivi- 
. biuta del tessuto urbano». 

Quella del racket della so¬ 
sta. a Napoli, è un’antica pia¬ 
ga. Oltre quattromila posteg¬ 
giatori fra legali e abusivi si so¬ 
no divisi la città; controllano vi¬ 
coli, strade, piazze, androni di 
palazzi e penino sagrati di 
chiese, che sono diventati luo¬ 
ghi di parcheggio. »A Napoli 
l'automobile non si lascia al 
parcheggio ma al parcheggia- 
tore», dice il sociologo Amato 
Lamberti, che ha condotto uno 
studio sui posteggiatori napo¬ 
letani. 





. Ma chi sono e quanti sono i 


campano? E dilficile nsponde- 
re. La stessa ricerca coordinata 
e diretta da Lamberti con la 
collaborazione di laureati e 
studenti di Sociologia c con il 
supporto tecnico dell'Osservu- 
torio sulla camorra, non forni¬ 
sce cifre precise. «Il progetto 
era, in partenza, assolulamen- 
te ambizioso - scrive II profes¬ 
sor Lamberti - in quanto pre¬ 
vedeva un censimento com¬ 
pleto della popolazione dei 
parcheggiatori abusivi, artico¬ 
lalo per sesso, età, scolarizza¬ 
zione, zona di residenza, con¬ 
sistenza del nucleo familiare, 
condizioni di abitazione, red¬ 


dito presumibile, stile di vita». 
■Le difficoltà incontrale - ag¬ 
giunge il sociologo - dovute al¬ 
l'estrema eterogeneità della si¬ 
tuazione ci hanno costretto ad 
un sondaggio del tutto parzia¬ 
le». 

Dai dati raccolti dagli autori 
della ricerca é emerso che i 
parcheggiatori abusivi sono 
1500: distribuiti sull'intera area 
della città. Ogni anno incassa¬ 
no 45 miliardi di lire, natural¬ 
mente esentasse, che servono 
a mantenere 2500 famiglie, 
dieci-dodicimila persone. Ma 
una buona letta va a finire si¬ 
curamente nelle casse dei clan 
della malavita organizzata, an¬ 
che se nessun parcheggiatore 


Il parcheggio 
«abusivo» 

In piazza 
Masaniello 
a Napoli 
sequestrato 
per ordine 
delta 

magistratura 


ha mai parlato di tangenti o di 
"mazzette" versate alla camor¬ 
ra. Altri diciotlo miliardi vengo¬ 
no incamerati dai parcheggia¬ 
tori legali. 

Il professor Amato Lamberti 
conclude la sua ricerca affer¬ 
mando che Napoli è una città 
in cui vanno ripristinale - per 
gran parte della popolazione - 
le regole della convivenza civi¬ 
le e democratica. «Non con 
strumenti di tipo repressivo», 
ma con operazioni più com¬ 
plesse ed onerose «capaci di ti¬ 
rare fuori il popolo minuto dal¬ 
le condizioni di emarginazio¬ 
ne sociale e culturale in cui 
continua ad essere murato vi¬ 
vo». 


A Palermo hanno atteso invano 
8 ore per poter vedere delle foto 

Ustica, un’altra 
inutile beffa 
per i familiari 

Un altro spiacevole capitolo nell’interminabile odis¬ 
sea dei familiari delle vittime della tragedia di Ustica. 
È accaduto ieri a Palermo. Sono stati lasciati perotto 
ore senza notizie, pur essendo stati appositamente 
convocati per esaminare le fotografie che riprodu¬ 
cono gli oggetti dei loro cari trovati in fondo ai mare. 
Una strana brutta giornata. Alla fine l'annuncio: vi 
chiameremo di nuovo. Quando? Vedremo. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


Hi palekmo. Hanno girato a 
vuoto per una giornata intera. 
Hanno avulo risposte evasive, 
contraddittorie, imbarazzate. 
Quando ormai era sera non si 
sono rassegnati e la protesta e 
l'indignazione sono esplose di 
fronte alle telecamere delle tv 
private. I tamilian palermitani 
della tragedia del Dc9 di Ustica 
non sanno spiegarsi come mai 
nessuno sia stato in grado di 
dare loro notizie certe, sebbe¬ 
ne fossero stati convocati per 
ieri mattina alle 9 alla caserma 
dei carabinieri di Piazza Massi¬ 
mo. Dovevano esaminare il 
materiale fotogralico che ri¬ 
produce gli efletti personali - 
quel che resta degli effetti per¬ 
sonali - dei loro congiunti. 
Una straziante formalità buro¬ 
cratica, indispensabile comun¬ 
que per entrare eventualmente 
in possesso di un piccolo ricor¬ 
do, un orologio, una collanina, 
un braccialetto, un documen¬ 
to. Nulla da fare. Tutto rinvialo. 
A quando? Non si sa. Data da 
destinarsi. Riceveranno in futu¬ 
ro un altro avviso. 

Il calvario dei parenti delle 
vittime dunque continua. E 
continua undici anni dopo. 
Eppure, la lettera di convoca¬ 
zione per ieri mattina, che cia¬ 
scuno di loro aveva ricevuto 
dall'Associazione nazionale 
delle vittime, firmata da Daria 
Bonfictti che ne è presidente, 
parlava chiaro. Eccone il testo: 
«Desidero comunicarvi che so¬ 
no stala chiamata dal giudice 
Priore, il quale mi ha informato 
che sono disponibili le fotogra¬ 
fie di tutti gli effetti personali, 
ritrovati nrll'immedialezza 
dell'evento cu» successivi re¬ 
cuperi effettuati in fondo al 
mare, appartenuti a vostri ca¬ 
ri». E ancora: «Abbiamo insie¬ 
me deciso, per facilitare a tutti 
voi la possibilità di vedere que¬ 
sto materiale, di prevedere tre 
luoghi geografici, e i seguenti 
giorni: a Bologna, lunedi 2 di¬ 
cembre... Il maggiore Bianchi¬ 
ni sarà incaricato di ricevere i 
parenti, A Palermo, marted' 2 
dicembre. Per tutta la giornata 
presso il gruppo Carabinieri di 
via Muro San Vito, angolo 
piazza Verdi. Per tutta la gior¬ 
nata il maggiore Bianchini sarà 
incaricato di ricevere i parenti. 
A Roma, mercoledì 4, giovedì 


5, venerdì 6, In vta Trebonlano 
3, sempre il maggiore Bianchi¬ 
ni é incaricato di mettere a di- 
posizionc il materiale per colo¬ 
ro che trovassero più comodo 
recarsi a Roma». 

A Bologna era filato tutto li¬ 
scio. Ma alla caserma di Paler¬ 
mo, il maggiore Bianchini non 
é mai arrivalo Certamente un 
disguido, un inconveniente 
tecnico, nulla di intenzionale. 
Ma il punto é un altro. Per l'in¬ 
tera giornata i famtlian delle 
vittime sono rimasti in balla di 
se stessi. Sono stati rimandati 
di mezz'ora in mezz'ora, con 
l'assicurazione che prima o 
pot il maggiore sarebbe arriva¬ 
to. Alla line della mattinata é 
stata fornita una versione uffi¬ 
ciale- a causa della nebbia era 
saltalo un volo non meglio 
identificato. 1 familiari hanno 
chiamalo Punta Ralsi e hanno 
saputo che tutti gli aerei erano 
atterrali regolarmente. Nel cor¬ 
so del pomeriggio, altre versio¬ 
ni: il maggiore doveva venire 
da Bergamo, Brescia o forse 
Verona. Alle 17 un ufficile del 
gruppo ha ricevuto una dele¬ 
gazione. Si è detto "mortifica¬ 
to» per quanto stava accaden¬ 
do, ma non ha saputo offrire 
notizie piu precise, soprattutto, 
la nuova data prevista per l'e¬ 
same de! materiale fotografi¬ 
co. È immaginabile il disap¬ 
punto dei lamiliari delle vitti¬ 
me. Hanno improvvisato una 
conferenza slampa, al pian 
terreno del -Gruppo Uno». Poi 
' tutti - familiari e giornalisti - 
sono stati fermamente invitati 
- a lasciare gli uffici della caser¬ 
ma. 

Per tutti ha parlalo. Fortuna 
Davi: «Siamo stufi di essere 
trattati come bestiame da 
identificare, come persone di 
serie Z. Undici anni sono tanti, 
sono troppi. Ed essere qua, og¬ 
gi, richiede un ulteriore sfor¬ 
zo... In questo momento la mia 
rabbia é che le persone de¬ 
mandale a dare chiarimenti 
non lo hanno fatto. Non é pos¬ 
sibile che ancora - alle 17 di 
questa sera - nessuno ci sap¬ 
pia dire con precisione da do¬ 
ve doveva partire il maggiore 
Bianchini. Almeno questo po¬ 
trebbero dircelo. Anche se mi 
piacerebbe sapere perché non 
é mai partilo». Il calvario conti¬ 
nua. 


Presentata a Genova «Costa Classica», l’ammiraglia della flotta crocieristica nazionale 
650 cabine standard per 1200 passeggeri che riscopriranno fascini antichi 

Un transatlantico per sentirsi tutti uguali 


Infermieri cercansi 

Il Piemonte vuole reclutare 
i diplomati del Sud 
e promette «agevolazioni» 


M GENOVA A due settima¬ 
ne dalla tragedia di llde Amo 
- la donna di 35 anni che ha 
cessato di vivere all'ospedale 
Gallìera dopo aver dato alla 
luce un bimbo morto al setti¬ 
mo mese di una sofferta gravi¬ 
danza - un altro dramma in 
maternità: all'ospedale •Cele¬ 
sta* di Rivarolo, Maria Parodi, 
una quarantenne già madre di 
tre tigli, è morta dopo aver 
partorito una bambina. 

I familiari, che sostengono 
anche in questo caso di aver 
-chiesto vanamente un inter¬ 
vento di «cesareo», hanno 
sporto denuncia all’autorità 
giudiziaria ed è assai probabi¬ 
le che il magistrato competen¬ 
te, dopo aver disposto l'auto- 
. psia e il sequestro delle cartel¬ 
le cliniche, invii informazioni 

- di garanzia ai membri dell'è- 
, quipc medica che ha seguito 
. iteaso. 

Maria Parodi viveva con i tre 
figli maschi (Gianluca di 16 
t anni, Lucio di 13 e Andrea di 
7) e con II marito Gustavo Ve- 
rardo, 46 anni, camionista, a 
Campomorone. ncll'entroter- 
ra della Valpolccvera; nella 
notte tra domenica e lunedi 
era stata ricoverata al «Cele- 

- sia» c alle sei del mattino era 
riala. con parto naturale, una 

■ bambina (una piccina in per¬ 
fetta salute che sarà battezza¬ 
ta con il nome della madre) : 
due ore dopo, la donna ha co¬ 
minciato a star male e poco 
prima di mezzogiorno é mor¬ 
ta per emorragia interna. 


Tutti uguali e tutti ricchi, almeno per una settimana. 
Niente più divisioni a bordo della Costa Classica, 
nuova ammiraglia della flotta crocieristica naziona¬ 
le, ma seicentocinquanta cabine standard per mille¬ 
duecento passeggeri catturati dal miraggio dì un gi¬ 
gantesco love-boat all'insegna dello stile italiano. 
Battesimo il 7 dicembre a Venezia e dal 14 al 21 
grandi feste di benvenuto a Genova. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIERLUIGI QHIOQINI 


■■ GENOVA La «Costa Classi¬ 
ca». costruita nello stabilimen¬ 
to Fincantieri di Marghera c 
costata 350 miliardi (in larga 
misura contributi pubblici), é 
la più grande nave passeggeri 
mai realizzata per conto di un 
armatore italiano; 55 mila ton¬ 
nellate di slazza lorda. 221 me¬ 
tri di lunghezza, mille chilome¬ 
tri di cavi elettrici e seicento di 
tubature, tecnologie avanzate 
e un profluvio di materiali pre¬ 
giati per alloggiare e far diverti¬ 
re 1.600 passeggeri, ai quali bi¬ 
sogna aggiungere seicento 
persone d'equipaggio. 

Secondo i calcoli dei co¬ 
struttori, la nave ha una com¬ 
plessità paragonabile a una 
città di duecentomila abitanti. 
Ciò é testimone non soltanto 
del livello tecnologico ma an¬ 
che del comfort assicuralo a 
bordo: Ira I molti record, «Co¬ 
sta Classica» vanta infatti il rap¬ 
porto passeggero/spazi comu¬ 
ni migliore del mondo. La nuo¬ 
va ammiraglia, presentata ieri 
a Genova dull'armatore Nicola 



Costa, sarà consegnata sabato 
a Venezia, quindi farà rotta per 
Napoli e il 14 sarà a Genova 
per i festeggiamenti di rito. 
•Costa Classica» porta la firma 
dell'architetto Cerri (studio 
Grcgotti Associali) c muoverà 
alla conquista delle rotte carai¬ 
biche giocando la carta, anco¬ 
ra buona nonostante i tempi 
duri, deil’italian style: delle 400 
ditte fornitrici ben 360 sono in¬ 
fatti di casa nostra. 

Nulla a che vedere però con 
«Leonardo», «Raffaello» e «Mi¬ 
chelangelo», ì magnifici tran¬ 
satlantici travolti dall'irrime¬ 
diabile declino dell'epoca d'o¬ 
ro delle traversate. La nuova 
ammiraglia avrà servizi di lusso 
ma standard, senza le tradizio¬ 
nali divisioni per censo, salvo 
un decina di suitcs con balco¬ 
ne e idromassaggio riservate 
ad un pubblico facoltoso 
quunlo irrimediabilmente »rc- 
trò». "Costa Classica», che en¬ 
tro il '94 sarà affiancala dalle 
gemelle «Romantica e Allegra», 
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é insomma un grande albergo 
galleggiante concepito su mi¬ 
sura per la *middle-class» ame¬ 
ricana. Della vecchia e fasci¬ 
nosa vita di bordo resta ben 
poco, il mare ormai é soltanto 
un pretesto. Tuttavia, l'armato¬ 
re ha puntato sia sulla capacità 
di attrazione del made in Italy, 
sia su soluzioni piuttosto ardite 


quanto suggestive: valga per 
tutti la discofeca-nighl a fonna 
di ciambella e interamente in 
vetro, sospesa al centro della 
nave a 37 metri dai pelo del¬ 
l'acqua. Si chiama Observatoty 
c di notte sembrerà davvero un 
disco volante in procinto di 
posarsi su! ponte A poppavia, 
il ristorante «Tivoli» é intera¬ 


mente costrutto con marmi di 
Carrara e, grazie a un dispositi¬ 
vo tealrale, può trasformarsi in 
una villa pompeiana oppure in 
un palazzo delle Firenze rina¬ 
scimentale. A prua una pale¬ 
stra di nulle metri quadrali in¬ 
teramente in lek, corredala da 
un bar vegetariano, centro di 
bellezza e percorso jogging 


Il nuovo transatlantico 
«Costa Classica» 
che sarà varato 
Il 7 dicembre 


esterno, costituisce il pedaggio 
pagato al dilagare della fitness- 
mania. Di routine, ma per mo¬ 
do di dire, il teatro a due piani, 
la galleria commerciale e il ca¬ 
sinò che nel suo genere é uno 
dei più grandi esistenti. Dovun¬ 
que arazzi, dipinti, placchette 
a bassorilievo e sculture in me¬ 
tallo o In nuovi materiali porta¬ 
no la firma di artisti come Giò 
Pomodoro, Tadini e Cristini. 

Dal 14 al 21 dicembre Geno¬ 
va riserverà l'accoglienza delle 
grandi occasioni alla nave che, 
pur cosi divena dalle sue ante- 
naie. segna tuttavia il definitivo 
rilancio dell'Italia in un merca¬ 
to, quello crocierislico, mollo 
competitivo, uniforme e domi¬ 
nato dalle compagnie ameri¬ 
cane. Fra spettacoli e i soliti 
ospiti d 'onore non mancherà i! 
gala di benificenza, questa vol¬ 
ta a favore della comunità di 
recupero Ceis, con l'intervento 
di Danielle Mitterrand. Quindi 
partenza per i Caraibi, e prima 
crociera fissata per fine gen¬ 
naio. 


■■TORINO. A risolvere il 
problema della cronica ca¬ 
renza nazionale di infermieri 
professionali ci aveva prova¬ 
to a suo tempo il ministro 
Carlo Donat Cattin, sugge¬ 
rendo il reclutamento degli 
argentini. Più di recente si so¬ 
no aperte le porte delle scuo¬ 
le per infermieri agli extraco- 
munitari, ma la risposta non 
sembra ancora all'altezza 
quantitativa del fabbisogno. 
E ora l'assessorato alla Sanità 
della Regione Piemonte, 
bombardato di richieste dal¬ 
le Usi, tenta una via originale 
per rimpolpare gli organici 
del personale paramedico. 
Lancia un appello ai giovani 
neodiplomati del Mezzogior¬ 
no, «eccedenti» (per esem¬ 
pio in Puglia) rispello ai po¬ 
sti localmente disponibili, of¬ 
frendo loro non solo un lavo¬ 
ro sicuro, ma anche delle 
«agevolazioni» speciali: il re¬ 
perimento dell'alloggio «per 
almeno 12 mesi* da parie 
dell'UsI che li assume, a cui 
va aggiunto il pagamento di 
una parte dell’affitto in modo 
che il nuovo arrivalo dal Sud 
non debba sborsare di lasca 
propria più di 300 mila lire al 
mese. In base all’ultimo con¬ 
tratto di lavoro, la retribuzio¬ 
ne mensile netta di un «pro¬ 
fessionale» è mediamente di 
2.400.000 lire, che possono 
arrivare a 2.600.000 in deter¬ 
minati reparti, come quelli di 
terapia intensiva. Trattandosi 
di incarichi per 8 mesi, in at¬ 


tesa dello svolgimento dei 
concorsi pubblici, per l'as¬ 
sunzione sarà sufficiente una 
semplice domanda. 

L'offerta delie agevolazio¬ 
ni è stata concordata con 
l'UsI 8 di Torino che ha ur¬ 
gentissimamente bisogno di 
trovare 120 infermieri profes¬ 
sionali per le Molinette, il 
principale ospedale del Pie¬ 
monte e quello che ha più 
«fame» di personale. Sono 
però almeno 3 mila, secondo 
una nota dell'assessorato, i 
giovani infermieri del Meri¬ 
dione «die potrebbero trova¬ 
re adeguata collocazione nei 
ruoli delle 63 unità sanitarie 
della Regione». Se l'esperi¬ 
mento darà buoni frutti potrà 
dunque essere generalizza¬ 
to? 

È scettico Germano Cali¬ 
garo, consigliere regionale 
del gruppo Pci-Pds ed esper¬ 
to di organizzazione sanita¬ 
ria: «Speriamo che l'iniziativa 
(accia arrivare qualche deci¬ 
na di infermieri, saranno s* 
curamcnle utili. Ma sarebbe 
semplicistico credere che sia 
questa la strada buona. Pen¬ 
so che sarebbe assai più pro¬ 
duttivo incentivare la pro¬ 
pensione a svolgere la pro¬ 
fessione infermieristica». Se¬ 
condo Caligaro, in Piemonte 
mancano almeno 7mila in¬ 
fermieri diplomati, lOmìla se 
si volesse applicare sul serio 
la norma che garantisce 120 
minuti di assistenza a ogni 
degente. 
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Il crollo 
delTUrss 



~ nel Mondo ___ 

Per il presidente sovietico se non si formerà TUnione 
la conseguenza sarà la guerra di tutti contro tutti 
e le reazioni a catena coinvolgerebbero il mondo intero 
Eltsin riconosce TUcraina. Mosca ad un passo dalla fame 


Gorbadov: «La catastrofe è vicina» 


Drammatico appello tv: «Preparano un nuovo golpe» 


L ultimo, drammatico appello di Mickatl Gorbaciov 
è stato trasmesso ieri sera dalla tv sovietica: se non si 
formerà il nuovo Stato confederale la conseguenza 
sarà una catastrofe generale, la guerra di tutti contro 
tutti, con reazioni a catena che coinvolgerebbero il 
mondo intero. Inottre il leader sovietico parla espli¬ 
citamente di un imminente colpo di Stato. Eltsin ha 
già riconosciuto l’indipendenza dell’Ucraina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLO VILLARI 


1B MOSCA. Ieri sera, alle nove 
e trenta (ora di Mosca), la te¬ 
levisione sovietica ha trasmes¬ 
so l'ultimo avvertimento di Mi- 
khail Gorbaciov: «la patria è in 
pericolo. Non riusciremo a en¬ 
trare nel mondo civile o peggio 
a evitare la catastrofe generale 
se non fermeremo il processo 
di disintegrazione della nostra 
statolite-, ha detto il presidente 
di uno stato che non esiste più 
a milioni di cittadini, protago¬ 
nisti di un crollo di tali dimen¬ 
sioni che ha pochi precedenti 
nella storia dell'umanità. Un 
crollo che, come ha detto Gor¬ 
baciov, non è più un fatto In¬ 
terno. ma coinvolgerebbe il 
mondo intero, perchè "provo¬ 
cherebbe una reazione a cate¬ 
na. con conseguenze, per tutta 
la comunità intemazionale, 
difficili da prevedere». Toni 
apocalittici, come si vede, di 
un uomo che sta, questa volta 
per davvero, giocando l'ultima 
mono di una coraggiosa e tra¬ 
gica partita iniziata nel lontan- 
to 1985. 

Il suo appello - in mattinata 
il presidente aveva mandato 
una analoga lettera ai parla¬ 
mentari delle 12 repubbliche 
impegnati nella discussione 
,dcl testo del nuovo trattato - 
incontrerà probabilmente una 
fredda accoglienza.' se ,non 
ostilità, nelle nuove classi diri¬ 
genti nazionaliste. Non a caso 
quindi Gorbaciov ha voluto af¬ 
fidare l’ultimo disperato mes¬ 
saggio ai mass media, per par¬ 
lare direttamente al suo popo¬ 
lo, colpito drammaticamente, 
nella vita quotidiana, dalle 
conseguenze materiali dello 
sfacelo politico-economico 
del paese. Qualche ora prima 
la 7ass aveva diffuso una di¬ 
chiarazione del capo del go¬ 
verno di Mosca, Juri Luzhkov. 
dove si avvertivano i cittadini 
della capitale che II controllo 
statale sull'approvvigionamen¬ 
to alimentare è distrutto com¬ 
pletamente: «Fino a metà no¬ 
vembre si riusciva a mantenere 
le scorte dei generi alimentari 
di prima necessità a un livello 
sufficiente per sopravvivere, 
adesso i resti di queste riserve 
cominciano a squagliarsi co¬ 
me neve al sole». Detto in altri 
termini. Mosca è a un passo 
dalla fame, non per tutti certo, 
ma per la maggioranza della 
popolazione sicuramente. La 
notizia che in alcuni negozi di 
Mosca il latte si vende solo die¬ 
tro presentazione di ricetta 
medica non ha bisogno di 
commenti: non servono più 


nemmeno i talloni del raziona¬ 
mento, ma solo le ricette medi¬ 
che per procurarsi il cibo. 

È questa, oggi, la principale 
forza di Gorbaciov, ma anche 
lui capisce che il potenziale di 
esplosione sociale che cova 
nella società sovietica oggi vie¬ 
ne intercettato dalle forze na¬ 
zionaliste. come abbiamo vi¬ 
sto in Ucraina, e domani - che 
potrebbe essere molto vicino - 
da quel gruppi, reazionari o di 
altro genere, che, silenziosi, 
stanno aspettando il momento 
buono per l'attacco. Si diffon¬ 
de cosi la sensazione che sia¬ 
mo alla vigilia di nuovi scon¬ 
volgimenti. forse di un nuovo 
colpo di stato. Ieri è stato lo 
stesso Gorbaciov a lanciare 
l'allarme: <c’è qualcuno che 
aspetta un nuovo colpo. Forse 
stanno persino organizzando¬ 
ne uno. Gente del complesso 
militare-industriale o delle 
strutture del partito comuni¬ 
sta», ha avvertito il presidente 
in un'intervista che apparirà 
sul prossimo numero della «Ll- 
teratumaia Gazeta». anticipata 
ieri dalla Tass. Ma l'intervista è 
anche interessante per un altro 
aspetto: Gorbaciov infatti fa 
capire chiaramente che non 
intende arrendersi adesso e 
che combatterà la sua tragica 
battaglia per mantenere l'U¬ 
nione sino all'ultimo. «Non 
possiamo rinunciare a ciò per 
il quale stiamo combattendo 
da cosi tanto tempo e che non 
abbiamo potuto ottenere, cioè 
la lotta spirituale e la libertà 
politica con la quale ha inizio 
la vera umanilà...Se qualcuno 
vuole interpretare l’Indipen¬ 
denza come una rottura con le 
altre repubbliche, allora que¬ 
sto sarebbe un lnganno...Nem- 
meno Gesù Cristo sarebbe In 
grado di sciogliere questi lega¬ 
mi». Mikhall Sergheevic non se 
ne andrà domani dunque: «la 
politica è bella perchè è come 
una partita a tennis, si gioca si¬ 
no all'ultima palla», ha detto 
ieri il suo portavoce. Andrej 
Graciov. Ciò non toglie, ap¬ 
punto, che slamo all'ultima 
palla c che il drammatico ap¬ 
pello di ieri, al deputati delle 
repubbliche e al popolo sovie¬ 
tico. sia l'ultimatum finale: o si 
firma il nuovo trattato entro di¬ 
cembre oppure il fondatore 
della perestrolka si ritirerà un 
giorno prima di quell'abbisso 
che - novello Luigi XIV - ritie¬ 
ne inevitabile se non si creerà 
uell’Unione rinnovata di cui è 
mosto l'ultimo alfiere. 

«Mi spinge a rivolgermi a voi 



la crescente ansia per la vita 
della patria. Fra le tante crisi 
che stiamo vivendo, la più pe¬ 
ricolosa è la crisi della statalìtà- 
...distrugge le Istituzioni, lacera 
l'economia, frena e mortifica il 
processo delle riforme, con¬ 
trappone i popoli l'uno all'al¬ 
tro. porta alla distruzione della 
cultura», scrive Gorbaciov ai 
deputati del popolo. «La vostra 
decisione sul Trattato dell'U¬ 
nione o avvicinerà la società a 
una via d'uscita verso nuove 
forme di vita, oppure 1 nostri 
popoli saranno costretti a ten¬ 
tare di tirarsi fuori da soli, a 
lungo e forse disperatamente. 
E' impossibile prevedere quel¬ 
lo che succederà, ma è chiaro 
che le conseguenze saranno 
gravi». Lo scenario delineato 
da Gorbaciov è, appunto, apo¬ 
calittico: «scontri etnici e Ira le 
repubbliche, addirittura guer¬ 
re», insomma una «catastrofe 
per tutta la comunità intema¬ 
zionale e la morte di tutti quel 
progressi che dobbiamo allu 
politica del nuovo pensiero». 
Saranno inevitabili le violazio¬ 
ni dei diritti dell'uomo e delle 
minoranze e ciò «provocherà 
serie difficoltà nei rapporti fra 
le repubbliche e il resto del 
mondo, perchè verranno vio¬ 
lati i trattati intemazionali». 


Quasi con didascalica pignole¬ 
ria, Gorbaciov ha elencato tut¬ 
te le conseguenze della distru¬ 
zione delrunione: collasso 
delle forze produttive, perchè 
adesso sono strette in un unico 
complesso pansovietico: di¬ 
struzione della scienza e della 
cultura, cosi necessarie nel 
mondo contemporaneo: crisi 
grave della sicurezza comune 
e delle singole repubbliche; 
perdita del prestigio intema¬ 
zionale dei paese, «pagato ca¬ 
ro da tutti I nostri popoli-. 

Un appello accoralo e 
drammatico, dunque, che tut¬ 
tavia difficilmente servirà a fer¬ 
mare i processi politici in cor¬ 
so. Ne è dimostrazione lam¬ 
pante la decisione dì Ieri, an¬ 
nunciata l'altra notte, di Bons 
Eltsin di riconoscere l'indipen¬ 
denza dell'Ucraina e la riunio¬ 
ne, programmata per sabato 
prossimo, fra i leaders di Rus¬ 
sia, Ucraina e Bielorussia per 
discutere di problemi politici 
interni e intemazionali. Orga¬ 
nizzata su iniziativa di Kiev, 
l'Incontro fra le tre repubbliche 
slave, detentrici degli arma¬ 
menti nucleari, servirà a discu¬ 
tere le proposte del presidente 
ucraino, Leonld Kravciuk, a 
proposito di gestione collettiva 
- fra queste repubbliche - del¬ 


l'armamento atomico e di una 
alleanza politico-economica 
fra queste repubbliche model¬ 
lata sulla Cee. Un piano che. 
come si vede, a ben poco a 
che (are con quello «Stato con¬ 
federale» patrocinato da Gor¬ 
baciov, «Voglio che i deputati 
sappiano, prima di decidere, 
che la mia posizione è univo¬ 
ca: sono per l'Unione di stati 
sovrani, per uno stato confede¬ 
rale e democratico», ha scritto 
ieri il presidente. E II suo porta¬ 
voce, nel pomeriggio, aveva 
detto che Gorbaciov è pronto a 
ridiscutere molti punti del pro¬ 
getto di nuovo trattato, solo su 
una questione «so per certo 
che non cederà»; appunto il 
mantenimento di una statalità, 
sia pur nell'ambito della con¬ 
federazione e con i poteri de¬ 
legati dagli stati sovrani. Alla 
luce degli ultimo avvenimenti, 
sembra poco probabile che 
questa impostazione abbia 
molte possibilità di successo. 
•L'anno che sta entrando sarà 
speciale, perchè dovremo de¬ 
cidere il destino del nostro sta¬ 
to multletnico», aveva detto 
Gorbaciov nel suo messaggio 
di fine d'anno, il 31 dicembre 
dell'anno passato. Chi farà il 
tradizionale messaggio alla fi¬ 
ne di quest’anno «speciale»? 


Intervista al vicepremier ucraino Kostantin Masik all’indomani del voto d’indipendenza 

«Per noi è l’ex presidente dell’ex Urss 
Accordi con Eltsin, senza ultimatum» 


Sos del Cremlino 
a Helmut Kohl. Bush 
telefona a Kravciuk 


■■ La diplomazia del telefo¬ 
no ha lavorato ieri a pieno rit¬ 
mo. A Kiev gli squilli nello stu¬ 
dio del neopresidente Leonid 
Kravciuk portavano le felicita¬ 
zioni per il nuovo nato nella 
comunità degli stati. Intanto da 
Mosca Mikhail Gorbaciov chia¬ 
mava il suo vecchio amico 
Helmut Kohl per esprimergli 
tutta la sua angoscia di fronte 
alla irrefrenabile disgregazione 
dell'Urss. Una telefonata, quel¬ 
la di Gorbaciov, volta a preve¬ 
nire l'Occidente dal «prendere 
decisioni affrettale». La Tass ha 
riportato il pensiero espresso 
da Gorbaciov al cancelliere te¬ 
desco: «Il nuovo tipo di coope¬ 
razione intemazionale ha fun¬ 
zionato negli ultimi anni e 
adesso non dovrebbe essere 
messa a rischio dai nostro diffi¬ 
cile processo di trasformazio¬ 
ne», dovrebbe essere «protetta 
da decisioni affrettate». 

Un appello, quello di Gorba¬ 
ciov, avvenuto quando già dal¬ 
la Casa Bianca era partila la te¬ 
lefonala di George Bush al pre¬ 
sidente ucraino. Da capo di 
Stato a capo di Stato, Bush si è 
congratulato per il risultato del 
referendum, e per la tranquilli¬ 
tà con cui si è svolto, e si è in¬ 


sieme felicitato per la brillante 
vittoria dell’ex comunista Krav¬ 
ciuk. Il presidente ucraino, nel 
rispondere, ha annunciato che 
sabato prossimo vedrà Boris 
Ellsin che a sua volta ha rico¬ 
nosciuto il nuove Stato. Anche 
il ministro degli Esteri tedesco 
si è fatto vivo con un telegram¬ 
ma in cui afferma che la Ger¬ 
mania «sarà un partner recetti¬ 
vo e affidabile per il vostro 
paese». Parole che esorcizza¬ 
no i fantasmi del passalo, co¬ 
me il pronto riconoscimento 
degli stati limitrofi, Polonia c 
Russia, tutte potenze che la 
storia ha visto spesso combat¬ 
tersi nella pianura ucraina. Ge¬ 
sti che non nascondono la 
preoccupazione delia comuni¬ 
tà intemazionale, dalla Cee, al¬ 
la Nato, dall'Italia, alla Francia 
al Giappone, che nel ricono¬ 
scere il pieno diritto all'auto¬ 
determinazione, si augurano 
che l’Ucraina sottostia agli ac¬ 
cordi Start, aderisca al trattato 
di non proliferazione nucleare. 
Quegli arsenali nucleari preoc¬ 
cupano e definiscono i tempi 
del riconoscimento che, da 
parte degli Stati Uniti, avverrà 
solo dopo la visita del segreta¬ 
rio di Stalo James Baker. 



Il vicepremier ucraino sprizza gioia da tutti i pori: 
«Ha vinto lo Stato», dice mentre Kravciuk si prepara 
al vertice di Minsk con gli altri presidenti delle re¬ 
pubbliche slave (la Russia e l’Ucraina). Commenta 
l’appello di Gorbaciov così: «È l’ex presidente del¬ 
l’ex Unione». «Siamo perfettamente consci della ne¬ 
cessità di buoni rapporti con la Russia, l’indipen¬ 
denza sarà un processo difficile». 

DAL NOSTRO INVIATO 

smaio turai 


m KIEV. Il consolalo dell'Un¬ 
gheria ha già cambiato la tar¬ 
ghetta davanti all'ingresso del¬ 
la sede: Ambasciata da ieri. Il 
console del Canada è ormai di 
casa al ministero degli Esteri 
dopo il riconoscimento ufficia¬ 
le dì Ottawa. Un consigliere di 
Bush era già al sesto piano del 
Consiglio dei ministri per un 
colloquio di due ore con il vi¬ 
cepremier Konstantin Masik: 
«Mi han chiesto di tutto - dice - 
sulle armi nucleari, sull'econo¬ 
mia, sugli affari che possiamo 
concludere,,. Mi hanno anche 
invitalo ad andare da Bush». 
C'è anche la conferma che l'e¬ 
missario ufficiale del presiden¬ 
te americano arriverà tra due 


giorni mentre Baker sarà a Kiev 
probabilmente nel giro di duo 
settimane. L'euforia dell'indi¬ 
pendenza non è diminuita nel¬ 
le stanze del potere ucraino, 
del nuovo Stato, E il ministro 
degli Esteri, Anatolij Slenko, ha 
precisato con soddisfazione: 
«La nostra indipendenza si sta 
realizzando non con il sangue 
ma con l'inchiostro», li mini¬ 
stro ha elencato sette priorità 
della nuova politica statale: la 
continuità sul piano intema¬ 
zionale, la disponibilità a pa¬ 
gare i debiti ma volendo cono¬ 
scere anche 1 crediti, la crea¬ 
zione delle forze armate, la de¬ 
nuclearizzazione e non ade¬ 
sione ai blocchi, il rispetto dei 


diritti umani e delle minoranze 
elnlche, l'inviolabilità delle 
frontiere senza alcuna pretesa 
territoriale. Il ministro ha an¬ 
che annunciato che l'Ucraina, 
in quanto successore della 
vecchia Urss, sta compiendo 
l'inventario delle proprietà del¬ 
l'Unione. 

Nel sontuoso palazzo del 
governo, il vice premier Masik 
parla volentieri nonostante tre 
notti insonni, il capo del gover¬ 
no, Fokin, si trova a Mosca alla 
riunione del Consiglio di Stato 
mentre il presidente Kravciuk 
si prepara a incontrare doma¬ 
ni, a Minsk, Boris Eltsin e Slani- 
slav Shushkevicti, il leader bie¬ 
lorusso. Un vertice deile tre re¬ 
pubbliche slave dell'ex Unio¬ 
ne. «Ecco - dice Masik - ha 
vinto lo Stalo». Sprizza quasi 
gioia il robusto uomo di gover¬ 
no, già segretario del Comitato 
cittadino del partito comunista 
di Kiev: «Anche l'Italia ci rico¬ 
noscerà, vero? Mu non prende¬ 
tela come una mia pressione». 

Signor Multe, cosa pensa 

deu'appeUo di Gorbaciov? 
Penso quel che gli ho sempre 
detto: lei è l'ex presidente del¬ 
l'ex Urss. 


Non si è mica dimesso anco¬ 
ra... 

Ma se non c'è l'Unione! Lo di¬ 
ce luì stesso. DI conseguenza 
non c'è il presidente, 

Ed entro quanto tempo ritie¬ 
oe che ac ne andrà? 

Non ho fatto alcun pronostico. 
Ma noi siamo rimasti molto 
preoccupati delle dichiarazio¬ 
ni di Gorbaciov ed Eltsin alla 
vigilia del volo, quando Mi- 
khall Sergheevich ha promes¬ 
so che avrebbe preso «tutte le 
misure» per far rientrare l'U¬ 
craina nell'alleanza politica. 
Senza chiedere il nostro pare¬ 
re. Questo è Inammissibile. E' 
stalo un gesto da dittatore che 
puntava sulla carta russa. In 
Ucraina, si pensi, abbiamo do¬ 
dici milioni di russi. 

Dica francamente, per lei 
Gorbaciov è già un privato 
cittadino? 

Oggi II suo status è indetermi¬ 
nalo C'è il Trattato di Novo- 
Ogariovo tra sette Stati che poi, 
alla fine, non hanno firmato il 
documento. Come ha scritto 
l'izvestiia, è solo l'Unione di 


due colbacchi e cinque cap¬ 
pelli orientale. Infatti, ci sono 
la Russia e la Bielorussia e cin¬ 
que repubbliche asiatiche. Noi 
non partecipiamo nè parteci¬ 
peremo a tutto questo. li no¬ 
stro colbacco non ci sarà, 

Ma voi ce l'avete anche un 
pò con Eltsin? 

Non è che abbiamo qualcosa 
contro di lui. Ma Eltsin è uno 
dei promotori dell'Unione di 
Stali Sovrano e ha detto che se 
l'Ucraina non firmerà, non fir¬ 
merà neppure lui. Ecco, è sialo 
un uilimatum alla vigilia del re¬ 
ferendum. Anche questo è sta¬ 
to inaccettabile e glielo abbia¬ 
mo detto. Kravciuk gli ha par¬ 
lato con franchezza e gli ha 
detto che i rapporti tra i due 
Stati si possono costruire con 
l’immediato riconoscimento 
dell'Ucraina. 

Prevede nuovi attriti con la 
Russia? 

Non ci siamo mai schierati 
contro la Russia. Anzi, abbia¬ 
mo cercato di non reagire agli 
attacchi, Il nostro obiettivo è di 
costruire io Stato ucraino con 
un processo vellutato. Siamo 


perfettamente consci che sen¬ 
za la Russia, come senza altre 
repubbliche, non potremo mai 
superare la crisi economica. 
Alla Russia c a tutti gli altri 
chiediamo una sola cosa: rap¬ 
porti tra Stati sovrani, tra egua¬ 
li, su basi reciprocamente van¬ 
taggiose. 

Addio al Centro per sempre? 

SI, siamo contrari. Non abbia¬ 
mo bisogno di un Centro che 
tenti di incollare un vaso ormai 
rotto. Tutt'al più sarà un vaso 
decorativo. 

Questo vaso è Gorbaciov? 

Se lo vuole, questo vaso è l'U¬ 
nione politica guidata da Gor¬ 
baciov. 

Insomma, a lui un ruolo co¬ 
me quello della regina d'In¬ 
ghilterra... 

Nè più ne meno. Ma io non vo¬ 
glio accusare nè oifendere 
Gorbaciov. Ho lavoralo insie¬ 
me a lui a Mosca, lo conosco 
bene. Oggi c'è la realtà dell'U¬ 
craina Stato sovrano. Uno Sta¬ 
to clic vuole operare su tre li¬ 
velli: nello spazio economico 
mondiale, europeo e dell'ex 


Urss. Se volete, possiamo an¬ 
che invertire l'ordine ma il 
concetto 6 questo, 

Lei è sempre stato un soste¬ 
nitore della statalità ucrai¬ 
na? 

È stato sempre il mio credo po¬ 
litico. Non sono mai stato na¬ 
zionalista. Sono per una stata¬ 
tila non di facciala. Per questo 
ne ho pagato le conseguenze. 
Negli anni passati mi manda¬ 
rono anche per un corso di 
■rieducazione» a Mosca, in Af¬ 
ghanistan e sono stato anche a 
Cemobil por 45 giorni nei mo¬ 
menti più duri ma ne sono 
uscito vivo e cerco di essere 
utile al mio Stalo Dunque, non 
sono un.i banderuola. 
L’Ucraina Indipendente ce 
la farà? 

Lo dico sinceramente: sarà dif¬ 
ficile. L'Ucraina è più prepara¬ 
la di altre repubbliche all'auto- 
suflicienza che si può calcola¬ 
re all'80-85 per cento. Dipen¬ 
diamo dalla Russia per l'ener¬ 
gia ma anche la Russia dipen¬ 
de da noi. Adesso l'essenziale 
è che noi e i russi ci parliamo 
da fratelli 
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Boutros-Ghali 
è il nuovo 
segretario 
dell’Onu 


Boutros Boutros-Ghali (nella foto), vice-primo ministro del¬ 
l'Egitto, è stato ieri formalmente nominato per acclamazio¬ 
ne dall'assemblea generale dello Nazioni Unite a ncoprire la 
carica di segretario generale dell'Organizzazione per i pros¬ 
simi cinque anni. Si insedierà ufficialmente il primo gennaio 
1992. Nel suo discorso all'assemblea generale, Ghalì ha ri¬ 
volto un saiuto al segretario uscente, Perez De Cuellar, «per i 
formidabili obiettivi raggiunti durante il suo decennio a) ser¬ 
vizio della pace». Ghali si è impegnato ad avere «fede nella 
pace e nella sicurezza» ed ha aggiunto di credere ferma¬ 
mente nel «dialogo e nel negoziato». Il neo segretario ha infi¬ 
ne sotolineato come nel nuovo scenano intemazionale TO- 
nu «sarà chiamala ad affrontare quegli aggiustamenti fonda¬ 
mentali che sono necessari come risposta a un mondo in 
costante trasformazione». 


Beirut 

imminente anche 
il rilascio 
di Anderson 


L'ultimo ostaggio americano 
in mano agii estremisti mu¬ 
sulmani libanesi, il giornali¬ 
sta Terry Anderson, potreb¬ 
be essere liberalo nelle pros¬ 
sime quaranlott'ore. A rive¬ 
larlo ieri sono state fonti be- 
ne informate a Damasco. 
Contemporaneamente radio Teheran, rifacendosi a fonti 
della capitale libanese, ha indicato che Anderson potrebbe 
essere liberato il prossimo fine settimana. L’emittente ha al¬ 
tresì riferito che il Times di Teheran, portavoce del governo 
iraniano, scrive che i due ostaggi tedeschi Hennch Struebig 
e Thomas Kempter saranno rilasciati prima del giornalista 
americano. Anderson, capo dei servizi di corrispondenza 
dal Medio Oriente dell'agenzia americana Associated press, 
tu sequestrato a Beirut il 16 maggio 1985, ed è l'ostaggio n- 
masto più a lungo in mano degli estremisti sciiti filoiraniani 
Ieri è staio invece liberato Alann Steen, 52 anni, professore 
di giornalismo all'università di Beirut. 


Croazia 
Tolto 
il blocco 
ai porti 


La marina federale ha so¬ 
speso ieri il blocco navale 
imposto ai porti croati. Lo ha 
confermato l'agenzia jugo¬ 
slava Tanjug. Precedente- 
mente, I' agenzia croata Mi¬ 
na aveva diffuso la notizia 
della sospensione del bloc¬ 
co, precisando che la misura è entrata in vigore attorno a 
mezzogiorno dì ieri. La Tanjug ha dal canto suo aggiunto 
che contemporaneamente alla sospensione del blocco na¬ 
vale è ripresa l'evacuazione dalle caserme deH'escrcito fe¬ 
derale a Spalato, che era stata sospesa otto giorni fa. La so¬ 
spensione del blocco dei porti croati e la ripresa dell'eva¬ 
cuazione dalle caserme federali intervengono dopo raccor¬ 
do raggiunto ieri tra rappresentanti dell'esercito e del gover¬ 
no di Zagabria, con la mediazione degli osservatori Cee. 


Praga 

Vadav Havel 
sulle orme 
di Ledi Walesa 


Come il suo omologo polac¬ 
co, anche il presidente ceco- 
slovacco Vaclav Havel ha 
chiesto ieri al parlamento fe¬ 
derale forti poteri presiden¬ 
ziali, che gli permetterebbe¬ 
ro tra l'altro di sciogliere le 
Camere in caso di tre ripetuti 
voti di sfiducia al governo e di legiferare per decreto per due 
mesi, fino aH’insediamenlo di un nuovo Parlamento, e di in¬ 
dire il referendum con l'assenso del solo governo federale, 
indicando anche la domanda da sottopone al plebiscito. 
Con toni concilianti ma decisi. Havel ha illustrato quattro 
delle sue cinque proposte di mutamenti costituzionali die 
prefigurano una accentuazione in senso presidenziale del 
sistema politico cecoslovacco, al fine di superare la paralisi 
decisionale manifestatasi nell'ultimo anno a causa delle 
macchinose procedure parlamentan e delle divisioni tra le 
forze politiche ceche e slovacche sul futuro assetto costitu¬ 
zionale della federazione. 


Germania 
Si dimette 
il coordinatore 
dei servizi segreti 


Il coordinatore presso la 
Cancelleria dell'attività dei 
tre servizi segreti tedeschi, il 
sottosegretario Lutz Stave- 
nhagen, ha pagato ieri con 
la perdita dell'incarico per le 
due operazioni del servizi 
segreti Bnd di cui non era a 
conoscenza. Stavenhagen è «inciampato» nei documenti se¬ 
greti rilasciati dal Bnd all’ex procacciatore di valuta della 
Germania comunista, Alexander Schalck Golodkowski e, 
soprattutto, nelle forniture a Israele di armi di produzione 
orientale, già proprietà dell'esercito della Germania Est 
Messo sotto accusa dall'opposizione socialdemocratica, 
Stavenhagen è stato ieri «mollato» dal Cancelliere Kohl, che 
ha valutato »non più sostenibile» la posizione del suo sotto- 
segretario. 


VIRQINIA LORI 


E la bella Uluana 
apre i balli 
per l’indipendenza 

DAL NOSTRO INVIATO 


■I KIEV Bionda, corpo da 
modella, cinquantanni portati 
più che bene, straricca. L'indi¬ 
pendenza dell'Ucraina ha avu¬ 
to lei come madrina. Uluana 
Mazurkevich, una figlia della 
diaspora giunta a vele spiegate 
da Filadelfia, negli Usa, per fe¬ 
steggiare la vittoria dei nazio¬ 
nalisti de! Rukh, L'altra notte, 
in una sala dell’albergo // Ci¬ 
gno, Uluana ha animato il par¬ 
ty da lei organizzato e al quale 
ha invitato i più importanti pro¬ 
tagonisti delia battaglia indi¬ 
pendentista, dal poeta Ivan 
Drach al presidente delia com¬ 
missione Esteri, Pavlicko. L'or¬ 
chestra ha suonato canzoni ti¬ 
piche, Uluana ha corso di qua 
e di là per la sala che aveva ad¬ 
dobbato personalmente por¬ 
tandosi da casa anche i pal¬ 
loncini, «Sono figlia - ha detto 
- di un avvocato di Leopoli. A 
Filadelfia ho s'ilato in decine 
di manifestazioni in favore del¬ 
l'indipendenza». Uluana, che 
gestisce a Bainbridge un nslo- 
ranle con cucina francese e un 
night club, non nasconde di 


essere ricca: «Mi vergogno a 
dirlo, ma questa feste mi è co¬ 
stata meno di mille dollari. 
Una inezia». Abbandonate le 
vesti di tribuno, Ivan Drach si è 
lasciato travolgere dalle danze. 
Ma, tra un bicchiere e l'altro, 
ha detto che Gorbadov è or¬ 
mai al tramonto, che tratterà 
con Kravciuk sul nuovo gover¬ 
no. In sala si annuncia che il 
Canada ha già riconosciuto il 
nuovo Stato, Uluana ha ballato 
un po' con tutti, distintivo gial¬ 
lo dell’indipendenza appunta¬ 
to su una spaila, un garofano 
rosso tra le dita. Ha raccontato 
che la casa in cui la famiglia vi¬ 
veva a Leopoli, quando la città 
era ancora polacca, è stata tra¬ 
sformata in un piccolo ospe¬ 
dale: «Eravamo già ricchi a 
quei tempi». Vuol tornare in 
Ucraina? «Ci devo pensare», ha 
risposto con un sorriso furbo 
da cui s'è capito che, in fin dei 
conti, è ancora meglio stare 
negli States, E dire che Drach 
le aveva proposto di scendere 
in campo per le presidenziali. 

CSe.Ser 
















Attesissima la deposizione del senatore 
al processo contro il nipote denunciato 
per lo stupro nella villa di Palm Beach 
Gli avvocati confermano la loro richiesta 


Nelle prime udienze schermaglie procedurali 
e solo interrogatori di personaggi minori 
L’America aspetta il faccia a faccia 
tra William Smith e la sua accusatrice 


Ted Kennedy testimone eccellente 


Partito sotto i riflettori di tutti i media d'America, il f 
processo di Palm Beach sembra essersi perso, in 
queste prime ore di udienza, nella palude dei tecni¬ 
cismi giudiziari. Ma tornerà a ravvivarsi non appena 
sul proscenio compariranno i veri protagonisti: l’ac- 
cusatrice, l'accusato e, soprattutto, il senatore Ted 
Kennedy. Ecco i personaggi e le trame di una rap¬ 
presentazione nella quale si specchia l’America. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■i NEW YORK. SI trattasse di 
un film, le (orbici del montato¬ 
re già sarebbero implacabil¬ 
mente calate su questi primi, 
tediosissimi metri di pellicola. 
Ma si sa: nonostante i bagliori 
da «super-première* che ne 
hanno accompagnato la lunga 
vigilia ed il folgorante inizio, 
questo «Stato della Florida 
contro William Kennedy Smi¬ 
th» un film non è affatto. Sicché 
ora, ignaro dei diritti del pub¬ 
blico pagante, deve fare i conti 
con l’inevitabile dannazione 
del propri tempi reali e del pro¬ 
pri tempi morti, con la mono¬ 
corde e sfibrante ragnatela di 
tecnicismi procedurali che, 
con uggiosa metodicità, ucci¬ 
dono spettacolo e fantasia: 
stucchevoli interrogatori di te¬ 
stimoni secondari, pause c re¬ 
cessi, lunghe rievocazioni di 
circostanze e dettagli scontati 
o. apparentemente, privi di al¬ 
cun rilievo. Una tortura per la 
chiassosa moltitudine dei gior¬ 
nalisti che, piantate le tende a 
Palm Beach e fissati gli occhi 
delle telecamere sul set del 
processo, deve ora giustificare 


il viaggio vendendo emozioni 
con quotidiana scadenza. 

Difficile dire quanto questo 
grigiore sia destinato a durare. 
Forse fino all'attesissima testi¬ 
monianza di Ted Kennedy (e 
proprio ieri la pubblica accusa 
ha confermato che chiederà la 
deposizione del senatore). 
Forse fino all'apparizione in 
aula dell'ancor «quasi anoni¬ 
ma» accusatrice. in un raccon¬ 
to che un copione appena de¬ 
cente dovrebbe prevedere ca- 
nco di pathos e di lacrime. For¬ 
se fino alla proclamazione di 
innocenza del giovane Willie 
sotto l'implacabile fuoco delle 
domande di Moira Lasch. O 
fonie fino a quando qualcuno 
offnrà qualche pruriginoso 
esempio di involontaria ed 
inevitabile comicità. Poiché 
sempre cosi - e non solo in 
America - vanno le cose nei 
processi per stupro: tradotte 
nel linguaggio giudiziario le se¬ 
quenze di un dramma umano 
immancabilmente assumono i 
toni della farsa tecnistica. Mol¬ 
lo, in questo processo, dipen- 



William Kennedy Smith con uno dei suol avvocati difensori 


Shamir ha ribadito per ora il suo no, presenti le delegazioni arabe 

Al tavolo del negoziato di pace 

1 I -IH' Hll'l , I VI-, . %■ W I A, 


All'appuntamento per il negoziato mediorientale, 
oggi a Washington, ci sarà una sedia vuota, quella 
di Israele: Shamir ha ribadito anche ieri il rifiuto del 
suo governo a presentarsi prima di lunedi 9, ha po¬ 
lemizzato con gli Usa ed ha per di più annunciato 
la creazione di un nuovo insediamento militare in 
Cisgiordania. Ma i palestinesi non si prestano alla 
polemica: «Li aspetteremo qui», hanno detto. 


(MANCARLOLANNUTTI 


M Quello che si era temuto 
per Madrid accadrà oggi a Wa¬ 
shington: Israele non si pre¬ 
senterà all’appuntamento per 
l'avvia dei negoziati bilaterali 
di pace. Le delegazioni arabe, 
invece, saranno tutte puntuali 
all'appuntamento fissato da 
James Baker, mostrando cosi 
nei fatti una disponibilità che 
sottolinea in modo clamoroso 
l'atteggiamento negativo del 
governo Shamir. I primi ad ar¬ 
rivare sono stati giordani e pa¬ 
lestinesi, e questi ultimi hanno 
dato una chiara lezione di rea¬ 
lismo politico e di senso di re¬ 
sponsabilità. Rifiutando infatti 
di lasciarsi Invischiare nella 
polemica, c di cadere cosi nel¬ 
la trappola di Shamir. hanno 
conlermato la loro volontà di 
trattare per arrivare ad una ve¬ 
ra intesa di pace. «Noi li aspet¬ 
teremo», ha detto il capo-dele¬ 
gazione Maidar Abdel Shafi ai 
giornalisti che lo interrogavano 
sull'assenza dei rappresentanti 


israeliani. 

«Non siamo venuti - ha fatto 
eco la portavoce Hanan Ashra- 
wi - per guadagnare tempo o 
per perderlo: noi dialoghere¬ 
mo con tutti quelli che sono di¬ 
sposti a sentire quello che pen¬ 
siamo; slamo decisi a superare 
gli ostacoli, non a crearne*. E 
ancora Abdel Shafi ha detto di 
avere la sensazione che gli 
israeliani recalcitrino davanti 
alla prospettiva di entrare nella 
■’ fase sostanziale delle trattative, 
il che confermerebbe la loro 
intenzione di prendere tempo 
per prolungare lo status quo e 
portare avanti nei territori oc¬ 
cupati la politica dei fatti com¬ 
piuti. E le ultime notizie da Ge¬ 
rusalemme sembrano avvalo¬ 
rare questa impressione. 

il primo ministro Shamir ha 
Infatti confermato propno ieri 
la creazione di un nuovo inse¬ 
diamento militare nei pressi 
della città palestinese di Na- 


blus, in Cisgiordania. dichia¬ 
rando che «la terra di Israele è 
tutta nostra e deve essere po¬ 
polata*; c il ministro della Dife¬ 
sa Arens ha dato disposizione 
perchè i relativi lavori di co¬ 
struzione comincino immedia¬ 
tamente. La politica di coloniz¬ 
zazione dei territori occupati 
viene da tempo coasiderata da 
tutte le controparti, ed anche 
dagli Stati Uniti, come una fla¬ 
grante violazione del diritto in¬ 
temazionale (con particolare 
riferimento alle convenzioni di 
Ginevra) ed una Implicita ne¬ 
gazione di una reale volontà 
negoziale; Il fatto che la crea¬ 
zione di un nuovo insediamen¬ 
to venga fatta coincidere con il 
rifiuto di presentarsi oggi al¬ 
l'appuntamento di Washing¬ 
ton assume dunque un signifi¬ 
cato anche troppo eloquente. 

Il primo ministro israeliano 
ha anche polemizzato esplici¬ 
tamente con l'amministrazio¬ 
ne Bush. Durante un pranzo in 
onore del premier spagnolo 
Felipe Gonzalcs in visita in 
Israele, Shamir ha detto infatti 
che "fino a quando gli arabi e 
perfino alcuni del nostri amici 
(cioè gli Usa, ndr) commette¬ 
ranno l'errore di pensare che 
sia possibile evitare trattative 
dirette tra noi e i nostri vicini 
arabi, non ci sarà pace e non 
ci sarà alcun accordo: ogni 
tentativo di portarci a una con¬ 
ferenza intemazionale, sotto 


maschere diverse, non avrà 
successo*. Già nulle scorse set¬ 
timane, come è noto, Shamir 
aveva criticato Bush e Baker 
per aver convocato le delega¬ 
zioni negoziali tutte insieme, 
nello stesso giorno, anziché 
per una serie di incontri bilate¬ 
rali differenziati sia nelle sedi 
(e non solo nelle stanze) che 
nei tempi. 

L'assenza della delegazione 
israeliana (mitigata solo in mi¬ 
nima parte dalla decisione di 
inviare a Washington il vice- 
ministro degli Esteri Netanlyau 
per spiegare i motivi appunto 
di quella assenza) non è certo 
destinata a migliorare i già tesi 
rapporti fra il governo Shamir e 
l'amministrazione Bush. La 
portavoce del dipartimento di 
Stato ha comunque conferma¬ 
to che gli uffici messi a disposi¬ 
zione delle delegazioni nego¬ 
ziali «saranno aperti» dalle 10 
di questa mattina. Proprio ieri 
Inoltre è stato reso noto che 
Usa e Urss, nella loro veste di 
co-sponsor della conferenza di 
Madrid, hanno decìso che la 
terza fase del negoziato - quel¬ 
la che dovrebbe articolarsi In 
trattative multilaterali sulle mi¬ 
sure *di fiducia reciproca» - 
prenda il via il 28 e 29 gennaio 
a Mosca a livello di ministri de¬ 
gli Esteri. Sempre che, natural¬ 
mente, sia intanto veramente 
decollato il negoziato «di so¬ 
stanza». 


derà dalla disputa sul reale sta¬ 
to di robustezza delie mutandi¬ 
ne della presunta vittima - 
marca Victoria's Secret, come 
tutta l'America ormai sa - c sul 
senso dei due granelli di sab¬ 
bia che, all'interno di qual fata¬ 
le capo di biancheria ìntima, 
sono stati ritrovati dai solerti ri¬ 
cercatori della difesa: la prova 
provata, secondo loro, che il 
rapporto d'amore era consen¬ 
sualmente iniziato, come affer¬ 
ma Willie, sulla spiaggia che 
fronteggia la villa. 0 forse, 
chissà, questo tran-tran durerà 
fino alla fine. I protagonisti in 
carne ed ossa di questa vicen¬ 
da, dopotutto, non sono tenuti 
a sacrificare se s'.essl per rega¬ 
lare titoli ai giornali. Ma quale 
che sia il suo rapporto con le 
più immediate esigenze dell'a¬ 
vido mondo dei media, risulti 
noioso o spumeggiante agli 
occhi del pubblico più grosso¬ 
lano, il caso «Stato della Flori¬ 
da contro William Kennedy 
Smith» resta comunque una 
rappresentazione che riflette 
molte delle ansie che attraver¬ 
sano l'America d’oggi e man¬ 
tiene una sua «oggettiva» spet¬ 
tacolarità. 

Sul fondo di questa storia si 
sono depositate, in strati suc¬ 
cessivi e distinti, molte doman¬ 
de che restano senza risposte 
chiare o definitive. Nel primo 
c’è la questione, morale e giu¬ 
ridica al tempo stesso, del rap¬ 
porto tra uomo e donna, cosi 
come esso traspare attraverso 
le lenti ambigue e deformanti 
del cosiddetto èató-mpe, lo 


stupro che chiude, in un distin¬ 
to gioco di interpretazioni, una 
relazione di confidenza, talora 
persino di amicizia e di alletto 
•Un assalto crudele, leroce e, 
ancor più importante, contro 
la legge» ha definito Moira La¬ 
sch l'atto di William Smith. «Un 
rapporto d'amore tra due per¬ 
sone» lo ha chiamato, con la 
sua affabilità d'acciaio, l'im¬ 
perturbabile avvocato Black. E 
la ventà i giurati dovranno alla 
fine cercarla senza possibilità 
di «terze vie» nelle parole dei 
due protagonisti ed unici testi¬ 
moni dei fatti. Con equanime 
decisione, il giudice Mary Lu¬ 
po ha stabilito di «ridurre al 
presente» entrambe le versioni 
della storia. Ed ha taglialo dal 
processo ogni riferimento tan¬ 
to ai precedenti assalti di cui 
Willie sarebbe stato protagoni¬ 
sta, quanto ai turbolenti tra¬ 
scorsi della vittima (aborti, 
droga, abusi sessuali da parte 
del patrigno, figli fuori del ma¬ 
trimonio) che, agli occhi spie¬ 
tati della difesa, spiegherebbe¬ 
ro i suol propositi di vendetta 
verso il maschio. Al processo si 
parlerà solo e soltanto di ciò 
che è accaduto alla villa in 
quella notte tra II 29 ed il 30 di 
marzo. 

Nel secondo strato - quello 
più ampio e pervasivo-c’è, in¬ 
vece, un pezzo grande della 
storia d'Amenca. Lunedi la di¬ 
fesa di William Smith ha chie¬ 
sto ragione del «veto» posto 
dalla pubblica accusa ad alcu¬ 
ni dei giurati scelti in una pri¬ 
ma selezione. E le risposte so¬ 


no state rivelatrici, «È scoppia¬ 
to in lacrime quando ha ncor- 
dato l'assassinio del presiden¬ 
te Kennedy», ha detto di uno di 
essi Moira Lasch negando di 
avere agito in base a criteri di 
dìscrminazione etnica (quei 
giurati erano tutti ebrei) E di 
un altro: «Il cognome Kennedy 
gli ricordava Camelot e la sto¬ 
ria d uria famiglia che, a suo 
dire, ha fatto il bene del pae¬ 
se». 

Molti, per contro, erano stati 
i giurati esclusi, prima, per la 
ragione opposta- perchè ave¬ 
vano definito il senatore Ted 
«un ubriacone ed uno sporcac¬ 
cione» o la famìglia Kennedy 
«una congrega di prepotenti al 
di sopra della legge». In un lun¬ 
go lavoro di selezione, accusa 
e difesa hanno infine di comu¬ 
ne accordo composto una giu¬ 
ria dalla quale entrambi gli 
estremi sono stati egualmente 
banditi, Ma l'ombra di queste 
due Americhe resta ben pre¬ 
sente nell'aula di Palm Beach, 
ciascuna con le prorie ragioni 
da difendere, con la propria 
rabbia e le proprie delusioni, 
Ciascuna con il proprio orgo¬ 
glio ed i propri peccati da na¬ 
scondere o da farsi perdonare 

Presto Ted Kennedy farà la 
sua comparsa in questo pro¬ 
cesso. E. come una chiroman¬ 
te, ancora una volta - con 
amore o con avversione - l’A¬ 
merica cercherà di leggere tra 
le sue rughe di mito appassito 
un pezzo di verità. Non sulle 
mutandine o sullo stupro. Ma 
su se stessa. 


Tensione al Sinodo, il Papa tenta di sdrammatizzare 

Gli ortodossi accusano 
il proselitismo cattolico 


Il problema dell'assenza dal Sinodo dei «delegati 
fraterni» delle Chiese ortodosse al centro di un viva¬ 
ce dibattito, dopo le accuse lanciate alla Chiesa cat¬ 
tolica dal metropolita Papagheorghiou, che il Papa 
ha abbracciato per sdrammatizzare. La ripresa del 
dialogo negli interventi dei cardinali Silvestrini e 
Arinze. il card. Trujllo ha denunciato il calo demo¬ 
grafico e dei matrimoni religiosi in Europa. 


ALCESTE SANTINI 


■I CITTA DEL VATICANO. lidi- 
battito sull'assenza dal Sinodo 
dei «delegati fraterni» delle 
Chiese ortodosse ha assunto, 
ieri, una particolare asprezza 
facendo risaltare come anche 
il mondo ecclesiale cristiano 
rifletta le divisioni, i conflitti 
che stanno travagliando l’Eu¬ 
ropa politica postcomunista. 
Tra le cause di queste tensioni 
- ha detto con fermezza il me¬ 
tropolita del greci ortodossi in 
Italia, Spyridon Papagheor¬ 
ghiou - figurano »la rinascita 
delle Chiese cattoliche di riio 
orientale (unlatlsmo), talvolta 
accompagnata da fenomeni 
violenti di intolleranza, la crea¬ 
zione di strutture ecclesiali pa¬ 
rallele a quelle ortodosse esi¬ 
stenti da secoli, le accuse di 
collaborazionismo rivolle dagli 
organi cattolici ufficiali alla ge¬ 
rarchia ortodossa». Ha chia¬ 
malo in causa anche la Radio 
Vaticana accusata di aver «Invi¬ 
tato i fedeli ortodossi a ritorna¬ 


re all’ovile della sola e vera 
Chiesa, quella cattolica», ln- 
somma - ha concluso il metro¬ 
polita dopo il suo argomentato 
e polemico intervento - «è, or¬ 
mai, ampiamente diffusa pres¬ 
so gli ortodossi l’impressione 
che ci si allontani sempre più 
dal Concilio Vaticano II e che i 
territon e paesi da secoli e per 
tradizione ortodossi, liberali 
dai regimi comunisti, siano 
considerali dai loro fratelli ro¬ 
mano-cattolici come tema di 
missione». Accuse forti che i 
padri sinodali cattolici hanno 
accolto con un minuto di silen¬ 
zio. 

Giovanni Paolo II ha cercato 
subito di sdrammatizzare l'at¬ 
mosfera abbracciando il me¬ 
tropolita e provocando un ap¬ 
plauso dell'assemblea. Ma ci si 
è chiesti se II gesto del Papa, 
pur significativo, sia sufficiente 
a superare i contrasti che, se¬ 
condo la testimonianza resa 
dal metropolita dei greci orto- 


Il coordinamento della Federazione 
Milanese del Pds esprime al compa¬ 
gno Gianni Cervetti e alla famiglia le 
più sen«!*c condoglianze per la mor¬ 
te della madre 

MARIA RAP ETTI 
ved. CERVETTI 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 11 partendo dall abitazione in 
via Caccialepon 13 e proseguiranno 
per il cimitero di Bruno (Asti) 
Milano, 4 dicembre 1991 

Gianni Pucci vicino con affetto a 
Gianni Cervetti nel ricordo della sua 
mamma 

MARIA RAPETTICERVETTI 

Milano, 4 dicembre 1991 

Le compagne e i compagni dell'U¬ 
nione Regionale Lombarda del Pds 
sono vicini a Gianni Cervetti per la 
perdita della madre 

MARIA RAPETTI 

Milano, 4 dicembre 1991 

I compagni e le compagne del Co¬ 
mitato Federale e della Commissio¬ 
ne Federale di Garanzia del Pds di 
Milano .sono vicini al compagno 
Gianni Corvetti per la morte della 
madre 

MARIA RAPETT) 

ved. CERVETTI 

Milano, 4 dicembre 1991 


1 compagni de\Y Untiti si stringono 
nel dolore a Gianni, Andrea, Dona¬ 
tella Corvetti e Franca Canuti per la 
perdita della mamma 

MARIA RAP ETTI 
ved.CERVETTI 

Milano, 4 dicembre 1991 


Le compagne tutte deWUnitd di Mi¬ 
lano si slnngono a Franca ed alla 
sua famiglia con affetto per la perdi¬ 
ta della cara 

MARIA RAPETTI 

ved.CERVETTI 

Al cordoglio si unisce Mano Manetti 
e famiglia. 

Milano, 4 dicembre 1991 

Il Direttivo del Centro di Iniziativa Ri¬ 
formista partecipa al dolore dell'on 
Gianni Corvetti per la morte della 
sua cara mudie 

MARIA RAPETTI CERVETT1 

Milano, 4 dicembre 1991 

Lidia Lommi e Lodovico Festa par¬ 
tecipano al dolore di Gianni Cervetti 
per la scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Milano. 4 dicembre 1991 

Graziella Chiocchi esprime il pro¬ 
prio cordoglio a Gianni Cervetti per 
la scomparsa della sua cara mam¬ 
ma 

MARIA RAPETTI CERVETTI 

un abbraccio a Franchma ed An¬ 
drea 

Milano, 4 dicembre 1991 

Lidia ed Ernesto Treccani sono al- 
fettuosamente vicini a Gianni, Fran¬ 
ca. Andrea e Donatella net dolore 
per la scomparsa dfcna’can* s móm¬ 
mo e nonna „ l 

MARIA RAPETTI , 
ved.CERVETTI ~ 

Milano, 4 dicembre 1991 


Addolorilo per la scomparsa della 
madre 

MARIA RAPETTI 

Daniele Bonccchi 6 vicino a Gianni. 
Andrea e Franca Corvetti e alla loro 
famiglia 

Milano, 4 dicembre 1991 

Maunlio Sioli ò vicino a Gianni Cor¬ 
vetti nel dolore per la perdita della 
madre 

MARIA RAPETTI 

Milano, 4 dicembre 1991 


Giovanni Crema partecipa commos¬ 
so a) grave lutto che ha colpito Gian¬ 
ni Corvetti e la sua lamiglia con la 
perdita della sua mamma 

MARIA RAPETTI 

Milano, 4 dicembre 1991 


Raiiaelee Gianna Jannuzzi nono vi- 
( ini alla famiglia Cervetti per la 
scomparsa di 

MARIA RAPETTI 

Milano, 4 dicembre 1991 

Emanuele Macaiuso è affettuosa¬ 
mente vicino a Gianni Cervetti per il 
lutto che lo colpisce cosi duramente 
per la scomparsa della madri» 

MARIA RAPETTI 
ved.CERVETTI 

Roma, 4 dicembre 1991 ■ _ 

1 deputati del Gruppo comunista- 
Pds partecipano al dolore del com¬ 
pagno Gianni Cervetti per la scom¬ 
parsa della madre 

MARIA RAPETTI 

Roma, 4 dicembre 1991 


Si annuncia la scomparsa di 

MARIO SCULATTI 

Milano, 4 dicembre 1991 

La Redazione dell 'Untiti partecipa 
con dolore commosso alla prema¬ 
tura scomparsa di 

MARIO SCULATTI 
per molti anni collaboratore sensibi¬ 
le delle pagine culturali, 

Milano, 4 dicembre 1991 

Profondamente colpite dalla scom¬ 
parsa dell'amico e collega 
MARIO SCULATTI 
Rosanna Caprini c Rossella DalH*> so¬ 
no vicine ad Alessandro, 

Milano, 4 dicembre 1991 

Marzo e Mana piangono l'amico e 
compagno 

MARIOUNO MATTI 

Cavi di Lavagna. 4 dicembre 1991 

La Cgil è aflelluosamente vicina al 
compagno Andrea Amaro, doloro¬ 
samente colpito dalla morte del fra¬ 
tello 

ANGELO 

Roma, 4 dicembre 1991 

Le compagne ed i compagni della 
segreteria nazionale Cgil e dell’ap¬ 
parato si stringono commossi attor¬ 
no al loro sfgraUo» generile An¬ 
drea Amaro per la bremntyt&spQTTi- 
parsa del suo caro fratello 

rV,*N6EU>, L/ 

Roma, 4 dicembre 1991 ' 


dossi, sono piutlosto sen. E si è 
avuto la conferma sia dal fatto 
che. da parte della Sala Stam¬ 
pa vaticana, è stalo ndistribui- 
to il t omunicato del 14 ottobre 
scorso, con il quale si replico 
alla Chiesa ortodossa russa 
che lamentava l’azione di 
•proselitismo» della Chiesa cat¬ 
tolica. Inoltre, l'arcivescovo 
maggiore degli ucraini, card. 
Lubachiskji, nel suo intervento 
di ieri sera, ha ribadito piena¬ 
mente la linea della S. Sede 
anche alla luce dei risultati 
elettorali che hanno portato al¬ 
la piena indipendenza dell'U¬ 
craina. 

Non sono mancate, tuttavia, 
voci di distensione a favore 
della ripresa del dialogo, li ve¬ 
scovo cecoslovacco dei catto¬ 
lici di rito bizantino, mons. Jan 
Hirka, ha detto che «una nuova 
evangelizzazione senza ecu¬ 
menismo non darà un risultalo 
solido». Il card. Achille Silve- 
strinl, prefetto della Congrega¬ 
zione delle Chiese orientali, ha 
reso omaggio alle Chiese d'O- 
riente, mentre il card. Francis 
Arinze, presidente del Consi¬ 
glio |>er il dialogo interreligio¬ 
so, ha sostenuto che, non solo, 
occorre aprirsi alle Chiese or¬ 
todosse, ma è urgente prende¬ 
re coscienza della "pluralità re¬ 
ligiosa» esistente in Europa, ri¬ 
ferendosi, non solo, agli ebrei, 
ma anche sulla crescerne pre¬ 
senza dei musulmani, dei bud¬ 
disti e degli induisti. 


Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere 
presenti se nza eccezione alfa seduta di oggi (ore 10). 

I deputali del gruppo oomunista-Pds sono tenuti ad estere 1 
presenti SENTA ECCEZIONE ALCUNA alta seduta antimorì- 
diana e po meridiana di mercoledì 4 dicembre 1991. I 

I deputati del gruppo oomunista-Pds tono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione alla seduta antimeridiana e SENZA 1 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana e notturna d 
giovedì 5 dicembre. 


PROVINCIA DI TORINO 

_ SETTORE PERSONALE _ 

É bandito il concorso pubblico per titoli ed esami a 4 po¬ 
sti di educatore di ruoto VI qualifica funzionale. 

Titolo di studio: diploma di scuola media superiore od 
inoltre, a) diploma di Educatore Specializzato trienna¬ 
le o titolo equipollente, oppure: b) esperienza di 3 anni 
nella qualifica di Educatore in struttura educativa/assi¬ 
stenziale di Enti pubblici o convenzionati, oppure:,c) 3 
anni di effettivo servizio nella qualifica di Operatore 
Servizi Assistenziali. Stipendio iniziale mensile netto 
alla data del primo ottobre 1991: L 1.458.000 circa. Età 
richiesta- minima anni 18 massima 40 alla data del 19/ 
11/91 salvo le eccezioni di logge. Scadenza presenta¬ 
zione domande 19/12/91. La domanda in carta sempli¬ 
ce dovrà essere redatta obbligatoriamente, a pena di 
esclusione, sull'apposito modulo fornito dall'Ammini¬ 
strazione. I bandi di concorso e relativi moduli di do¬ 
manda sono In distribuzione presso la portineria della 
Provincia di Torino - via Maria Vittoria 12 - 10123 Tori¬ 
no. Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione Concorsi del 
Settore Personale (tei. 5756-2240) 

IL PRESIDENTE Luigi Sergio Ricca 




CHE TEMPO FA 


Ki 






SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteoro¬ 
logica attuale è ancora controllata dalla pre¬ 
senza di un'area di alta pressione atmosfe¬ 
rica. La perturbazione che da diversi giorni 
interessa le isole e le estreme regioni meri¬ 
dionali è ancora presente senza subire spo¬ 
stamenti. Per il momento non sono da atten¬ 
dersi grossi cambiamenti anche se nei pros¬ 
simi giorni è probabile un nuovo assetto del¬ 
la situazione meteorologica dovuto soprat¬ 
tutto ad una discesa di aria fredda di origine 
artica proveniente dall’Europa Nord-orien¬ 
tale o diretta verso la nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: sullo regioni settentrio¬ 
nali e su quelle centrali prevalenza di tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso. Formazioni di nebbie fitte e persi¬ 
stenti sulla pianura padana, lungo le vallate 
appenniniche e II litorale adriatlco. Cielo nu¬ 
voloso con possibilità di qualche pioggia 
sulla Sardegna meridionale, sulla Sicilia e 
la Calabria. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti orientali. 

MARI: mossi 1 bacini centro-meridionali, cal¬ 
mi quelli settentrionali. 

DOMANI: ancora prevalenza di tempo di¬ 
screto al Nord ed al centro ad eccezione del¬ 
la nebbia in pianura. Ctelo nuvoloso sulle 
Isole e le estreme regioni meridionali con 
possibilità di piogge isolate. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-7 

6 

L'Aquila 

2 

6 

Verona 

-1 

8 

Roma Urbe 

np 

16 

Trieste 

6 

9 

Roma Fiumlc. 

4 

15 

Venezia 

2 

8 

Campobasso 

4 

9 

Milano 

2 

7 

Bari 

4 

13 

Torino 

-2 

3 

Napoli 

7 

15 

Cuneo 

-2 

1 

Potenza 

4 

7 

Genova 

4 

9 

S M. Leuca 

9 

14 

Bologna 

3 

6 

Reggio C 

11 

18 

Firenze 

6 

13 

Messina 

13 

17 

Pisa 

5 

12 

Palermo 

13 

16 

Ancona 

5 

9 

Catania 

12 

14 

Perugia 

4 

7 

Alghero 

12 

14 

Pescara 

7 

12 

Cagliari 

11 

14 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

-3 

0 

Londra 

7 

8 

Atene 

6 

12 

Madrid 

6 

14 

Berlino 

1 

3 

Mosca 

n p. 

n.p 

Bruxelles 

-6 

5 

New York 

7 

il 

Copenaghen 

3 

5 

Parigi 

2 

3 

Ginevra 

-2 

2 

Stoccolma 

1 

5 

Helsinki 

-2 

3 

Varsavia 

-6 

0 

Lisbona 

8 

16 

Vienna 

2 
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ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 6.30 


Ore- 9.10 
Ore 9.30 


Ore 10.05 


Ore- 10.15 
Ore 11.10 


Ore 16.10 


Ore 17.20 


«ItltornlMo alla Costituzione». I 

pareri del prol. Paolo Barile e del 
prof. Ugo Rescigno 

C'ora aaa volta l’Un*. Diretta da 
Kiev e l’opinione di Sergio Segre. 
Filo dirotto por lo saluto. Numero 
verde 1678-62130. In siudlo il sen. 
Glauco Torlontano. 

L’Europa dia varrà; lo proposta 
dal vartica di NaattrldiL Da Stra¬ 
sburgo Anna Catasta 
«Il casa Costipa». Filo diretto con 
Cesare Salvi. 

Satira. Interviste a Leila Costa, Pa¬ 
trizio Roversi e Michele Serra. 

•’O Ministro» La Pomicino story. 

Bilancio all'italiana. Con E. Fierro. R. 
Pennarola, A Cinquegranl 

•Sotto DII di aiufica». Conversan¬ 
do con Mario Casteinuvo. 


rUnità 


Tariffe di abbonamento 


Italia 

7 numeri 
Gnumen 
Estero 
7 numeri 
G numeri 


Annuo 
L 325 000 
L 290 000 
Annuale 
L. 592 000 
L. 508.000 


Semestrale 
L. 165.000 
L 146 000 
Semestrale 
L. 298.000 
L. 255.000 


TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 


Per abbonarsi vmamemo sulcc.p n 29972007 mie- 
strilo ulI'UnilA SpA, via dei Taurini, 19-00185 Roma 
oppure veranda l'importo prevso gli uffici propagati 
da deile Sezioni e Federazioni dei Pds 

_ Tariffe pubblicitarie 

Amod (mm 39 x 40) 
Commerciale feriale L 400 000 
Commerciale festtvo L, 515.000 
Finestrella 1 * pagina feriale L 3 1400 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4.500 000 
Manchette di testata L 1 800,000 
Redazionali L. 700 000 
Finali/ -Legali.-Conce.s.s -Aste-Appalti 
Feriali L 590 000- Festivi L 670 000 
A parola Necrologie L 4.500 

Partecip Lutto L. 7 500 

_ Kconomici L 2 200 _ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Be itola .34, Torino, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 

Stampa in fac-simile 

lelestdJiipa Romana, Roma • via della Magli¬ 
na. 285 Nigi, Milano • via Cino da Pistoia, )U 
Sesspa, Messina-via Taormina, 15/c 
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Il capo di gabinetto 
della Casa Bianca, si è dimesso 
con una lettera informale 
Sarà consigliere fino a marzo 


Accusato di aver usato 
aerei militari in vacanza 
paga gli errori del Presidente 
nella politica interna 


John Sununu lascia Bush 

„ . ^ ( 

«Lo faccio nel suo interesse» 


Si è dimesso Sununu. Con teatralità confacente al¬ 
l’ostinazione con cui si aggrappava alla poltrona. Il 
capo di gabinetto e fedelissimo di Bush, che si era 
autodefinito «il parafulmine» della Casa Bianca, è di¬ 
ventato cosi il primo capro espiatorio degli scivoloni 
del presidente in politica interna. Resterà come con¬ 
sigliere fino a marzo. Come successore viene indi¬ 
cato il ministro dei Trasporti Skinner. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND QINZBKRQ 

mt NEW YORK. Le dimissio¬ 


ni le ha vergate su cinque lo¬ 
gli di carta improvvisati, a 
mano. Righe secche: «Signor 
presidente, mi dimetto per¬ 
che ritengo che sia nel Suo 
interesse». Non alla Casa 
Bianca di cui era stato finora 
il potentissimo, temutissimo 
e odiatissimo vero padrone, 
ma a Meridien, nel Mississip¬ 
pi, dove Bush si era recato a 
pronunciare un discorso in 
una fabbrica. Rno a poche 
ore prima il portavoce della 
Casa Bianca, Fltzwater, aveva 
continuato a ripetere ai gior¬ 
nalisti che volavano con loro 
sull’Air Force One partito da 
Washington che il capo di 


gabinetto John Sununu con¬ 
tinuava a godere «della piena 
fiducia del presidente». Ma 
che era spacciato se ne era 
avuta la conferma quando 
nella tappa precedente quel¬ 
la in Mississippi, dopo aver 
parlato con le maestranze 
della fabbrica di succo d'a¬ 
rancia Tropicana a Braden- 
ton, in Ronda, Bush in perso¬ 
na, premuto su che cosa 
avesse intenzione di fare del 
suo braccio destro, se voleva 
che si dimettesse o restasse 
al suo posto, aveva risposto 
laconicamente: «Sono qui 
per imparare come si fa il 
succo d’arancia». 

Ricevuto il biglietto, Bush 


ha accettato le dimissioni, 
che saranno effettive dal 15 
dicembre. Su due piedi, in 
viaggio, cosi come gli erano 
state presentate. Lo terra, ha 
fatto sapere, come suo consi¬ 
gliere alla Casa Bianca, col 
rango di membro del gover¬ 
no, fino al 1° marzo, Unico 
segno di riconoscenza nei 
confronti del fedelissimo che 
era stato tra i protagonisti 
della sua ascesa alla Casa 
Bianca e che, si dice, proprio 
per questo debito era stato ri¬ 
luttante a silurare sino all'ul¬ 
timo istante. 

Autodefinitosi recente¬ 
mente «il parafulmine» della 
Casa Bianca, uno che e co¬ 
stretto a fare la figura del 
•cattivo» per poter far fare la 
figura del «buono» al suo ca¬ 
po, Sununu è cosi diventato 
il primo capro espiatorio del¬ 
la galoppante impopolarità 
di Bush sui temi di politica in¬ 
terna. Paga tutti i più recenti 
scivoloni politici della Casa 
Bianca, compreso l'ultima 
clamorosa gaffe sulla neces¬ 
sità che le banche riducano 
gli interessi sulle carte di cre¬ 


dito che aveva provocato un 
tracollo a Wall Street. Per uti¬ 
le che fosse stato a Bush in 
passato, era diventato ormai 
troppo ingombrante in vista 
di una campagna presiden¬ 
ziale che non sarà più una fa¬ 
cile passeggiata come sem¬ 
brava solo pochi mesi fa. Per 
la sua arroganza e il suo diri¬ 
gismo si era reso inviso a 
quasi tutti gli altri membri 
della compagine governativa 
che guidava. Pare che i colle¬ 
ghi non lo salutassero più e 
che fosse riuscito a rompere 
anche con la first lady Barba¬ 
ra. Era riuscito a passare in¬ 
denne scandali che in Ameri¬ 
ca avrebbero spazzato via 
qualsiasi altro uomo politico 
nella sua posizione, dall'uso 
degli aerei militari per anda¬ 
re a sciare a quello delle auto 
della Casa Bianca per andare 
a comprare francobolli alle 
aste a New York, ad amicizie 
imbarazzanti con personaggi 
invischiati nel crack bancario 
della Bcci. Ma quelli che po¬ 
tevano essere difetti su cui 
chiudere un occhio in tempi 
di fortune e sondaggi di po¬ 
polarità in ascesa per Bush 


erano diventati pericolosi in 
tempi di marasma. 

Lo stesso Sununu aveva 
confidato in questi giorni ad 
esponenti repubblicani di cui 
cercava la solidarietà di «sen¬ 
tirsi stringere il cappio al col¬ 
lo». A consigliarlo di levarsi di 
mezzo era stato, fra gli altri, 
lo stesso figlio di Bush, Geor¬ 
ge Jr., incaricato dal padre di 
sondare con discrezione gli 
umori nel partito repubblica¬ 
no. «Gli ha detto che era di¬ 
ventato un problema», ha 
confidato una fonte anonima 
della Casa Bianca ai giornali. 
L'ex governatore del New 
Hampshire aveva cercato di 
tenersi aggrappato con le un¬ 
ghie e coi denti alla poltrona 
che per potere è negli Usa 
probabilmente seconda solo 
a quella del Presidente. Ma 
poi non ha retto alle pressio¬ 
ni, come folgorato sulla stra¬ 
da di Damasco mentre era in 
viaggio verso il Sud col Bush. 
«In politica, specialmente in 
stagione di campagna eletto¬ 
rale, percezioni che si posso¬ 
no risolvere in altri momenti 
diventano punti di debolezza 



John Sununu, l'ex capo dello staff del presidente degli Stati Uniti 


politici. E io non vorrei con¬ 
tribuire altro che positiva- 
mente, men che meno vorrei 
approfittare del Suo suces- 
so», gli scrive nel biglietto di 
dimissioni. 

Che uno show-down fosse 
imminente i maggiori giorna¬ 
li lo deducevano Ieri dal fatto 
che domenica Bush a Camp 


David aveva voluto incontra¬ 
re separatamente il segreta¬ 
rio di Stato Baker, suo amico 
e confidente da sempre, lo 
stesso Sununu e il segretario 
ai Trasporti Samuel Skinner- 
che, secondo il «New York Ti¬ 
mes» non aveva fatto mistero 
del de-sideno di succedergli 
come capro di gabinetto. 


IL PUNTO 


MARCBLLA 
UMILI ANI 


L'uomo 
dei diritti 
nel mirino 
del despota 



M £ incerta, insidiosa e faticosissima la strada tutta nuova 
della democrazia in Africa. Un ennesimo esempio il Toso, 
piccolo paese della regione occidentale del continente che 
da quasi 10 giorni vive in una situazione paradossale: il pri¬ 
mo ministro M>kou Joseph Koffigoh, fino a ieri asserragliato 
nei suoi uffici di Lomè e poi arrestato, continua a lanciare 
appelli alla Rancia (l'ex potenza coloniale) perche salvi 
con lui la speranza di democrazia accesa col suo governo di 
transizione installato al potere solo U 9 settembre scorso. 
Contro di lui, l’esercito togoiese o perlomeno quelle frange 
dell'esercito «fedeli» al vero padrone del paese, il presidente, 
nonché generale Etienne Gnassingbc Eyadema. al potere da 
ben 24 anni, «pentito» di aver permesso una minima libera¬ 
lizzazione politica con la organizzazione dall'8 luglio al 28 
agosto di una Conferenza nazionale per traghettare il paese 
al multipartitismo, insomma alla fine della tirannia. Alla 
Conferenza, quest’estate, si sono presentati ben 22 partiti, 
139 associazioni. 54 sindacati per non parlare delle 14 fede¬ 
razioni sportive, una giostra di sigle e organizzazioni in parte 
«genuine», in parte gattopardesche, create cioè dallo stesso 
Eyadéma per garantirsi, sotto mentite spoglie, una buona 
fetta di potere anche nel Togo che verrà. Se verrà. La Confe¬ 
renza infatti ha espresso con Koffigoh un leader per la transi¬ 
zione alla democrazia difficilmente manovrabile dal vec¬ 
chio potere e dal vecchio Eyadéma che evidentemente non 
ha sopportato l'uscita di scena «onorevole» che gli era stata 
offerta dal nuovo governo con una presidenza puramente 
onoraria del paese. Lui, Eyadéma, che per 24 anni ha spa¬ 
droneggiato in Togo, circondato da un culto della personali¬ 
tà degno di un Boxasse o del suo caro amico zairota Mobu- 
tu, c'e stato costretto dalla piazza a convocare la Conferenza 
nazionale. Ha fatto massacrare la gente per strada, ha nem- 
pito le prigioni, ha condannato a morte, ma ha dovuto cede¬ 
re. Non per questo ha chiarito bene cosa intenda per «demo¬ 
crazia»: «È chiaro che - ha affermato quest'estate - la demo¬ 
crazia non è altro che un complotto. Le conferenze naziona¬ 
li, poi, fomentate dagli stranieri, sono dei veri e propri colpi 
di Stato civili». Questo è l'uomo che non intende mollare il 
potere a Lomè. Ma sbarazzarsi di un primo ministro come 
Koffigoh non gli è facile, 

Koffigoh non è un marpione della politica. Presidente del¬ 
l’Ordine degli avvocati era benemerito sconosciuto fino al 
20 luglio del '90 quando fondo la Lega togoiese per i diritti 
dell'uomo, una brutta spina nel fianco per il regime di Eya¬ 
déma. Koffigoh non appartiene nemmeno a nessun partito 
politico: è solo simpatizzante della Convenzione democrati¬ 
ca dei popoli africani (Cdpa) che raggruppa buona parte 
dei partiti di opposizione al partito delPrcsldente, unico al 
potere fino ad agosto, il Raggruppamento del popolo togo¬ 
iese (Rpt). Ha messo in piedi, dopo la Conferenza naziona¬ 
le, un governo di transizione fatto essenzialmente di tecnici 
e si è buttato a capofitto nel lavoro per fissare il calendario 
elettorale per la Costituente democratica e per sanare il defi¬ 
cit dello Stato: 3 miliardi di (ranchi, una voragine per un pae¬ 
se di 3 milioni e mezzo di abitanti che basa le sue entrate so¬ 
lo sull'esportazione dì fosfati. La popolarità di Koffigoh, la 
serietà del suo lavoro, il credito Intemazionale che ha sapu¬ 
to conquistare, osando creare nell'Africa dei capi Stato-ma¬ 
cellai. una Lega per i diritti umani hanno evidentemente 
spaventato Eyadéma che teme ancora di più oggi, con un 
premier del genere, le elezioni presidenziali in calendano 
per il '92. Allora concorreranno alla carica altri «uomini nuo¬ 
vi» e un vecchio, vecchissimo antagonista, quel Gilchrist 
Otympio, cresciuto in esilio, leader del Movimento togoiese 
per la democrazia (Mtd) che provoca nell'animo del feroce 
Eyadéma tormenti a dir poco shakespeariani. Come un 
Macbeth dell'Equatore, Eyadéma infatti, nel lontano ‘63 è 
stato l'artefice dell'assassinio del padre di Gilchrist. quel Syl- 
vanus Olympk), padre anche della patria e dell'indipenden¬ 
za togoiese. ancor oggi rimpianto a Lomè. 

È un vecchio ossessionato dai fantasmi dunque quello 
che ha scatenato l'esercito contro il Togo del futuro e i suoi 
antesignani e che ha fatto cìngere d'assedio il palazzo del 
governo. Dalla sua Koffigoh ha solo i giovani dclrlntifada to- 
golese. YEkpemofi (In lingua mina, £«pevuol dire pietra) ar¬ 
mati solo di sassi e molotov, e una speranza chela Francia 
lo aiuti a restare al potere, 

La Francia: si è tanto discusso a Pangi, negli Usa, in Euro¬ 
pa di come nel Terzo Mondo bisogna voltare pagina e ap¬ 
poggiare solo regimi democratici. Ma Mitterrand non si 
muove. 


Koffigoh catturato con un blitz nel palazzo del governo. Eyadema: deponete le armi 


Togo, arrestato il primo ministro 
I militari golpisti dettano le condizioni 


Koffigoh, il premier togoiese da alcuni giorni asse- 
diato nel palazzo governativo di Lomè, è stato arre¬ 
stato ieri dai militari ribelli che hanno attaccato ai,--» 
l'alb^cqn jpB^irbJW^Ji^olpisti hàrtrìo condotto ^ 
il primo ministro nella residènza di Eyàdèma, il prè-“ 
siderite del Togo che regge le fila dell’insurrezione. I 
militari chiedono un nuovo governo e la rivalutata-^ 
zione del ruolo dell'ex dittatore Eyadema, 



tm LOMÈ. Le forze annate to- 
golesi, ribellatesi giovedì scor¬ 
so, hanno amestato ieri matti¬ 
na il primo ministro Joseph 
Kokou Koffigoh, dopo aver 
lanciato all'alba un violento at¬ 
tacco contro la sede del gover¬ 
no a Lomè, causando almeno 
13 morti. Il primo ministro ad 
interim è stato condotto nella 
residenza privata del capo del¬ 
lo Stato, Gnassingbe Eyadema 
ed è «sano e salvo», secondo la 
presidenza. Egli si sarebbe 
■trattenuto» in colloquio con 
Eyadema. Dopo l'attacco, la 
notizia dell'arresto è stata dif¬ 
fusa dalle forze armate alla ra¬ 
dio togoiese: «Abbiamo deciso 
di catturare Joseph Kokou Kof¬ 
figoh. Il tempo del sentimenta¬ 
lismo 6 finito». 1 golpisti hanno 
aggiunto subito dopo che il 
presidente Eyadema (che, 
seppure non apertamente, 
regge le fila dell'insunezione) 
aveva «ordinato ai belligeranti 
di depone le armi», condanna¬ 
to gli «atti di violenza* e fatto 
un appello per il ristabilimento 
del dialogo e della trattativa». 
Eyadema, arrivato al potere 


nel 1967 in seguito a un colpo 
di stato, ha regnato sul Togo fi¬ 
no all'estate scorsa, quando la 
conferenza nazionale lo aveva 
accantonato In un ruolo onori¬ 
fico per costituire un governo 
di transizione incaricalo di 
condurre il paese ad elezioni 
libere e democratiche nel 
1992. 

L'attacco contro la sede del 
governo è iniziato poco prima 
delle 6,30 (ora locale). I colpi 
delle armi automatiche hanno 
cominciato a crepitare, seguiti 
una mezzora più tardi dai can¬ 
noni dei carri armati. Dopo 
aver sfondato la porta princi¬ 
pale del palazzo del governo, 
un mezzo blindato ha aperto il 
fuoco contro le stanze in cui 
Koffigoh era asserragliato, Tut¬ 
te le comunicazioni telefoni¬ 
che, nazionali e Intemazionali, 
sono state interrotte. Prima che 
le frontiere fossero completa¬ 
mente chiuse, migliaia di togo- 
lesi si sono rovesciati ad Aflao, 
città di confine nel vicino Gha¬ 
na. senza che le guardie si op¬ 
ponessero alla fuga di massa. 


Nessun giornalista è potuto en¬ 
trare nel palazzo governativo 
dopo i combattimenti, perciò 
si ignora quale sia stata la sorte 
delle circa sessanta guardie 
che erano rimaste fedeli a Kof¬ 
figoh. Nella camera mortuaria 
dell’ospedale di Lomè, alcuni 
giornalisti hanno contato 13 
cadaveri: dodici militari vestiti 
di divise senza insegne e un ci¬ 
vile. Anche i pretoriani del pri¬ 
mo ministro portavano delle 
divise senza Insegne, 


I putschisti, tramite ia radio, 
hanno ordinato a diverse per¬ 
sonalità politiche di presentar¬ 
si al quartier generale delle for¬ 
ze armale. I militari hanno fat¬ 
to sapere di esigere la forma¬ 
zione di un governo di unità 
nazionale, dove tutte le «sensi¬ 
bilità politiche» siano rappre¬ 
sentale. 

Alcuni governi avevano con¬ 
dannato il golpe nei giorni 
scorsi. Tra questi gli Usa e ia 
Francia. La Cee aveva minac- 



Il prime ministro 
del Togo 

Joseph Kokou Koffigoh 


ciato di sospendere ogni forma 
di coopcrazione con il Togo in 
caso di proseguimento dei di¬ 
sordina Ui Francia ha fatto sa¬ 
pere che non ci sono cambia¬ 
menti d: consegne per i 270 
parà francesi schierati nel vici¬ 
no Bcnin, pronti ad intervenire 
in Togo per proteggere cittadi¬ 
ni francesi o di altre nazionali¬ 
tà. Trenta sono di stanza a La¬ 
mé. La comunità francese è 
particolarmente numerosa nel 
Togo. 


Sotto accusa il cantiere della città dei divertimenti: negati i diritti dei lavoratori 

Braccialetti colorati, capelli lunghi? 
E FEurodisney di Parigi licenzia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


OIANNI MARSILLI 


M PARIGI Non possono la¬ 
vorarci gli uomini che portano 
i baffi o la barba o ì capelli un 
po' lunghi sul collo, o che han¬ 
no l'abitudine di portare oc¬ 
chiali da sole. Non possono la¬ 
vorarci le donne che non porti¬ 
no collant trasparenti e incolo¬ 
ri, quelle che adottano le ciglia 
finte o si passano un po’ d'om¬ 
bretto sulle palpebro o sottoli¬ 
neano la forma degli occhi 
con la matita. Anche ia bian¬ 
cherìa Intima dev'essere ap¬ 
propriata: nel senso che sotto 
una camicetta bianca dev'cs- 
scrci un reggiseno bianco ben 
dissimulato, Attenzione ai 
braccialetti: se sono di tessuto 
colorato si nschia il licenzia¬ 
mento, come è già accaduto 
quest'estate ad una ragazza 


imprudente, Non è una buffo¬ 
nata. È un pezzo di America 
trapiantato in piena Europa, a 
32 chilometri da Parigi. E Di- 
sneyland, quella di Topolino e 
Paperino e Biancaneve, tale 
quale la sorella californiana. 
Duemila ettari a Mame-la-Val- 
lée, a est della capitale: dodici¬ 
mila posti di lavoro nel '92; 11 
milioni di visitatori previsti per 
il primo anno di apertura; inve¬ 
stimenti stellari, pari a quelli 
del tunnel sotto la Manica: ge¬ 
stione rigorosamente «made in 
Usa». Il gigantesco meccani¬ 
smo rischia però dì incepparsi. 
L'ispettorato del lavoro ha in¬ 
fatti denunciato la società Eu- 
rodisney al tribunale di Creteil. 
La gendarmeria sta svolgendo 
la sua inchiesta, poi saranno 


sentiti i dirigenti e quindi si 
passerà in giudizio. Il fatto è 
che reclutamento e gestione 
del personale avvengono in 
spregio dei diritti dei lavoratori 
cosi come sono garantiti in 
Francia. 

1 bizzarri criteri di cui sopra 
fanno parte di un codice del¬ 
l'aspètto» che non figura nem¬ 
meno nel regolamento interno 
della società. £ un pezzo di 
carta che gli aspiranti impiega¬ 
ti Eurodisney firmano »a latere» 
dei documenti d'assunzione, 
benché contenga norme disci¬ 
plinari di ordine generale e 
permanente, suscettibili di 
sanzioni qualora non rispetta¬ 
te. La violazione dei diritti è pa¬ 
tente e clamorosa Ma ancor 
più nschia di esserlo ciò che il 
processo renderà definitiva¬ 
mente pubblico. Il costo finale 


dell'operazione condotta dagli 
eredi di Walt Disney assieme ai 
governi francesi: un documen¬ 
to governativo deil'86 lo valu¬ 
tava attorno ai 45 miliardi di 
franchi, lùnula miliardi di lire, 
tanto quanto costa il treno su¬ 
perveloce che serve il nord 
della Francia. E soprattutto 
quanto sorgerà dentro e intor¬ 
no a Disneyland: quasi 20mila 
camere d'albergo, 700mila 
metri quadri di uffici, l’equiva¬ 
lente del quartiere della Defen- 
se, 750mila metri quadn per 
l'attività finanziaria o commer¬ 
ciale, cioè la più grande con¬ 
centrazione di questo tipo esi¬ 
stente in Europa. La Walt Di¬ 
sney Company realizzerà pro¬ 
fitti colossali rivendendo i ter¬ 
reni acquistati a prezzo agrico¬ 
lo, oltre che incassando i 
proventi del megaparco di di¬ 


vertimenti. il governo punta 
sull'attrazione turistica. Ma 
l'argomento più usato è stato 
quello dell’occupazione. Do- 
dicimi a posti di lavoro sono 
sembrati una manna in un 
paese che conta ormai il 10 
percento di disoccupati. Ecco 
perchè la questione sollevata 
dall'is|xMtorato del Lavoro ri¬ 
schia di dar fuoco alle polveri: 
non solo l'accordo siglato tra 
governo (ranccse e Disney 
Company suscita molti e pe¬ 
sami interrogativi, ma la gestio¬ 
ne del personale viola le leggi 
vigenti in terra di Francia. Sen¬ 
za tener conto che le previsio¬ 
ni vogliono che una giornata in 
visita alla città incantata costi, 
ad una la miglia di quattro per¬ 
sone. circa 300miia lire, Ne 
avranno voglia, i nipoti di Ver- 
cingetorige' 



Tra i ministri 
dei Dodici 
ancora 
divergenze 


Accordo solo 
sul nome: da Cee 
a Unione europea 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SILVIO TRIVI SANI 


M BRUXELLES Forse ha ra¬ 
gione lui, il ministro De Miche- 
lis che dice. «Clima costruttivo, 
anche se ci sono molte diffe¬ 
renze, ma la previsione deve 
essere otumista perchè in nes¬ 
suno vi è pessimismo. Tutti ti¬ 
rano al compromesso». Lo 
speriamo sinceramente, ma 
purtroppo il dubbio è di rigore 
perchè il ministro De Michelis 
era ottimista anche sulla Jugo¬ 
slavia. Cosi, questa Europa 
stanca che nschia di nascere 
già vecchia, esce dal conciarie 
dei ministri degli esteri senza 
uno straccio di accordo e tutto 
è rinviato ai magico tavolo di 
Maastricht dei capi di Stato e di 
governo europei. Dice De Mi¬ 
chette: «Nessuno cambierà po¬ 
sizione sino al 9 dicembre e i 
dossier da risolvere sono sei»: 
A) la vocazione federale del¬ 
l'Unione: il concetto, per non 
offendere la Regina di Gran 
Bretagna, sarà sosUtuito con 
•un'unione sempre più stretta 
tra i suoi Stari e un'amministra¬ 
zione la più vicina possibile ai 
suoi cittadini», B) La politica 
estera comune e la possibilità 
di applicarla con voto a mag¬ 
gioranza qualificata. C) La di¬ 
fesa comune, D) La coesione 
sociale ed economica, E) la 
dimensione sociale, F) L'allar¬ 
gamento delle competenze 
comunitarie anche per indu¬ 
stria, ambiente e ricerca (su 
cui si potrebbe decidere a 
maggioranza e con la codeci- 
sione del Parlamento). Insorti¬ 
mi!, tutti i punti dai quali si po¬ 
trà capire quale Europa sta na¬ 
scendo, sono in discussione. E 
i ministri degli esteri, riuniti in 
conclave, per la seconda volta 
in 20 giorni, registrano soprat¬ 
tutto il dissenso. Molto proba¬ 
bilmente c'era anche lo spinto 
costruttivo c tutti vogliono il 
compromesso ma fuori dalla 
segrete stanze è difficile deci¬ 
frarne il livello. Sarà minimo, di 
basso profilo'/, la paura è tanta. 
Prendiamo la politica estera: 
1 obiettivo era quello di arrivare 
ad una definizione del Consi¬ 
glio europeo dei settori chiave 
nei quali operare insieme e 
quindi passare ad un'applica¬ 
zione concreta delie iniziative 
di politica estera attraverso un 
processo decisionale che pre¬ 
veda un voto a maggioranza 
qualificata (minimo 8 paesi), 
avere cioè la possibilità di agi¬ 
re superando di volta in volta 
le singole obiezioni o paure, o 
pretese, nazionali (come inve¬ 
ce è avvenuto per la Jugosla¬ 


via) . Ebbene: su questo gli in¬ 
glesi dicono no Mai e poi mai, 
ripetono ossessivamente, ac¬ 
cetteremo di andare in mino¬ 
ranza. E allora ecco la propo¬ 
sta di compromesso: il Consi¬ 
glio europeo all'unanimità sta¬ 
bilisce i settori base, t ministri 
degli esteri sempre all'unani¬ 
mità, di volta in volta, possono 
stabilire che su un singolo pro¬ 
blema o su un singolo aspetto 
si decida a maggioranza £ 
questa l'unica idea di compro¬ 
messo esistente su) tavolo e in 
più, anche cosi, Londra ha n- 
serve, perché m verità non 
vuole nessuna politica estera 
comune. Oppure la dimensio¬ 
ne sociale che dovrebbe per¬ 
mettere alla futura Unione eu¬ 
ropea di occuparsi seriamente 
di condizioni di lavoro, diritti 
sindacali e orano di lavoro. 
Major non ne vuole neanche 
sentir parlare. Voto a maggio¬ 
ranza sul sociale? Siete com¬ 
pletamente pazzi, dicono gli 
inglesi, sarebbe delitto di lesa 
Maestà. E poi la coesione eco¬ 
nomico sociale, che significa 
finanziamenti sovvenzionati 
dai paesi più ricchi nei con¬ 
fronti di quelli più arretrati. Ma¬ 
drid su questo punto non in¬ 
tende cedere e chiede garan¬ 
zie scritte. Qui, oltre agri inglesi 
anche danesi e tedeschi dico¬ 
no no. E la Spagna minaccia il 
veto sul trattato a Maastricht 
Tre esempi, tre dossier, dei sei 
rinviati alla mediazione dei ca¬ 
pi di stato e di governo. Come 
sarà possibile trovare un ac¬ 
cordo? Lo sapremo a Maastri¬ 
cht E i poteri al Parlamento 
europeo? «Tutto risolto - dice 
De Michelis - scatterà il mec¬ 
canismo di codecisione per 
tutti i dossier sui quali vi sarà 
competenza comunitaria 
(cioè dove si decide a maggio¬ 
rar»») ». Sarà d'accotdo Eas- 
sembrati di SiWl64fórAllcl» 
questo lo sapremo a Maastri¬ 
cht Per il momento acconten¬ 
tiamoci dell'accordo sul nuovo 
nome della Comunità: «Unio¬ 
ne Europea», deciso all'unani¬ 
mità senza obiezioni E della 
notizia che molto probabil¬ 
mente già all'inizio del 93 Sve¬ 
zia e Austria faranno parte del¬ 
l’Unione a pieno titolo. Infine 
ascoltiamo Douglas Hurd, il 
grande oppositore: «Abbiamo 
ottenuto progressi soddisfa¬ 
centi su dossier secondari. È 
sialo pulito dalle sterpaglie il 
sentiero che porta a Maastri¬ 
cht Ma non sono certo che in 
Olanda potremo risolvere le 
divergenze». 


La Francia toma nella Nato? 

Per il ministro della Difesa 
Parigi non deve più 
restare fuori dall'Alleanza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i PARIGI «£ una situazione 
ridicola. Tra poco, se non ci 
sdamo attenti, sarò l’unico mi¬ 
nistro delta Difesa di tutta l'Eu¬ 
ropa che non partecipa alle 
riunioni della Nato». Pierre Jo- 
xe, ministro della Difesa fran¬ 
cese, ne ha abbastanza della 
yarticolantà» del suo paese. 
Cosi ha dato il segnale inequi¬ 
vocabile che finalmente anche 
la Francia prenderà atto dei 
cambiamenti intervenuti 
dall'89. Fuori dalla Nato, per 
scelta di De Gaulle confermata 
da tutti i suoi successori, fin dal 
1966, la Francia vorrebbe rein¬ 
tegrarne i ranghi, ma non al 
punto di sottomettersi al co¬ 
mando alleato. Si tratta piutto¬ 
sto, ha spiegato Joxe. di «rive¬ 
dere gli accordi Fhmcia-Nato» 
per una coopcrazione più 
stretta, nell'ambito della quale 
- par di capire - l'indipenden- 
za di comando francese reste¬ 
rebbe un simulacro ad uso in¬ 
terno. Due sono gli elementi 
che spingono il governo fran¬ 
cese a infrangere il tabù: le 
•profonde mutazioni geostra¬ 
tegiche» e soprattutto l'accetta¬ 
zione da parte della Nato di 
una «identità europea di dife¬ 
sa», cosi come è stalo solenne¬ 
mente dichiaralo al recente 
vertice di Roma. La Nato ha 
inoltre abbandonato due dog¬ 
mi che i francesi avevano sem¬ 
pre rifiutato: la gradualità della 
risposta, a seconda che l'attac¬ 
co sia convenzionale o nuclea¬ 
re, e il posizionamento delle 
prime linee di difesa in territo¬ 
rio tedesco, giusto a ridosso di 
quella che era la «cortina di 
terrò». Se si aggiunge i) tatto 


che la Nato (e soprattutto gli 
Usa) abbia ormai accettato il 
principio dell'esistenza di 
un'organizzazione di difesa di¬ 
pendente da strutture integrate 
europee, alla Francia resta po¬ 
co da brontolare, 

Beninteso non si parte da 
zero. La Francia è già legata al¬ 
la Nato da una cinquantina di 
protocolli di collaborazione, 
che vanno dall'intervento del¬ 
l'aviazione allo scambio di in¬ 
formazioni. Tanto che circa 
trecento francesi lavorano at¬ 
tualmente nelle strutture civili 
atlantiche e duecento in quelle 
militari. Parigi partecipa inoltre 
in misura del 17% al budget 
della Nato. Ma c'è tutta una se¬ 
ne di organismi dai quali la 
Francia è assente: per esempio 
il comitato per la pianificazio¬ 
ne della difesa, oppure il vero 
e proprio comitato militare, 
quello che riunisce i capi di 
stato maggiore e i direttori del¬ 
le diverse agenzie. Oppure le 
sessioni ministeriali;, la Fran¬ 
cia. a rigor di logica, dovrebbe 
esser assente a quella che si 
terrà a Bruxelles il prossimo 20 
dicembre, quando i ministri 
della difesa e degli esteri della 
Nato riceveranno i loro omolo¬ 
ghi russi, cecoslovacchi, bul¬ 
gari, ungheresi, polacchi, ro¬ 
meni e baltici. Scopo della riu¬ 
nione, creare un «consiglio di 
cooperazione atlantica». Ciò 
che per Parigi è stato per oltre 
venf'anni uno status di partico¬ 
larità militare e soprattutto po¬ 
litica rischia di diventare un 
pernicioso anacronismo. È per 
questo che Joxe ha tiralo una 
pietra nello stagno □ C.M 
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Per Natale 

J&B suona 
. e 

tutti cantano 


J&B è il primo whisky nella storia 
che si presenta, per Natale, con una 
confezione speciale che suona Jingle Bells 
tutte le volte che la apri. 

E un regalo di J&B per i tuoi regali. 

Non è un bel regalo di Natale per 
i tuoi amici? 

Pensa che Natale! 

La scatola suona e, mentre J&B 
canta nei bicchieri scaldando i cuori, 
tutti insieme intonerete - e qualcuno 
stonerà - Jingle Bells. 

Questo è il Natale che piace a J&B. 
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Regala e ti sarà regalata 
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Lira 

Ancora 
in discesa 
tra le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Una leggera 
ripresa 
(in Italia 
1217,60 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


L’Istat conferma il ritorno del caro vita 
A novembre Tindice dei prezzi sale al 6,2% 
Profondo rosso per i conti del Tesoro 
A fine anno «buco» da 147mila miliardi 


Il de Aiardi, relatore della Finanziaria, 
pessimista sull’efficacia del provvedimento 
Fondi alla cooperazione, governo battuto 
Oggi il vertice sulle privatizzazioni 


Inflazione e deficit sempre più su 

La manovra inciampa alla Camera. Allarme sui conti ’92 


Mentre la manovra affronta l'esame della Camera, e 
il governo va subito «sotto», sui conti pubblici scen¬ 
de una fitta pioggia di cattive notizie: il deficit del 
Tesoro sfonda gli argini e si avvia a chiudere il '91 al¬ 
meno a quota 147mila miliardi. Un risultato peggio¬ 
re rispetto a quello dell'anno scorso. Intanto l’Istat 
conferma che l’inflazione è ritornata a salire: + 6,2% 
il dato definitivo di novembre. 


RICCARDO LIQUORI 




I 


■ ROMA. I conti dello Stato 
vanno a rotoli, da tutte le parti 
fioccano perplessità e crìtiche 
sulla Finanziaria c, come se 
non bastasse, da ieri a mezza¬ 
notte sono ufficialmente spanti 
15mila miliardi. £ infatti deca¬ 
duto - o meglio, 6 stato lascia¬ 
to cadere - il decreto sulle pri¬ 
vatizzazioni degli enti pubblici 
che da solo rappresentava un 
quarto dell'intera manovra 
economica impostata dal go¬ 
verno per il prossimo anno. 
Nessuna paura: in primo luogo 
perché il decreto verrà ripre¬ 
sentato oggi - sempre che la 
maggioranza uovi àn accordo 
- ma soprattutto perché l'ipo- 
tcsuqhc almeno qualcuno di 
quel limitai) mlliaydl iscritti a 
bilancio " entri davvero nelle 


casse dello Stato é puramente 
virtuale. 

La Finanziarla. Proprio la 
manovra economica sta af¬ 
frontando in queste ore la sua 
battaglia parlamentare. Entro 
giovedì dovrà essere approva¬ 
to dalla Camera il disegno di 
legge collegato alla Finanzia¬ 
na riguardante la finanza pub¬ 
blica (tickete tagli alla spesa). 
La maggioranza ha infatti deci¬ 
so di rispondere in questo mo¬ 
do alla valanga di emenda¬ 
menti presentati da Rifonda¬ 
zione comunista: i tempi sa¬ 
ranno perciò strettissimi: dicci 
. ore per la discussione c altret-.. 
tante per la votazione. Andan¬ 
do avanti di questo passo 0 
possibile che - come ha dì- > 
chiarate ieri il sottosegretario 


Cristofori - la Finanziaria ven¬ 
ga approvata prima di Natale. 
Certo 0 che cosi facendo «il 
confronto sui provvedimenti 
diventa impossibile-, ha la¬ 
mentato il capogruppo del Pds 
a Montecitorio Giulio Quercini, 
che ha anche avuto parole du¬ 
re per l'atteggiamento «inutil¬ 
mente ostruzionistico- assunto 
da Rifondazione. Appena ini¬ 
ziate le votazioni, comunque, 
il governo é andato «sotto» su 
un emendamento all'articolo 3 
(fondi alla cooperazione) 
Anche il disegno di legge fi¬ 
nanziaria vero e proprio ha co¬ 
minciato il suo iter, per il mo¬ 
mento solo presso la commis¬ 
sione Bilancio. Dubbi e criti¬ 
che sono arrivate persino dal 
relatore del provvedimento, il 
de Aiardi, che ha espresso 
«perplessità» su alcune cifre 
fomite dal governo: in partico¬ 
lare sulla possibilità reale di 
contenere l'aumento delle re¬ 
tribuzioni del pubblico impie¬ 
go del prossimo anno entro il 
4,5* c sulla possibilità di ri¬ 
sparmiare lutti i 4miln nulla idi 
di spesa per interessi, Critiche 
anche sul mancato calcolo 
nelle uscite correnti dei crediti 
di Imposta che il governo si è 


impegnato a rimborsare nel 
'92. 

SI deficit. Addirittura pessimi¬ 
sta Aiardi per quanto riguarda 
il deficit di quest'anno. Oscille¬ 
rà - ha detto - tra i 147 e 
ìlSOmila miliardi, anche per la 
mancata realizzazione dell'o¬ 
perazione Imi, l'istituto a me¬ 
dio termine di proprietà del 
Tesoro la cui vendita al siste¬ 
ma delle casse di rispam.io 
sembra essere slittata a data 
da destinarsi. Ma tanto pessi¬ 
mismo é fondato su basi reali. 

Il fabbisogno del Tesoro nei 
primi dieci mesi dell’anno 6 ar¬ 
rivate a quota 124.658 miliardi, 
quasi II venti per cento in piò 
del «buco» registrato nel primi 
dieci mesi del '90. In via del 
tutto ipotetica, questo ritmo di 
crescita porterebbe il disavan¬ 
zo dell'anno vicino ai 170mlla 
miliardi. Ma da questa somma 
vanno detratti almeno 14- 
ISmila miliardi derivanti da 
provvedimenti straordinari 
(anticipo Iva e Invitti, aumento 
dell'autotassazione) che fa¬ 
ranno sentire i propri effetti 
.proprio negli ultimi due mesi 
dell'anno. Il deficit del Tesoro 
dovrebbe in questo modo atte- ' 
-..starsi' 1010010 ai l46-147mUa 
miliardi, serripré che le previ¬ 


sioni di entrata del governo ri¬ 
sultino alla fine corrette. Que¬ 
sto tuttavia non impedirà ai 
conti pubblici di marcare un 
deciso aggravamento rispetto 
al pur pesante disavanzo del¬ 
l’anno scorso (che fu di 
141 mila miliardi) e - come ha 
recentemente ricordate il ra¬ 
gioniere generale, Monorchio 
- di fallire ancora una volta l’o¬ 
biettivo dell'«avanzo primario» 


di bilancio. 

L'Inflazione. La traballante fi¬ 
nanza pubblica italiana dovrà 
inoltre fare i conti con il peg¬ 
gioramento dell'inflazione: ieri 
i'istat ha confermato l'inversio¬ 
ne di tendenza dei prezzi al 
consumo contenuta dai rileva¬ 
menti nelle città-campione et- 
fettuali a metà del mese di no¬ 
vembre. Il tasso tendenziale è 
infatti risalito al 6,2*. contro il 


6,1 di ottobre, interrompendo 
una lenta ma progressiva di¬ 
scesa cominciata a luglio. E 
questo nonostante un lievissi¬ 
mo raffreddamento del tasso 
mensile, la cui crescita è stata 
arrotondata allo 0,7*. I mag¬ 
giori aumenti mensili hanno ri¬ 
guardato elettricità e combu¬ 
stibili ( + 1,7*) dovuti in gran 
parte al rincaro dei combusti- 
bili per riscaldamento. 


Rilancio nella trattativa con Olivetti. Gianotti: «Un inutile ministero» 

Nobili: «Un solo polo informatico 
Con noi anche l’Eni e FEfim» 
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QILDO CAM PESATO 


■■ ROMA. Il »polo informati¬ 
co»? Si può anche fare, purché 
maggioranza c gestione ven¬ 
gano saldamente collocate 
nelle mani dell'lrì compren¬ 
dendo nell'alleanza anche al¬ 
tri gruppi informatici presenti 
sul mercato nazionale come 
Enidata ed Efimdata. Interve¬ 
nendo Ieri alla commissione 
Industria del Senato, il presi¬ 
dente dell'lri Franco Nobili ha 
ribàttulo'còn un inatteso rilan¬ 
cio alla proposta dell'ingegncr 
Carlo De Benedetti di creare 
un'unica società di informatica 
tra la Ois del gruppo di Ivrea c 
la Ftnsiel che la capo a Via Ve¬ 
neto. Un rilancio che In realta 
rinnova il secco rifiuto delle 


proposte giunte da Ivrea: se De 
Benedetti punta alla privatizza¬ 
zione dell'informatica. Nobili 
risponde proponendo un ulte¬ 
riore allargamento della pre¬ 
senza pubblica. 

Rispondendo alle domande 
dei senatori, il presidente del¬ 
l'lri ha ricostruite le tappe della 
fallita trattativa con De Bene¬ 
detti (in realtà mai veramente 
iniziata) affermando di ritene- 
‘ re decisivo un ruolo nel settore 
informatico: »Nel software la 
presenza dell'lri é dovuta a 
precise ed autonome scelte 
strategiche». Né il Parlamento 
nè il governo hanno posto vin¬ 
coli di questo tipo, ma le siner¬ 
gie con altre attività dell'Impe¬ 


ro dì via Veneto ed in partico¬ 
lare con te telecomunicazioni 
della Stct sconsigliano di usci¬ 
re dal settore. Una valutazione 
«mia c dei miei collaboratori», 
ha tenuto a far sapere Nobili, 
quasi a rispondere alle critiche 
di chi nel comitato di presiden¬ 
za, ad esempio il socialista Pi¬ 
ni, lo aveva accusato di ecces¬ 
sivo protagonismo e di scarsa 
gestione collegiale, il presiden¬ 
te dell'lri ha inoltre ribadito 
che una società di software è 
più lìbera di muoversi a tutto 
campo se non è condizionata 
dalla dipendenza da un opera¬ 
tore di hardware. 

L'iri. poi, non vede nè van¬ 
taggi finanziari nè industriali 
nell'accordo con Ois. La stessa 
quotazione in Borsa del nuovo 


gruppo sarebbe di là da venire 
dati i chiari di luna che tirano a 
Piazza Affari. Ed i soldi che De 
Benedetti si era dette disponi¬ 
bile a sborsare pronta cassa 
per la maggioranza di Flnslel? 
Poca cosa. In una lettera Invia¬ 
la l’il novembre a Nobili, De 
Benedetti si 6 dette disponibile 
alla «revisione del conguaglio 
in tempi e modo da concorda¬ 
re». In altre parole, Ivrea non 
ha proposto l’acquisto della 
Finsiel come era apparso ad 
un certo punto, ma solo il pa¬ 
gamento cash (invece che con 
azioni Olivetti) del saldo dovu¬ 
to all'lri e Bankilalia (17* di 
Finsiel attraverso il fondo pen¬ 
sioni) per il matrimonio tra Ois 
e Finsiel. L'intesa avrebbe do¬ 
vute dar vita ad una società 


controllata da De Benedetti 
con «almeno» il 40*, con l’iri 
qualcosa al di sotto del 40* ed 
il resto spartito tra azionisti ter¬ 
zi. 

Già finito il polo informatico 
italiano? Per quei che riguarda 
Nobili si. Tuttavia, ha detto il 
presidente dell'lri, se il gover¬ 
no intende promuovere questa 
strategia non può ignorare che 
in campo agiscono anche altri 
atteri come Enidata ed Efimda¬ 
ta. Se intesa deve esserci, essa 
deve riguardare lutti. Tenendo 
presente una cosa: il nuovo 
gruppo dovrà evitare frequen¬ 
tazioni incestuose con produt¬ 
tori di hardware e dovrà tener 
conto del peso delle tome in 
campo. E cioè che «il fatturato 


informatico Finsiel è tre volte 
maggiore di quello di Ois». 

La presa di posizione di No¬ 
bili non è piaciuta al senatore 
del Pds, Lorenzo Gianotti: «La 
sua proposta di un megapolo 
ìnformailco è del tutto accade¬ 
mica, sarebbe peggio di un mi¬ 
nistero. L’iri si muove come un 
elefante che non vuol cambia¬ 
re nulla. Ogni volta che c’è da 
trovare un'intesa tra pubblici e 
privati, dalle telecomunicazio¬ 
ni ai trasporti all'Informatica 
non si giunge a nulla. Anche in 
questo modo si pagano le ca¬ 
renze di politica industriale». 11 
scn. Orazio Montinaro ha inve¬ 
ce sottolineato i limiti della 
presenza dell'Io nel Mendtone. 

Nobili ha colto l'occasione 


dell’audizione di ieri per batte¬ 
re nuovamente cassa: se lo 
Staio non interviene con 800- 
1000 miliardi potrebbe essere 
costrette a cedere la partecipa¬ 
zione nella Sgs Thomson 
uscendo dal mercato dei semi- 
conduttori. , 

Infine, una dura polemica 
con i sottosegretari alle Parte¬ 
cipazioni Statali Del Mese e 
Montali. 1 due avevano accusa¬ 
te Iritecna, creatura particolar¬ 
mente cara al presidente dell'l- 
• ri, di coniugare confusione ge¬ 
stionale ed .«senza di progetto 
industriale. Nobili ha reagiste 
con una lettera ad Andreo'ti 
chiedendogli (Il intervenire «in 
difesa deH'iiutonomia dell'Isti¬ 
tuto». 



Il 16 dicembre 
la Carialo 
si trasforma 
in spa 


Dopo 169 anni, la Cariplo, la più grande Cassa di risparmio 
del mondo, diventa Spa: la data dell'atto di costituzione, fis¬ 
sata per il 16 dicembre prossimo, e le modalità sono state 
decise ieri dalla commissione centrale di benelieienza, il 
consìglio di amministrazione della cassa di risparmio delle 
provincie lombarde, di cui è presidente Roberto Mazzotta 
(nella foto) con voto unanime. L'atto di fusione della con¬ 
trollata Ibi avverrà fiochi giorni pnma, e precisamente il 12 
dicembre. Con 3500 miliardi di capitale. 9200 miliardi di pa¬ 
trimonio, cui dovranno essere aggiunti i risultati dell'eserci¬ 
zio in corso, la Carpio spa disporrà dì 600 sportelli diffusi su 
tutto il territono nazionale, oltre che sulle principali piazze 
finanziarie europee, statunitensi e asiatiche, con 15000 di¬ 
pendenti. 


La Pierrel 
farmaceutici 
passa 
dì mano 


il pacchetto di maggioranza 
della Pierrel, società farma¬ 
ceutica quotala in piazza Af¬ 
fari. passa di mano ma resta 
in Svezia: la «Kabì Pharma¬ 
cia» acquisisce per circa 103 
miliardi di lire il 72* del ca- 
pitale azionario e l'86% dei 
diritti di voto dalla Fermenta. Lo annuncia il grippo farma¬ 
ceutico svedese in un comunicato, precisando clic d'acqui¬ 
sizione è subordinata all'approvazione delle autorità anti¬ 
trust italiane». Ieri mattina la Consob aveva sospeso tempo¬ 
raneamente dalle contrattazioni in borsa i titoli della Pierrel, 
in attesa di comunicazioni su) passaggio dì proprietà. 


Riforma Sim 
43 società 
già iscritte 
dalla Consob 


la Consob ha provveduto al¬ 
l’iscrizione all'albo delle Sim 
di 43 società di intermedia¬ 
zione mobiliare per le quali 
sono state completate la rac¬ 
colta e l’esame della docu¬ 
mentazione pervenuta. Di 
— q ues | 0 p r j m o gruppo, 36 SO- 
no società a) cui capitale partecipano agenti di cambio e 
che sono pertanto autorizzale a svolgere, tra le altre attività, 
anche la negoziazione per conto terzi in Borsa e nei mercati 
ristretti. Le altre 7 società sono stale invece autorizzate all’e¬ 
sercizio di attività diverse dalla negoziazione. La commissio¬ 
ne ha anche disposto l'iscrizione nella sezione speciale del¬ 
l'albo delle Sim, di ! 0 società fiduciarie. 


Commissione 
tributaria centrale 
Proteste contro 
la soppressione 


Il disegno di legge numero 
6104 approvato dal Senato 
prevede la delega per la revi¬ 
sione del contenzioso tribu¬ 
tario. Il provvedimento di re¬ 
visione prevede, all'articolo 
26. la costituzione di corri- 
*■“ missioni tributarie di primo 
grado nei capoluoghi di provincia e di commmisioni tributa¬ 
rie di secondo grado nei capoluoghi di regione con soppres¬ 
sione della Commissione tributaria centrale. 1 giudici della 
Commissione tributaria centrale (consigliti di Cassazione, 
del Consiglio di Stato, della Corte dei conti. dell'Avvocatura 
dello Stato, prolessori universitari, direttori generali a riposo 
del ministero delle Finanze)»* sono riuniti lo tea ieri 

alle 11 nei locali di via XX Settembre per discuter^ilprpwe- 
dìmento e protestare contro l'ingistiflcata.soppressi 

186 licenziamenti Il 70 per cento dei lavoratori 
della Fimtesslle di Pontenos- 
sa (gruppo Pezzoli-Vama- 
tex) rischia il posto di lavo¬ 
ro: infatti l’azienda che ope¬ 
ra nel settore del meccano¬ 
tessile ha intorniato i sinda- 
cali di avere avviato le pro¬ 
cedure di licenziamento per 186 dei 256 dipendenti 
Potrebbe essere una mossa lattica per invogliare l'eventuale 
partner dei Pezzoli a chiudere una trattativa che altriménti 
significherà licenziamenti. Le organizzazioni sindacali han¬ 
no anticipato di avere pronta l'istanza di dichiarazione dello 
stato di insolvenza della capofila Vamalcx, in modo da otte¬ 
nere l'accesso all'amministrazione straordinaria secondo la 
legge Prodi. Della questione era stato investito il ministero 
dell'Industria che, fino a ieri, non era però intervenuto. 


alla Fimtessile 
Il sindacalo 
chiede la Prodi 


Meifi: al via 
l'indotto di 
primo livello 
per la Fiat 


Sono 19 i lotti nei quali po¬ 
tranno essere realizzate le 
aziende del cosiddetto «in¬ 
dotto di primo livello» per lo 
stabilimento automobilistico 
che la Fiat sta costruendo a 
Melfi (Potenza) con un in- 
vestimento di circa 5000 mi¬ 
liardi e una previsione di 7000 posti di lavoro. L'indotto di 
primo livello comprende aziende che forniranno prodotti di 
difficile trasporto o fortemente integrati con l’automobile 
che sarà prodotta a Melfi. Fra le aziende che costruiranno 
stabilimenti nell'area industriale della cittadina lucana vi so¬ 
no le società Sistema (Varia batterie. Hella proiettori e Sei- 
ma fanali). Fontana, F.nichem.Giardini, Uva.Pirelli) 

famCO drizzo 


Secondo un memorandum riservato, ben prima dell’irruzione nella filiale di Atlanta le autorità Usa sapevano tutto su Drogoul 

Spunta un dossier della Fed sui conti segreti Bnl 


L’Fbi, la Federai Reserve, la magistratura americana 
sapevano in anticipo, e con stupefacente precisio¬ 
ne, quello che avrebbero scoperto il pomeriggio del 
4 agosto 1989 nella sede di Atlanta della Bnl. Già il 3 
agosto alla Fed dello Stato di New York circolava un 
memorandum che descriveva la doppia contabilità 
e l'esposizione verso l'irak. Il documento, conosciu¬ 
to da l'Unità, solleva inquietanti interrogativi. 


QIUSRPPC F. MINNKLLA 


■ ROMA. Cè scritto tutto: 
per quanto la liliale Bnl di At¬ 
lanta e il suo direttore, Christo¬ 
pher Peter Drogoul, erano 
esposti con l'Irak; i nomi delle 
if banche irakene coinvolte nel- 
t l 1 l'alfairc; il numero e i nomi de¬ 
gli istituti di credito di tutto il 
mondo che provvedevano a ri¬ 
fornire di dollari l'agenzia del¬ 
la Bnl: il sistema della doppia 
contabilità (gray books and 
regular books); le scadenze, 
giorno per giorno, dei depositi 
registrati sui due registro il ri¬ 
corso alle grandi case di bro- 


keraggìo per la provvista ne¬ 
cessaria per finanziare Sad¬ 
dam Hussein. In due cartelline 
è riassunto tutto il giallo dcl- 
l'Atlantagate. Fonte: informa¬ 
zioni riservate della Federai 
Reserve (la banca centrale) 
dello Stato di New York. La da¬ 
ta del memorandum che l'Uni- 
ftlè in grado di rivelare: giovedì 
3 agosto 1989. Il giorno dopo, 
alle 5 del pomeriggio, ora di 
Atlanta, una cinquantina di 
uomini (Fbi, magistratura. 
Fed. dei ministeri dei Tesoro e 
dell'Agricoltura degli Stali Uniti 


e della Geòrgia) irruppero ne¬ 
gli eleganti uffici della Bnl. 

Quello che avrebbero trova¬ 
lo era già condensato nel me¬ 
morandum confindenzlale 
della Federai rcserve di New 
York. Per ventisette mesi l'esi¬ 
stenza di questo documento è 
stata ignorata: esso apre nuovi 
squarci di verità su una vicen¬ 
da che presenta ancora tanti, 
troppi lati oscuri anche per gli 
ostacoli che il Dipartimento di 
Stato e il Dipartimento della 
Giustizia Usa hanno frapposto 
alle Indagini per mai chiarite 
•ragioni di sicurezza naziona¬ 
le», Ma dà la stura anche a 
nuovi, inquietanti interrogativi 
sulla conduzione dell'opera¬ 
zione messa in atto venerdì 4 
agosto 1989. sui rapporti tra 
autorità monetarie statunitensi 
c italiane, sull'uso che in Italia 
(ma anche negli Stati Uniti) è 
sialo latto del giallo di Allanta. 

Il rapporto la anche riferì- 
memto alle rivelazioni di un 
funzionario (o di una funzio¬ 
narla) che si occupava di re¬ 
perire i capitali ricorrendo, at¬ 


traverso i servizi dei brokers, a 
banche di tutto il mondo. Nel 
memorandum, che prende in 
particolare esame un periodo 
circoscritto dell'attività dell'a¬ 
genzia diretta da Chris Dro¬ 
goul. si citano per la contabili¬ 
tà nera il Credito Italiano, la 
Bank of Tokio, la Bnp, la Mitsui 
Bank, la Sumitomo, la TaJyo 
Robe, la Nat West. Nella lista 
delle banche che hanno torni¬ 
to dollari (sono anche Indica¬ 
to le quantità) alla Bnl di At¬ 
lanta per la contabilità regola¬ 
re si elencano: le consorelle di 
New York e Londra, Bankers 
Trust, Banco di Napoli, Credito 
Italiano, Fnma, due banche di 
Portorico, la Michigan Natio¬ 
nal, il Monte dei Paschi di Sie¬ 
na, la Morgan Guaranty Trust 
Company, la Mitsubishi, la Re- 
public National Bank ol New 
York e la Wllliamsburg Savings 
Bank. 

È precisa perfino la dira de¬ 
gli anticipi elargiti dalla Bnl At¬ 
lanta alla Central Bank of Irak c 
alla Ralidain Bank di Baghdad: 
un miliardo e settecento milio¬ 


ni di dollari. L'ingente somma 
risultava coperta da prestiti 
provenienti da 60 o 80 banche 
per un miliardo e seicento mi¬ 
lioni di dollari. La differenza 
era coperta da prestai ovemi- 
ght (giorno su giorno) non ri¬ 
portali nei libri ufficiali. Esami¬ 
nando il perìodo tra il 24 luglio 
e il 9 agosto, l'estensore del 
memorandum informa che sa¬ 
rebbero maturati depositi irre¬ 
golari per ! 55 milioni di dollari 
e tra il 28 luglio e il 17 agosto 
andavano a scadenza posizio¬ 
ni regolari per 346 milioni di 
dollari, Secondo la «gola pro¬ 
fonda» della Fed la provvista 
ufficiale e grigia oscillava Ira i 
200 e i 500 milioni di dollari 
con una media giornaliera di 
250 milioni di dollari, 350 mi¬ 
liardi di lire al giorno. 

Un documento di questo ti¬ 
po, cosi circostanzialo e co¬ 
struito avendo sotto gli occhi le 
carte interne della filiale, per 
essere redatto richiede tempo. 
Molti giorni, forse settimane. 
Sicuramente gli elementi della 
Bnl di Atlanta che avevano de¬ 


ciso di tradire Drogoul stavano 
cantando» da parecchio. £ un 
fatto, comunque, che il 31 lu¬ 
glio del 1989 viene repentina¬ 
mente chiuso un conto aperto 
anni prima dall'agenzia di At¬ 
lanta sulla consorella di Lon¬ 
dra con una intestazione di co¬ 
pertura, contoche serviva ad 
occultare le tangenti frutto del¬ 
le attività bancarie illecite. In 
pochi minuti, quel 31 di luglio, 
un milione di dollari passa dal¬ 
la Bnl di Londra nelle più di¬ 
screte casse di tre banche delle 
Bahamas. Una era la famigera¬ 
ta Bcci. 

Con buona approsimazione 
si può ritenere che già nella se¬ 
conda metà di luglio (se non 
prima) le autorità monetarie 
degli Stati Uniti sapevano quel 
che avveniva ad Atlanta, in 
Bnl. Perchè non sono state av¬ 
vertite tempestivamente avver¬ 
tite le autorità italiane, cioè il 
Governatore dell'Istituto di 
emissione e il ministro dei Te¬ 
soro? O forse lo sono state? È 
un fatto che ci sarebbero stati i 
tempi e i modi per intervenire 


sull'agenzia non per coprire la 
truffa ma per fare chiarezza e 
colpire rapidamente i respon¬ 
sabili senza esporre la Bnl. isti¬ 
tuto del Tesoro, ad una tempe¬ 
sta intemazionale facendole 
perdere credibilità e grado di 
affidamento Ed invece gli 
americani agirono in propno 
con la plateale irruzione del 4 
agosto. Le conseguenze la Bnl 
le sta ancora pagando. Perchè 
le cose andarono cosi, perchè 
non ci fu un'azione congiunta 
Italia-Usa? 

La vicenda, vista da Roma, 
ha una risposta plausibile. Pro¬ 
prio in quelle settimane in Ita¬ 
lia infuriavano le polemiche 
sul costruendo polo Bnl-lna- 
Inps. Al ministero del Tesoro 
s era appena insediato Guido 
Carli, acerrimo nemico del po¬ 
lo, Il memorandum detta Fed 
rinvigorirebbe una vecchia 
teoria: lo scandalo di Atlanta 
fu giudicato come «manna dal 
ciel caduta» per far saltare l'ac¬ 
cordo Ira la banca, l’Ina e 
l'inps insieme a chi quei patto 
aveva ideato: Ncrio Nesi. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Indice 

valore 

prec 

var % 

INDICE MIB 

. 991 

' 984 

071 

ALIMENTARI 

945 

947 

-0 21 

ASSICURAT. 

1081 

1067 

1.31 

BANCARIE 

947 

934 

1.39 

CART. EQIT. 

1054 

1063 

-0.05 

CEMENTI 

1125 

1124 

0.09 

CHIMICHE 

908 

921 

•1.41 

COMMERCIO 

1194 

1189 

0.42 

COMUNICA2. 

1037 

1030 

0.68 

elettrotec. 

1313 

1311, 

0.15 

FINANZIARIE 

933 

930 

0.32 

IMMOBILIARI 

934 

935 

-0.11 

MECCANICHE 

937 

930 

0 75 

MINERARIE 

912 

919 

-0.76 

TESSILI 

1068 

1055 

1.23 

DIVERSE 

755 

757 

-0.25 


FERRARESI 


ERIOANIA 


ERIDANIA RI 


LLOYDAORIA 




SAI_ 

3AIRI _ 

SUBAIP ASS 
TORO ASSOR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNI PPL _ 

UNI PPL PR 


5CTEERI 


W B ROMA 7% 


W SPIRITO A 
W SPIRITO B 


DOLLARO 

MARCO 


FRANCOFRANCESE 

220,970 

220,885 

FIORINO OLANDESE 

669,800 

669.555 

FRANCO BELGA 

36,634 

36,636 

STERLINA 

2157,650 

2157,300 

YEN 

9,400 

9,346 

FRANCO SVIZZERO 

853,120 

852,225 

PESETA 

11,828 

11,839 

CORONA DANESE 

194,080 

194,100 

LIRA IRLANDESE 

2011,675 

2011,450 

DRACMA 

6,627 

6,624 

ESCUDOPORTOGHESE 

8,485 

8.475 

ECU 

1538,740 

1536,250 

DOLLARO CANADESE 

1074,330 

1073.250 

SCELLINO AUSTRIACO 

107,244 

107,235 

CORONA NORVEGESE 

191,715 

191,735 


CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


8935 0.04 AUSCHEM 


5230 -0.38 AUSCHEM RN 






14600 3 50 SAI AG 

6230 1 73 

10630 1.43 

21600 2 13 SNIARINC 

11360 1 43 

11530 0.26 

18550 1.00 SNIATECN 

10430 -0.19 


11870 _ _rQ.06 ALITALIA PR 


AUTOSTR PRI 


CARTASCOU 3200 -2.74 


MONDADORI E 10000 BA 


ras 


CONVERTIBILI 


ATTIVIMM-96 CV 7,6% 
BREOA FIN 67/02 W 7% 
CIQA-66/96CV0% 
CIR-6V92CV 10% 
CIRW92CV9S 
EDISQN-66/93 CV 7% 
EFIB-aSlFITALIACO 
EURMET-LMI94 CV 10% 
EU ROM08IL-66 CV 10% 
FERFIN-86/93CV1% 
FOCHI FIL-WCV a% 

IMI-66/93 26 INO _ 

IMI-66/93 30CV INO 
IMI-NPK3N93WINO 
IRI-ANS TRAS 95 CV6% 
ITALOAS-90/96 CV 10% 


146.5 143 

111.4 111,75 

04.65 95 

06.76 06,7 

07.6 07,6 

102,45 102,6 

101,05 

102 106,5 

06,0 06 

04,0 94,0 

235,25 243 

_9975 

_99,75 

116.4 1U 

04,6 94,0 


M AON MAR-P6 CV 6% 
MEDIO B ROMA-94EXW7% 
MEOIOB-BABL 04 CV 6% 
MEDIOB-CIR RISNC 7% 
MEOIQB-CIR RISP 7% 
MEOIOB-rroSIQ7CV7% 
MEOIOB-ITALCEM CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM EXW?% 
MEOIOB-ITALO 05 CV6% 
MEOIOB-ITALMOB CV 7% 
MEOiOB-LINIF RISP 7% 
MEDIOB-METAN 93CV7% 
MEDIO B-PIR 06 CV6,5% 
MEOIOBSAIPEMCV 5% 
ME0I0B-SICIL P5CV 5% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 






Oggi i saldi. Titoli in recupero 
ma non per il gruppo Pirelli 


M MILANO. La decisione 
della Consob di dare il via per 
oggi alla liquidazione dei saldi 
debitori di novembre ha ridot¬ 
to la tensione in piazza Affari; 
ciò tuttavia non ha impedito 
che la frana dei titoli di Pirelli 
continuasse con perdile an¬ 
cora gravi anche se più conte¬ 
nute rispetto ai crolli di lunedi, 
Le Pirelli e spa a 1.200 lire 
hanno preso infatti un ulterio¬ 
re 8,32% portando a circa il 
‘10% per cento la perdita del 
mese borsistico in corso; le ri¬ 
sparmio nc il 2,56% a 950 lire: 
le Pirelline il 6,74% a 4.150 lire 
mentre le Pirelli e C risparmio 
sono rimaste invariate. Recu- 


SCHIAPPAREL 




S m»T -:n 


iaunjraj.iiaa 


perano invece quasi tutte le 
•blue chips» ad eccezione del¬ 
le Olivetti che scendono a 
2.820 lire perdendo 1*1,57%. li 
recupero delle «blue chips» 
non è tuttavia sufficiente a co¬ 
prire le gravi perdite del lune¬ 
di nero di Pirelli. Le Fiat recu¬ 
perano infatti 1 1 ,43%, le Ifi pri¬ 
vilegiate l’1,66%, le Generali 
l'1,64%, le Montedison il 
2,37%. Progressi anche sul 
mercato telematico ad ecce¬ 
zione delle Ferfin. Il Mib in 
progresso dello 0,6% ha man¬ 
tenuto questo livello pratica- 
mente per tutta la seduta. De¬ 
gli aliti titoli a largo mercato in 
buon progresso le Sai con un 


aumento del 3,50%. e le Toro 
con un progresso del 2,13%. 
Le Costa Crociere sono state 
rinviale a line listino per ec¬ 
cesso di ribasso. La Consob 
ha sospeso le Pierrel in attesa 
di avere chiarimenti dalla so¬ 
cietà dopo l'annuncio che il 
gruppo farmaceutico svedese 
Kabi Pharmacia ha acquisito 
per 105 miliardi dì lire il 72% 
della Pierrel, società farma¬ 
ceutica italiana già controllata 
dal gruppo svedese Fermenta. 
Sul circuito londinese del 
Seaq le Pirellone alle 13 per¬ 
devano albe 355 lire contro le 
109 di Milano mentre gli altri 
titoli, ad eccezione di Olivetti 


Benetton, Sip risparmio, Slel e 
Stct risparmio, risultavano tutti 
in pericolo. Sul mercato tele¬ 
matico le Cir hanno seguito la 
tendenza Olivetti chiudendo 
con una flessione dello 0.67%. 
I.ieve flessione accusano an¬ 
che le Ferfin (-0,28%;. In rial¬ 
zo le Comit ( + 1,87%'i, le Fiat 
privilegiale ( + 1,31%) e le 
Ras ( + 0,98). Se non insorge¬ 
ranno altre difficoltà dell'ulti¬ 
ma ora oggi dovrebbe tenersi 
la liquidazione dei saldi di no¬ 
vembre, rinviata venerdì scor¬ 
so all’ultima ora vista l'impos¬ 
sibilità di procedere nei saldi 
relativi al fallimento Capelli, 

□ R.C. 


585 -0.89 WESTINGHOUS 
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CCT-20LG92 IND 


Ssu£2 


005 BTP-1GE9812,5% 


Hiam.-iwn 


332EI3E2S 


33ZE3E 


23ZE3C 




ESÌeSiIEI 

EÈTraèxrg 

Imi i li M 


CCT-FB92 IND 


90.96 0.05 
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1.18 CCT-LG96 EM90 INO 
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31312221333033 
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BTP-1MZ94 12.5% 
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233323353 


55EH snn 






09,2 -0,10 


HHHE 


F 4e;wi-i X' : 

Ì3ES332 



CTO-17AP97 12.5% 


3Z3ES3EST 

3Z3EH3ZEEÌ 






CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ04 INO 


0.05 CTO-19FE9612,5% 
^75 CTO-19GN9512,6% 


-0.15 CTO-19QT9512,5% 
ÒÒ5 CTO-19ST9612,6% 


0,05 MERCATO TSLKM ATICO CCT-MZ94 IND 


1917 -0.67 CCT-MZ95 EM90 IND 


99,3 -0 05 CTO-DC9610.25% 


FINANZA E IMPRESA 


■ VIDEOTEL. Noi corso del 1990 la 
Cee ha prodotto 685 decisioni e diretti¬ 
ve. ha emesso 4mila regolamenti c ha 
emanato 500 bandi di gara e appalti per 
la cooperatone e lo sviluppo, l^a Corte 
di giustizia Cee, a sua volta, ha trattato 
432 cause e assunto 283 decisioni. At¬ 
tualmente. poi. più del 40% delle leggi 
economiche è di origine comunitaria 
(alla fine degli anni 90 si arriverà 
dll'80%), Per pubblicizzare questa «eu¬ 
ro peizzazione di fatto* à nato il servizio 
«Eu roto rum tempo reale* trasmesso sul 
Videotel della Sip. 

■ BAILEY. La Bailey Petrovest, azien¬ 
da norvegese del gruppo Elsag Bailey 
(Iri/Finmeccanica), ha acquisito una 
commessa del valore di 30 miliardi di li¬ 
re dal gruppo petrolifero scandinavo 
Norske Shell. Bailey Petrovest fornirà ai 
gruppo petrolifero i sistemi di automa¬ 
zione e di sicurezza per un impianto di 
estrazione e raffinazione di gas naturale 
nel mare del Nord. 

■ POP NOVARA- La Banca Popolare 
di Novara ha lanciato un nuovo conto 


corrente diretto a chi, compiuti i 55 .in¬ 
ni. desidera una formula risparmio di¬ 
versa, Si tratta del «Conto diamante*, ab¬ 
binato ad un concorso a premi che po¬ 
ne in palio ven diamanti. 

■ EDILTER. La Regione Umbria ha ; 

affidato alla Edilterdi Bologna, impresa ; 
della Lega cooperative, un appallo per j 
la costruzione di un impianto di nei- 1 
ctaggio c compostaggio dei rifiuti urba- j 
ni al servizio di 14 comuni del compren¬ 
sorio Foligno-Spoleto, L’importo è di I ) 
miliardi e 700 milioni. Un appallo di 
analogo importo l’Edilter se lo ù aggiu¬ 
dicato a Vitx) Valentia (CZ), dove rea¬ 
lizzerà una serie di infrastrutture in un'a¬ 
rea di sviluppo industriale. ì 

■ FS-ITALGAS. Nasce una nuova j 
joint-venture progettuale tra le Ferrovie 
italiane e l'Italgas con la firma, avvenuta I 
ieri nella sede delle Fsdi un protocollo I 
d'intesa finalizzato alla messa a punto 
di studi comuni per il contenimento dei 
consumi energetici e la razionale ge¬ 
stione del sistema idrico, fognario c de¬ 
purativo dell'ente Fs. 
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RVIZI 


NDICRIINTERNAZ. 


GENERCOMIT CAPITAL 




UH 

Mi am i 


CAPITALGEST RENDITA 


0374 CASHBON P 
9165 0197 


99,6 -0 05 


■■LI*: 


SOGESFIT BLUE CHIPS 
VENTURE TIME 


GES.FI MI PREVIDENZA 


-005 BILANCIATI 


IN CAPITAL BONO 
INTERB RENDITA 


LAGESTQBBBUG AZIONAR I O 1SQ1Q 15QQB 

LIRE PIU' 

MIDA OBBLI 


100.05 0 00 
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OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


MEDIOB-SNIA TECCV7% 
MEDI0B-UNICFMCV7V. 
MEDIOB-VETR95 CV6,5% 
MERLONI-67/91 CV7% 
MONTEO SELM-FF 10% 
MONTED-67/92 AFF 7% 
OLCESE-ee/94CV7% 
OLIVETT1-94W 6,375% 
OPERE 6AV-87/93CV6% 
PIRELLI SPA-CV 975% 
RINASCENTE-Bfl CV6,5% 
SAFFA 67/97 CV 6,5% 
SERFI-SS CAT 95 CV6% 

St FA-66/93 CV 9% _ 

SIP 66/93 CV 7% _ 

ZUCCHI-66/93 CV 9% 


TlIOlO 

AZFS64/V2IN0 


ieri prec. 
100,40 100,40 


AZFS 85/92 INO 

107.45 

107.40 

AZFS 65/95 2A INO 

107.30 

106,60 

AZFS65/003A IND 

106.20 

106,45 

IMI62/922R2 15% 

207,50 

207,25 

IMI82/923 R2 15% 

198,50 

196,50 

CREDOP 030-0355% 

100,15 

100.15 

CREDOPAUTO 758% 

60,60 

80,95 

ENEL 64/92 

100.20 

100,10 

ENEL 64/92 3A 

113.50 

113.50 

ENEL 85/951A 

107.50 

107.25 

ENEL 66/01 INO 

106,40 

106.45 


_ (Prezzi Informativi) 

BPSONDRIO __ 

CARNtCA _ 15 


1)_ FlNCOMID 

55700 FIN STELLA 
15000/16500 SPECTRUM A A 


BS PAOLO BS 

2935/2950 

WAR COFIGE A 

125/135 

NORDITALIAORD 

290 

WAR COFIGE B 

130/135 

CRI BOLOGNA 

43000 

WAR ALITALIA 

41/42 

N0RDITALIAPR 

220 

WAR ITALMOB 

46000 

CRI PISA 

25000 

WAR ITALGAS 

600/610 


ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KQ) 
STERLINA VC ' 
STERL NC (A 73) 
STERL NC (P 73) 
KRUGERRAMD 


denaro/lettera 

14330/14530 

162600/171400 

107000/113000 

109000/115000 

107000/113000 


CR ROMAGNOLO 
LOMBARDQNA 
FIN GALILEO 
LASER VISION 
SGEMSPROSP 
EVERV FIN 


WARL VISIONA 

1420 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

WAR ERIDANIA 

1550 

MARENGO SVIZZERO 

64000/91000 

WAR STETRIS 

2680/2690 

MARENGO ITALIANO 

87000/95000 

WAR POPMIL93 

570 

MARENGO BELGA 

83000/89000 

WAR REPUBBLICA 

120 

MARENGOFRANCESE 

63000/89000 


Titolo 

BAGMAAXO 
BCA AGR M AN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAM O 15999 
PQPCOMIND 
POPCREMA 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTR A 
LECCO RA GGR 
POP LODI 
L UINO VARES 
POP MILANO 
P OP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
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Caro denaro 

Dini: «La lira 
non svaluta» 
E chi paga? 

rbnzo Stefanelli 

M ROMA. Il direttore generale 
della Banca d'Italia Lamberto 
Dint ha ripetuto ieri a Milano 
che non si deve svalutare. Ed 
ovviamente si è detto certo di 
riuscirci benché, nell'indicare 
le condizioni per la stabilità 
del cambio esterno della lira, 
abbia latto due richieste che 
sono state (inora respinte dagli 
interlocutori: la riduzione dei 
costi di produzione delle im¬ 
prese e una azione coerente 
del governo per lar scendere 
l'inflazione. In fatto di costi le 
imprese sono ovviamente in 
difficoltà, di fronte all'insuffi¬ 
ciente spinta della domanda, 
ma sopratutto c'é un costo 
particolare, quello finanziario, 
che «fa la differenza» rispetto ai 
competitori esteri, 

I costi di produzione • c non 
solo la manovra fiscale c tarif¬ 
faria - alimentano l’inflazione. 
Proprio su questo punto, par¬ 
lando del recente aumento di 
mezzo punto nel tasso d'inte¬ 
resse allo sportello della Banca 
d'Italia, Dml minimizza. Si trat¬ 
ta di un tampone su alcune 
operazioni di rifinanziamento. 
Il futuro dei tassi dipende dalla 
domanda; non si aspetta un 
miglioramento del quadro in¬ 
temazionale. In serata anche il 
presidente dell’Associazione 
Bancaria Tancredi Bianchi ha 
rilasciato dichiarazioni tran¬ 
quillizzanti ad una agenzia di 
stampa, dicendo che l'aumen¬ 
to del tasso ha inteso regolare 
rapporti tra banche c non 
esprime una tendenza all'au¬ 
mento. 

Ambedue passano sopra al 
livello e alla struttura del costo 
del denaro che influenza I co¬ 
sti e, attraverso questi, l’infla¬ 
zione. Proprio ieri la Banca dei 
Regolamenti Intemazionali ha 
diffuso alcune informazioni 
sull'attività delle banche italia¬ 
ne che forniscono Indicazioni 
importanti. Le loro attività sul¬ 
l'estero sono aumentate da 
114 miliardi di dollari nel 1985 
a 301 miliardi (330 mila miliar¬ 
di di lire nel primo semestre di 
quest’anno. Gran parte di que¬ 
ste attività a «soggetti non ban¬ 
cari». cioè a quelle grandi im¬ 
prese (più raramente le me¬ 
die) che sono in grado di fi¬ 
nanziarsi In valuta estera. I cre¬ 
diti in valuta estera «verso l'in¬ 
terno» sono arrivati al 55% del 
totale. 

CIÒ vuol dire che una parte 
importante delle imprese si 
sottrae in qualche modo al 
maggior costo del denaro che 
subisce chi si finanzia sull'in¬ 
terno. Ciò può spiegare la rela¬ 
tiva indifferenza della Confin- 
dustria verso questo tipo di co¬ 
sto c. al tempo stesso, la «fuga 
verso la svalutazione» di una 
parte degli imprenditori ( 6 su 

10 vedono la salvezza nella 
svalutazione della lira). Quella 
parte degli Imprenditori • tutti i 
piccoli, una parte dei medi - 
che si finanzia sull'Interno è 
colpita in pieno dal livello ele¬ 
vato dei tassi. 

Ciò spiega il permanente, 
forte Interesse di questi im¬ 
prenditori per forme di acqui¬ 
sizione dei capitali che aggiri¬ 
no il caro denaro: da una parte 

11 bonifico di interessi a carico 
del contribuente, dall'altra 
l’aumento del capitali sotto- 
scritti dai risparmiatori. Ma 
nemmeno per rendere possibi¬ 
le questo aggiramento dell'o¬ 
stacolo sono state fomite indi¬ 
cazioni e strumenti nella legge 
finanziaria. 

È difficile anche solo «pen¬ 
sare» una manovra economica 
con un governo che non vuole 
far nulla. Proprio perciò sareb¬ 
be utile che anche le autorità 
monetarie e gli esponenti delle 
banche uscissero dal generico. 
Altrettanto generiche restano 
le indicazioni circa misure ca 
paci di ridurre l'Inflazione. £ 
cosi difficile dire che le impo¬ 
ste sul consumi alimentano il 
tasso d'inflazione ed andreb¬ 
bero evitate? È impossìbile un 
riesame delle tariffe c prezzi 
pubblici non per bloccare ma 
per rivenderne la congruità ri¬ 
spetto alla struttura dei costi 
sottostante? 

le prospettive di stabilita del 
cambio esterno della lira non 
sono quelle evocate «per ragio¬ 
ni di ufficio» da Dlni. Secondo 
fonti di Londra la possibilità di 
un riallincamcnto nel Sistema 
monetario europeo, in cui lira, 
franco e pcsctas svalutino con¬ 
tro il blocco del marco, è sem¬ 
pre più probabile. Ciò non di¬ 
pende solo dai lassi tedeschi • 
Schlesinger ha negalo anche 
ieri il possibile aumento - ma 
proprio dall'andamento diver¬ 
gente delle economie. La ster¬ 
lina inglese é presa di mira e il 
governo di Londra sfoglia la 
margherita soppesando i prò e 
i contro elettorali di una svalu¬ 
tazione. Nelle condizioni at¬ 
tuali la lira seguirebbe la sterli¬ 
na nella svalutazione. 


Economia e Lavoro 


La maxitrattativa sul salario 
sta affondando. Venerdì previsto 
il nuovo incontro tra i ministri, 
i sindacati e la Confìndustria 


Pesantissimo Feffetto in busta paga 
del taglio alla contingenza proposto 
In due anni, 750mila lire. E poi 
gli aumenti di ticket e contributi 


Bastonata sulla scala mobile 


Ecco l’effetto sulla busta paga della scala mobile 
prospettata dal governo: nel biennio '92-’93, chi 
guadagna 22 milioni lordi annui si vedrà sottrarre 
circa 735mila lire. E poi la sostituzione del paniere 
(SOmila lire), il blocco per il '92 dei contratti azien¬ 
dali (per chi ce l’ha, 1 lOmila lire) e il mezzo milio¬ 
ne annuo della Finanziaria '92. E sull'equità fiscale e 
il controllo dei prezzi, solo promesse. 


ROBERTO OIOVANNINI 


■■ ROMA. L’altro ieri il gover¬ 
no ha rapidamente trasforma¬ 
to il suo documento di «sedi¬ 
cente «politica dei redditi». L'o¬ 
perazione ha prodotto un pic¬ 
colo risultato d'immagine: in¬ 
vece di concludersi all'istante, 
la maxilrattativa «sulla riforma 
del salario e della contrattazio¬ 
ne continuerà a trascinare la 
sua stanca esistenza per qual¬ 
che altro giorno. Di sicuro al¬ 
meno fino a venerdì, quando 
ci sarà il nuovo incontro «ple¬ 


nario» tra la trojka Marini-Po- 
micino-Form tea e le delega¬ 
zioni delle parti sociali. Oggi 
pomeriggio ci sarà l'ennesimo 
«approfondimento» tecnico. 

La ragione della quasi-rottu- 
ra de) negoziato è stata spiega¬ 
ta l'altra sera dai leader sinda¬ 
cali: nella «sintesi» pomicinia- 
na ci sono tante - vaghe -• pro- 
me.sse, e l’unica certezza ò un 
pesante colpo alla «scala mobi¬ 
le c alla contrattazione artico¬ 
lata. Ricordiamo brevemente 


l'intervento sulla scala mobile: 
cadenza annuale degli scatti 
anziché semestrale, con pre¬ 
determinazione sui tassi del¬ 
l'inflazione programmata (per 
il '92 al 4%); sostituzione del¬ 
l'indice sindacale con quello 
Istat, e il conguaglio avrà una 
•franchigia» non restituita dello 
0,5%. Ieri in Cgil si è provato a 
calcolarne le conseguenze ne¬ 
gative sulle buste paga. La re¬ 
tribuzione di riferimento ò 
quella di un metalmeccanico 
di 5° livello, ovvero 22 milioni 
annui lordi, equivalenti a 
1.450mila lire nette per tredici 
mensilità. La «nuova» scala 
mobile comporterebbe nel 
biennio '92-93 una perdita net¬ 
ta di circa 735mila lire, pari a 
una riduzione della retribuzio¬ 
ne contrattuale del 3,1 per 
cento. Nel 1992, il raffredda¬ 
mento del meccanismo coste¬ 
rebbe 257mila lire; la botta sa¬ 
rà più forte nel 1993, pari a 
478mìla lire. Va poi calcolato 
l'effetto della sostituzione del 


paniere sindacale con quello 
Istat, altre SOmila lire annue. 
Inoltre, c'ò il mancato incre¬ 
mento salariale legato al bloc¬ 
co della contrattazione artico¬ 
lata (teoricamente solo per il 
1992): si può stimare che per i 
lavoratori che nc usufruiscono, 
la più recente tornata di con¬ 
tratti aziendali ha portato au¬ 
menti medi mensili intorno al¬ 
le l lOmila lire. Infine, c'ò l’ef¬ 
fetto della Finanziaria: tra con¬ 
tributi, ticket, aumenti delle va¬ 
rie bollette si dovrebbe aggira¬ 
re intorno alle 550mila lire 
annue. 

lnsomma, una superstanga- 
ta. Ma come noto, un docu¬ 
mento del governo (circa dieci 
cartelle) era stato preparato: a 
quanto pare, per il momento 
dovrebbe es.sere «stato ritiralo, 
di fronte all’ira di Cgil. Cisl e 
Ui). Una parte, quella «sulla sca¬ 
la mobile «a regime», è trapela¬ 
ta ieri, c rappresenta una lettu¬ 
ra intcres«sante sullo idee che i 


ire ministri a quel punto del 
negoziato volevano far digerire 
alle confederazioni. Due alter¬ 
native ^.sostanzialmente equi¬ 
valenti): la prima prevede l'i¬ 
stituzione di uno zoccolo sala¬ 
riale indicizzato al 100% (in 
base all’inflazione program¬ 
mata) di 850mila lire mensili, 
mentre nella «seconda opzione 
l’indicizzazione a) 100% ver¬ 
rebbe applicata a una soglia di 
700milu lire, e sul resto della 
retribuzione l ultcriore indiciz¬ 
zazione sarebbe ridotta dall'at¬ 
tuale 25 al 20%. Un’altra novità 
(negativa) riguarda l'indice di 
riferimento: «sarebbe, come 
detto, quello Istat, ma «depura¬ 
to degli effetti di eventuali va¬ 
riazioni dell’imposizione indi¬ 
retta collegata all’armonizza¬ 
zione tributaria euiopea». 

Se per gli industriali la via 
tracciata da Palazzo Chigi ò 
quella giusta, ma per ora resta 
insufficiente, tra i sindacati 
prevale lo scetticismo, In casa 
Cisl, come sempre, si distingue 


il molo di Marini da quello del 
resto del governo c dall’atteg¬ 
giamento di Confìndustria; per 
il numero due Raffaele Morese 
«il documento del governo non 
ci soddisfa affatto, ma con al¬ 
cuni “rimpolpamenti" potreb¬ 
be diventare una base di tratta¬ 
tiva». Per il segretario confede¬ 
rale della Uil Silvano Verone¬ 
se. invece, «nelle proposte del 
governo di certo c’ò soltanto la 
riduzione de) salario reale dei 
lavoratori, già pesantemente 
colpito dalle misure contenute 
nella Finanziaria che dovreb¬ 
bero essere modificate a pre¬ 
scindere dall’eventuale inte¬ 
sa». Ottaviano Del Turco, se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 
la Cgil, spiega che «dentro que¬ 
sto quadro politico il governo 
sente di poter fare la voce gros¬ 
sa solo con i lavoratori, mentre 
la Confinduslria sembra inse¬ 
guire più un nsultalo di princi¬ 
pio che non la soluzione strut¬ 
turale dei suoi problemi». 
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Una sentenza a Reggio Emilia 
dà ragione a chi non vuole aderire 

Quote sindacali 
Sono illegali 
se non richieste 


Le «quote di servizio» riscosse dai sindacati sono ille¬ 
gittime se non autorizzate con delega esplicita dei 
lavoratori: è quanto stabilisce la sentenza di un pre¬ 
tore di Reggio Emilia, chiamato a pronunciarsi su 
una vertenza fra la Cisl nazionale e la locale Cassa 
edili, sostenuta invece dalla Cgil reggiana. Una sen¬ 
tenza importante, che evidenzia anche diverse «filo¬ 
sofie» di rapporto sindacato-lavoratori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 


Uno studio della Banca d'Italia su previdenza e soglia di indigenza 

Diminuiti gli anziani indigenti 
ma la terza età resta «a rischio» 


Secondo uno studio della Banca d’Italia la percen¬ 
tuale di famiglie povere con capofamiglia ultrases- 
santacinquenne è scesa dal 1976 al 1987 dal 17,8 
all'l 1,9%. Non sono stati corretti però i maggiori 
squilibri tra anziani, tra Sud e Centro-Nord, tra uomi¬ 
ni e donne. Anche il confronto coi principali paesi 
europei, dalla Germania alla Gran Bretagna, non ri¬ 
sulta lusinghiero per l’Italia. 


PIERO DI SIENA 


■H ROMA É diminuito il nu¬ 
mero desti anziani che in Italia 
vivono al di sotto della soglia 
di povertà. Secondo uno stu¬ 
dio della Banca d'Italia il nu¬ 
mero delle famiglie povere 
con capofamiglia ultra sessan- 
tacinquennc é sceso dal 17.8% 
del 1976 airi 1.9% dell'87. 
Sembrerebbe che non vi sia 
più nel nostro paese una parti¬ 
colare esposizione degli anzia¬ 
ni al rischio della povertà, es¬ 
sendo il dato che li riguarda 
non di gran lunga superiore a 
quello relativo a tutta la popo- 


« lazione che è del 10,3%. Ma le 
cose non stanno proprio cosi. 
Nel meridione, infatti, l'Inci¬ 
denza della povertà Ira i pen¬ 
sionati è supcriore di oltre tre 
volte rispetto a quella riscon¬ 
trata nel resto del paese. Eppu¬ 
re. nonostante ciò. nelle regio¬ 
ni del sud questa é notevol¬ 
mente inferiore a quella della 
restante popolazione residen¬ 
te, mentre al centro-nord é in¬ 
vece di gran lunga superiore. 

A ben vedere questo è il da¬ 
to più clamoroso. Il nostro si¬ 
stema pensionistico al nord 


non riesce a attutire l'effetto 
povertà per gli anziani, ma nel 
Mezzogiorno sono i pensionati 
che fanno da ammortizzatore 
all'estensione della miseria. 

Non sono poi solo le diffe¬ 
renze geografiche a pesare. 
Oltre un terzo dei nuclei con 
capofamiglia pensionalo al di 
sotto della soglia di indigenza 
comprende figli e coniuge a 
carico. La frequenza del casi di 
povertà ira i nuclei con capofa¬ 
miglia pensionalo varia quindi 
considerevolmente in relazio¬ 
ne alla struttura familiare. £ de¬ 
cisamente modesta per le cop¬ 
pie di due percettori senza figli 
(2,5%) o con figli percettori di 
reddito (1,8%), mentre sulc in 
maniera consistente la percen¬ 
tuale per le coppie con un solo 
percettore senza figli (17,3%) 
e per i nuclei composti da due 
pensionati e da figli senza red¬ 
dito (22,4%). 

A scontare maggiormente le 
conseguenze del meccanismo 
previdenziale sono in misura 
ancor maggiore i nuclei in cui 
il capofamiglia é una donna 


( 18 casi di povertà su cento, ri¬ 
spetto al 10,2% dei greppi fa¬ 
miliari guidali da uomini). An¬ 
che l'età gioca un ruolo deter¬ 
minante nell'individuazione 
dei pensionali indigenti: la mi¬ 
nore quota di poveri fra la po¬ 
polazione in età da pensione si 
individua nella lascia compre¬ 
sa fra i 65 ed i 69 anni di età 
(8,8% di persone al di sotto 
della soglia minima), mentre 
al crescere deil’età l'incidenza 
del fenomeno aumenta sensi¬ 
bilmente fino a raggiungere 
l'apice oltre gli 85 anni 
(18.7%). 

Il rischio di povertà in Italia 
sembrerebbe, inoltre, non es¬ 
sere supcriore a quello riscon¬ 
trato negli altri paesi occiden¬ 
tali. Ma questa impressione 
viene fugala quando si esami¬ 
nano i dati in maniera un po' 
più disaggregala. Lo studio 
della Banca d'Italia confronla, 
inlatti, la percentuale di rischio 
di povertà a cui e sottoposta 
l'intera popolazione di altri ot¬ 
to paesi occidentali (Australia, 
Canada. Germania, Norvegia, 



Svezia, Svizzera. Regno Unito e 
Stali Uniti) oltre l'Italia, senza 
c con gli effetti derivanti dai 
trasferimenti previdenziali. Ora 
la media degli altri otto paesi 
insieme ci dà un rischio di in¬ 
digenza che riguarderebbe il 
21,4 di tutta la popolazione se 
non vi fossero misure di carat¬ 
tere previdenziale e il 9,1 in 
presenza di tali misure (simili 
perciò ai dati italiani che sono 
rispettivamente 21,5 e 10,3). 
Questo raffronto sostanzial¬ 
mente omogeneo si ottiene 
però mettendo insieme situa¬ 


zioni molto diverse (compresi 
gli Stati Uniti che con il loro 
22,6 e 16.9 si confermano co¬ 
me il paese sviluppato col più 
basso livello di protezione so¬ 
ciale). Il confronto più giusto 
sarebbe perciò con paesi euro¬ 
pei che hanno un sistema di 
welfare relativamente simile , 
almeno per estensione, a quel¬ 
lo del nostro paese. E da que¬ 
sto punto di vista, se si guarda 
ai 21,1 e 5,5 della Germania c i 
21.9 e 8,8 della Gran Bretagna i 
risultati per l'Italia sono certa¬ 
mente meno lusinghieri. 


H REGGIO EMILIA. Non è le¬ 
cito che il sindacato riscuota 
le «quote di servizio», previste 
da numerosi contratti, senza 
un'esplicita delega da parte 
dei lavoratori. La «delega ta¬ 
cita. non ha valore: «la rite¬ 
nuta di tali quote sulla retri¬ 
buzione dei lavoratori, iscritti 
o non iscritti al sindacalo, re¬ 
sta condizionata alla loro 
manifestazione di volontà». £ 
quanto sancisce la sentenza 
di un pretore di Reggio Emi¬ 
lia, Parisoli, chiamato a diri- 
mere una vertenza fra il sin¬ 
dacato edili nazionale della 
Cisl e la Cassa edili di Reggio 
Emilia, sostenuta invece dal¬ 
la Cgil locale. Una decisione 
rilevante. Se diventasse pras¬ 
si diffusa nella giurispruden¬ 
za toglierebbe ai sindacati 
una fonte cospicua di finan¬ 
ziamento. 

Sulla semenza di Reggio 
Emilia si sono appuntati, 
dunque, sguardi attenti. Die¬ 
tro alle diverse interpretazio¬ 
ni ci sono anche diverse filo¬ 
sofie sul rapporto sindacato- 
lavoratori. Opinioni «trasver¬ 
sali» alle diverse organizza¬ 
zioni. La Cgil di Reggio Emi¬ 
lia è scesa in campo per un 
rapporto trasparente e diret¬ 
to. 

La vertenza si è sviluppata 
attorno all'operato delia 
«Cassa edile mutualità e assi¬ 
stenza» per i lavoratori delle 
aziende cooperative delle 
costruzioni di Reggio Emilia, 
che ò amministrata in misura 
paritetica dalle associazioni 
delle cooperative e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Le 
«quote di servizio, ammonta¬ 
no allo 0.15% della retribu¬ 
zione dei lavoratori. «Servo¬ 
no per il funzionamento del¬ 
la Cassa», ha affermato la Cisl 
nel suo ricorso al Pretore, ri¬ 
cordando che le associazioni 
sindacali destinano proprio 
personale a questo compito. 
Il ricorso della Cisl nazionale 


mirava a recuperare le quote 
di servizio per le annualità 
dal 1975 al 1986 (circa 216 
milioni, considerati interessi 
e rivalutazioni). 

Il rappresentante della 
Cassa edile ha detto «no», ed 
ha detto «no» anche la Cgil 
reggiana, chiedendo al Ple¬ 
tore di dichiarare la nullità 
del ricorso. Un atto contro- 
corrente rispetto ad una pra¬ 
tica consolidata di utilizzo 
delle «quote di servìzio». 
•Reggio è l'unica realtà che 
non le ha applicate», dice 
Gianni Rinaldini, segretario 
provinciale della Cgil. «Ma 
non vogliamo aprire conflitti, 
dobbiamo avviare una rifles¬ 
sione comune. ! finanzia¬ 
menti devono venire da una 
volontà precisa dei lavorato¬ 
ri». 

La sentenza del pretore 
Parisoli ha dato ragione alla 
tesi della Cgil reggiana. Le 
«quote di servizio», ha detto il 
magistrato, sono si previste 
dal contratto, ma sono sotto¬ 
poste alla normativa di legge 
dello Statuto dei lavoratori 
cosi come le quote associati¬ 
ve ai sindacati. «La ritenuta di 
tali quote sulla retribuzione 
dei lavoratori, iscritti o non 
iscritti al sindacato, resta 
condizionata alla loro positi¬ 
va manifestazione di volontà. 
Tale manifestazione deve ri¬ 
vestire le forme di una delega 
espressa, di contenuto iden¬ 
tico a quella richiesta per i 
contributi associativi». 

Per le spese processuali il 
Pretore ha salomonicamente 
deciso un riparto a metà fra i 
contendenti, riconoscendo 
«Loggettiva dubbiezza della 
lite, resa evidente dall'esi¬ 
stenza di contrastanti orien¬ 
tamenti giurisprudenziali e di 
una prassi diffusa nell'ambi¬ 
to della contrattazione collet¬ 
tiva». 


In due giorni -30%. L’Assorisparmio alla Consob: c’è puzza di insider Insostenibili i debiti con le banche, sospeso il titolo in Borsa 


Pivelli, contìnua la «svendita» 
Quotazioni sempre più a picco 


Maxwell, I mpero si disintegra 
Ora si dimettono anche i figli 


Per la Pirelli in Borsa un nuovo tracollo. Inferiore a 
quello di lunedi, quando i titoli della Bicocca lascia¬ 
rono sul campo quasi un quarto del proprio valore, 
ma di proporzioni comunque devastanti: -8% sotto 
la pressione di una autentica valanga di vendite. Do¬ 
po il fallimento dell'operazione Continental l'atten¬ 
zione è sulle contromisure in cantiere. 11 Pds: Leo¬ 
poldo Pirelli spieghi il caso alla Camera. 


DARIO VBNBQONI 


■M MILANO. Pirelli ancora 
una volla protagonista in piaz¬ 
za degli Affari. Dopo il tracollo 
di lunedi, quando il valore del 
capitale del gruppo milanese 
sub! un'amputazione da 600 
miliardi, ieri ò proseguita la 
corsa alle vendite. Sono stati in 
particolare importanti investi¬ 
tori istituzionali esteri a rove¬ 
sciare sulla Borsa massicci or¬ 
dini di vendila, apparentemen¬ 
te incuranti della conseguente 
caduta delle quotazioni. Le Pi¬ 
relli Spa hanno perso l'8,33% 
(per un totale di 29,82% in due 
giorni); le azioni dell'acco¬ 
mandita Pirelli e C. il 6,74 
(30,27%da lunedi). 

Il titolo della «Pirellona» e 
precipitato a 1200 lire, e anco¬ 
ra non ci sono segnali di un ar¬ 
resto nella caduta. Il timore e 
che i (ondi di investimento e I 
grandi investitori intemaziona¬ 
li decidano di liberarsi comun¬ 
que delle ancora ingenti parti¬ 
te di titoli ancora in portafo¬ 
glio, La speranza, inutile na¬ 
sconderlo, e che il tremendo 
ribasso II convinca a soprasse¬ 
dere almeno per un po'. 

Un analista intervistato dal¬ 
l’agenzia Reuters, alla richiesta 
di una previsione sull’anda¬ 
mento dell'annuncìato au¬ 
mento di capitale della Pirelli 
Spa, per un ammontare di ol¬ 


tre 500 miliardi, ha risposto un 
un laconico «Auguri ai consor¬ 
zio di collocamento», espri¬ 
mendo cosi il generale scettici¬ 
smo sulle possibilità di succes¬ 
so di un'operazione di quelle 
proporzioni in questa Borsa. 

In queste condizioni, si dice 
a Milano, l'aumento dì capitale 
(e quindi le speranze di sal¬ 
vezza del gruppo) sono nelle 
mani di Medìobanca, l'istituto 
che da sempre assiste la socie¬ 
tà. E nessuno può escludere 
che l'operazione si trasformerà 
in un rivolgimento negli equili¬ 
bri azionari nelle società che a 
cascata compongono il grup¬ 
po, Questi possibili mutamen¬ 
ti. in un momento di confronto 
duro sulle strategie all'inlemo 
del gruppo di vertice, potreb¬ 
bero anche portare a una rivo¬ 
luzione nel gruppo di coman¬ 
do della Pirelli. 

Che nulla possa essere in fu¬ 
turo più uguale a prima della 
«ignomignosa fine» dell'avven¬ 
tura Continental (il giudizio ò 
del Financial Times ) lo inten¬ 
dono anche i lavoratorti del 
gruppo. In un comunicato dal 
tono prudente gli esecutivi dei 
consigli di fabbrica della Bi¬ 
cocca si chiedono «se in qucsli 
anni, relativamente al mercato 
estero, la Pirelli non abbia 
compiuto gravi errori strategici 
(Dunlop, Fircstonc e ora Con- 



Strozzato dai debiti contratti con le banche, l’impe¬ 
ro Maxwell sta andando ad un ritmo sempre più cre¬ 
scente verso la sua disintegrazione. Dopo la miste¬ 
riosa morte del padre Robert, ieri Kevin Maxwell si è 
dimesso dalla presidenza della Maxwell comunica- 
tion corporation. Via anche il fratello fan. Intanto, il 
titolo Maxwell è stato escluso dall'indice azionario 
«Ft 100» che raggruppa le blue chips inglesi. 


ALFIO BERNABEI 


Leopoldo Pirelli 


tinenlal) tali da pregiudicare il 
suo futuro intemazionale e di 
conseguenza nazionale, con 
gravi ripercussioni dal punto di 
vista occupazionale». Alla Bi¬ 
cocca si terranno assemblee 
«con sciopero». Il sindacato e 
sollecitato ad «aprire con ur¬ 
genza un confronto con Pirelli 
per la definizione degli assolti 
degli anni Novanta». 

Al capitolo Pirelli, ha propo¬ 
sto il senatore Lorenzo Gianot¬ 
ti, del Pds, dovrà esere dedica¬ 
ta una sessione speciale del¬ 
l'indagine conoscitiva sulla 
competilività dell'industria Ita¬ 
liana. A tale sessione Gianotti 
ha proposto di invitare per 
un'audizione lo stesso Leopol¬ 
do Pirelli. 

Il caso Pirelli continua intan¬ 
to ad alimentare un dibattito a 
volte anche aspro tra le forze 


politiche. Il Prt replica con sar¬ 
casmo al corsivo del Popolo 
contro il «capitalismo nostra¬ 
no»: «Evidentemente la De im¬ 
magina un sislcma dove le 
grandi imprese debbano esse¬ 
re solo l'Ilalsanità,l'acqua di 
Fiuggi c la Banca Privada di 
Sindonu», Per il ministro del¬ 
l’Industria Guido Bodrato il 
problema ò «che i sistemi indu¬ 
striali esteri sono molto più 
chiusi del nostro-. Per Pierluigi 
Romita, invece, «e mancala la 
volontà tedesca su un progetto 
importante». 

Per parte sua l'Assorispur- 
mio invita la Consob a indaga¬ 
re su un possibile insider tra¬ 
ding sul titolo: come mai tante 
vendile di Pirelli nei giorni pre¬ 
cedenti l'annuncio del falli¬ 
mento dei colloqui con Conti¬ 
nental? 


Wm LONDRA. Lo slittamento 
dell'impero Maxwell verso 
quella che sembra una pro¬ 
gressiva disintegrazione ha as¬ 
sunto un ritmo più rapido do¬ 
po l'annuncio di ieri delie di¬ 
missioni di Kevin Maxwell dal¬ 
la presidenza della Maxwell 
Communication Corporation 
(Mcc). Kevin assunse il titolo 
di presidente il mese scorso 
non appena si diffuse la noti¬ 
zia che suo padre, Robert Max¬ 
well, era stalo trovalo morto a 
largo delle Canarie in circo¬ 
stanze clic rimangono miste¬ 
riose. Suo fratello lan prese le 
redini del Minor Group New- 
spapers (Mgn), la seconda 
metà dell’impero che possiede 
fra l’altro il popolare quotidia¬ 
no inglese Òaity Mirrar. La loro 
determinazione di prendere il 
posto del padre c il «successo» 
di un primo incontro coi ban¬ 
chieri creditori permise lo 
scongelamento dei litoli che 
erano stati bloccati in Borsa si¬ 
multaneamente alla notizia 
della scomparsa del padre. Ma 
la stampa inglese, che aveva 
dovuto irenare le speculazioni 
sulla situazione finanziaria del 
magnate per via della sua pro¬ 
pensione a ricorrere alle de¬ 
nunce, cominciò a menziona¬ 
re cifre fino a Ire miliardi di 
sterline di debili alludendo ad 


un possibile crollo dell'Impero 
pubblico, minalo da troppi mi¬ 
steri in quello privato control¬ 
lato dalla famiglia. 

Le dimissioni di Kevin sono 
siale seguite da quelle di suo 
fratello lan che lascia il consi¬ 
glio della Mcc, anche se rima¬ 
ne al suo posto come presi¬ 
dente del Mgn. La decisione 
dei due fratelli e l'indicazione 
più vistosa che il controllo del¬ 
l’impero Maxwell sta sfuggen¬ 
do dalle mani di quella che era 
considerata una delle famiglie 
più ricche del mondo. Lunedi 
scorso, per la seconda volta 
dalla morte del magnale, i titoli 
della Mcc e del Mgn sono stati 
congelati nella Borsa di Lon¬ 
dra per impedire ulteriori cali 
nel loro valore. Ciò ha messo 
in evidenza che le vendile di 
beni già effettuate dai due fra¬ 
telli per lar fronte ai debiti più 
pressanti non ha ottenuto il ri¬ 
sultato speralo: quello di tratte¬ 
nere le banche dal lar pressio¬ 
ne sui due fratelli per ottenere 
il ripagamento di credili, Ora il 
destino dell'Impero è intera¬ 
mente legato ai tempi che le 
banche concederanno ai due 
fratelli per il recupero del de¬ 
naro prestalo. 

Nel dar.- le dimissioni Kevin 
Maxwell lia latto riferimento 
all'inchiesta che e stata aperta 
sullo stato delle finanze del¬ 



l'impero privato del padre: 
«Non voglio che l’ovvia lealtà 
che devo a mio padre ostacoli 
in alcun modo il procedere 
delle indagini». Il fatto che ha 
dato l'annuncio uscendo dal¬ 
l’incontro con le banche ha 
chiaramente indicato che que¬ 
ste ultime gli hanno tolto l'ap¬ 
poggio ed e probabile che nel¬ 
la prossima riunione già an¬ 
nunciata per venerdì verrà di¬ 
scussa l'operazione di emer¬ 
genza per il recupero del de¬ 
naro imprestato alle 
compagnie private di Maxwell. 

Fra le indagini in corso c'e 
quella relativa alla situazione 
di un fondo pensionistico con¬ 
trollato da una delle compa¬ 
gnie di investimenti nella rete 
dell'impero Maxwell. Sembra 
che compagnie prrvale di Max¬ 
well abbiano «imprestato» titoli 


Kewin Maxwell 
figlio dell'editore 
scomparso di recente 


dai fondi pensionistici della 
Mcc e del Mgn usandoli come 
«security» per imprestare altri 
soldi, lasciando in effetti un 
buco che potrebbe ammonta¬ 
re a trecento milioni di sterline. 

Ieri i rappresentanti delle 
banche avrebbero concluso 
che le compagnie private di 
Maxwell sono «tecnicamente 
insolventi», in stato di liquida¬ 
zione. a meno che non venga 
posto in arto una operazione 
di salvataggio. Gli interessi pri¬ 
vati della famiglia Maxwell co¬ 
stituiscono il 68% dei titoli della 
Mcc e il 51% di quelli del Mgn. 
Le banche possono richiedere 
la vendita di tali litoli per recu¬ 
perare il loro denaro. Dalla no¬ 
tizia della morte di Maxwell il 5 
novembre scorso, il valore del¬ 
le azioni della Mcc e sceso da 
121 pcncc (circa 2.500 lire ita¬ 
liane) a 35 pence (750 lire) 
prima del congelamento di lu¬ 
nedi scorso. Il Minor Group ha 
però tenuto meglio del previ¬ 
sto. 

La National Westminster 
Bank che ha coordinato gli in¬ 
contri coi rappresentanti delle 
altre trenta banche che hanno 
prestato un totale di 850 milio¬ 
ni di sterline alle compagnie 
private di Maxwell, ieri ha del¬ 
lo che la situazione si e fatta 
complessa». 
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Perl’Unep 
il buco nell’ozono 
provocherà 
300.000 tumori 
alla pelle 

Per la prima volta le nazioni unite hanno quantizzato il costo 
in salute umana a causa del buco dell'ozono. Ix> nvela 
Greenpeace diffondendo i dati del rapporto 1991 dell'Unep. 
Il programma ambiente dell'Onu. La ricerca quantilica l'in¬ 
cremento degli effetti negativi delle radiazioni ultraviolette 
sul sistema immunitario saranno 300.000 1 casi annui di 
cancro alla pelle, pan al 26% in più, e due milioni quelli di 
catarattc agli occhi. «Gli scienziati che hanno lavoralo a que¬ 
sta stima sono partiti da una sottostima del i0% di aumento 
del buco dell'ozono nel 2000 mentre gli scienziati inglesi 
che lo hanno scoperto in Antartico giù lo valutano al 30% -ha 
dichiarato Shcldon Cohen di greenpeace • eppure grandi 
compagnie Intemazionali continuano a scaricare nell'atmo¬ 
sfera migliaia di tonnellate di gas nocivi». 


Scienza e Tecnologia 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 1991 


Nuova tecnica 
perla diagnosi 
precoce 
del cancro 
al seno_ 


Dagli Siati Uniti una nuova 
tecnica per la diagnosi pre¬ 
coce del cancro al seno: in¬ 
dividua direttamente i tumo¬ 
ri cancellando I' immagine 
dei noduli innocui. Si tratta 
di una tecnica a risonanza 
magnetica nucleare che, se¬ 
condo i ricercatori del centro medico della Baylor university 
a Dallas, nel Texas, potrebbe essere particolarmente utile 
nella determinazione del tipo di intervento da effettuare, ra¬ 
dicale o conservativo. «La tecnica è in grado di individuare 
tumori che potrebbero sfuggire ad una mammografia tradi¬ 
zionale», ha detto il professor Seven Harms, direttore del 
progetto di ricerca. Harms ha citato il caso in cui un carcino¬ 
ma ò stato identificato e medici e paziente hanno potuto de¬ 
cìdere per un intervento conservativo, asportando solo il no¬ 
dulo maligno, l-a nuova tecnica accerterebbe la presenza 
nel seno di altre formazioni da asportare. 


Si dimette 
il premio Nobel 
travolto 
dallo scandalo 


Dopo essere stato per quat¬ 
tro anni nell'occhio del ci¬ 
clone il virologo David Balti¬ 
more. premio Nobel per la 
medicina nel 1975, sospetta¬ 
to di avere falsificato i dati di 
alcune sue ricerche per intc- 
ressi economici legati alle 
case farmaceutiche, e stato costretto a dimettersi dalla cari¬ 
ca di presidente della Rockefeller university a New York. «Il 
clima di tensione - ha scritto Ballimore nella lettera presen¬ 
tata al <board of trustces», il consiglio dei garanti dell'univer¬ 
sità • che si respira nell'ateneo rende impossibile il mio lavo¬ 
ro». Tutto è cominciato nel 1986 quando lo scienziato che 
era a capo del 'Whitehead institute». il prestigioso centro di 
ricerca di biologia molecolare affiliato al Massachusetts in¬ 
stitute of technology. pubblicò un articolo sulla rivista spe¬ 
cializzata Celi firmandolo insieme a Thcreza Imanishi-Kari 
della Tufts university di Boston. Non molto tempo dopo l'u¬ 
scita dello studio la ricercatrice venne accusata da un suo 
studente di avere falsificato i dati chiave che provavano la te¬ 
si della ricerca. Vennero aperte numerose inchieste a diversi 
livelli, ma Baltimore continuò fermamente a difendere il la¬ 
voro della sua collaboratrice nonostante cominciassero a far 
capolino malcelati interessi dell'industria farmaceutica e in 
particolare della biologia molecolare, particolarmente inte¬ 
ressata alle pubblicazioni. 


nascerà 

a Milano un bimbo 
concepito con 
una nuova tecnica 
di fecondazione 


La nascita del primo bambi¬ 
no. concepito attraverso una 
nuova tecnica «per la fecon¬ 
dazione assistita nella grave 
infertilità maschile», è stata 
preannunciata ieri a Milano 
dal professor Giovanni Col¬ 
pi. Il professore, che in pas¬ 
sato ha diretto la divisione di chirurgia ad indirizzo uro-an- - 
diologlco dell'oapedale religioso -Valducc» di Como, inter-. 
pellato, non ha voluto anticipare alcun particolare su questa 
nuova tecnica in grado di risolvere i problemi di una coppia 
«quando il maschio è assolutamente sterile». Il professor Col¬ 
pi ha però indetto per lunedi prossimo una conferenza 
stampa, nel corso della quale, con I suoi collaboratori, illu¬ 
strerà I risultati delle ricerche. L’uro-andrologo era stato al 
centro di una polemica nel settembre scorso con la direzio¬ 
ne religiosa dell'ospedale «Valduce». Al professore era stato 
contestato di eseguire interventi contro l'Infertilità maschile 
senza tenere conto della morale cattolica. 


Trapianto 
di midollo 
a Pescara 
su una donna 
di 57 anni 


Per la prima volta in Italia è 
stato possibile effettuare, 
con successo, il trapianto di 
midollo osseo su una peer- 
sona che ha superato quella 
che veniva considerata la 
soglia limite per interventi di 
' questi tipo, ossia 35 anni. 
L'operazione di trapianto è stata eseguita su una donna di 
57 anni, di Napoli, presso il centro trapianti di midollo osseo 
del reparto di ematologia dell'ospedale di Pescara, diretto 
dal prof. Glauco Torlontano, senatore del pds. La donna, 
che era affetta da un micloma multiplo è stata giudicata al n- 
paro da qualsiasi forma di rigetto. La paziente era stata in¬ 
viata presso il centro di pescare direttamente dal ministero 
della sanità, altrimenti si sarebbe reso necessario il ricovero 
presso una struttura sanitaria estera. I risultati dell'operazio¬ 
ne sono stati Illustrati dal prof. Torlontano nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi ieri a Pescara. Torlontano ha 
anche annunciato che altri due casi di trapiantò di midollo 
spinale sono stati eseguiti nel centro con successo. 


MARIO PBTRONCIHI 


.Quando in Italia esplose la «scienza borghese» 


La diffidenza del movimento operaio nei primi anni 70 
La lungimiranza del Pei che tentò di capire quelle idee 

L'ecologia di «classe » 


Hi L'ecologia è sbarcata in 
Italia nella primavera del 
1970, anno europeo della 
conservazione della natura. 

Il 22 aprile fu dichiarato 
■giornata mondiale della Ter¬ 
ra» e fu come se gli occhi di 
milioni di persone si aprisse¬ 
ro sui guasti provocati da un 
uso imprevidente della tecni¬ 
ca. 

I fiumi coperti di schiuma, 
i cieli sporcati dai fumi indu¬ 
striali, I aria irrespirabile del¬ 
la città, i monumenti corrosi 
dagli acidi, e poi gli effetti 
«ecologici» negativi di azioni 
intemazionali, come l'uso 
dei pesticidi, anche durante 
la guerra del Vietnam, le 
esplosioni di bombe atomi¬ 
che, la diga di Assuan, ecce¬ 
tera, apparvero all’opinione 
pubblica mondiale come 1 
segni di un mondo incapace 
di prevedere e prevenire. 

Ne venne una diffusa pro¬ 
testa e ribellione - una con¬ 
testazione (come si diceva 
ancora allora) ecologica - 
che si diffuse nelle scuole, 
nei mezzi di comunicazione, 
nei congressi, negli appelli 
dei saggi. (Abbastanza cu¬ 
riosamente questa pagina 
importante dei movimenti e 
delle idee non ha una storia 
e solo adesso nell'Archivio 
centrale dello Stato comincia 
a costituirsi un archivio stori¬ 
co ecologico con l'afflusso di 
alcuni archivi privati). 

Come è stato accolto a si¬ 
nistra questo movimento di 
protesta? Non c'è dubbio che 
si trattò, all'inizio, di un movi¬ 
mento di carattere borghese: 
difficilmente si sarebbe potu¬ 
to riconoscere degli agitatori 
rivoluzionari nei padri fonda¬ 
tori e nei militanti di Italia no¬ 
stra - la prima associazione 
«ecologica* italiana - o del 
più giovane Wwf. jtpy 

La contestazione di sinif*. 
stra dapprima rigettò r«ecqLL, I 
logia» come «scienza dei p«M*ra{ 
droni» o «delle contesse»; fa- 
cevano poca fatica, ì «signo-, 
ri», a battersi contro le fabbri¬ 
che inquinanti, contro l'auto¬ 
mobile. contro la 
speculazione sulle coste, lo¬ 
ro che avevano redditi sicuri 
e ville nel verde. Nessuna sal¬ 
vezza si sarebbe potuta avere ■ 
per la Terra - sostennero 
molti - se non fosse stato ' 
scardinato il sistema capitali¬ 
stico, con il suo modo di pro¬ 
durre le merci, la sua avidità 
di denaro, nessuna salvezza 
senza le lotte operaie. E poi 
Marx non parla dì ecologia, 
ma di rapporti di produzione 
ed è la produzione di merci 
che libera le masse dal biso¬ 
gno. >■ 

A dire la verità, già negli 
anni Sessanta, la classe ope¬ 
raia aveva condotto le sue 
lotte «ecologiche» per la sicu- ‘ 
rezza e per minore nocività 
nell'ambiente di lavoro. Era¬ 
no stati gli operai i primi a ri¬ 
conoscere che i fumi e gli ' 
acidi «dentro» la fabbrica col¬ 
pivano i loro occhi e polmo¬ 
ni; si trattava ora di estendere 
la lotta al miglioramento del¬ 
le condizioni di lavoro «fuori» 
delle fabbriche, dove, poi, vi- 


Sembra incredibile che solo venti anni 
fa l'ecologia fosse in Italia una scienza 
praticamente sconosciuta. Anzi, le pri¬ 
me timide idee che penetravano nel 
nostro paese venivano bollate come 
«la scienza delle contesse», estranee 
alla cultura rigidamente marxista del 
movimento operaio. Eppure proprio 


in quel periodo, gli inizi degli anni set¬ 
tanta, gli operai iniziavano le prime 
vere battaglie «ecologiche* per difen¬ 
dere la salute di chi «ibitava attorno al¬ 
la fabbrica. Ci fu però un caso di lungi¬ 
miranza: il Pei organizzò nel 1971 un 
seminario a Frattocchie, relatore Gio¬ 
vanni Berlinguer... 


Disegno 
di Mitra 
Dlvshali 


QIOROIO NEBBIA 



' vevano le mogli e i figli dei la¬ 
voratori. La nuova attenzione 
per l’ecologia offriva l'occa¬ 
sione per condurre un'unica 
, battaglia contro gli inquina¬ 
menti, prodotti nel nome del 
. profitto, e per la salute, per 
quella dei polmoni degli es¬ 
seri umani, e anche per quel¬ 
le dei monumenti e del verde 
e degli animali. Con contrad¬ 
dizioni, perché il potere eco- 
' nemico rispose alla conte- 
' stazione col solito ricatto oc¬ 
cupazionale: se volete l’aria 
pulita io chiudo e licenzio, 
mettendo I lavoratori contro 
gli «ecologi» - o, come sareb¬ 
bero stati chiamati più tardi - 
gli «ecologisti». 

In questa vivace atmosfera 
l'Istituto Gramsci e il Pei orga¬ 
nizzarono a Frattocchie, pro¬ 
prio venti anni fa, nei primi 


giomidel novembre 1971, un 
convegno dal titolo: «Uomo 
natura società». Gli atti furo¬ 
no pubblicati quasi subito 
dagli Editori Riuniti e costitui¬ 
scono ancora oggi un docu¬ 
mento - ormai reperibile so¬ 
lo in poche biblioteche - di 
grande interesse. Tanto per 
cominciare il Pei invitò iscritti 
e non iscritti, avviando un 
dialogo che avrebbe portato 
il partito, negli anni successi¬ 
vi, a mobilitare un gran nu¬ 
mero di studiosi e intellettua¬ 
li intorno all’elaborazione di 
un lungimirante «progetto» 
(il «progetto a medio termi¬ 
ne») per gli anni che si an¬ 
nunciavano difficili per l'eco¬ 
logia e per l'economia. 

La relazione introduttiva 
del seminario di Frattocchie 
fu affidata a Giovanni Berlin¬ 


guer (ora senatore del Pds, 
che fu il primo responsabile 
della commissione Ambien¬ 
te del Pei e che curò la parte 
«ecologica» del progetto a 
medio termine); la sua rela- . 
zione, partendo dalla rico¬ 
struzione delle lotte operaie 
per l'ambiente di lavoro, mi¬ 
se in evidenza che non si sa¬ 
rebbe potuta avere liberazio¬ 
ne ecologica senza un coin¬ 
volgimento della classe ope¬ 
raia. 

li filosofo Giuseppe Presti- 
pino analizzò il pensiero di 
Marx ed Engels sul rapporto 
uomo-natura, con conside¬ 
razioni che avrebbe ampliato 
nel libro: «Natura e società», 
pubblicato l'anno dopo, nei 
1972, dagli Editori Riuniti 
(anch'esso ormai introvabi¬ 
le). Mi vengono in mente, fra 


gli altri, gli interventi di Dario 
Paccino (che nel 1973 avreb¬ 
be scritto il graffiarne saggio: 
«L'imbroglio ecologico», 
pubblicato da Einaudi, sui 
falso amore ecologico della 
borghesia e che ha continua¬ 
to a scrivere provocatori libri 
sull'argomento, come l'ulti¬ 
mo: «1 colonnelli verdi»); di 
Tomas Maldonado (ora pro¬ 
fessore al Politecnico di Mila¬ 
no) , che l'anno prima aveva 
scritto il libro: «La speranza 
progettuale», pubblicato da 
Einaudi; di Virginio Bettini 
(ora parlamentare europeo 
verde) che sostenne che «l'e¬ 
cologia è rossa». 

Raffaello Misiti, un compa¬ 
gno scomparso alcuni anni 
fa, parlò degli aspetti psico¬ 
logici del rapporto uomo-na¬ 
tura; è scomparso da molti 


anni anche il compagno Pi¬ 
stoiese che trattò, come 
avrebbe fatto ancora in libri 
successivi, il problema degli 
effetti ambientali dell'ener¬ 
gia. Ettore Biocca parlò del- 
Pesplosione demografica e 
Giorgio Di Maio del ruolo 
della ricerca scientifica e del¬ 
l'insegnamento nei confronti 
dell’ecologia. Dai molti inter¬ 
venti che emergono dalle pa¬ 
gine ingiallite del volume de¬ 
gli atti del seminario di venti 
anni fa, appare l'interesse e 
la vivacità di un dibattito che 
riscopriva, quasi con sorpre¬ 
sa, nelle pagine di Marx e di 
Engels una straordinaria at¬ 
tenzione per gli effetti della 
produzione e del capitalismo 
sulla natura. E non c’è da 
meravigliarsene: i manoscrit¬ 
ti di Marx del 1844 seguono 


di pochi anni il viaggio di 
Darwin intorno al mondo, un 
evento che nell'Inghilterra 
vittoriana ebbe una enorme 
risonanza; gli scritti di Engels 
sulle condizioni della classe 
operaia in Inghilterra sono 
contemporanei ai movimenti 
socialisti, utopisti e anarchici 
di riprogettazione delle città, 
liberate dai fiumi ridotti a fo¬ 
gne, da rifiuti e miasmi. 

Sono degli stessi anni, in¬ 
torno al 1860, le opere di Lie- 
big, che Marx conosce e loda 
nel primo libro del Capitale, 
sulla nutrizione dei vegetali e 
sull'impoverimento che le 
colture eccessive determina¬ 
no nella fertilità del suolo, 
con l'enunciazione della 
«legge del minimo» che anti¬ 
cipa i concetti di «limite» da 
non superare nello sfnj(la¬ 
mento della terra. 1 vari saggi 
sulla dialettica deila natura ai 
Engels sono contemporanei 
alla pubblicazione dei libri di 
Darwin e alle polemiche suc¬ 
cessive; il libro di Haeckel, 
nel quale è stala usata per la 
prima volta la parola ecolo¬ 
gia, indicata come scienza 
del!’«economia della natura», 
è del 1866, l'anno prima del¬ 
la pubblicazione del Capita¬ 
le. 

Il convegno di Frattocchie 
del 1971 fu, quindi, un even¬ 
to culturale da non dimenti¬ 
care. Adesso che per tanti il 
comuniSmo è morto e sepol¬ 
to e le opere di Marx ed En¬ 
gels sono da buttare al mace¬ 
ro, è tutto da buttar via anche 
quello che fu detto e scritto 
allora sui rapporti fra marxi¬ 
smo ed ecologìa? 

A mio parere non è affatto 
certo che le leggi del libero 
mercato siano capaci di ri¬ 
solvere tutti i problemi di de¬ 
grado ambientale e di scarsi¬ 
tà delle risorse naturali; alcu¬ 
ni problemi richiedono il ri¬ 
corso a concetti che sono 
estranei all'economia politi¬ 
ca tradizionale, come la soli¬ 
darietà intemazionale, la 
modificazione dei modelli di 
produzione e di consumi e di 
sprechi, quelli di una più 
equa distribuzione delle ri¬ 
sorse materiali. Lo steso 
concetto di «sviluppo sosteni¬ 
bile» o di «società sostenibile» 
difficilmente si può tradurre 
in regole giuridiche e in prati¬ 
ca prolifica senza mettere in 
discussione le definizioni di 
«crescita» e «sviluppo», senza 
ricorrere ad una pianificazio¬ 
ne delle merci, delle città, del 
territono anche contro le 
convenienze dell'economia 
capitalistica. 

vorrei concludere racco¬ 
mandando, soprattutto ai 
giovani militanu del movi¬ 
mento ambientalista, molti 
dei quali, p>er loro fortuna, 
nel 1971 non erano ancora 
nati, di andare a pescare, in 
- qualche biblioteca pubblica, 
le pagine di quel dibattito 
lontano, forse per scoprire 
che l'ansia di quegli anni era 
molto più vicina a tante aspi¬ 
razioni attuili di quanto non 
si pensi. 


E se gli oceani 
diventassero 
una discarica? 


Mi NEW YORK. Come risolve¬ 
re Il problema della montagna 
di rifiuti quotidianamente pro¬ 
dotta dall'uomo c che nessuno 
sa come smaltire? Usiamo co¬ 
me discarica le fosse oceani¬ 
che. La proposta viene da uno 
dei più prestigiosi centri di ri¬ 
cerca oceanografica del mon¬ 
do. «l’Istituzione Oceanografi¬ 
ca» di Woods Holo nel Massa¬ 
chusetts. 

Dobbiamo sfatare quel mito 
che ritiene fragile l'ecosistema 
oceano, sostengono al centro 
americano. Non possiamo 
escludere a cuor leggero il 70% 
della superficie planetaria dal¬ 
la ricerca sulle discariche sicu¬ 
re. Le fosse oceaniche sono 
probabilmente I luoghi più 
adatti e meno costosi per de¬ 
positarvi I rifiuti. Il mare eterna¬ 
mente placido. Lontani i vulca¬ 
ni e del tutto Improbabili i ter¬ 
remoti. La pressione talmente 
forte da stoccare inesorabil¬ 
mente per sempre i nostri scar¬ 


ti. Meglio le fosse oceaniche 
che le ingolfate discariche ter¬ 
restri. 

Nessun dubbio è venuto agli 
esperti del Massachussets che 
gli ecosistemi delle profondità 
oceaniche sono abbastanza 
delicati. Sia perchè ne sappia¬ 
mo poco dei loro equilibri, Sia 
perchè, come rileva Elllott Nor- 
se, direttore del Centro per la 
Conservazione marina: «Gli or¬ 
ganismi che vi sono ospiti non 
sono affatto abituati ad un'alta 
concentrazione di nutrienti e 
di sostanze tossiche.» Insom- 
ma l'operazione discarica ne 
gli oceani sarebbe ad alto ri¬ 
schio ecologico. E una volta 
avvenuto il disastro, come si 
potrebbe ripulire l'improvvida 
discarica? Invece di fare degli 
oceani la grande pattumiera 
del pianeta, forse è meglio im¬ 
piegare le miglìon energie e i 
mlgliri cervelli per produrre 
meno rifiuti e per tentare dì n- 
ciclare quelli comunque pro¬ 
dotti. 


Una finestra aperta sulla scienza spettacolo 


M NEW YORK Avrebbe mai 
potuto un Barosauro sollevarsi 
in tutta la sua enorme mole, 
sostenendosi sulle sue pur ro¬ 
buste zampe posteriori? Sicu¬ 
ramente no, - dicono i paleon¬ 
tologi - sarebbe immaginare 
una giraffa che cammini sulle 
zampe posteriori. Ma il museo 
di storia naturale di New York 
ignora l'opinione degli specia¬ 
listi e mostra uno Barosauro 
rampante che difende II suo 
piccolo dall'attacco di un fa¬ 
melico Allosauro dalle fauci 
minacciosaente spalancale. 
La scena è drammatica, ma 
forse più adatta al set di Gozilla 
che non ad un museo, L'idea - 
pure originale e sicuramente 
dispendiosa - sembra essere 
stata ispirata più da un gusto 
spettacolare che non da rigo¬ 
rosi criteri scientifici. E non è 
questo sicuramente l'unico 
episodio del genere. Due mesi 
fa otto ricercatori americani 
entrarono in Byosphere 11, l'e¬ 
norme serra costruita dal pe¬ 
troliere texano Edward Bass 
nel deserto dell'Arizona, per 
restarvi due anni in assoluto 
isolamento. Scopo della mis- 


La mostra sui dinosauri al Museo 
di storia naturale di New York 
richiama molto pubblico 
ma attira anche le critiche 
dei paleontologi: «Poco rigorosa» 


ATTILIO MORO 


sione era - stando alle dichia¬ 
razioni delladetto stampa di 
Bass - di studiare le interazioni 
tra i microclimi (un minuscolo 
deserto, uno specchio d'ac¬ 
qua, uno spicchio di savana e 
qualche albero dell'Amazzo- 
nia (ivi riprodotti) e le capaci¬ 
tà di sopravivenzaumana, in 
completo isolamento. L'im¬ 
presa veniva definita «la più av¬ 
venturosa da quando l’uomo è 
sbarcato sulla luna». Migliaia dì 
turisti visitano da due mesi 
questa Disneyland nel deserto 
pagando un biglietto di ingres¬ 
so di 10 dollari, sicché nel giro 
di un palo di anni il signor Bass 
ha calcolato di rientrare dei 
150 milioni di dollari spesi fi¬ 
nora, senza contare qualche 


buon affare che si ripromette 
di concludere con la Nasa. Se- 
nonchè parrebbe che l'isola¬ 
mento degli otto sia più pre¬ 
sunto che reale, dal momento 
che il giorno del Ringrazia¬ 
mento è stato servito un tac¬ 
chino e che qualche notte, 
non potendo più sopportare 
l'aria pesante della serra (che 
dovrebbe rigenerarsi grazie ad 
un processo interno di riciclag¬ 
gio), di nascosto dai visitatori 
il più insofferente degli otto ab¬ 
bia aperto un finestrone. Quel 
che rimane è lo spettacolo de¬ 
gli otto che si affscendano sot¬ 
to la grande campana di vetro, 
laddove l'effetto spettacolare 
ovviamente è affidato soltanto 
alla presunzione del loro totale 



isolamento. 

Cosi la mostra sui dinosari, 
che gli organizzatori del mu¬ 
seo definiscono «mozzafiato e 
spettacolare», è per gli specia¬ 
listi invece «inaccurata e priva 
di valore scientifico». Le accu¬ 
se degli specialisti si riferisco¬ 
no non solo alla impossibile 
posizione del Barosauro adul¬ 
to (un dinosauro erbivoro) 
che difende il suo piccolo dal 
più aggressivo Allosauro (car¬ 
nivoro). «Semmai fosse stato 
possibile ad un gigante alto 15 
metri e dal peso di 25 tonnella¬ 
te assumere una posizione si¬ 
mile, le sue ossa si sarebbero 
letteralmente fracassate» - ha 
detto Paul Sereno, paleontolo¬ 
go dell'Università di Chicago e 
reduce della scoperta dei resti 
del più antico dinosaro di cui 
l'uomo abbia notizia, un 
esemplare vissuto non meno 
di 225 milioni di anni fa nella 
parte mendionale dell'attuale 
Argentina. Altra accusa dei cri¬ 
tici è la seguente: la struttura 
anatomica dei due dinosauri 
adulti è stata ricostruita in ma¬ 
niera più o meno attendibile 
sulla base dei reperti fossili dei 
loro scheletri custoditi nel mu¬ 


seo, ma quella del piccolo è 
soltanto la riduzione a scala 
minore delle dimensioni e del¬ 
le caratteristiche del Barosauro 
adulto. La sua struttura è stata 
perciò costruita soltanto per 
deduzione, mentre nulla rende 
legittima la supposizione che il 
piccolo dovesse essere anato¬ 
micamente identico all'adulto. 
Sicuramente nelle accuse dei 
critici c'è anche un po' di ma¬ 
levola pedanteria. Ma è dillici- 
Ic immaginare scienza vera 
senza ngorc. Soprattutto in 
campi - come la Paleontologia 
- dove la pur fertile intuizione 
rischia (come in questo caso) 
di sconfinare nell'arbitrio Ma 
alla fine quel che conta, dico¬ 
no i sostenitori della scienza- 
spettacolo è il nsultato. Il ba¬ 
raccone costruito da) signor 
Bass in Arizona è stalo già visi¬ 
tato da alcune decine di mi¬ 
gliaia di turisti, e i curaton della 
mostra sui dinosaun del mu¬ 
seo di storia naturale di New 
York si aspettavano 3 milioni 
di visitatori. Forse non ha tutti i 
torti Jack Homer quando dice 
che «un po’ di circo Bamutn 
non guasta se si vuole attuare 
gente nei musei.» 
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Duecento anni fa moriva il grande musicista austriaco. Un bilancio 
delle celebrazioni per il bicentenario: è stata privilegiata 
la sua produzione teatrale rispetto a quella sinfonica. Amadeus 
si è avvicinato a noi, è diventato una sorta di misterioso compagno 


Mozart, sublime fratello 


Il 5 dicembre 1791 loriva Wolfang Amadeus Mo¬ 
zart. Oggi, 5 dicembt 1991, si chiudono dodici me¬ 
si in cui il duecentenrio dalla morte del grande mu¬ 
sicista austriaco è ato ampiamente celebrato in 
tutto il mondo. Un ano alla fine del quale posssia- 
mo constatare chelozart è diverso da tutti gli altri. 
La sua immagine quella di un musicista sublime e 
familiare in cui ognno vede ciò che preferisce. 


PAOLO ARCA 


■■ Geco, il 5 dicemb 0 arri¬ 
valo. Si conclude queo 1991 
che ha ampiamente «ebrato 
i duecento anni dallaiorte di 
Wolfang Amadeus teart, si 
chiudono dodici meslurante 
i quali non c'è stalo omo in 
cui. da qualche parteel mon¬ 
do, la musica di Mozrhon sia 
stata trasmessa per dio, ese¬ 
guita in concerti, raftesenta- 
ta in teatro. Con n«un altro 
musicista, finora, lacorrenza 
aveva assunto una ^tensione 
cosi planetaria: in tip il mon¬ 
do il ’91 è stato verapnte l'an¬ 
no di Mozart. Anzi* celebra¬ 
zione si è trasforma talvolta 
in un obbligo culaie a cui 
nessun musicologi i nessuna 
istituzione teatralmconceitr- 
' stica, nessun mondi comu¬ 
nicazione, in nessi paese del 
mondo, ha potutào tirarsi. Il 
nome Amadeus oca ormai 
un’immagine prora quasi in 
tutti noi; e che qut’immagine 
passi attraverso iilm di For- 
man. la carta di r cioccolati¬ 
no o un'aria dcllAtazze di Fi- 
gara poco Import 
Cosi, alla fir di questo 
1991. è facile cotatare come 
Mozart sia oggi Musicista per 
eccellenza, e chabbia supe¬ 
rato, in una sortdi ideale or¬ 
dine di arrivo, i jr titolati Bee¬ 
thoven, Bach, Pgner. Verdi. 
Brahms. Non et manchi la 
stima, lamininone profon¬ 
da per loro, tualtro Ma per 
Mozart è diveo. Mozart lo 
chiamiamo pesome. lo sen¬ 
tiamo vicino, eoe un compa¬ 


gno o un fratello, anche se la 
sua immagine 6 permeata di 
un mistero che lo rende so¬ 
stanzialmente inafferrabile, 
aperto a molteplici interpreta¬ 
zioni. E proprio la sua sostan¬ 
ziale ambiguità, il suo essere 
sfuggente, facilita enorme¬ 
mente c aumenta la confiden¬ 
za, la spontaneità con la quale 
ci rivolgiamo a lui. 

Questa consuetudine non è 
dovuta a una conoscenza defi¬ 
nita della sua personalità, che 
Invece, alla fine dei conti, sfug¬ 
ge a una analisi inequivocabi¬ 
le, a una definizione esaustiva 
di confini e caratteri. L'imma¬ 
gine di Mozart è quella di un 
musicista sublime e familiare, 
geniale e nevrotico, che non 
collima esattamente con nes- 
suma delle interpretazioni che 
tanto doviziosamente scrittori, 
musicologi, media televisivi e 
cinematografici hanno fornito 
di lui. E cosi ognuno di noi può 
vedere in lui quello che più 
preferisce. 

E allora che cosa resta di 
Mozart, passata la «grande ab¬ 
buffata* del bicentenario, 
avendo a che (are con lui tutU 
giorni c non solo in occasioni 
di ricorrenze speciali? Restano 
le sue opere, l'unica cosa che 
ci può offrire una chiave per 
coglierne lo spirito. Mozart è 
un musicista che sa raccontare 
il suo modo di essere attraver¬ 
so la sua musica con straordi¬ 
naria spontaneità, e che pro¬ 
prio per questo colpisce e av¬ 
vince qualsiasi ascoltatore, dal 



più raffinato al più disarmato. 

Se confrontiamo le celebra¬ 
zioni del 1991 con quelle dei 
1956, quando cadevano i due¬ 
cento anni dalla nascita, è faci¬ 
le constatare che mentre allora 
fu messo in primo piano il Mo¬ 
zart sinfonista (e in generale il 
compositore di musica stru¬ 
mentale, di musica «pura»), il 
geniale costruttore di grandi 
strutture musicali, ora invece 
ha acquistato un rilievo assolu¬ 
to il suo teatro musicale: il Mo¬ 
zart «italiano» ha superato il 
Mozart «tedesco-. Mi sembra 
particolarmente indovinato il 
risalto che proprio nel campo 
del teatro musicale 6 stato da¬ 
to sia dagli studi musicologici 
sia dalle musiche eseguite 
quest'anno, Come composito¬ 
re sono continuamente affasci¬ 
nato, nelle pagine di Mozart, 
dal senso del teatro che le per¬ 
mea tutte. E non soltanto nelle 
opere naturalmente destinate 
alle scene. Anche nelle grandi 
composizioni sinfoniche, nei 


grandi concerti per strumento 
solista e orchestra viene sem¬ 
pre proposto all’ascoltatore un 
•teatro immaginario» attraver¬ 
so un tessuto musicale denso e 
al tempo stesso mutevole, at¬ 
traversa un dialogo fitto tra gli 
strumenti, che si presentano 
sempre come voci diverse, tal¬ 
volta opposte, di un’ideale 
commedia umana. 

Questa incredibile varietà ò 
ingrediente primario della mu¬ 
sica e mima al tempo stesso 
episodi, drammi, discorsi di 
una storia infinita, che è la no¬ 
stra storia quotidiana, la storia 
dei nostri sentimenti, dei nostri 
desideri, delle nostre ambizio¬ 
ni e contraddizioni. Mozart sa 
parlare un linguaggio che. nel¬ 
la sua apparente levigatezza, 
riesce a essere vario come le 
vicende e i drammi della no¬ 
stra vita di tutti i giorni, come i 
nostri sentimenti. La sua è una 
musica contraddittoria e inaf¬ 
ferrabile, come contraddittoria 
e inafferrabile e la nostra vita. 


' Un ritratto 
' di Mozart 
e la sua filma 
In alto, 
a sinistra, 
l'ingresso 
della casa 
natale 
del musicista 
a Salisburgo. 


Un genio sconfitto 
dalk fatica di vivere 


In un sggio dedicato al musicista 
NorbertElias traccia una nuova 
ipotesi solla sua personalità 
I rappori con il padre e la corte 
viennese il rifiuto del pubblico 

MATII.DK PASSA 


■i «Si arrese: si lasciò an¬ 
dare». Si intitolicosl il primo 
capitolo del sa$o Mozart, so- 
' etologia di un gito. (Il Mulino 
editore), che If rande studio¬ 
so delle idee, torbert Elias, 
scomparso a 93inni nel 1990. 
aveva In mente i dedicare al¬ 
l’artista più sfuggite della sto¬ 
ria. La morte h interrotto un 
lavoro che è sta) sistemato da 
Michael Schroter, sulla base 
degli appunti pll'autore di II 
processo di ciuizzazione c La 
società di coi* Ma a che cosa 
si arrese, Wolgang Amadeus, 
e a che eoa li lasciò andare? 
Si arrese al seiso di fallimento 
della sua elstenza sociale, alla 
perdita di.Ignifkato della sua 
vita, all’ajènza dell'amore di 
una dono». Si lasciò andare 
alla morir Ucciso dalla fatica 
di vivere,! genio la cui musica 
•massagja l'anima» non sop¬ 
portò il.ifiuto che gli veniva 
dal publìco della suacitlà e la 
sostanzile indifferenza della 


moglie, l'Incostante Costanza. 
Successo e amore. «Per un cer¬ 
to tempo aveva goduto di en¬ 
trambi - 0 la conclusione - ed 
esse si collocavano al punto 
più alto nella gerarchia dei 
suoi desideri. Ce n'è abbastan¬ 
za per ritenere che, negli ultimi 
anni della sua vita, si rendesse 
sempre più conto di aver per¬ 
duto l'uno come l'altro. Questa 
■5 la sua e la nostra tragedia: 
quella dell'umanità*. Una dia¬ 
gnosi terribilmente malinconi¬ 
ca quella di Elias. Una diagno¬ 
si quasi inaccettabile per 
quanti hanno trovato nei secoli 
le forme dei propri sentimenti 
in quella musica profonda e 
sincera, innocente c torbida, 
semplice e sublime. Ecco tutti 
questi sono aggettivi comune¬ 
mente usali per descrivere la 
musica di Mozart. Ecost si vor¬ 
rebbe descrivere la sua vita, 
aggiunge Elias. Come la sua 
musica «che sembra apparte¬ 
nere a un mondo diverso da 


quello della vita comune e nel 
quale un sepiice riferimento 
agli astretti meno sublimi del¬ 
l'uomo diventa offensivo», Un 
vestito elegantissimo che la ci¬ 
viltà moderna ha cucito addos¬ 
so a tutte le epoche «per tenta¬ 
re di domare quegli impulsi 
animali non domati che fanno 
parte della sua animalità». 

Questa dicotomia romanti¬ 
ca tra l'animalità e la genialità 
è sopravvissuta tenacemente 
fino ai giorni nostri cosicché 
•l'immagine idealizzata del ge¬ 
mo si trasforma in alleato delle 
forze che II singolo mette in 
campo per la propria spiritua¬ 
lità contro la propria corporei¬ 
tà». Per Elias, Insomma, l'ani¬ 
malità sottintende a qualsiasi 
attività vitale e l'Incredibile ca¬ 
pacità creativa di Mozart «può 
essere spiegata come espres¬ 
sione di una trasformazione 
sublimatoria di energie natura¬ 
li» Elias si è accostato ad Ama¬ 
deus con gli strumenti della 
sua disciplina, «perché i pro¬ 
blemi della vita di un indivi¬ 
duo, per quanto incomparabili 
possano essere la sua persona 
o la sua opera non si compren¬ 
dono se non si domina il me¬ 
stiere del sociologo». Orgoglio 
professionale? Più semplice- 
mente consapevolezza che 
qualsiasi interpretazione «par¬ 
ziale». se può illuminare il sin¬ 
golo aspelto di una personali¬ 
tà, non riesce mai a dame il 
quadro completo, l'uomo, in¬ 



somma. Ci prova Elias a ricol¬ 
locare Amadé nella società di 
corte della seconda metà del 
XVIII secolo, già percorsa dai 
brividi dell’Imminente rivolu¬ 
zione di fine secolo; già minata 
alla basi da una borghesia che 
scalpita per affrancarsi dalla 
soggezione aristocratica. Il 
musicista, più che il letterato e 
il pittore che già godono di 
committenze borghesi, sono 
ancora legati per la vita e per la 
fama all'aristocrazia. Trattati 
come i servitori, ì pasticceri o i 
tappezzieri, i musicisti fanno 
parte della coreografia corti¬ 
giana. Anche Leopold Mozart, 
padre di Wolfgang, nell'arcive¬ 
scovado di Salisburgo mastica 
amaro. Sogna di uscire dalla 
provincia, di entrare in una 
grande corte. Il suo bisogno di 
affermazione si limita a fanta¬ 
sticare un padrone più presti¬ 
gioso. Cosi, quando il cielo gli 
fa la grazia di questo bimbetto 
incredibilmente precoce, in¬ 
credibilmente pronto a pensa¬ 
re in musica, Leopold vede la 
possibilità di realizzare il suo 
bisogno di significato. Sarà 
Wolfgang a concretizzare il 
suo sogno: entrare In una 
grande corte. Le pagine clic 
Elias dedica al rapporto padre- 
figlio, all'educazione del pic¬ 


colo Mozart, ai defatiganti 
viaggi nell'Europa delle corti, 
pur trattando di argomenti 
stranoti sono comunque illu¬ 
minanti. Lo sguardo del socio¬ 
logo si congiunge a quello del¬ 
lo storico e dello psicologo per 
fornire un ritratto assolutamen¬ 
te convincente. Questa simbio¬ 
si tra il «cucciolo» musicista 
con il suo fisico bisogno di 
amore (testimoniato dalle let¬ 
tere dei suoi compagni di gio¬ 
chi) e il padre ammaliato dalle 
doti del figlio, il quale percepi¬ 
sce che più diventa bravo più 
viene amato; questo Ego edu¬ 
cato a farsi accettare solo attra¬ 
verso il successo e la musica, 
spianano la strada alla profon¬ 
da infelicità che, secondo 
Elias, portano il trentascienne 
Mozart alla morte, Già, perché 
il bisogno di amore e di accet¬ 
tazione non cancellano in 
Amadeus la piena coscienza 
del suo valore di artista, non lo 
conducono a barattare, in no¬ 
me del successo, la propria au¬ 
tenticità di creatore. In guerra 
contro la società di corte che 
lo vuole piegare ai propri limi¬ 
ti, in guerra contro il padre che 
lo vede avventurarsi verso un 
destino pieno di pericoli e si 
sente «tradito» nelle sue aspet¬ 
tative di affermazione sociale, 
Mozart rivendica fino in fondo 


la modernissima pretesa di 
■comporre per sé», E «la sua 
tragedia aveva il suo fonda¬ 
mento nel fatto che egli cercò, 
come persona, ma anche nella 
sua attività creativa, di infran¬ 
gere da solo le barriere del po¬ 
tere della società alla cui tradi¬ 
zione di gusto erano ancora in 
altissima misura legate la sua 
fantasia musicale e la sua co¬ 
scienza musicale». Insomma, 
■egli lo fece In una fase dello 
sviluppo sociale nella quale i 
rapporti di potere tradizionali 
erano praticamente ancora in¬ 
tatti», 

Seguendo la sua vocazione 
alla libertà creativa, Mozart di¬ 
venne un outsider. Ma senza la 
volontà di esserlo. Il suo desi¬ 
derio più profondo fu sempre 
quello di essere riconosciuto 
dalla società di corte, dai vien¬ 
nesi, Voleva essere apprezzato 
per il suo valore, affermarsi 
borghesemente con il suo la¬ 
voro. E quando senti che lutto 
questo non era possibile non si 
sottrasse al suo destino. Restò 
fedele a se stesso e ne mori. 
Dopo avergli restituito la sua 
grandezza morale, Elias non 
nega di Mozart il tratto infantile 
della personalità che si perpe¬ 
tuò nell'Incapacità di prender¬ 
si cura dei propri affari (d'altra 
parte il padre aveva fatto in 


modo di tenerlo sempre fuori 
da questi problemi, per ren¬ 
derlo dipendente); non nega 
le lettere piene di espressioni 
scurrili, ma ricorda, scritti alla 
mano, che a quei tempi era un 
linguaggio piuttosto diffuso in 
ambiti famigliai! Nega, invece, 
l'immagine di un Mozart incol¬ 
to, inspiegabilmente profondo 
malgrado la sua mancanza di 
«intellettualità». Ricorda sem¬ 
plicemente che, durante i suoi 
viaggi, il bambino, l'adole¬ 
scente, il giovane, l’uomo Mo¬ 
zart fiequentarono le corti più 
colte e intellettuali d'Europa e 
intrattennero rapporti con i 
musicisti e gli scrittori più gran¬ 
di dell’epoca. Diremmo con 
questo che Elias è riuscito a il¬ 
luminare il mistero Mozart? Sa¬ 
rebbe troppo e neanche il ve¬ 
gliardo, che ha scelto di acco¬ 
miatarsi dalla vita con un sag¬ 
gio su Amadeus, pretendereb¬ 
be tanto. Cerio un risultato lo 
ha ottenuto. Lo sottolinea 
Giorgio Pestelli nell'introduzio¬ 
ne: «Relativizzando il concetto 
di genio nella condizione so¬ 
ciale, Elias ci avvicina Mozart, 
ce lo fa incontrare alle nostre 
quote, a sbrogliare problemi 
che sono anche nostri; ma 
proprio avvicinandolo ce ne fa 
sentire ancora di più l'immen¬ 
sa distanza». 


Le stranezze della sua personalità 
hanno avuto diverse fortune 

La trasgressività 
prima taciuta 
e oggi venduta 


GIORDANO MONTECCHI 


■■ «Oggi é troppo tardi per 
avanzare dubbi sul diritto di 
mettere a nudo un'esistenza o 
di interfenre nei segreti più inti¬ 
mi quando ormai ogni segreto 
é d iventato bene comune nella 
versione falsificata, vittima del¬ 
la scarsa aderenza al vero de¬ 
gli autori dozzinali, della loro 
spaventosa semplificazineche 
inizia con la rimozione della 
propria fallibilità e termina di 
conseguenza con la censura 
della fallibilità dell'eroe... Stan¬ 
do cosi le cose mettere a di¬ 
sposizione di tutti il materiale 
reperibile serve a difesa del 
soggetto in questione, anche 
ncTcaso in cui venga alla luce 
il cosiddetto “ncgaUvo"». 

Cosi scrive Wolfgang Hilde- 
sheimer nella sua celebre e di¬ 
scussa biografia mozartiana 
apparsa nel 1977, nell'accin- 
gersi ad affrontare il capitolo 
relativo al linguaggio fecale 
che Mozart esibisce a tutto 
spiano nelle sue lettere alla cu- 
ginetta. Lettere oggi celeberri¬ 
me e citatissime, incluse addi¬ 
rittura fra i titoli delle collane di 
letteratura erotica, quando ri¬ 
mosse o censurate in passalo. 
Hildesheimer non si propone 
direttamente di «difendere Mo¬ 
zart», ma si limita a constatare 
illuministicamente come qua¬ 
lunque ricostruzione biografi¬ 
ca condotta scientificamente 
sui documenti, sia implicita¬ 
mente una difesa contro il pro¬ 
gressivo stratificarsi delle falsi¬ 
tà accumulate da secoli di bio¬ 
grafie e di tradizioni aneddoti¬ 
che. 

In effetti l’idea che ci sia un 
fondo di perfida gratuità nel 
dénoument biografico, che sia 
cioè inopportuno scavare nel 
privato di un autore è da tem¬ 
po una delle travi portanti del¬ 
la storiografia artistica, discipli¬ 
na che si imbatte inevitabil¬ 
mente in quell'entità mutante 
che per la steoria della conso- 
cenza è il «genio». Nel caso di 
Mozart balza agli occhi quanto 
parziale e strabico sia questo 
riserbo moralistico, che la va¬ 
lere le proprie ragioni solb di 
frane al «negativo», non certo 
nel caso opposto, allorché la 
biografia oltre argomenti edifi¬ 
canti, capaci di riconfermare 
la tranquillizzante simbiosi 
kantiana fra belloc buono. 

La cultura media, in Italia 
più ancora che all'estero, non 
ha ancora dimestichezza con 
la storia della ricezione. Eppu¬ 
re l'incontenibile alluvione 
mozartiana che ci sommerge 
da anni, l'immagine pubblica 
e onnipresente di Amadeus è 
analizzabile e spiegabile or¬ 
mai soltanto In un quadro di 
teoria della ricezione. Vicever¬ 
sa nella letteratura divulgativa 
che gli editori possono immet¬ 
tere sul mercato a cuor leggero 
continua a perpetuarsi in cli¬ 
ché della monografia «vita e 
opere», un cliché dal quale 
davvero non solo Mozart va 
oggi difeso, ma dal quale noi 
stessi dovremmo essere difesi. 

Anni fa non fu una profezia 
difficile per quanti, trascorse 
ormai da tempo le celebrazio¬ 
ni del 1956, di (ionie al cresce¬ 
re dell'invadente mozartiana, 
pronislicarono che il 1991 sa¬ 
rebbe stato un anno di omaggi 
ancor più fragorosi e dilaganti, 
il preannuncio si ebbe nel 
1985, «anno della musica» nel 
corso del quale Mozart fu in 
grado di surclassare sotto ogni 
profilo ogni pur illustre colle- 
a, complice il film di Milos 
orman, Amadeus, altra tappa 
importantissima - per mento 
proprio dei suoi furibondi de¬ 
nigratori - nella vita postuma 
mozartiana più vicina a noi. 
«Non potrei immaginare una 
pagliacciata più grottesca! Mo¬ 
zart si poteva evocare in mille 
modi, vestirlo cinematografi¬ 
camente in cento versioni di¬ 
verse. Ma fame un hippie! Per¬ 
ché che altro è quel film, se 
non una lettura assolutamente 
gratuita della sua vita e un'in¬ 
terpretazione gratuitamente 


grossolana del personaggio 7 ... 
Un film, d'altra parte, indmzza- 
to ai giovani e che ai giovani 
comunica un messaggio per¬ 
fettamente decifrabile: va be¬ 
nissimo essere idioti, è okay 
essere buffoni, clown e mezzo 
montecatti: sotto si può sem¬ 
pre nascondere il genio. Non 
era cosi neanche Mozart? E al¬ 
lora? Forza ragazzi: le vie del 
successo sono infinite». Sono 
parole di Saul Bcllow. Lo scrit¬ 
tore americano, che domani a 
Firenze terrà a Palazzo Vec¬ 
chio un discorso su Mozart, in 
realtà esprime non solo un'o¬ 
pinione diffusa e radicala, ma 
riflette anche la questione cen¬ 
trale di duecento anni di sto¬ 
riografìa mozartiana e, forse, 
anche la ragione, o quantome¬ 
no una delle ragioni principali, 
della fortuna crescente del 
compositore. 

La Nachleben mozartiana, la 
sua vita postuma, è stata ed è 
tuttora immancabilmente mar¬ 
chiata da quella sua personali¬ 
tà cosi ingombrante e disage¬ 
vole, di cui si parlava sottovo¬ 
ce. solo fra addetti ai lavori, col 
timore che se si fossero sparse 
voci il genio, il mito ne sarebbe 
uscito infangato. Tanto i narra¬ 
tori o drammaturghi come 
Eduard Mònke o Aleksandr 
Puskin. Hermann Hesse o Pe¬ 
ter Shaffer (l'autore di Ama¬ 
deus) , quanto gli storici - dal 
necrologio di Friedrich Schli- 
chtegroll (1791) e dalla prima 
biografia di Franz Xaver Nie- 
metschek (1798), su su fino 
alle grandi monografie ri; Ale¬ 
xander Ulibischell (1843), Ot¬ 
to Jahn (1856), Hermann 
Abert (1919), Wyzewa e Saint- 
Foix (1912-1946). Alfred Ein¬ 
stein (1947), Hildesheimer - 
hanno dovuto loro malgrado 
fronteggiare l’uomo Mozart e 
scegliere se rimuovere, mini¬ 
mizzare le sconcertanti stra¬ 
nezze del carattere per risolve¬ 
re tutto in armonia apollinea, 
se leggerle come insondabili 
manilcstestazioni di genialità, 
precluse ai comuni mortali o 
~se Inveceàee&rcaie. indagarle 
o. addirittura, sfruttarle com- 

1 , mercialmente come si fu oggi. 

■ Aristocrazia (sla di sangue, sia 
dello spirito), idealismo ro¬ 
mantico. religiosità, morale 
puritana o anche solo benpen¬ 
sante hanno sempre incarnato 
un tribunale severo che non ha 
mai tollerato l'esibizione della 
volgarità plebea, l'impiastric¬ 
ciarsi del genio con la quoti¬ 
dianità. BeUow, ultimo fra tanti 
illustri predecessori, invoca 
sdegnato una gratuità venata 
di sagacia commerciale. 

Ma in questi termini - lan¬ 
ciandosi a turno accuse di 
mercimonio o di perbenismo - 
non si esce da un circolo chiu¬ 
so. Occorro invece una rifles¬ 
sione sul senso della biografia 
come ricerca storica quale ci 
ha consegnato, quasi come un 
testamento, un musicologo e 
storico come Cari Dahlhaus 
nella sua fondamentale opera 
Beethoven e il suo tempo 
(pubblicata in Italia dalla Edt c 
accolta da un silenzio stampa 
pressoché criminale), illumi¬ 
nare la biografia attraverso l’o¬ 
pera? Oppure spiegare l'opera 
attraverso la biografia? Nessun 
storico serio potrebbe sostene¬ 
re una delle due ipotesi, eppu¬ 
re i due campi, per quanto se¬ 
parati fra loro sono nondime¬ 
no essenziali uno all'altro co¬ 
me reperti, come documenti, 
capaci di arrestare, sempre, la 
necrosi mitoiogizzante. 

Certo, oggi l'immagine tra¬ 
sgressiva di Mozart viene usata 
per attrane il pubblico. Ma non 
per questo essa è meno docu¬ 
mentata. E solo una visuale 
anacronistica può temere da 
essa un insulto alla sua arte. 
Forse però, ancora una volta, 
per molti è irritante l'idea di un 
Mozart in mano ai giovani, di 
questo punk del Rococò, con¬ 
sumabile senza incensi e ge¬ 
nuflessioni. Se è cosi, allora 
Rock me Mozart! 


ì 
I 
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Cultura 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 1991 


Mozart oggi viene «consumato» 
in modo frammentario, discontinuo 
in sintonia con un approccio 
postmoderno alla cultura musicale 



Dal mito dell'eterno fanciullo 
alla sua trasformazione in merce 
usa-e-getta per i giovani 
attraverso la pubblicità e i gadget 


Quel Peter Pan rockettaro 


LORIDANJ 

M Si potrebbe cominciare 
dal cantante punk Falco e dal 
suo «Rock me Mozart», compo¬ 
sto nel bel mezzo della passio¬ 
ne collettiva per il film «Ama¬ 
deus» e simbolo più evidente 
della trasformazione del Divin 
Fanciullo dei cioccolatini in 
idolo per teen-agers. E potreb¬ 
be seguirne una meditazione 
sui guasti della semplificazio¬ 
ne cinematografica e del livel¬ 
lamento verso il basso della 
cultura, nonché sul primato se¬ 
colare della musica sulle arti c 
sull'impossibilità di spiegarla 
con il ricorso ad un altro lin¬ 
guaggio. Se qualcuno pensa 
che stiamo esagerando, cerchi 
di ricordare che, ai tempi del¬ 
l'uscita di "Amedeus», un’eletta 
schiera si precipitò ad applica¬ 
te i criteri della filologia alla 
sceneggiatura, incaponcndosi 
nel sostenere che, a differenza 
di quanto raccontava Forman, 
Salteri non amava I dolci ma II 
fagiano in fricassea, e che nel¬ 
la lettera del 10 aprile 1782 
Mozart non scriveva «Caro pa¬ 
pà»' ma »Mon Irès cher Pére». 
Adesso che siamo in pieno tri¬ 
pudio da bicentenario, adesso 
che anche Alessandro Bcrgon- 
zoni dice la sua sul Mozart-bu- 
siness e che il «Corriere del Pic¬ 
coli» ne fa un (umetto tipo Va- 
lentino-mela-verde versione Il¬ 
luminista. nessuno protesta 
più: guarda la combinazione. 

Cambiamo attacco. Si po¬ 
trebbe cominciare dai tempi 
più lontani, degli anni di Sylvie 
Vartan e del suo «Caro Mozart», 
quando era possibile «volare 
volare con te in un mondo che 
non c’é» sulle note della Sinfo¬ 
nia in sol minore. E ci si po¬ 
trebbe spingere fino ad altre 
sinfonie, quelle che Waldo De 
Los Rios teneva a bagno nella 
saccarina prima di rielaborarle 
a suon di batteria: per poi lam¬ 
bire. magari, i minuetti versio¬ 
ne simil-Bcc Gccs di un recen¬ 
te disco Fonlt Cetra. Pericolo¬ 
so, perù. Si rischia di precipita¬ 
re dritti dritti nel Kitsch musica¬ 
le. categoria minata perché 


LIPPKRINI 

sorta in tempi ben lontani dai 
nostri, che ammettono senza 
batter ciglio la decostruzione e 
il cltazionismo dei rappers, il 
saccheggio estetizzalo dello 
scratch, le ruberie dell'hip 
hop. In epoca pre-post-moder¬ 
na il Kitsch era Kitsch: era 
Giancarlo Chiaramello che to¬ 
glieva un tema e un ottone di 
qua, una sequenza bassa e 
qualche legno di là. aggiunge¬ 
va archi e chitarre e garantiva 
la perfetta fruibilità di quei iin- 
gle che abitualmente separano 
Onda Verde dalle notizie del 
Gr2. Il kitsch musicale ha una 
brutta fama: mancando un 
equivalente di Andy Warhol 
che gli rivendichi la dignità di 
«plastica d'arte», é considerato 
robetta per balere o, al più, se¬ 
greta perversione da collezio¬ 
nisti. quelli che vanno a rovi¬ 
stare gli sgabuzzini delle disco¬ 
teche in cerca dell'Introvabile 
•Uke I Do», dove Nancy Sinatra 
■canta» la Danza delle Ore dal¬ 
la «Gioconda» di POnchielli. 
Cambiamo genere. Prendiamo 
allora Franco Battlato, che pri¬ 
ma di Wagner e Gllgamesch 
frullò le note del Rondò alla 
Turca In uno dei brani di 
«Mondi lontanissimi». Ma il di¬ 
sorso è altresì periglioso, per¬ 
ché citare un cantautore che 
cita Mozart significa mettere 
un piede in fallo nella polemi¬ 
ca più scema del 1991, quella 
popular/colta e nullità reazio¬ 
narie di contorno, con esten¬ 
sione alle ambizioni classiche 
dei cantanti di leggera. 

E poi, cosa c'entra tutto que¬ 
sto con Mozart e il rock? il vero 
rapporto tra i due non è tanto il 
ladrocinio da parte del secon¬ 
do nei confronti del primo 
(quanto a Wolfgang, all'epoca 
non ebbe scrupolo di saccheg¬ 
giare quello che oggi chiame¬ 
remmo il repertorio «popular» 
c che allora si chiamava sem¬ 
plicemente popolare). CI sono 
casi più autorevoli: Puccini, 
che volente o nolente ha ispi¬ 
rato miriadi di canzonette fi¬ 
nendo col reincarnarsi nel 


W GIORNI DOPO, A SCHÒNBRUNN ... 



Sono molta 
tanni, tutti 
e due... 


Un'Immagine tratta dal fumetto «Mozart», di R-Soram e M.Dionisio, pubblicato dal Corriere del Piccoli 


Principe del Musical Andrew 
Uoyd Webber. Rossini, che ha 
fornito la colonna sonora per 
centinaia e centinaia di cartoni 
animati. E cosi via. Allora, se 
saccheggio non é parola ap¬ 
propriata, si può parlare di 
fruizione. E qui 1 punti di con¬ 
tatto effetivamente aumenta¬ 
no, perché un Mozart «rock» 
esiste, e non è semplicemente 
una creatura cinematografica 
che alla parrucca col boccoli 
ha sostituito una chioma alla 
Sex Pistols. Ma un musicista 
consumato in modo diverso, in 


sintonia con un generale ap¬ 
proccio alla musica e alla cul¬ 
tura modificato, frammentario, 
discontinuo, se vogliamo omo¬ 
geneizzante nel suo avvicinare 
prodotti «alti» e «bassi». Ma ac¬ 
cessibile a chiunque, senza 
diaframmi sacrali. E pur vero 
che nel Nessun Dove postmo¬ 
derno e privo di supporti ideo- 
, logici, occorre imparare a «bal¬ 
lare nel buio», come dice Dick 
1 Hbdlge nel recente «La lam¬ 
bretta e il videoclip» (Edt); è 
vero che i linguaggi del presen¬ 
te si sono moltiplicati al punto 


che è impossibile parlarli tutti. 
Ma è anche vero che ognuno 
può accedere alla parte che 
desidera di quel «tutti». Anche 
quella considerata, fin qui. 
proprietà Intellettuale. 

Perché proprio Mozart? Per 
motivi biografici, In parte, per 
cui il fanciullo che non invec¬ 
chierà mai propinato persece¬ 
li da libri e ritratti è risultato ca¬ 
rezzevole per gli anni della sin¬ 
drome di Peter Pan, delle giovi¬ 
nezze prolungate ad libitum, 
anche se di plastica, anche se 
sintetiche e spaventose come 


quelle di Michael Jackson. E 
fanciullezza, in Mozart signifi¬ 
ca anche una musica appa¬ 
rentemente «facile» e di peso 
lieve perche a-idcologica, per¬ 
ché leggibile da chiunque, c a 
tutti i livelli desiderali. Signifi¬ 
ca, certo, ribellione, come 
quella conferita da Forman al 
suo Amadeus in quello che era 
un film rock a tutti gli citelli, 
con il trasgressore destinato a 
soccombere al potere: a mori¬ 
re giovane, come in «Quadro- 
phenia», come in «Hair» (che 
era pur sempre di Forman, per 


chi lo avesse dimenticato), co¬ 
me m tutta la mitologia rock. 
Quella che quest'anno ha tra¬ 
sformato in santino Jimm Mor- 
rison e, con un po' di tempo e 
di b jona volontà, riuscirà a fa¬ 
re lo stesso anche con un ne¬ 
mico dell'icona come Sid Vi- 
cious. Ma per tornare a Mo¬ 
zart, la responsabilità della sua 
traslorma 2 Ìone in oggetto di 
consumo giovanile va anche 
spartita tra la pubblicità, che lo 
ha nlcttocome attuale (sia pu¬ 
re in forma d'olio d’oliva), tra i 
frequentissimi riferimenti gior¬ 
nalistici. i gadget, infine: dai 
sassolmi agli adesivi, passando 
per le Mozart-Magliette e il Mo- 
zartorologio (prima, però, 
che gli Swatch diventassero 
oggetti «auratici», e quando an¬ 
cora erano simboli usa-e-getta 
di un tempio lineare, (rammen¬ 
tano e assolutamente effime¬ 
ro). E vale la pena di notare 
che il Gran Bazar del bicente¬ 
nario ha giocato le sue carte su 
un altro tipo di oggettistica, de¬ 
cisamente più simile al souve¬ 
nir ria visita al santuario, ma¬ 
gliette si, ma con il ritratto in¬ 
compiuto fatto da Joseph Lan- 
ge, quello con Mozart «con i 
segni della malattia addosso». 
E citte: il tnonfo del cannibali¬ 
smo rituale, dal cioccolatino al 
liquorino allo gnocco di lega¬ 
to. fino all italianissimo «gelato 
Amadeus», gusto nougat. 

Insomma, é tutto quanto fa. 
pier i puristi, cultura «bassa», ad 
aver reso Mozart nostro con- 
temjteram». E non è una pre¬ 
rogativa da bicentenario: Mo¬ 
zart, caso forse unico nella sto¬ 
ria della musica, é stato letto, 
interpretalo e amato in modo 
diverso di epoca in epoca, e 
spesso in Ioni «bassamente» 
popolari. E se alla fine del Set¬ 
tecento si vendevano cuffictte 
alla Papagena, è già in arrivo il 
Mozart controculturale, quello 
tradotto in racconto («Mozart 
' in mirrorshudes») dagli scritto- 
' ri cyberpenk Bruce Sterling c 
Lewis Shiner. Godiamoci il bi¬ 
centenario di Rossini, e intanto 
pensiamoci su. 


Hollywood ai 


piedi di Amadeus 

Il cinema ha «saccheggiato» le opere 
e la vita del musicista. La prima pellicola 
è degli anni Venti. Nel 1984, Forman 
con il suo film crea un vero e proprio mito 

A LAUTO CRESPI 



■■ Nel 1936 Arnold Schòn- 
berg, che si era rifugiato a Los 
Angeles per sfuggire alla Ger¬ 
mania nazista, venne convo¬ 
cato negli studi della Metro 
Goldwyn Maycr da Irving Thal- 
berg. uno dei più piotcntl pro¬ 
duttori di Hollywood. Thalbcrg 
aveva sentilo alla radio il suo 
brano Verklàrte Nacht e voleva 
proporgli di comporre la co¬ 
lonna sonora per li film La buo¬ 
na terra, ispirato al famoso ro¬ 
manzo di Pearl S. Buck. Schòn- 
berg si disse disposto ad accet¬ 
tare, a condizione di piotcr 
controllare liniero sonoro del 
film, quindi anche i dialoghi e 
la recitazione degli attori. Thal- 
berg rimase di stucco a questa 
richiesta, ma Schònberg lo 
aveva talmente colpito che 
portò avanti la trattativa, of¬ 
frendo un compenso di 25.000 
dollari. Il musicista rilanciò, 
chiedendone-50.000. Thalberg 
lasciò perdere. Per 25.000 dol¬ 
lari di differenza, l’idea sfumò. 


e la colonna sonora della Buo¬ 
na terra fu scritta dal meno Illu¬ 
stre, ma più malleabile Herbert 
Stothart. 

Se al posto di un musicista 
difficile ed intransigente come 
Schònberg ci fosse stato Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart, chissà 
come sarebbe andata a finire? 
Forse lui e Irving Thalberg si 
sarebbero capiti, se non altro 
perché avrebbero avuto en¬ 
trambi negli occhi I segni della 
morte precoce. Thalberg mori 
a 37 anni proprio nel 1936, 
Mozart, come si sa. visse due 
anni di meno: solo 35. Ma al di 
là delle coincidenze, é affasci¬ 
nante domandarsi come si sa¬ 
rebbe trovato Mozart a Holly¬ 
wood da vivo, visto che ci si é 
trovato tanto bene da morto. 

Un luogo comune della criti¬ 
ca teatral-cinematogralica re¬ 
cita che se Shakespeare fosse 
vissuto nel '900, avrebbe scritto 
per il cinema e sarebbe stato lo 
sceneggiatore più pagato di 


Hollywood. Forse anche Mo¬ 
zart avrebbe lavorato volentieri 
per il cinema, magari trovando 
qualche difficoltà In più - ri¬ 
spetto al drammaturgo inglese 
- nel farsi ben pagare, visto il 
suo rapporto sempre, come di¬ 
re?. conflittuale con il denaro. 
E non parliamo di Mozart in 
quanto musicista, ma in quan¬ 
to uomo di spettacolo, perché 
Il geniale Amadeus - in coppia 
con Da Ponte, o con altri - era 
un inarrestabile narratore e 


nell'America di questo secolo 
sarebbe stato, chissà, una via 
di mezzo tra Gershwln e Zieg- 
feld, il più prodigioso show¬ 
man che Broadway potesse so¬ 
gnare. 

Ma questi, appunto, sono 
sogni. Mozart é nato un secolo 
e mezzo prima del cinema e 
l'incontro è avvenuto solo post 
mortem, ma registi e attori 
hanno sempre dimostrato di 
amarlo. Non solo trasferendo 
sullo schermo I suol lavori (e 
ovviamente i due film migliori 
sono II flauto magico di Ingmar 
Bergman e il Don Giovanni di 
Joseph Losey), ma soprattutto 
raccontando la sua vita. Si co¬ 
minciò già negli anni Venti, 
con Wolfgang Amadeus Mozart 
Leben und Liebe, si prosegui 
nei Trenta con Whom thè Gods 
Love dell'inglese Basii Dean, 
nei Quaranta con Mozart. Wen 
die Gotter Ueben di Karl Haiti 
(dove il nostro Incontra Bee¬ 
thoven) e Melodie eterne di 
Carmine Gallone (In cui lo in¬ 
terpreta Gino Cervi), né pote¬ 
va mancare un Mozart e Salteri 
sovietico, ispirato all'opera di 
Rlmskii-Korsakov a sua volta 
ispirata al dramma di Puskin, 
in cui il grande attore Innoken- 
tij Smoktunovskij é «doppiato» 
dai cantante Lemesev. 

Insomma, si può dire che 
quasi ogni decennio ha II «suo» 
Mozart, ma è chiaro che sono 
gli anni Ottanta a creare 11 mi¬ 
to. con il dramma Amadeus di 
Peter Shaffer (che va in scena 
nel '79) e soprattutto con l'o¬ 
monimo film di Milos Forman, 
che fa razzia di Oscar nell'84 
(ma non va dimenticato, l'an¬ 
no prima, il delicato Noi tre di 
Pupi Avati, che rievoca un pas¬ 
saggio a Bologna di Mozart 
bambino). È Forman, piaccia 
o non piaccia, a fissare le 
•coordinate» in base alle quali 
Mozart è oggi popolarissimo 
con il pomposo nome, che lui 


non amava, di Amadeus. Il mi¬ 
to che é fatto di acconciature 
quasi punk, di vitalismo infan¬ 
tile e sfrenato, e soprattutto di 
quella impudica risata che gli 
regala l'attore Tom Hulce. 

La risposta è tutta 11, forse - 
una volta tanto - non è II caso 
di addentrarsi in spiegazioni 
dotte e compiesse: Amadeus 
piace perché congiunge In sé il 
fascino maledetto dell'artista 
morto giovane e povero, e II fa¬ 
scino benedetto dell'eterno 
fanciullo scostumato. Piace 
perché è mezzo Jim Morrison 
e mezzo Michael Jackson, per¬ 
ché grazie al volto di Tom Hul¬ 
ce somiglia in modo impres¬ 
sionante a un altro mito giova¬ 
nile di oggi, il tennista André 
Agassi. Di quest'ultimo ha la 
sfrontatezza e l'insofferenza 
per le regole «classiche», di 
Morrison condivide il destino 
crudele, l'esuberanza sessuale 
e le inclinazioni esoteriche, di 
Jackson richiama II talento 
precoce e la sindrome di Peter 
Pan, l'incapacità di crescere, il 
gusto goloso di mantenersi 
bambini. 

C’è da meravigliarsi che, 
con simili stimmate, Amadeus 
sia popolare quanto un divo 
rock? Assolutamente no, E se i 
paragoni con Agassi, Morrison 
e Jackson vi sembrano irrive¬ 
renti, chiuderemo tornando al 
cinema e ricordandovi che 
Mozart è citato nei due libri più 
belliche sul cinema siano mai 
stati scritti. Vale a dire, nel sag¬ 
gio di Sergej Michailovic Eisen- 
stein La natura non indifferente 
e nell'autobiografia di Ingmar 
Bergman Lanterna magica. 
Bergman ne parla, ovviamen¬ 
te, ricordando l'esperienza del 
Flauto magico, sottolineando, 
lui figlio di un pastore prote¬ 
stante, «la stranezza del fatto 
che il cattolico Mozart avesse 
scelto di scrivere un corate 
ispirato a Bach per comunica¬ 


re il messaggio suo e di Schika- 
neder. È difficile pilotare il 
Flauto magico. Senza chiglia 
non è possibile, il corale ba- 
chiano è la chiglia». Ma prima, 
da quel grandissimo uomo di 
teatro che è, Bergman ha ri¬ 
marcato quanto le interpreta¬ 
zioni di questa splendida ope¬ 
ra siano sempre state fuorviate 
dall’età venerabile di molti 
cantanti: «Le grandi arie - l'aria 
del medaglione, l'aria in re mi¬ 
nore, le colorature della Regi¬ 
na della notte - venivano ese¬ 
guite da star troppo inoltrate 
nella mezza età. Fuoco giova¬ 
ne, passione giovane, giocosi¬ 
tà giovane. Altrimenti é edico¬ 
le, solo ridicolo». 

L'approccio di Eisenstein é 
Invece tutto cinematografico, e 
tutto intellettuale, e quindi in¬ 
diretto, ma approda, affasci¬ 
nante coincidenza, alla stessa 
conclusione Pensando natu¬ 
ralmente a Puskin, Eisenstein 
dedica il suo libro a Salteri. «Il 
povero, puskiniano Salieri 
Che sezionò la musica come 


un cadavere... Cosa terribile. 
Come un cadavere. Inerte, 
spenta, senza moto e senza vi¬ 
ta. E questo perché non c'era 
ancora... il cinema, quesl'arte 
unica che consente l'appren¬ 
dimento e lo studio della pro¬ 
pria algebra e della propria 
geometria senza, per questo, 
nnunciare alla vita, mortificar¬ 
ne le risonanze, lare dell'arte 
un cadavere immobile: il cine¬ 
ma che, senza smamre il dina¬ 
mismo e la mozartiana gioia di 
vivere, consente lo studio del 
calcolo integrale e differenzia¬ 
le di cui l'arte non può più fare 
a meno... Ecco perché, dedi¬ 
cata alla tiagica memoria di 
Salieti, il ricercatore, questa 
raccolta di saggi é dedicata a! 
tempo stesso alla memona 
della vitale spontaneità di Mo¬ 
zart». 

Pei Beigman e per Eisen¬ 
stein, e per chissà quanti altri 
spars. in g.ro per il mondo, Mo¬ 
zart é la gioventù e la gioia di 
vivere. E cosa c'ò di più bello, 
popolarci- universale? 
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LETTERE 


«Sinistra» ma 
quale «sinistra»? 
(E sempre più 
da precisare) 


■i Caro direttore, ho letto 
con la dovuta attenzione 
l'articolo di fondo di D'Alc- 
ma suH L/màJdel 17 novem¬ 
bre e sono rimasto sconcer¬ 
tato. D'Alema definisce pa¬ 
tetica l'intervista M'Ìndipen¬ 
dente con cui Craxi ribadi¬ 
sce Il suo onentamento a re¬ 
stare allealo con la De. e 
trova che tale scelta manchi 
di realismo. 

A me pare, per gli obiettivi 
che Craxi con chiarezza per¬ 
segue (e che sono diversi da 
quelli del Pds) che lo stesso 
Craxi sia invece ben realista. 
Non lo è invece chi, nono¬ 
stante ogni evidenza, conti¬ 
nua a illudersi sulla possibi¬ 
lità di stringere alleanze con 
questo Psi. 

A me pare che, se si vuole 
essere realisu, si debba 
prendere atto che oggi su 
fondamentali questioni Psi e 
Pds hanno opinioni molto 
diverse; e mi sembra vuoto 
nominalismo mirare a una 
loro improbabile alleanza 
basata sul fatto che entram¬ 
bi i partiti sono di «sinistra». 
Questo termine infatti servi¬ 
rà ancora per distinzioni sto¬ 
riche (e in quanto tali ap¬ 
partenenti al passato) ma 
per l'oggi e per il futuro mi 
sembra perda sempre più si¬ 
gnificato e per reggere ne¬ 
cessiti di continue precisa¬ 
zioni. 

Carlo Pagnonl. Ferrara 


«Dipinga 
fin che vuole 
mapersè 
e pochi intimi» 


Cara Unità, che triste spetta¬ 
colo il sen. Fanfani, pittore. 
Ho visto il 24 novembre un 
servizio televisivo - sul Tg2 
delle ore 13 - sulla sua pittu¬ 
ra. Purtroppo ha avuto la ca¬ 
pacità di deprimere il mio 
umore. 

Che spettacolo sconso¬ 
lante vedere il pittore Fanfa¬ 
ni esibirsi ed esibire quelle 
insignificanti e scontate 
«opere» cosi ossequiosa¬ 
mente apprezzate dagli ami¬ 
ci presenti alla «vernice» del¬ 
la mostra (in prima fila per 
l'illustrazione del «maestro» 
il sen. Spadolini, che sem¬ 
brava molto attento). C'è 
solo l’imbarazzo della scel¬ 
ta, infatti i dipinti in mostra 
spaziano - senza rilegno -dal 
genere figurativo a quello 
astratto con grande spaval¬ 
deria imitativa e consolidato 
manierismo. 

Povera arte italiana. Con 
artisti sicuramente validi chi 
ci tocca in gran pompa? Il 
sen. Fanfani c le sue «ope¬ 
re». Va bene che l'arte è libe¬ 
ra (lo scrive l’articolo 33 del¬ 
la Costituzione) ma chi spe¬ 
cula usando un solido nome 
guadagnato (onorevolmen¬ 
te) in altro campo, utilizza - 
senza quel pudore che è 
modestia e coscienza dei 
propri limiti - uno strumento 
cosi convincente qual è il 
mezzo televisivo per propa¬ 
gandare informazione sulla 
propria attività - o vanità - 
d'artista. 

Quanto vale quel servizio? 
Quanti veri artisti possono 
vantare l'onore di avere avu¬ 
to all'inaugurazione di una 
propria personale tanti per¬ 
sonaggi amici e ben disposti 
all'elogio come ne ha lei 
(anche nel suo caso il valo¬ 
re artistico non è quantifica¬ 
bile in danaro, ma quello 
commerciale suo, pare esse¬ 
re di svariati milioni al «prez¬ 
zo») . Niente di male, c’è chi 
può e chi non può. 

Sen. Fanfani, con tutto il 
ristretto per la sua prersona. 
mi creda. Si chiuda nell'ere¬ 
mo (vedi studio o mansar¬ 
da) e dipinga fin che vuole 
per sé e pochi intimi; ma prer 
favore ci risparmi la visione 
a diffusione nazionale delle 
sue creature. Di questa sua 
attività il servizio pubblico tv 
non dovrebbe proprio inte¬ 
ressarsi. 

prof. Ivano Blaaettl. 

Bomporto (Modena) 


Noi sì deve 
chièdere 
ai Carabinieri 
digiudicare! 


■ Cara Unità, ho l’impres¬ 
sine che non sia stata suffi- 
cutemente sottolineata la 
gmtà dell’invito rivolto da 
Ccsiga ai Carabinieri, quan- 
dctia detto: «Giudicate voi** 
Ch cosa è? Un’esortazione ai 
pnonanP 

Carabinieri, se Lei non lo 
saignor Presidente, sono *usi 
a obedir tacendo». Giudicare 
(etudicarLa) spetta all'orga- 
norevisto dalla Costituzione. 
E, i ultima istanza, al popolo 
itafcno. 

fcnzoMaglftretti. Milano 


llldrdelGrl 
pròsa. Ma 
lenirti 
colemia no 

i 


IH uro Foa. a proposito 
dell'acolo pubblicato dal 
tuo ghiaie il 3 dicembre II 
comitodl redazione del Grl 
precisiamo segue. 

Nonsponde a verità il tat¬ 
to cheissemblea di redazio¬ 
ne abb discusso delle inter¬ 
viste «Presidente delia Re¬ 
pubblico dello spazio da ga¬ 
rantire tutti i protagonisti 
dello seitro Ira Quinnale e 
magtstn L'Assemblea si è 
semplicnente occupata del¬ 
la lunzkalità delle varie re¬ 
dazioni,iella carenza degli 
organidjelle scelte relative 
aM'utilizzdel redattori. Inol¬ 
tre sonoati approvati all'u- 
nanimitàlue documenti, n- 
sprettlvamie sulla prosecu¬ 
zione de rintronici con la Di¬ 
rezione eilla verifica in sede 
aziendale^ piano per la ra¬ 
diofonia. r quanto nguarda 
l'incontroiiesto al Direttore, 
il Cdr pre<a che si tratta, api- 
punto, di-va riunione sulla 
verifica 41'organizzazione 
del lavoro. 

Pregane!, in seguilo, di far 
venficare àglio le fonti, ti 
chiediamo pubblicare Inte¬ 
gralmente resta precisazio¬ 
ne. . 

orierto PIppan, 
AttlUo Romita, 
LrlMarzoll. Roma 


La raccomdazione strila 
verifica delUonli, almeno in 
questo casonme ben sa il 
Cdr del Crii dei tutto fuori 
luogo. Abbiao verificato e te 
fonti ci hao confermalo 
esattamente <zi che abbiamo 
scritto. 


Case deli enti 
pubMidcercate 
e ne scorrete 
delle beh... 


M Caro dtròbre, ci sono 
certi temi del «mento che a 
mio parere il ghiaie dovreb¬ 
be affrontare *1 tem pestivi- 
tA. dando intonazioni chian: 
e precise. Face due esempi 
che, essendo residente del- 
l'Associazioneasa e inquilini 
della Morsicaci interessano 
da vicino. 

È stato appvato l'emen¬ 
damento sul riatto case lacp 
e dei Comur Riguarda un 
numero eleva» di lettori con 
le loro famigfc perché limi* 
tarsi, come hiatto l'Unità, a 
dame notizian un inciso di 
due tre righf Un articolo 
esplicativo saibbe stato dav¬ 
vero ben accoo dai molti in¬ 
teressati. i 

C’è il problema delle abita¬ 
zioni degli enthrcvidcnziali e 
de"o Stato. Saprte che cosa 
si scoprirebbe Magando un 
poco sulle man menzioni degli 
edifici Inail e simfc. Provate e 
vedrete... Per eser.pio potre¬ 
ste scoprire che mCti maggio¬ 
renti politici e prtetti della 
Pubblica am m ir str azione 
abitano queste casi e poi si 
fanno le ville fuon citv 

Antonio Raslnl. svezzano 
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«Radio anch’io» 
rissa numero 2 

Un «per Dio» 
in diretta 
e tutti 
dal giudice 


Spettacoli 


Qui accanto 
Paolo 
Villaggio 
«spolverato» 
dal reattore 
di un aereo 
In basso 
il comico 
genovese 
e Renato 
Pozzetto 
n un altra 
scena 
del tilm 
di Neri 
Parenti 


A Natale Fattore toma sugli schermi con «Le comiche 2» 
«Stavolta faccio il cattivo, basta con Fantozzi» 

E intanto parla a ruota libera di cinema e di politica, 
di Cossiga e Pettini, di Scalfari, Berlusconi e Occhetto 


giosì, 
liacco no 


Paolo Villaggio si prepara alla «campagna di Nata¬ 
le». Insieme a Renato Pozzetto, è protagonista di Le 
comiche 2, sempre diretto da Neri Parenti obiettivo, 
superare 1 15 miliardi del pnmo capitolo Alle prese 
con il doppiaggio del film, il cinquantanovenne co¬ 
mico parla di amore e politica, di Dante e Cossiga, 
di Moravia e Scalfari E presto tornerà sul set per gi¬ 
rare con la WertmOIler lo speriamo che me la cavo 


MICHHJIAMULMI 


M ROMA Eugenio Scalfan 
non lo saluta, in compenso 
Francesco Cossiga ha un de¬ 
bole per lui (gli ha fatto avere 
anche il numero personale di 
telefono) Paolo Villaggio è 
fatto cosi suscita reazioni forti 
Uomo di sinistra., attore Ira i 
più pagati d'Italia, nonché 
scnttore sopraffino c commen¬ 
tatore sportivo, il comico gcno- 

vo accanto a "Pozzetto in 
un’«accoppiata« natalizia dal 
successo sicuro^ E Intanto vola 
da una tv all'altra per fare pro¬ 
mozione al film avendo strap¬ 
pato- pure una percentuale su¬ 
gli incassi 

È gonfio, forse un po’ stan¬ 
co Si presenta vestito cosi un 
giubbotto sportivo della Samp- 
doria con su scntto «Ultras» 
(teg^lo-dl VialU) una tuta gri¬ 
gia rapilo comoda un paio di 
pantofole, camosciate (ara 
be’) indossate senza calze 
•Ho un fisico che" entra solo 
dentro particolari contenitori», 
scherza «Allacciarsi le stringhe 
è una (altea Non sono mica 
Costanzo A lui le scarpe gliele 
allaccia la nuova moglie* Sul¬ 
lo schermo 6 appena passato 
uri episodio delle Comiche 2 
cdn Villaggio e Pozzetto nel 
panni di due mfcrmien d au¬ 
toambulanza alle prese con il 
ferito sbagliato Un disastro, 
òvviamente pdr"To sventurato 
che finisce diritto in sala-ope 
ratoria- dopo-wia corsa-alluci , 
nani* per le vip di Roma 

L’altra faccia di Fantozzl? 


SI II c è uno che subisce ogni 
angheria qui due pupazzi 
spietati che distruggono tutto 
quello che toccano Le comi 
che 2 é un film micidiale, dilli 
Cile da girare Se vuoi che fun¬ 
zioni devi Inventarti una gag 
ogni venti secondi Alla Ime ne 
abbiamo contate 287 
Soddisfatto, dunque? 

£ un piccolo gioiello di quella 
Bottega dell arte capeggiata da 
Neri Parenti II 60* delle cose 
sono fatte dalle controfigure 
io mi sono limitalo ai pnmi 
piani Lo sanno tutti che sono 
di una pigrizia agghiacciante 
Tutto ok con Pozzetto? 

Gli voglio più bene di quanto 
lui ne voglia a me Mi dispiace 
che non sia qui oggi Siamo 
una coppia che lunziona lo 
faccio Slanho anche se dovrei 
essere più magro luifaOllio E 
come Stanilo e Olilo rispettia 
mo il famoso adagio freudia¬ 
no il comico per far ndere 
deve muoversi come un bam¬ 
bino Improntitudine e man¬ 
canza di sessualità il trucco è 
lutto qui 

Franco CordeUl ha scritto 
che lei è il più grande scrit¬ 
tore comico del secolo Lo 

sa? 

Certo che lo so Ora lo sto cer¬ 
cando per proporgli di passare 
una notte insieme Ma ogni 
tanto mi viene un dubbio tan¬ 
ta grazia non vorrà dire che sto 
per monrc 7 A volte mi sento 
Una lapide addosso 

Eppure d sono stati anni in 


cui Fantozzi, inteso come li¬ 
bro, veniva snobbato dal 
suol Illustri colleghl... 

Era come se mi fossi inoltrato 
in un temtorio sacro interdetto 
ai comuni mortali Ricordo an 
cora una nunione della Fonda 
ztone Cini dedicata agli -seni 
tori italiani in cirillico» C'era 
Moravia in prima fila Io stavo 
in (ondo alla sala un po na¬ 
scosto All improvviso Evtu- 
scenko se ne usci dicendo «Il 
più bravo di tutti I unico che 
somiglia a Gogol è un certo 
Vigliacco» Un lapsus niente 
male Mi pregarono di avvici 
narmi alla presidenza Ma pn- 
ma guardai Moravia nelle so¬ 
pracciglia e gli dissi «Mi di¬ 
spiace, non è colpa mia« 

E 11 nuovo libro? È vero che 
parlerà di tecniche di cor¬ 
teggiamento? 

SI 0 un libro breve diviso per 
capitoletti, dedicalo agli anni 
Cinquanta Ai miei anni Cin 
quanta Si chiama La stagione 
delle /natole Le dichiarazioni 
allora si facevano di notte 
Con mia moglie Maura feci co¬ 
si presi delle lucciolo e le misi 
dentro un barattolo per lllumi 
narlc il viso mentre le dichiara 


voli mio amore 
Per questo il pro»lmo 27 'an. una barba grigi 
gennaio leggera a Roma, ai §' 10,a , , 

Teatro Argentina, U V Canto do Io lo saluto e lui 

__n_ jin.. rln narfp a nnrtn Dii 


deU'«lnfemo», quello di Pao 
lo e Francesca? 

È un omaggio che voglio fare 
ai più giovani Alle ragazze so¬ 
prattutto I loro uomini sono 
troppo preoccupati del futuro 
soffrono I impotenza di chi re 
spinge i sentimenti forti e inva 
denti Le nostre cotte erano atti 
eroici maratone che duravano 
unche sei mesi Qualche lem 
po fa sono andato in una di 
scoteca di Rimlni il Pascià 
Un esperienza terrificante 
Fuori una montagna umana di 
giovanotti muscolosi, alti coi 
capelli biondi a cresta Dentro 
mi sentivo immerso in un bari 
le di aringhe Ragazze bollissi 
me rumon allucinanti Anche 
se ballando si avvinghiano di 
sesso no fanno poco, per pau 
ra dell Aids Solo uno come De 
Michelis che è un vero gerar 
ca può andarci ogni sera in 
quei posti 

È vero che Scalfari non lo aa¬ 
iuta? 

°roprio cosi Tutto commi lò 
qualche estate fa in Sardegna 


Vedo uh uomo vestito d(t Seal 
fan, una barba grigia beh ta 
gliata un abito di lino stupen¬ 
do Io lo saluto e lui mi passa 
da parte a parte Qualche me 
se dopo a Milano lo incontro 
di nuovo e faccio la mossa al¬ 
la Fracchia Mi inchino lui mi 
guarda ma la sua mano fini 
sce in quella di un tipo che era 
in asse dietro di me Non mi 
vede proprio Gli ho scotio an 
che una lettera su Panorama, 
cominciava cosi «Egregio doti 
Lup-rnan Eugenio Scalfari » 
C'è qualcun altro che non la 
aaiuta? f 

Francesca Archibugi, una spe¬ 
cie di suora Giravamo sullo 
stesso set mi avvicino a lei le 
sorndo e lei mi ripaga con uno 
sguardo da serpente Poi mi 
sono consolato pensando «lo 
passerò alla stona certamente 
1 Archibugi spero di no» 

Non ce l'avrà con U giovane 
cinema Italiano? 

Sono i nuovi giacobini 

È quanto sostiene Cossiga, 
anzi lui dice di peggio... 
Cossiga ha ragione su molte 
cose Per esempio sul giudici 
Fanno sciopero per salvaguar¬ 


dare I Indipendenza della ma 
gistratuib Ma Montesquieu qur 
'none emiri rilento SWtóìiiro i ' 
giudici i primi u essersi conse¬ 
gnati alle lobbies politiche e 
partitiche Berlusconi ne con¬ 
trolla almeno dieci 
Cosa le piace di Coaslga7 
Dlcé «mi sono tolto I coglioni*. ’ 
si-autoaccusa di Gladio non è 
diplomatico Per anni la sua 
immagine ò stato oscurata dal- 
I autorevolezza di quella vcc 
chia massaia di Pedini Un in 
vidioso che faceva Unta di rifiu¬ 
tare la macchina e andava in 
montagna con la borraccia 
scortato da novanta guardie 
del corpo Ha fallo il muratore , 
per mo/z Ora 6 se n è vantalo 
per rutta la Vita 
Non sarà un’antipatia da li¬ 
gure-ali gure? 

Può darsi 

Lei ha militato in Drmocra- 
zia proMuia.-òfegi confluita 
in Rifondazlone comunista. 
La pensa ancora come loro? 

Piccoli funzionari c basta 
E U Pds, come k> vede? 
Occhetto dice che bisogna re¬ 
cuperare lo spirilo della Resi¬ 
stenza Bah 1 M pare che lutti i 


partiti vogliono cavalcare il le 
ghlstttó boro preoccupati Per 
Tri prima volto fu gente si e rotta 
le palle, non vogliono più esse 
re sudditi ma cittadini 
Non starà con Bossi? 

Ma no Bossi ò un tipo medio 
ere uno spiritato L ho cono 
sctuto a casa di Andreotli 
quando ci hanno dato i Gatti 
d’oro quel premio di Gigi Vosi 
gna Se fosse un l'alleyrand 
moderno avrebbe portalo già 
la Lega al (5* e avrebbe un 
poierc enorme 
Anche lei ha un potere enor¬ 
me. I Cerchi Goti le fanno 
fare tutto ciò che vuole . 

Ho un conti atto per due film 
all'anno e mi trovo benissimo 
Mano Cecchi Gori e 1 unico 
vero industriale del cinema 
Non mi fa adatto paura piutto 
sto mi spaventano certi mona 
ci che si sono venduti alla logi 
ca berluscomana 

Perché non fa del nomi? 
Preferirei di no 
Dopo «Le comiche 2» l’aspet¬ 
tano tre prove d'autore- Fel¬ 
ibri, Mei ùnùUerc Olmi. , 
Con Fellinl girato un film tele 
visivo di un ora // mestiere de! 


I attore lo faccio me stesso un 
attore seguilo nel corso della 
giornata tra fumi di dopptag 
gio conferenza stampa pranzi 
come questo con una squili 
brata alla mia sinistra (un ami 
ca attrice ndr ) e un giornalista 
con la barba alla mia destra 
Poi verrà «Io speriamo che 
me la cavo»? 

SI ma sarà diverso dal libro di 
Marcello D Orla lo sono un 
supplente del nord capitato 
per un errore di computer ad 
Arzano invece che a Sarzana 
provincia di La Spezia Sono 
pieno di pregiudizi non capi 
sco perchft quei bambini non 
vengono a scuola «Tengono 
che fa» Alla Ime decido di re 
stare ma la camorra nusctrà a 
spedirmi via 

E infine «La leggenda del Bo¬ 
sco Vecchio» di Olmi, dal 
racconto di Buzzati... 

LI sarò un ex militare il colon 
nello Proculo che comincia a 
sentire le voci del vento e degli 
alberi Una favola ecologica 
Quel bosco esiste davvero tra 
Passo Tre Croci e Auronzo vi 
cmo Cortina E mi ci perderò 
volentien 


■■ROMA «Voglio un nuli ir 
do di risart intento da t lasc li mi 
dei quattro quotidiani chi ni 
ha attnbuito una bestemmia 
che non ho m n pronunciai > 

L avvocalo Fabrizio U mille 11 
citato per danni Urnpo M «s 
saggero Pesto del Carlino i 
Nazione che ieri - descme rido 
la turbolenta puntata di Radio 
anch io nella quale lum eli 
scorso è scoppiata una rissa in 
diretto su) lema dell esporla 
zione delle opere d irto 
avrebbero Iraslormalo un suo 
«perdio» in una be*slemmia A 
Fabnzio Lemmi esp< ito e col 
lezionisla di opere d irle in 
teivenuto al dibattito su R i 
diouno I cselam izir no é pr > 
pno scappata non eri rtuse ilei 
a ignorare le «provocazioni» Ji 
Vittorio Sgarbi invitato 11 tra 
emissione insieme a I uigi C > 
vada sottosegretario ai I3e n 
Culturali FrancescoSisinni ei 
rettore generale dei Beni al 
deputalo verde Francesco Ri 
tolti e a Sandro Patomostici 
(da londra) e Michele Lubri 
no corrispondente Rai da Pan 
gl A condannare la prcsuni i 
bestemmia in duella è inltrvi 
nulo anche il eattol co baile 
dello Spettacolo che ha inlcr 
prelato I accaduto come «sin 
tomo di un i involuzione ge ne 
rale della r idiotv» «lo non he 
stemmio pur essendo un Ijien 
- ribadisce Fabrizio Ixmtmc 
E in trasmissione ho detto un 
innocuo perdio espressione 
che rientra nel comune lessicu 
ed è usata perfino da un e-de 
calore come il De Amieis N( i 
quotidiani citati nò I Ente de 

10 spettacolo si sono preocci 
pati di verificare il fatto iseo 
landò la registrazione de Ila tra 
smissione altnmenti lo avreb 
bero sentito benissimo» I n 
vocato non esclude che I «in 
formatore di informazioni 
sfalsate» sia stato lo stesso 
Sgarbi che Lemme descrive 
tra I altrocome uno «psicolabi 
le» 

La «bomba» a Radio an 
eh io 1 aveva latta scoppiar! 
propno lui Sgarbi accusando 
i sovrintendenti dei Beni Culiu 
rali di essere spesso in enlm 
Mone con il tradirò clandisti 
no di opere d arte e 1 venie i 
dell ammmistra/ione che non 

11 puniscono di essere loro 

complici Definito da 1 uigi Co 
vatta «un teppist i» e persona d i 
■malafede» Sgarbi gli ha rispo 
sto >E tu sei un mascalzone- A 
questo punto Covatta ha ine a 
ncato in trasmissione proprio 
Lemme di presentare querela 
contro il colico d arte «Lo farò 
con molto piacere perdio 
perché qui si é passato il se 
gno» è siala la risposta imme 
diata di Fabrizio Lemme I-a 
rissa verbale é proseguila con 
Ioni pesanti e alla line della 
trasmissione sembra sia conti 
nuata nei corridoi de I palazzo 
di via Asiago sodo di alcuni 
studi radiofonici della Rai Lui 
tima puntato si svolgerà invece 
davanti al giudice con la cau 
sa che Luigi Covatta ha inten 
tato a Vittorio Sgarbi con 1 a 
bn/io Lemme che ha citato in 
giudizio Sgarbi c i giornalisti 
che hanno nportato to cron i 
ca «errata» È h seconda rissa 
in diretta a Radio anch io di 
quest autunno dopo quella Ira 
i segrctan di partito che si die 
dero del ladro l Si 9 


Stop al «doppiaggese». Il cinema italiano chiede la parola 


■■ Che cosa definisce la na¬ 
zionalità di un film? Il regista 7 
La geografia della stona 7 La 
lingua In cu| il lilm é recitato 7 
La nazionalità dei capitali che 
l’hanno flflànziato 7 Non pon 
go la domanda alla burocrazia 
'’ del ministero dello Spettacolo 
tche talvolta confensce la na¬ 
zionalità Italiana secondo cu¬ 
riose alchimie Non mi nferi 
sco nemmeno a quel cast in 
cui può essere interessante la 
discussione teorica sul film 
apolidi L'ultimo Imperatore o 
Le tentazioni di Venere ad 
esempio, e mille altn ancora 
che nazionalità hanno 7 Mi rife¬ 
risco invece all’Identità di un 
s film al rapporto col paese che¬ 
li film vuole rappresentare alla 
nazionalità degli auton alla 
lingua con la quale gli atton si 
esprimono 

Un film è francese, ad escm 
pio, quando il regista é trance 
f ,se e la stona è francese e gli al 
tori sono francesi cosi come 
ovviamente, la lingua in cui re 
ettaro In «presa diretto» é il 
francese Se i capitoli che 
l’hanno finanzialo fossero stra 
nleri il film nmarrebbe franco 
se II denaro non ha carte d i 
domito Pensoche nemmeno il 
regista sia (attore essenziale al¬ 
la nazionalità di un film 
(quanti film americani di regi 
_ sii europei') bensì la "Storia» e 
la «lingua» in cui quella storia é 



raccontala Questo vale per il 
cinema francese inglese urne 
ricano ma per II cinema Italia 
no vale a meli Guardiamo a 
Novecento o al Gattopardo In 
questi tilm la lingua utilizzato 
sul set per raccontare la storia 
c per comunicare con gli attori 
era I inglese (o un misto an 
glo francese), personaggi ita 
tinnì erano interpretati da atto 
ri stramen, il pubblico italiano 
accettava un sonoro «falso» 
fabbricato in studio che incoi 
lava sulla bocca degli allori la 
deduzione Che la storia si 
svolgesse a Napoli o a Chicago 
era ininfluente il suono c lo 
siile della lingua (il «doppiug 
gesc») erano in tulio simili 
con le medesime voci dei dop 
piatorì 

Il perché un tale costume si 
sia consolidato fino ad oggi gli 
storici del cinema lo sanno 
spiegare meglio di me (aper 
tura intemazionale 7 tentativo 
di uscire dal provincialismo 7 o 


Giacomo Battiato, il regista dei Paladini, de) Cugino 
americano , dt Una vita scellerata, interviene nel di¬ 
battito sull'identità «nazionale» ed «europea» dei 
film È giusto girare in inglese storie ambientate in 
Italia 7 È giusto cullarsi sulla bravura dei nostri dop¬ 
piatori per rifiutare la presa diretta 7 Di questi temi 
assieme ad altri, si parlerà nella convenzione del 
Pds «Per il cinema», venerdì e sabato, a Roma 


GIACOMO BATTIATO 


eccesso di provincialismo' 
complesso di inferiorità 9 eca 
tombe di attori italiani’ fastidio 
o indifferenza per la «verità» 
della tingila italiana’ furbizia 
italica per reperire capitali fuo 
ri di casa’ facile uso nato col 
neorealismo del doppiaggio 
indiscriminato’) Sarebbe an 
che interevsantc sapere in ter 
mini economici se e quanto 
questo sistema ha pagato Re 
sta il fatto che era divenuto 
una consuetudine del nostro 
cinema e che oggi si deve rt 
fiutare 

Chi ha protestalo vivamente 
sono stati gli attori < non sono 
stati troppo ascoltati Noi regi 
sii con ia pistola della «copro 
du/ionc necessaria e indi 
spcnsabilc» puntata alla teste» 
abbiamo continuato più o me 
no eonsi n/ienti a fare film ita 
liam non recitati in italiano (o 
solo in parte) e e on attori stra 
meri Poi in sala di doppiaggio 


(«gli italiani sono tanto bravi a 
doppiare* 1 ») abbiamo creato 
un «sonoro» artefatto Buoni 
film c brutti film Molti film ibri¬ 
di 

Ho citato Novecento Due 
contadini della campagna 
emiliana padre e figlio sono 
Gérard Dcpardieu c Steri mg 
I layden il proprietario terriero 
e suo figlio sono Buri Lancasler 
c Robert De Niro il gerarca fa 
susta ò Donald Suthcrland Si 
discute il valore di questo cast' 
Per carità Bernardo Berto luci» i 
rifarebbe* oggi il medesimo 
cast’ Credo che tn Italia oggi si 
chieda ai film italiani clic la 
lingua c il «sonoro autentico» 
siano parte integrante dell i 
dcntità italiana del film dell a 
derenza dei film alla realtà 
della suj forza d impatto del 
suo valore espressivo della 
sua verità «Presa diretta» o in 
vece «doppiaggio» sono due 
fatti sostanziaImenU diversi 



Non sono in discussione sol 
tanto il passaporto dell attore 
o le sue radici ma si discute un 
elemento della struttura di un 
fitm 

I produtton sbraitano che a 
parte te eccezioni il film Italia 
no non paga al botteghino e 
pretendono le coproduzioni 
In particolare si parla spessissi 
mo di coproduzioni con la 
I rancia Chiediamo allora in 
quale film francese un attore 


italiano (non bilingue) ù an 
dato in Trancia a recitare un 
personaggio francese per poi 
essere doppiato in francese’ 
Forse che un regista o un prò 
dultorc francese* concepireb 
bero di affidare a Gassman o a 
Masiroianm o » I uri Ferro ad 
esempio il ruolo di un vecchio 
proiezionista nella «ala cmt 
matografica di un paesino del 
la Provenza’ Per la cultura ci 
nematografica francese sare*b 


be inconcepibik Ma per quel 
la italiana si Philippe Noirct 0 
un vecchio proiezionista in un 
paesino siciliano cd è doppia 
lo con accento siciliano Ho un 
ricordo ed è in un film di Go 
dard di molti anni fa non ram 
mento più in quale Ad un trat 
lo i) film si interrompe e si ve 
dono delle parsone in un bo 
sco che camminano verso la 
macchina da presa dicendo 
«Noi siamo g i attori della co 
produzione italiana noi siamo 
gli attori della coproduzione 
italiana » (e ancora non so 
per quante volte) Quindi il 
film riprende il uo corso Mi 
pare un episodio che si com 
menta da solo indimcntic ibi 
le simbolico c umiliante 
Non più di un mese fa in 
una trasnussic ne di Antenne 2 
Volker SchlOndorff chiedeva 
ufficialmente scusa al pubbli 
co francese por il suo Un amo 
re di Suxjnn II fatto che il film 
fosse girato in inglese con un 
cast misto non era estraneo a 
questa pubbhi a ammenda 
Anche il uncina americano 
cui si fa tanto ‘pes.su riferimen 
lo nel suo passato non aveva 
come oggi questo problema di 
qualificazione e riconosumen 
to Negli anni 1 renta e Quaran 
ta (anche per via della nazio 
nalità dei regi ti) si ricostruivi 
a Hollywood 1 1 Germ mia o la 
Russiti c atton amene ini rea 
lavino col loro accento aine 


ricano personaggi tedeschi o 
russi Ma ò un costume finito 
Oggi sarebbe inammissibile I 
film nel bene e nel male han¬ 
no una più precisa identità so¬ 
no più «cinema» e meno «tea¬ 
tro» Uno degli ultimi esempi è 
stato Corky Park accolto male 
da cntica e pubblico propno 
per il problema della lingua 
William Hurt poteva benissimo 
essere un russo ma non un rus 
so che parla inglese net prò 
pno paese io stesso ho sentito 
il pubblico americano ridere 
vedendo sullo schermo un tas 
sista di Mosca con i accento 
cockneydell attore inglese che 
lo interpretava ! taxi erano a 
Mosca nell immagine ma a 
Londra nel suono e ciò ò ba¬ 
stato a fai rifiutare un film 
Questo ibrido ò ancora tulle 
rato anche nel mondo angio 
sassone nei film in costume Si 
tratta di stone molto lontine 
ni I tempo dalla nostra espc 
rii nza sono film piu «artefatti» 
o di derivazione teatrale 
(Amadeus per tutti) ioise 
proprio I aspetto teatrale li «in 
tcrnazionalizza» conferisce o 
richiede un astrazione non so 
lo visiva ma anche «sonora» la 
lingu i non ò più esattamente 
quella che parliamo ò cristai 
li // ita nel tempo mediata II 
pubblico anglosassone infatti 
accetta da secoli che dui ra 
g izzi di Verona Giulietta c Ro 
mi o parlino inglese 


La non trascur ibile seppure 
disastrala industri i i inomalo 
grafica italiana (ancora in il 
lesa di una legge) non può 
non porsi il problema di uni 
dentità che passa attraerso 
l affermazione dell \ lingua 
Non possiamo piu unico pai 
se nel mondo produrre film 
«ibndi» concepire dei cast co 
me dei minestroni dt attori c di 
lingue e non considerare i he 
il sonoro di «presa dire ita» ò e s 
senzialc al film II pubblico 
amerà di più (e i sintomi e i so 
no già) e seguirà li storie n \ 
liane se in esse trovi riunì pai 
completa precisa idcntiti 
Certo tirile altn problemi if 
fliggono il nostro e meni i d ilk 
sale ai monopoh distributivi 
alla televisione nn qui sta in 
dicazionc non mi pari margi 
naie 

E il cinema europio N< n 
credo che* esista Esiste il i hk 
ma dei pdc*s» curope i in e in tro 
viamo c riconosciamo r »dn i 
comuni ma ciascuno con li 
sua precisa idenhtic iziom. *st 
possono anche unni igni ir< 
delle eccezioni (L anno anu 
ricano era un iccortjssiim) 
suggello per ginn in Ginn » 
ni i un film in mgk si ; i qu tl 
clic abile autor* pensi ri uni 
stona che i (traversa II urop i 
con diversi person iggi i dio 
ri) e he parlano tr i loro m 11 \ 
confusione di lingue i il film 
racconti ri que a i infusioni 
cioè I Europa 
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UNOMATTINA (Raiuno, 6.55). Anche la rubrica all’alba di 
Raiuno celebra Mozart: eccovi le prove del Requiem che 
Giulini dirigerà nel pomeriggio di oggi davanti al papa. 
Per («angolo dei narcisisti*, parla di vanità il presidente 
delle agenzie pubblicitarie Giancarlo Livraghi. 

FILOSOFIA E ATTUALITÀ (Raidue, 9). Misteri del palin¬ 
sesto. Come spiegare altrimenti la collocazione di questo 
ciclo curato diri Dse, per carità apprezzabile, ma dedica¬ 
to ai più azzardati temi filosofici c servito all'ora di cola¬ 
zione? Oggi si parla di «trasmigrazione delle anime*, ar¬ 
gomento affascinante e poco conosciuto del pensiero in¬ 
diano. La «lezione* è tenuta da Michael Hulin, docente 
della Sorbona c indianista. 

GIOVANISSIMA '91, PREMIO COLLODI (Ramno. 
14.30). Primo di tre appuntamenti con cantanti piccolis¬ 
simi in questa specie di succursale dello «Zecchino». Il 
tutto si svolge dal Teatro dell'Opera del casino di Sanre¬ 
mo ed 0 presentalo da Paula Rose e Pino D'Angiò. 

GREEN (Raiuno, 15). Primo numero del settimanale (adi¬ 
ra del Dse). dedicato ai giovani. Due capitoli: uno con 
servizi e interviste da tutta Italia su comportamenti e ten¬ 
denze degli under-20, e uno sulla formazione professio¬ 
nale e inserimento nel mondo del lavoro. 

MI MANDA LUBRANO (RaiIre. 20.30). È giusto che le vac¬ 
cinazioni siano obbligatorie? E come la mettiamo con la 
libertà di non vaccinarsi? Se ne paria nella puntata di og¬ 
gi del programma di Imbruno, che sta conoscendo un 
formidabile successo d'ascolto. Sull'argomento intervie¬ 
ne il professor Sabin, cioè lo scopritore del vaccino anti¬ 
polio e sostenitore della necessità della vaccinazione 
contro il morbillo. In studio ne discu.ono Giorgio Tre¬ 
manti. presidente di un'associazione anti-obbligo di vac¬ 
cinazioni, che ha vissuto un caso drammatico: due figli 
sono morti in seguito a vaccinazioni. Ancora, ci saranno 
medici ed esperti. Per la serie «occhio alle truffe», stasera 
primo piano sulle agenzie di viaggio. 

LE STORIE DELLA PSICANALISI (Rad,otre. IO). Le notti 
di Jung. Un profilo dello psicoanalista e un suo celebre 
sogno nella puntata di oggi del ciclo curato da Caterina 
Cardona, dedicato alla storia della psicanalisi. Ce ne par¬ 
la uno dei più noti studiosi di Jung. Mario Trevi. 

SPORTELLO APERTO A RADIOUNO (Radiouno. 15). 
Minoranze linguistiche e leggi per tutelarne usi e culture 
nella rubrica radiofonica. Oggi si parla della 612, la nor¬ 
mativa sulla tutela del dialetti italiani, recentemente ap¬ 
provata dalla Camera dei deputati. Interviene l'onorevo¬ 
le Silvano Labriola, presidente della commissione Affari 
costituzionali nonché primo firmatario e relatore della 
proposta di legge. Gli ascoltatori possono Intervenire 
chiamando lo 06-3612203. 

FLEDERMAUS (Radiouno, 19.30). Blob musicale, operet¬ 
ta radiofonica in dieci scene, fusione fra testo e narrativa: 
chiamatela come volete, ma parte comunque oggi «Fle- 
dermaus», storia di un pipistrello che (ugge dalla mano 
dello scrittore che l'ha Inventato per volare nell'Isola di 
Armonia. Il tutto, su musiche che spaziano dal rap al 
soul, dalla musica da camera alla canzonetta anni 'SO. Si 
tratta della prima puntala di questa operetta targata Au¬ 
diobox (la «rassegna intemazionale di sperimentazione 

- ' aonora») contesti dl Stefano Distante e Fabio Girardello 

e musica e regladl Stefano Bassancse.. - 
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Alla festa del programma di Frizzi, Sodano contro le altre reti 

«Raiuno perde? Fatti loro» 


Ha un anno di vita ma ha già conquistato il primato 
di ascolto nella fascia oraria di mezzogiorno. / fatti 
vostri, il programma quotidiano di Raidue condotto 
da Fabrizio Frizzi, ha festeggiato insieme al direttore 
di rete Giampaolo Sodano. Il quale, oltre ad augura¬ 
re alla trasmissione lunga vita, ha approfittato del¬ 
l’occasione per lanciare strali su Raiuno e Raitre, 
forte del successo che sta attraversando Raidue. 


STEFANIA SCATENI 



BB ROMA. Torta con una can¬ 
delina per / fatti vostri-, il pro¬ 
gramma del mezzogiorno di 
Raidue ha compiuto un anno 
di vita (con 150 puntate) cd è 
stalo festeggiato ieri dal con¬ 
duttore Fabrizio Frizzi, insieme 
ad autori, artisti c responsabili 
del programma. Alla «festa di 
compleanno» è intervenuto 
anche il direttore di Raidue. 
Giampaolo Sodano che, dopo 
aver espresso la sua soddisfa¬ 
zione per il successo de / fatti 
vostri ha approfittato dell'oc¬ 
casione per lanciare qualche 
frecciata a Raiuno e Raitre. 

Invitato a riflettere sulla ec¬ 
cessiva omogeneità fra le pro¬ 
poste di Raiuno c Raidue. So¬ 
dano risponde: «Mi domando 
perche Raiuno non cambi. È 
indiscutibile che la rete abbia 
passato, e passi tuttora, mo¬ 


menti di difficoltà e ci sia al 
suo interno un problema di ca¬ 
renze di idee». Poi perù cerca 
di aggiustare il tiro: «Di sicuro li 
risolverà nell'ambito di una ri¬ 
cerca professionale che non le 
e mai mancata». Ma è soltanto 
una tregua, ecco che scaglia 
un'altra freccia avvelenata, 
«Domenica in ù troppo simile 
al nostro Ciao Weekend, ed è 
per questo che, il giorno dopo, 
lavorando sui dati di ascolto, la 
trasmissione di Raiuno viene 
divisa in due parti, in modo 
che la seconda, di gran lunga 
la più seguita (c'è il traino del¬ 
le partite di calcio). possa fini¬ 
re in classifica», dice Sodano in 
riferimento all'ultima elabora¬ 
zione dei dati Auditel che ha 
calcolato gli ascolti di Domeni¬ 
ca in in due spezzoni. «Allora - 
dice ancora Sodano - propon¬ 


go di dividere anche Ciao Wee¬ 
kend, cosi il confronto sui dati 
di ascolto sarà alla pari, anzi 
per domenica prossima an¬ 
nuncio che il programma sarà 
spezzato in tre-quattro parti». 

Il direttore di Raidue non ri¬ 
sparmia strali neanche a Rai¬ 
tre. quando parla del successo 
di Mixer alludendo alla «rivale» 


Samarcanda («Il debutto di Mi- 
noli è stato seguito da circa 4 
milioni e 800mila persone, 
senza bisogno di nessuna po¬ 
lemica precedente») e quando 
toma a nflettere sull'omoge¬ 
neità dell’offerta televisiva del¬ 
l’azienda di stato: «In regime di 
libero mercato - alferma - non 
esìstono le primogeniture. Se 


cosi non losse, dovrei dire che 
giovedì scorso la Rai ha man¬ 
dato in onda due Samarcanda 
o due Crème Cammei entram¬ 
be traggono lo stesso humus 
dalla protesta, diventando due 
trasmissioni di opposizione». 

Alla fine, però, Giampaolo 
Sodano fa finire tutto con un 
Gloria «Quello che conta è 
che tutte e tre le reti lavorino 
nell'interesse della Rai ed 
esprimano il meglio per man¬ 
tenere il primato dell'azienda 
pubblica, cioè il 50% degli 
ascolti. Quest'anno il program¬ 
ma del mezzogiorno Raidue lo 
fa meglio di Raiuno? Non im¬ 
porta, un’altra volta lo farà me¬ 
glio la prima rete». Che proprio 
non importi è difficile crederlo. 
Almeno a giudicare dalla sod¬ 
disfazione con la quale Giam¬ 
paolo Sodano legge i numeri 
de / fatti vostri, alla cui guida ri¬ 
conferma ad libitum sia Fabri¬ 
zio Frizzi che il regista Michele 
Guardi: quasi 4 milioni di tele¬ 
spettatori di media, uno share 
del 44% e un costo a puntata dì 
50 milioni per quel che riguar¬ 
da la trasmissione quotidiana: 
5 milioni di spettatori, il 20% di 
share e un costo a puntata di 
60 milioni per l'edizione serale 
del venerdì. «È il successo della 
stagione - dice Sodano - e lo 
lari» lìnchè il pubblico dimo¬ 
strerà dì apprezzarlo». 


Canale 5, in diretta (20.40) 

Eros «live» a Barcellona 
Per la Finivest si apre 
l'era dei grandi eventi pop 


Mi II concerto di Eros Ra¬ 
mazzati che Canale 5 trasmet¬ 
te questa sera via satellite, alle 
20.40, dal Palau St. Jordi di 
Barcellona (il più grande pala¬ 
sport coperto d'Europa, con 
25mila posti), segna l'esordio 
della Fininvest nella diretta dei 
grandi eventi pop. Le cifre so¬ 
no proprio quelle da «evento»: 
l'operazione costerà un miliar¬ 
do e mezzo, a seguire il con-’ 
certo, patrocinato dal ministe¬ 
ro dello Spettacolo, d sarà una 
troupe dì ottanta persone c un¬ 
dici telecamere, affidate alla 


regia di Egidio Romio, i biglietti 
sono già tutti esauriti, mentre 
l'incasso sarà interamente de¬ 
voluto in benclicienza per la ri¬ 
cerca sul cancro. Ramazzotti 
celebra cosi il notevole succes¬ 
so che è riuscito a conquistarsi 
anche oltre confine, dalla Spa¬ 
gna alla Germania, e promuo¬ 
ve la sua prima raccolta anto¬ 
lògica. Eros in concert, un dop¬ 
pio’ live che raccoglie in venti¬ 
cinque canzoni, c due inediti, 
la fortunata parabola dell'ex 
ragazzo di Cinecittà che canta¬ 
va Terra promessa. 



«Fantastico» 

Raffa sogna: 

«Dorelli 

ritornerà» 

M ROMA «Non so ancora se 
Dorelli ci sarà questo sabato, 
ma il mio sogno è che ci sia». 
Raffaella Carrà non ha potuto 
esimersi dal tirare in ballo le vi¬ 
cende di Fantastico, neanche 
durante l'incontro avvenuto ie¬ 
ri con la stampa per la presen¬ 
tazione del suo nuovo libro di 
ricette dietetiche, edito da 
Mondadori. Tra le spiegazioni 
di una ricetta e l’altra (l'insala¬ 
ta «Soca dance», gli «Strozza¬ 
preti alla Carrà» e gli «spaghetti 
di Sergio», Japìno ovviamen¬ 
te) , la conduttrice di Fantasti¬ 
co ha nuovamente messo l'ac¬ 
cento sul celebre ginocchio 
«fuori uso» di Dorelli. diventato 
ormai il tormentone di questa 
edizione '91 del varietà di 
Raiuno. «Dorelli - ha detto la 
Carrà - forse ha sbagliato dal¬ 
l’inizio: già dalle prime prove 
quando senti che il ginocchio 
non funzionava, avrebbe do¬ 
vuto dargli il giusto peso senza 
trascinare tutto sino ad oggi». 
Poi ha aggiunto: «Il program¬ 
ma è nato per due persone, e 
nonostante la disponobilità e 
l’allegria di D'Angelo - che sa¬ 
bato scorso ha latto da «sosti¬ 
tuto» di Dorelli - non mi piace 
farlo da sola. Del resto però, 
Fantastico doveva essere im¬ 
postato sul gioco e l'ironia, ma 
quando in studio c'è qualcuno 
che non sta bene, l'atmosfera 
magica si trasforma in tensio¬ 
ne». 

Quanto ai tìtoli di tutù i gior¬ 
nali che hanno sottolineato i 
bassi ascolti e la «stanchezza» 
del programma, la Carrà ha ri¬ 
battuto: «Abbiamo fatto tanto 
per promuovere il cinema e 
ora la gente va al cinema, a ce¬ 
na fuori o in gita. Non sono le 
cifre in sé a contare, ma lo sha¬ 
re. E il nostro è stato superiore 
anche a quello registrato dal 
film Chi ha incastrato Roger 
Rabbit?-. Insomma, per Raffa, 
questo Fantastico «zoppicante» 
tiene bene. L'unica lamentela, 
la mancanza di soldi: «Quando 
non c'è una lira tutto è più diffi¬ 
cile - ha concluso la Carri - Io 
odio gli sperperi, però in un 
programma che rende molti 
miliardi alla Rai, bisognerebbe 
mettere almeno un po’ di sfar¬ 
zo, come se lo aspetta lo spet¬ 
tatore che paga il canone e vi¬ 
ve in provincia». D GaC. 


Rail e Rai2 

Un albero 
azzurro 
per bambini 

■N MILANO Toma da lunedi 
L'albero azzurro, dedicato ai 
bambini azzurri, cioè a quelli 
piccolissimi che non hanno 
ancora conosciuto il grigio del¬ 
la scuola. Il programma va in 
onda tutti i giorni due volte al 
giorno e su due reti, e cioè alle 
7.50 del mattino su Raidue e 
alle 14.30 su Raiuno. Essendo 
un programma per bambini 
piccoli è anche un programma 
molto serio c infatti a curarlo 
c'è un gruppo di scrittori e pe¬ 
dagogisti, narratori e funambo¬ 
li della parola, della carta colo¬ 
rata e della tantasia. Esperti e 
artisti coordinati da un intero 
dipartimento universitario 
(quello di Scienze dell'educa¬ 
zione dell'università di Bolo¬ 
gna) . più la regia di Velia Man- 
tegazza e la supervisione di 
Franco Isetti. E, in studio. Fran¬ 
cesca Paganini, Claudio Madia 
e il bimbo-uccello Dodò (voce 
di Oreste Castagna). Insomma 
un sacco di genie per dire, a 
chi non lo sapesse (magari an¬ 
che alla Rai che sembra averlo 
dimenticalo) che i bambini 
esistono, guardano, sognano e 
persino pensano. E se non ci 
credete, a documentarlo c'è 
una ricerca giusto dell'univer¬ 
sità di Bologna, che ha dimo¬ 
strato come i bambini che 
hanno guardato L'Alberto az¬ 
zurro nella passata stagione, ci 
hanno nllettuto sopra e hanno 
voluto continuare a guardarlo 
perchè è un programma diver¬ 
so dagli altri (pochissimi) che 
la tv rivolge all'infanzia e che, 
più o meno, risultano tutti con¬ 
gestionati di sollecitazioni, 
vuoi consumistiche, vuoi an¬ 
che soltanto visive, ma so¬ 
vraeccitate, accumulate, esa¬ 
gerate. Programmi che riduco¬ 
no la tv a videogioco. Invece 
L albero azzurro è un discorso 
che cammina a velocità di fan¬ 
tasia e cioè o vola o sta addirit¬ 
tura (ermo a sognare, comun¬ 
que richiede che il bambino 
non stia a bocca aperta ad as¬ 
sistere. Mimi, saltambanchi e 
voci narranti, i disegni e le mu¬ 
siche e lutto quanto può met¬ 
tere in campo il piccolo scher¬ 
mo, servono non a tacitare il 
bambino, jota a farlo pattare, 
cantare, gB ,-ré è lriSomma a 
Tallo entrare nella tv come 
dentro imNjyiccqfe'^asi nel 
bosco. Un «casa azzurra. 
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SCEGLI IL TUO FILM 


6.50 1 GIALLI D’AUTORI 
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10*00 Ile SCORBIO OKI. COLPNNBL- 

LO RBDL Film con Edwald Bai- 
sor. Reaia di Franz Antel 
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1145 PtACERB RAIUNO. Con Gigi 
Sabani e Oaniela Bonito. Nel cor¬ 
so del programma allo 12.30: TQ1 
Flash 
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10.14 PROFESSIONE* AVVENTO NIB¬ 
BI. Film con Nathalie Deton, Re¬ 
gia di Claude Muto! 
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104)0 BHU Varietà per ragazzi 

1746 OQOt AL PARLAMENTO 
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10.06 BEAUTIFUL. Telenovela 
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0.06 ROCK CAPÌ. Di Andrea Olcese 

0.19 IL BANDOLANO STANCO. Film 
con Renato Rascel. Regia di Fer¬ 
nando Corchlo 

Rni'M j '••’V.V'VEttT'YinrTl^^ra 


11.10 PISIETICA. Camp. asa. 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

11.30 RALLY. Reidol Grane» 

8.20 ARNOLD. Telefilm 

12.00 DSE. IL CIRCOLO DELLE 12. 

Conduce G. Barbiellmi Amido! 

9.06 LA RAQAZZA CON LA PISTO¬ 
LA. Film con Monica Vitti. Carlo 
Giuffrd. Regia di Mario Monicelli 

11.80 IL PRANZO ÉSIRVITO. Quiz 
1240 CANALI 6 NBWS. Notiziario 

14*00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TQS-POMEMQQK) 


12.48 NONÉ LA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccortl (0769/64322). 

1646 PUGILATO. Un incontro 

10.16 KARATÉ. Campionati europei 

14.20 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 


14.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

1640 H ANO PARLIAMONE 

1748 GIORNALI ITVUTira 

18.00 QBO. Insetti locustldi; Documen¬ 
tario 

1648 TG3DBRBY 

16.00 TELEOIORNALE 

16.00 BIH BUM RAM. Cartoni animati. 
D Artacan; 1 (avolosl Tiny; Il Sa¬ 
pientone; Ciao Sabrina 

18.00 OK IL PREZZO È 01 USTO 

timi il .«IL»!. MIMI 

1646 LA RUOTA DILLA FORTUNA 

10.48 IL FORT ALBI IERI Con Piero 
Chiambretti 

18-40 CANALE 6 NEWS. Notiziario 

18.40 ILGIOCODEIB. Quiz 

Il m:I I ini 1 r ÉÉàjja 

20^6 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 EROS IN CONCERTO. Program¬ 
ma musicale. Regia di Egidio Po¬ 
nilo (da Barcellona) 

22-46 SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Attualità con Davide Mengacci 

2S.1S MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24 

Canale 6 news 

Bri in i ìééìé—<iwi4 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.10 FUORI ORARIO 

1.36 NSW YORK NIW YORK 


640 VARIETÀ PfR RAGAZZI 

648 COSI DIRA IL MONDO 

6.30 STUDIO AP8NTO. Notiziario 

840 LA VALLE DB PINI 

B.06 6UPERVICKY. Telefilm 

0.40 UNA DONNA IN VENDITA. 

9.30 CHIPS. Telefilm 

10.30 CARIOSNITORL Quiz 

10.30 MAQNUMP.I. Telefilm 

11.30 STELLINA. Telenovela 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati. 
Dolce Candy: Wlle Coyola: Lo tar¬ 
tarughe Nlnja alia riscossa 

11.46 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funarl 

13.40 BUON POMERIGGIO. Verità 
con Patrizia Rossetti 

1346 B1NHY HILL SHOW 

14.16 OAZZOSA ALLA MENTA. Film 
con Eleonor Klarweln, Odile Mi¬ 
chel. Ragia di Diane Kurie 

13.46 SENTIERI. Sceneggiato 

1446 5INORA. Telenovela 

15.16 VENDETTA DI UNA DONNA. 

Telenovela con Luisa Kuklok 


17.00 A-TBAII. «Aquila pazza non 
avrai il mio scalpo» con Georg. 
Peppard 

1646 CRtSTAL. Telenovela 

1640 OENSRAL HOSPITAL 

17.06 FEBBRE D*AMORB 

18.00 MONDO QABIBBO- Varietà 

17.60 T04 - NOTIZIARIO 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1840 CERAVAMO TANTO AMATI 

16.00 MACQYVER. Telefilm 

1846 GIOCO DELLE COPPIE 

20.00 BENNY HILL SHOW 

18.00 CRISTINA. Telefilm 

19.30 BUONASERA. Varietà 

20.30 SPAGHETTI A MEZZANOTTE. 

Film con Lino Banfi, Barbara 
Bouchet. Regia di Sergio Martino 

2240 L'AMANTI DI LADY CHATTER- 

LY. Film con Sylvia Krlatel. Regia 
diJustJaeckln 

20.S0 DIRITTO DI CRONACA. Film 
con Paul Newman, Sally Field. 
Regladl Sidney Pollack 

2240 BUONASERA. Con A. Lear 

2340 PURO- PIANO, DOLCE CAR¬ 
LOTTA. Film con Belle Davla. 
Rogiti di Robert Aldrich 

0.30 ETUDIOAPERTO. Notiziario 
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740 CBS NEWS 

7.00 CARTONI ANIMATI 


640 IL MERCATORI 

8.00 LE SPIE. Telefilm 

1345 USA TODAY. Attualità 

ll.'.-ll ■■■ . 1.1 

11.00 VITE RUBATE. Telenovela 

1440 ASPETTANDO IL DOMANI. 

' Sceneggiato con Sherry Malhis 

T*T».1J.M!»M-!»!!L M 'VBH 

IH IMI ' 1 

tmiìhE 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

mira » ibi m li :\ >. bebsmMì 

1640 ROTOCALCO ROSA. Attualità 

15.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 

con Andrea Del Boca 

1S4Q CACCIA GROSSA. Film 

16.80 TV DONNA. Attualità 

rrv ^ n —— i | 


1740 CARTONI ANIMATI 

1840 CRIMEETORY. Telefilm 

30.30 1 GIGANTI DSL KARATÉ Film 

con Alexander Seng, Regia di H. 
Shean 

1948 TELSOTTO. Quiz con Raffaele 
Plau (chiamare 02/66103613) 

1040 TMCNBWS 

«040 GASYM. Film di James Sadwìfh 
(2* ed ultima puntata) 

2S40 FESTA DI COMPLEANNO. Va¬ 
rietà con Gigliola Cinguetti 

22.30 COLPO GROSSO. Quiz, condu¬ 
ce Maurizia Paradisi 


SS - 4 S CALCIO. Campionato europeo: 
Grecia - Olanda 

23.40 PER AMORE 0 PER FORZA. 

Film con Michele Mercier. Regia 

di Massimo Franciosa 

14S SEGRETI e misteri 

1.16 CNN NEWS. Attualità 


13.00 CARTONI ANIMATI. Kimba;Go- 
_ rilla Force; Heidl; Galactica 

13.30 HAPPY PIO. Telenovela 

16.13 TEXAS KID. Film con John Way- 

_ ne. Regia di George Sherroan 

10.00 ROSA SELVAOOIA. Telenovela 

10.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.00 L’UOMO3 LATOMIA _ 

20.30 SPARAHZK DI VETRO. Telefilm 
con Rowona Wallace (1 * parte) 

22.13 FEBBRI DA UN MILIONI DI 
DOLLARI. Film con Saffi Riviin. 
Regia di GoidWasaer 


12.00 IL RITORNO DI DIANA SALA* 
_ ZAR Telenovela _ 

12.30 OHIACCK) E NEVE _ 

13M>0 LA PAPRONCINA _ 

14.00 TELEGIORNALE _ 

14.30 PPM PUPO IO INSIEME 

17.00 CIAO RAPACI _ 

10.30 LA PAPRONCINA _ 

10.30 TELEOIORNALE _ 

20.30 PRANZO REALE. Film con Mag¬ 
gio Smith, Denholm Elliott. Regia 

_ di Malcom Mowbray _ 

22.30 TELEOIORNALE 


Programmi codificati 

20.30 WBEDS. Film con Nick Nolte, La- 

_ ne Smith. Regia di John Hancock 

22.33 RIVENDE. Film con Kevin Coet- 

_ ner, Anthony Quinn ■ _ 

0.30 IL MIO NIMICO. Film con Den¬ 
ota Quald, Louis Gossett jr. 





1.00 L’AMORE SI FA COSI. Film con 
C. Oarfeull (replica dalie01.00al¬ 
lessi 


16.00 A0IMT1P6PPKR. Telefilm 
16.00 TELEGIORNALI 

16.30 LA QUANDI BARRIERA. Tele- 

_ film con George Asaang _ 

20.00 BOLLICINE. Telefilm _ 

2 0.30 LA SCHIAVA ISAURA _’ 

22.30 CONVIENE FAR BINI L’AMO¬ 
RE. Varietà con D, Capriogllo 


7.00 

1 VIDEO DEL QIORNO 

18.30 

OIANNA NANNINI 

10.00 

BLUENIQHT 

1B.30 

TELEOIORNALE 

10.45 

SU PER HIT EOLOIE5 

22.30 

OH THE AIR 

24.00 

THE BLACK CR0WE8 

1.30 

NOTTE ROCK 




16.00 TOANEWS _ 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.16 Al PRANDI MAGAZZINI 
22.00 SENTIERI DI OLORIA 


RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 6:10; 11; 
12; 13; 14; T8: 17; 16; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30: 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 18.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 15.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55, 

7.55. 9.55, 11.55. 12.55. 14.55, 16.55, 

18.55, 20.55. 22.55; 9 Radio anch'io 
'91; 11.15 Tu. lui. I tigli; 12.05 La peni¬ 
sola del Tesoro; 16.00 II Pagtnone ; 
18.10 Radioboy; 20.30 Eaat West 
Coast; 21.05 La Signoria vostra non é 
Invitata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9,27, 11.27, 13.26. 15,27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.28, 22.27. 8.45 I! viag¬ 
gio promesso; 10.30 Radiodue 3131; 
12.50 Impara Carle; 15 La morie a Ve¬ 
nezia; 19.57 Questa 0 quella; 20.30 
Dentro la aera; 23.20 Notturno italia¬ 
no. 

RADI0TRE. Onda verde: 7.18, 8.43. 11.43. 
7.30 Prima Pagina; 10 I giorni della radio; 
12.00 Opera in canlp’ 14.05 Diapason. 
16.00 Palomar; 19.15 OSE: la scuola si ag¬ 
giorna; 21.00 Radlotre suite; 22.40 Blue 
note. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50alle24. 


0.06 LA RAGAZZA CON LA PISTOLA T 

Ragia di Mario Monlcalll. con Monica VIRI, Carlo SlHf- 
frè, Stanloy Baker. Italia (I960). 102 minuti. 

É il film che ha lanciato Monica Vitti In ruofi bVlIUmli 
dopo la parentesi seria, trascorsa nelaegnó dot l'Inco¬ 
municabilità di Antonioni. Una ragazza siciliana I den¬ 
gue Il compaesano che l'ha rapita e dopo, invaco di 
sposarla, se n é scappato a Londra. Un po alla volta 
pero I costumi più liberi e «femministi» della società 
anglosassone conquistano la sua coscienza e affievo¬ 
liscono I suol propositi di vendetta... , . 

CANALE 5 


14.16 GAZZOSA ALLA MENTA 

Ragia di Diana Kurya, con EMonore Klarweln. Odilo 
Michel, Anouk Forine. Francia 11977). 96 minuti. 

£ il 1963: cambiano I costumi. Il modo di vivere l'ado¬ 
lescenza. Due ragazze. In un liceo di Parlai, scoprono 
l'amore e l'amicizia. Mentre una loro collega, più ri¬ 
belle, si la cacciare dalla scuola. Primo film della re- 

f lista greco-francese, vinse II prestigioso premio Del- 
uc. 

ITALIA 1 


aaSO L'ULTIMA LUNA D'AGOSTO I" • f • ' i * 

Regia di Pater Masterson, con Gano Hackman, Tari 
Garr. Usa (1986). 93 minuti. 

L’ultima luna d agosto, Il non più giovane Flovd, pro¬ 
prietario di una specie di ristorante, credo di averta 
vissuta accanto alla moglie amatissima. Che adesso 
è morta e lui non riesce a dimenticare. GII altari vanno 
a rotoli, un'altra donna lo ama in silenzio, lui neppure 
se ne accorge. In prima visione tv. 

RAIDUE 


20.30 DIRITTO DI CRONACA 

Regia di Sydney Palladi, con Paul Newman, Sally 
Flold, Barry Primi». Usa (1981). 120 minuti. 

Diritto di cronaca e falsi scoop. Ambizioni professio¬ 
nali e problemi morali. Un'aggressiva giornalista di 
un quotidiano di Miami. Indaga sulla morte (sospet¬ 
ta?) di un sindacalista. E molle nel guai un onesto 
commerciante di liquori. Un Pollack minore. 
RETEQUATTRO 


20-40 OMICIDIO AL NEON PER L’ISPETTORE TIBBS 

Regia di Gordon Douglas, con Sidney Polder, Marlin 
Landau, Barbara McNalr. Usa (1970). 106 minuti. 

Ritorna l'ispettore Tlbbs, poliziotto a San Francisco, 
con l 'incarico di indagare sul misterioso assassinio di 
una prostituta II cui principale Imputato è un sacerdo¬ 
te Lui vuole vederci chiaro. Fino In fondo 

RAIUNO 


224B BIRDV. LE ALI DELLA LIBERTÀ 

Regia di Alan Parker, con Matthew Medine, Nicolas 
Cage, Karen Young. Usa (16641.120 minuti. 

Il più Urico del film girali sul dopo Vietnam. Dove I ri¬ 
cordi della guerra slconlondono con la follia, e I dubbi 
sul futuro possibile. Grande atmosfere, regio virtuosi¬ 
stica, eccellerne la «performance» del due attori. 

RAITRE 


23.30 PIANO PIANO DOLCE CARLOTTA 

Ragia di Robert Aldrtch, con Bette Davis, Olivia de 
Havllland, Joseph Cotten. Usa (1981). 135 minuti. 

Una donna anziana In preda agli incubi e due ospiti 
che tentano di condurla alla definitiva follia. Ambien¬ 
talo In una macabra casa della Louisiana, nel profon¬ 
do Sud degli Stati uniti, è quasi un seguito (quanto a 
trama e ad atmosfere) di -Cne fine ha fatto Baby Ja¬ 
ne?». Senza laCrawtord, al tempo ammalata. 
RETEQUATTRO 


3.10 AMORE FACILE 

Regia di Qlanni Puccini, con Vittorio Caprioli, Franco 
Franchi, Barbara Steela. Italia (1965). 99 minuti. 

Amori e amorazzi variamente complicati. In un film a 
oplsodl come la moda del tempo Imponeva, curiosa¬ 
mente diretto da un regista Impegnato, tra i protago¬ 
nisti della stagione neorealista. 

RETEQUATTRO 
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Spettacoli 


PAGINA 21 L'UNITÀ 


Al Festival dei Popoli 
in arrivo Aleksandr Sokurov 
autore di un film-intervista 
con il presidente Eltsin 


Negli altri documentari 
Mozart secondo Greenaway 
un maraja visto da Herzog 
e i segreti della «Lega» 


Dalla Russia con paura 


Presi d'assalto da un orda di appassionati, i due ci¬ 
nema fiorentini che ospitano il Festival dei Popoli 
fanno il il tutto esaurito: protagonisti documentari, 
spesso di grande attualità, e film musicali inediti e 
rari. Appuntamenti centrali l'opera di Sokurov su 
Boris Eltsin. il video di Greenaway dedicato a Mo¬ 
zart, i Vetvet underground visti da Warhol e Dingo, 
l'unico film interpretato da Miles Davis. 


DOMITILLA MARCHI 


MS FIRENZE. Una specie di 
giallo serpeggia per il Festival 
dei Popoli, rassegna fiorentina 
di cinema in comunicazione 
diretta con la realtà (si parla di 
documentari, spesso di stretta 
attualità). Aleksandr Sokurov. 
avrebbe dovuto essere a Firen¬ 
ze domenica sera per presen¬ 
tare Primer intonatsii. un film 
•minimalista» su Boris Eltsin, 
ma qualcosa lo ha bloccato, 
forse la mancanza di carbu¬ 
rante che ha teso difficilissimo 
in questi giorni spostarsi attra¬ 
verso l’Unione sovietica. Come 
i suoi colleghi georgiani Eldar 
Shengclaia e Lana Gogobcrid- 
ze (che il settimanale Variety 
assicura essere finalmente fuo¬ 
ri pericolo) Sokurov sembrava 
prigioniero del caos crescente 
che paralizza il Paese. Ma po¬ 
che ore fa il giallo si è sciolto: 
Sokurov arriverà oggi portando 
una testimonianza diretta di 
quello che sta succedendo in 
Russia. Il volto di Eltsin nel frat¬ 
tempo, inquadrato da Sokurov 


in Primer intonatsii ha già fatto 
irruzione sugli schermi del fe¬ 
stival. Il suo cipiglio, Il mento 
appoggiato su un braccio pos¬ 
sente, lo sguardo pensoso per¬ 
so nel niente sono piaciute 
molto a Enrico Ghezzi che ha 
comprato il film per mandarlo 
in onda a Fuori orario. 

Il festival si è aperto con 
un'affollatissima proiezione 
dell'ultima fatica di Peter Gree¬ 
naway: M /or man, music and 
Mozart e esplicitamente un vi¬ 
deo anti-eelebrativo, anzi Mo¬ 
zart c 'entra come il cane anda¬ 
luso nello Cnien andaiou di 
Bunuel. Protagonista di un gio¬ 
co di lettere e di scritture so¬ 
vrapposte e semmai l'uomo, 
scomposto nelle sue materie 
prime: sangue, acqua, ossa, 
minerali, acidi ccc. Seguissi¬ 
mo anche il film presentato 
più tardi nella stessa serata, 
Jan Mandir di Werner Herzog 
sulla corte del inaraià di Udal- 
pur, opera un po' deludente ri¬ 
spetto alle premesse tutte cso- 



" Enrico Campanari In una scena di «Il suo nome» 


Gì 


ALBASOLARO 


ROMA. Quindici anni fa 
cantava la voglia di Musica ri¬ 
belle, oggi, a 39 anni, sposato e 
padre. Eugenio Finardi preferi¬ 
sce dar voce alle storie grandi 
e piccole che segnano questo 
millennio ormai alta fine, 
t Millennio, si chiama cosi il 
*uo nuovo album, doveva ave¬ 
re in copertina una bella loto 
(di Eugenio c di sua moglie, tut¬ 
ti c due nudi, lei col pancione. 
•Ma poi uno psicanalista me 
'ha sconsigliato - spiega il 
usicista - perche l'immagine 
illa donna incìnta 0 vìssuta 
fida molti uomini come minac¬ 
ciosa. castrante; allora rabbia- 
imo tolta e la copertina è rima- 
cosi, semplice, senza im- 
lagini di sorta-. Peccato per- 
lè quella foto poieva rappre- 
taie bene lo spirito, aperto, 
imbottivo e fiducioso, con 
i Finardi guarda al futuro: 
ueslo disco - spiega - rias- 
ime in qualche modo la mia 
Ione di quanto sta accadcn- 
nel mondo, quello che sta 
.mbiando. Viviamo in un'e- 
a che è fatta di grandi con¬ 
igli ma anche di grandi possi- 
ilità, dove le vecchie barriere 
sono crollate. Anche nella mu¬ 
sica. Le etichette oggi non han- 

Pho più tanto senso, il che per 
gli artisti si traduce in una mag- 
k . 

»? 





Il regista 
israeliano 
Amos Gita! 
e a sinistra 
Miles Davis 
(al centro) 
in una scena 
di «Dingo» 


tiche e sfarzose. Dopo i due 
mostri sacri, una giornata di ci¬ 
nema sul cinema con interviste 
a Spikc Lee, David Lyncli e 
Dennis llopper e un film di 
John Boorman sulla sua Irlan¬ 
da. Contemporaneamente lo 
•Schermo dei suoni», la rasse¬ 
gna collaterale dedicata ai film 
musicali, sfoderava le sue car¬ 
te migliora le pellicole ripesca¬ 
te dalla Factory (l'atelier dì An¬ 
dy Warhol) con le prime miti¬ 
che apparizioni dei Velvet Un- 
dergrond e di Nico. Bombarda¬ 
menti di immagini e zoom ver¬ 
tiginosi al ritmo della musica 
dei Velvel. Sempre in questa 
sezione del festival rispuntava 
fuori Spikc Lee in veste inedita, 


quale cicerone di un viaggio 
nel mondo del fenomeno dcl- 
l’.a-cappella», genere musica¬ 
le tulio basato sull'intreccio 
delle voci. Altro appuntamen¬ 
to affollatissimo alio «Schermo 
dei suoni» la proiezione di Din¬ 
go, l'unico film interpretato dal 
grande trombettista Miles Da¬ 
vis (che è anche autore della 
colonna sonora). 

Si sono anche visti i docu¬ 
mentari e i film di Ken Loach, 
autore di quel Pi/f Pali premia¬ 
to come miglior film europeo c 
presidente della giuria del fe¬ 
stival dei Fopoli. Abbiamo cosi 
rivisto Which side are you ori?, 
cronaca raccontata in prima 
persona dell'estenuante scio¬ 


pero dei minatori dcli'84, men¬ 
tre pei la prima volta in Italia 
veniva proiettato The gamekee- 
per, storia senza retorica di un 
guardìacaccìa, della sua vita 
austera, dello sfruttamento da 
parte della nobiltà, ma, insie¬ 
me, dell'ignoranza e dell'ac- 
condlscendenza con cui i più 
poveri si lasciano sfruttare. 

Altre atmosfere, altre storie 
in Lontano da Roma, un docu¬ 
mento di mezz'ora che indaga 
nel composito e variegato fe¬ 
nomeno delle Ileghe. Il film, gi¬ 
rato da Davide Ferrarlo,e stato 
riproposto qui a Firenze forte 
dell'interesse già suscitato in 
diversi altri festival della peni¬ 
sola. 


Dieci anni ad Haifa 
Amos Gitai racconta la pace 


■i FIRENZE. Nella valle di 
I laifa. a Wadi, vive una comu¬ 
nità molto atipica, un nucleo 
costiluilo da palestinesi ed 
ebrei che sono riusciti a coesi¬ 
stere pacificamente. Una lezio¬ 
ne di civiltà per il mondo inte¬ 
ro, di buon auspicio, soprattut¬ 
to oggi che a Washington han¬ 
no lealmente inizio le consul¬ 
tazioni di pace per i! Medio 
Oriente. E Wadi 1981-1991 è 
anche il tìtolo del film che 
Amos Gitai, israeliano, quaran¬ 
tanni vissuti da apolide (ades¬ 
so vive a Parigi) ma sempre in 
stretto contano culturale con la 
sua terra d'origine, ha presen¬ 
zio nei giorni scorsi al Festival 
dei popoli. Un documentario 
insolito che apre prospettive 
inedite e attualissime sul con¬ 
flitto arabo-israeliano: "Ho vo¬ 
luto raccontare un microco¬ 
smo definito come quello di 
Wadi - spiega Gitai - per par¬ 
lare di un problema ben più 
vasto. Mi sono avvicinalo a 
quel minuscolo territorio con 


l'inlenzlone di fame una gran¬ 
de metafora». Lo stesso luogo 
geografico dove vivono i prota¬ 
gonisti del f.lm, chiuso com'è 
tra alfe pareli di pietra, assume 
quasi un significato simbolico 
delle loro condizioni di vite 
della genie che l'abita, un'en¬ 
clave chiusa alla società, per¬ 
sone che sembrano vivere ma 
fuori dal resto del mondo. Gitai 
racconta la storia degli uomini 
e quelle dei luoghi attraverso 
un decennio. Un arco di tem¬ 
po durante il quale la piccola 
comunità cambia profonda¬ 
mente, riempendosi di nuovi 
abitanti che con le loro vicen¬ 
de modificano la storia della 
valle. Ebrei ortodossi, profughi 
palestinesi, ebrei africani, 
ebrei provenienti dall'Est Euro¬ 
pa contribuiscono a questa 
stratificazione. «Mentre ebrei e 
palestinesi in tutto il paese non 
si parlano nemmeno - prose¬ 
gue il regista - questi scono¬ 
sciuti protagonisti hanno già 
superato barriere considerate 
invalicabili». CiD.M. 


Omaggio ad Alberto Savinio del Teatro della Tosse che propone due suoi testi 

Mosto e oggetti di famiglia 


MARIA GRAZIA GRIQORI 


■i GENOVA. Savinio a due 
facce. Sono infatti di scena al 
Teatro della Tosse due suoi te¬ 
sti: il nuovo Usuo nomee l'or¬ 
mai collaudato La famiglia Ma- 
slinu entrambi con la regia di 
Egisto Marcucci, omaggio im¬ 
portante del Teatro diretto da 
Tonino Conte al mondo fanta¬ 
stico di un artista dalla polie¬ 
drica personalità come Savi- 
nìo. Due tacce, attraverso le 
quali è possibile ricostruire il 
controverso amore di Savinio - ' 
pittore, letterato, musicista cri¬ 
tico e drammaturgo - per il 
teatro. 

Pur ammettendo la diversità 
dei due testi (che è anche di¬ 
versità di scrittura essendo II 
suo nome nato come raccon¬ 
to) giustamente sottolineata 
nella intrigante e intelligente 
regia di Egisto Marcucci con 


segni opposti - più alterno a 
un realismo onirico II suo no¬ 
me. più grottescamente spinto 
La famiglia Maslinu - è perù 
possibile rintracciare un prin¬ 
cipio unificante ai due lavori in 
qudl'humour nero che, lo di¬ 
ceva anche Breton, poneva di 
diritto Savinio all'intemo del 
movimento surrealista. Anzi è 
proprio questo umorismo nero 
a rompere lo schema tranquil¬ 
lizzante del realismo trionfarne 
negli anni Quaranta c Cin¬ 
quanta. Vedere, per credere, Il 
suo nome (1948). Come ci In¬ 
forma la limpida noia di Ales¬ 
sandro Timeiri nel program¬ 
ma, i modelli di questo testo 
sono / sei personaggi di Piran¬ 
dello e Cuore di tenebra di 
Conrad (c forse - credo - an¬ 
che qualche racconto di Henry 
James). Slamo In un teatro do¬ 


ve, accompagnati e introdotti 
da servi di scena, appaiono e 
scompaiono i personaggi sulla 
base di un racconto in cui l’e¬ 
vocazione del passato si con¬ 
fonde con il presente. E c’è - il 
riferimento a Conrad è eviden¬ 
te - il senso dell'avventura, del 
viaggio, del magico che cir¬ 
conda i personaggi ma come 
minato da una demistificante 
. risata sardonica. £ cosi che il 
nome che 1-udovico, amico 
dello scapestralo Enrico morto 
in terre lontane, mette inopi¬ 
natamente in bocca al mori¬ 
bondo cercando di guada¬ 
gnarsi un futuro sicuro con la 
ricca fidanzata di lui, si trasfor¬ 
ma, per un sadico gioco della 
memoria, in ciò che lo perde¬ 
rà: l’invocazione del nascosto, 
risibile cognome di lei, Chlap- 
padoro. 

In La famiglia Maslinu insie¬ 
me a un diffuso profumo di mi¬ 
nestrina con il dado si respira 


aria di mostruosa verità. Son 
tutti dei mostri, infatti, nella fa¬ 
miglia del cavaliere a partire 
da lui, giù giù fino alla moglie, 
alla nonna, alla figlia insoddi¬ 
sfatta, al figlio encefalifico. An¬ 
che la loro casa è abitala da 
strane presenze come l’orolo¬ 
gio che si anima c parla in un 
vorticoso andare e venire di 
oggetti, fra rumori amplificati. 
E die di un bestiario si tratti lo 
suggerisce anche quell'ultima 
scena inquietante incuialla fa¬ 
miglia in carne ed ossa si sosti¬ 
tuisce un bassorilievo di convi¬ 
tati di pietra fissati - si direbbe 
- neH'etemità della ripetitività 
che raggela le maschere scon¬ 
ciate, i volti dal trucco esagera¬ 
to, i corpi disarticolati come 
marionette. 

Giustamente anche la reci¬ 
tazione si differenzia c dall'o¬ 
nirica evocazione de II suo no¬ 
me, in quel teatro mentale che 
ù la memoria dove appaiono e 


scompaiono : personaggi, si 
passa alla recitazione sopra le 
righe della Famiglia Maslinu 
che ammanta e rivela una cru¬ 
deltà quotidiana. Certo un 
grossissimo contributo a que¬ 
sto spettacolo lo danno le sce¬ 
nografie di Lete Luzzati parti¬ 
colarmente centrate nel sugge¬ 
rire il gioco inquietante fra 
realtà e sogno, fra staticità e 
movimento nell'interscambio 
di oggetti che diventano vivi e 
di uomini c he non lo sono più. 
Ottima anche la convinta, ge¬ 
nerosa interpretazione degli 
attori del gruppo, spesso in più 
di un ruolo, fra i quali vanno al¬ 
meno segnalali il sempre più 
maturo e oravo Enrico Campa¬ 
nari, la scoppiettante Veronica 
Rocca, Aldo Amoroso, Carla 
Peirolero, disarticolata signora 
Mastino, il ragazzino schizzato 
di Dario Manera e Bruno Cere- 
seto che fa il morto due volte, 
come Enrico e come nonna. 


BEATRICE DALLE ACCUSATA DI FURTO. L'attrice fran¬ 
cese Beatrice Dalle (Betty Blue di Beinone, Le visioni del 
Sabba di Bellocchio) dovrà presentarsi in tribunale a Pa¬ 
rigi, il mese prossimo, per rispondere dell'accusa di ten¬ 
tato furto. La Dalle è stata coita sul fatto lo scorso 29 no¬ 
vembre in una gioielleria del quartiere parigino del Ma- 
rais, mentre cercava di rubare gioielli per un valore di cir¬ 
ca 4 milioni di lire, nascondendoli nei suoi stivaloni. 

FREDDIE MERCURY SAPEVA DELL'AIDS DA 5 ANNI. 
Freddie Mercury, il cantante dei Queen ucciso dall'Aids 
la scorsa seltimana. sapeva di essere ammalato da circa 
cinque anni, anche se non ha voluto ammetterlo pubbli¬ 
camente (ino al giorno pnma della sua morte. Lo ha di¬ 
chiaralo alla televisione britannica il chitarrista del grup¬ 
po, Brian May: -Sarebbe stato mollo facile per Mercury 
tenere nascosta la sua malattia e far scrivere sul certifica¬ 
to dì morte che sì trattava di polmonite - ha detto May -. 
È stato difficile ammettere la verità, una dimostrazione di 
coraggio nella quale abbiamo cercalo di aiutarlo». Gli 
unici a «non aver avuto pietà dì lui», ha aggiunto May, so¬ 
no stati i giornalisti della stampa scandalistica inglese. 

UN FILM PER SUSAN SARANDON E NICK NOLTE. Su¬ 
san Sarandon, reduce del grande successo ottenuto con 
il film Thelma & Louise, sì appresta a tornare sul set, as¬ 
sieme a Nick Nolte, per girare Lorenzo ’s od. Diretta da 
George Miller, il regista di Mad Max, la pellicola narra la 
vicenda di una coppia che lotta per salvare la vita al pro¬ 
prio bambino, gravemente ammalato. 

CLOWN D'ORO A SIRACUSA. Clown proveniemi da dieci 
nazioni prenderanno parte il prossimo 6 dicembre, a Si¬ 
racusa, allottava edizione del premio «Clown d’oro»: a 
giudicarli ci sarà una giuria intemazionale formata da 
personaggi del mondo dello spettacolo e della cultura, 
tra cui Jim Storm, il «papà» di Beautiful. Segretaria della 
giuria sarà Rosanna Vaudetti, ospiti dello spettacolo To¬ 
ni Santagata, Mariella Nava ed Enzo Garinei. 

IL FOOTBALL SECONDO STEVEN SODERBERG. Dopo 
Sesso bugie e uideotapes, il film con cui ha vintola Palma 
d'oro a Cannes, e Kafka, la sua seconda pellìcola in usci¬ 
ta nel '92, il regista americano Steven Soderberg si appre¬ 
sta a girare il suo terzo lungometraggio. Si intitola Lealher 
heads, e racconterà la storia del football Usa. 

«L'APPARTAMENTO» DI FRANCA VALERI. Debutta do¬ 
mani al teatro Verdi di Genova, L ' appartamento , versione 
teatrale del celebre film di Billy Wilder con Jack Lemmon 
e Shirley MacLaine. La pièce è diretta da Franca Valeri 
ed ha per protagonisti Alessandra Martines e Pierluigi Mi- 
sasi. Per la Martines (che ha appena terminato di girare 
Fantaghirò, una fiaba di Italo Calvino con la regìa di Lam¬ 
berto Bava) , si tratta dell'esordio nel teatro di prosa. 

BRIAN DE PALMA TORNA AL THRILLER. Si intitola Pai- 
sing Cain, il film di cui Brian De Palma si appresta ad Ini¬ 
ziare le riprese, ed è un thriller nella più pura iradizione 
hollywoodiana: narra la storia di uno psicologo per bam¬ 
bini che rapisce sua figlia e poi cerca di far incolpare del 
sequestro l'ex amante dì sua moglie. Dopo l'esperienza 
non troppo felice de II falò delle vanità. De Palma toma 
cosi a misurarsi nuovamente con il «noir». , 

NUOVO CAPO UFFICIO STAMPA DI TOGNOU. Amo- 
nello Samo è il nuovo capo dell'ufficio stampa del mini¬ 
stero Turismo e Spettacolo. Trentun'anni, laureato in 
Scienze Economiche, Samo ha alle spalle una lunga 
esperienza in vari settori dello spettacolo, ed ha lavorato 
per l'Agls, l'Editoriale Fipi.c la Ftninvest-Roteitalia. • 

SCORSESE DIRIGE LA PFEIFFEK E DAY-LEWIS. Michel- 
)e Pfeiffer e Daniel Day-Lewis saranno i protagonisti del 
prossimo film di Martin Scorsesc (di cui è in circolazione 
negli Usa il remake de II promontorio della paura'). Il 
nuovo lungometraggio si intitola Age ofinnocence, è trat¬ 
to dal romanzo di Edith Wharton, e nana l'amore contra¬ 
stato di una coppia dell'alta borghesia newyorkese. 

MENOTTI E IL GRAN PREMIO DI SETE. Giancarlo Me¬ 
notti. fondatore del festival di Spoleto, presiederà la giu¬ 
ria del gran premio intemazionale di «Video-danse», che 
si svolgerà dal 7 al 10 dicembre nella cittadina di Sete, 
nella Francia Meridionale. Promossa dal Consiglio della 
danza dcll'Unesco, la manifestazione prevede la parteci¬ 
pazione di 40 paesi e la proiezione di una sessantina di 
opere video ispirate a spettacoli di danza. 

FIRENZE, IWAILERS SOTTO IL TENDONE. Dal6dicem- 
bre, e per tutto il periodo festivo, fino al 4 gennaio, toma 
a Firenze il tendone del «Live Fest», una tensostruttura 
che accoglierà concerti di grappi rock, blues e hip hop. 
feste ed altri eventi speciali. La lunga maratona si apre il 
6 con «Bahia Brasil»; tra gli appuntamenti di spicco, il 18 
dicembre ci sono i Wailers, reggae-band fondata da Bob 
Marley; inoltre, PS dicembre ci sono gli Africa United, il 
15 Edipo e il suo Complesso, e il 19 i Casino Royale. 

(AlbaSolaro) 


f«Millennio», nuovo-Ip- del cantante 

Eugenio Finardi 
-verso il Duemila 


giorc libertà creativa». Il nuovo 
lavoro di Finardi si inserisce 
pienamente in quest'ottica. Ar¬ 
riva ad un anno da Ut (orza 
dell’amore, l'album servito a 
riallacciare un rapporto più 
costante con la musica dopo 
un periodo di silenzio; era una 
raccolta di vecchi successi «ri¬ 
visitati» che ha venduto la bel¬ 
lezza di 150mila copie in pochi 
mesi, una verifica necessaria e 
positiva per capire elle Finardi 
ha ancora un pubblico molto 
vasto in Italia. 

Ui /orza dell'amore è servilo 
anche «a (ormare una squadra 
di lavoro», spiega Finardi. Una 
squadra affiatatissima, compo¬ 
sta prima di tutto da Vittorio 
Cosma, tastierista ed autore 
dei branmi assieme a Finardi, 
gli altri sono valenti musicisti 
come Gavin Harrison, Paolo 
Costa, Demo Morselli e Fabri¬ 
zio Consoli, senza dimenticare 
il bravo Ares Tavolazzi, ex 
Area, che compare in I! vec¬ 
chio sul ponte, uno dei brani 
più suggestivi fra te dicci nuove 
canzoni, assieme a Appoggiati 
a me, Qualcosa in più. o Cuc¬ 
ciolo d uomo, dedicata alla fi¬ 
glia da poco naia. 

Un disco raffinato, ben suo¬ 
nato, con la rabbia di un tem¬ 
po anche se espressa in toni 



Eugenio Finardi 


più pacali («Se dovessi acco¬ 
stare quest'album ad un altro 
mio lavoro, direi che è vicino a 
Die scA, afferma Finardi), e il 
gusto di giocare con eleganza 
coi suoni ed i sentimenti. «Ab¬ 
biamo lavorato con piacere, 
senza condizionamenti - rac¬ 
conta Finardi - utilizzando 
strumenti veri, dalla chitarra al¬ 
l'oboe, niente campionamen¬ 
ti, e niente chiusure mentali». 
Eugenio Finardi si riconferma 
cosi campione del «cantauto- 
rato rock» che lo lanciò verso 
la metà degli anni Settanta; og¬ 
gi come allora, Finardi è capa¬ 
ce di lavorare sulla forma can¬ 
zone slegata dalla classica tra¬ 
dizione melodici, proiettata 
invece verso il pop internazio¬ 
nale con le sue mille sfaccetta- 
ture. 


A Roma il balletto di Enzo Cosimi 

La caduta 
del Dio grifone 


MARINSLLA QUATTERINI 


M ROMA Ferve la produzio¬ 
ne dei coreografi italiani: nella 
piccola, ma intensa, vetrina 
programmata in questi giorni 
al Teatro Ateneo di Roma, il 
teatro dell'università, è possibi¬ 
le rivedere il duetto che il co¬ 
reografo romano Enzo Cosiini 
ha proposto di recente al Beat 
72: Una frenetica ispezione del 
monda Dietro al titolo, evoca¬ 
tivo e puntualissimo per una 
storia che narra la nascila di 
un dio c il suo progressivo irre¬ 
tirsi e soccombere nelle pas¬ 
sioni del mondo, si cela una 
delle opere di danza più riusci¬ 
te e toccanti di questo scorcio 
di stagione. 

lentamente, lungo un per¬ 
corso partito all'inizio degli an¬ 
ni Ottanta, Cosimi è oggi ap¬ 
prodato alla conquista di uno 
stile drammatico, perfettamen¬ 
te equilibrato. La sua danza ha 
furor! trattenuti all'interno del 
corpo e sublimati: è ossessiva 
ed ipnotica come le iraconde 
evoluzioni dei samurai nel tea¬ 
tro Kabuki, È soprattutto una 
danza che ha abbandonato le 
tematiche spicciole, genera¬ 
zionali, per trovare una fertilis¬ 
sima ispirazione nel mito. 

In Una frenetica ispezione 
del mondo Cosimi indossa un 
costume di raccapricciante 
bellezza. Ita sagoma pesante e 
coloratissima di un uccello, ar¬ 


tigli neri,calzature altissime, si¬ 
mili a coturni delia tragedia 
greca e un grande occhio im¬ 
mobile che sovrasta la testa 
del coreografo-danzatore, 
Sembra un'immagine metafisi¬ 
ca, rubata alla pittura di Alber¬ 
to Savinio. E invece è proprio 
l'inizio di una tragedia greca, 
dove i! dio-grifone andrà a tra¬ 
sformarsi in un falfocratico Shi¬ 
va e progressivamente in una 
creatura nuda. Nel finale, qua¬ 
si caravaggesco, di certo ba¬ 
rocco, si protenderà verso un 
raggio di luce, verso il costume 
fantasmagorico indossato all’i¬ 
nizio e ormai ridotto a mani¬ 
chino, rimpiangendo quasi la 
sua precedente, e perduta, 
condizione divina. 

Mai prima d'ora, se non in 
un altro duetto, intitolalo Suite 
n. I, Cosimi era riuscito a ren¬ 
dere più espliciti i temi della 
sua ricerca sulla passione, ora¬ 
mai riconosciuti come ispirati 
da Nietzsche. Mai poma d'ora 
era riuscito a similare l'energìa 
e la purezza della sua partner 
d elezione, Rachele Caputo, in 
modo tale da renderla davvero 
l’alter-ego silenzioso e apolli¬ 
neo della stia anima scenica 
lacerata dal dolore, In Una fre¬ 
netica ispezione del mondo 
non si coglie solo lo spessore 
di una ricerca colla, valorizza¬ 
la dalla collaborazione con i 



Enzo Cosimi 


teatranti neo-barocchi Marcì- 
do Marcidoris, autori del poe¬ 
metto che ispira la danza c del 
mugnilico costume da grifone. 
Si partecipa al progressivo de¬ 
nudarsi del dio, si vibra insie¬ 
me a lui, consapevoli che il 
suo dolore Ila qualcosa di uni¬ 
versale. In un'ora scorrono i riti 
orfici della divinità mitica e 
della sua mula ancella nel bel¬ 
lissimo trascolorare della mu¬ 
sica die guarda caso finisce in 
Wagner. In un'ora si passa dal¬ 
la curiosità un po' generica di 
decifrare l'origine di un'imma¬ 
gine alla tremenda sensazione 
di spiare un corpo in preda al¬ 
la nostalgia dot paradiso per¬ 
duto, E ci troviamo a riflettere 
sulla nostra vita di angeli un 
tempo coriacei, come quel 
dio-grifone sfrattati in un mon¬ 
do di vacue, inconsistenti affe¬ 
zioni. 
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“DODICI AUTORI CONTRO IL RAZZISMO” 

CALENDARIO 1992 

Fotografie di Paola AGOSTI - Letizia BATTAGLIA 
Luciano FERRARA - Dino FRACCHiA - Roberto KOCH 
Enrico MARTINO - Gabriella MERCADINI 
Fabio PONZIO - Paolo TITOLO - Angelo TURETTA 
Franco ZECCHIN - Francesco ZIZOLA 

Con il contributo di TAHAR BEN JELLOUN 

in vendita presso le Librerie Rinascita, le Librerie Feltrinelli 
e nelle migliori Librerie di tutta Italia 

Per informazioni e prenotazione copie rivolgersi 
al n. tei. 06/67.82.741 - fax n. 06/67.84.160 
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Per il Cinema 
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Convenzione nazionale del Pds sul Cinema 

Roma, 6-7 dicembre 1991 / Cinema Ariston 2 (Galleria Colonna) 


Hanno già assicurato 

Giacomo Complotti 

Saverio Ferragino 

Umberto Marino 

Luigi Proietti 

la loro presenza: 

Pier Paolo Capponi 

Niccolò Ferrari 

Francesco Martinotti 

Mimmo Rafele 


Fabio Carpi 

Franco Ferrini 

Francesco Maselll 

Lidia Pavera 

Ago 

Sergio Castellino 

Lucio Fulci 

Roberto Meddi 

Paola Scarnati 

Valentina Amurrl 

Edoardo Ceccutl 

Nicoletta Gaida 

Vittorio Mezzogiorno 

Elena Sofia Ricci 

Michelangelo Antonloni 

Suso Cecchi D’Amico 

Giovanna Gagliardo 

Lino Micclchè 

Paola Rinaldi 

Piero Anchisi 

Giuseppe Cederne 

Mario Gallo 

Massimo Mida 

Gian Luigi Rondi 

Pier Paolo Andriani 

Athlna Cenci 

Enrico Ghezzi 

Achille Millo 

Francesco Rosi 

Alfredo Angeli 

Carmine Cianfarani 

Massimo Ghlni 

Gianni Mlnervinl 

Giuseppe Rotunno 

Renzo Arbore 

Roberto Cicutto 

Vittorio Giacci 

Ludovica Modugno 

Stefano Rulli 

Francesca Archibugi 

Cosimo Clnleri 

Giancarlo Giagni 

Giuliano Montaldo 

Stefania Sandrelli 

Mino Argentieri 

Stelvlo Clprianl 

Ansano Glannarelli 

Enrico Montesano 

Giulio Scarpati 

Guido Aristarco 

Franco Committerl 

Franco Giraidi 

Riccardo Napolitano 

Furio Scarpelli 

GiovanniArnone 

Michele Conforti 

Remo Girone 

Federico Nlcese 

Monica Scattlnl 

Beppe Attene 

Maddalena Crippa 

Giovanni Grazzini 

Maurizio Nlchetti 

Mario Schiano 

Nicola Badalucco 

Costa Gavras 

Emidio Greco 

Francesca Noè 

Silvia Scoia 

Carlo Maria Badinl 

Callisto Cosulich 

Ugo Gregoretti 

Pietro Notariannl 

Sergio Silva 

Angelo Barbagallo 

Alessandro D’Alatrl 

Ivo Grippo 

Francesco Nutl 

Giovanni Soldati 

Andrea Barbato 

Damiano Damiani 

Angelo Guglielmi 

Fulvio Ottaviano 

Alberto Sordi 

Andrea Barzlni 

Luigi Filippo D’Amico 

Diego Gulio 

Tonino Pavan 

Giorgio Strehler 

Gioia Benelll 

Tosca D’Aquino 

Alessandro Haber 

Memè Periini 

Paolo Tavlani 

Fabrizio Bentivoglio 

Barbara D’Urso 

Angelica Ippolito 

Leo Pescarolo 

Vittorio Tavianl 

Leo Benvenuti 

Serena Dandlni 

Felice Laudadlo 

Gianfranco Piccioli 

Giuseppe Tornatore 

Mauro Berardi 

Piero De Bernardi 

Francesco Laudadlo 

Giuseppe Piccioni 

Luciano Tovoli 

Giuliana Berlinguer 

Ennio De Concini 

Licinia Lentini 

Paolo Pietrangell 

Massimo Traisi 

Bernardo Bertolucci 

Stefano De Sando 

Carlo Lizzani 

Nicola Piovani 

Florestano Vancini 

Giuseppe Bertolucci 

Giorgio De Vincenti 

NanniLoy 

Marina Plperno 

Silvio Vannuccl 

Laura Betti 

Lino Del Fra 

Daniele Luchetti 

Ugo Pirro 

Carlo Vanzlna 

Irene Bignardi 

Peter Del Monte 

Ernesto Magnani 

Paola Pitagora 

Mara Venier 

Alfredo Bini 

Carlo Di Carlo 

Luigi Magni 

Pierfrancesco Poggi 

Carlo Verdone 

Nino Bizzarri 

Luigi Faccini 

Antonio Manca 

Rosalia Polizzi 

Piero Vivaretll 

Vittorio Boarini 

Ennio Fantastlchini 

Luisa Maneri 

Gillo Pontecorvo 

Gian Maria Volonté 

Delia Boccardo 

Gian Mario Felettl 

Massimo Manuelli 

Maurizio Ponzi 

Giancarlo Zagnl 

Claudio Bonivento 

Massimo Felisatti 

Achille Manzottl 

Elvio Porta 

Victoria Zinny 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Rassegnazione, paura e nervi tesi Lo sconcerto del padre di Maurizio, 

nel quartiere dove i tre sono stati uccisi uno dei ragazzi assassinati 
nel palazzo diroccato abitato abusivamente «Il degrado è cosa di tutti i giorni 
«Qui ormai tutto è una schifezza» e se protesti ti ammazzano di botte» 


Strage a San Lorenzo 




L'Ingresso 
della casa 
dove sono stati 
ritrovati 
(corpi di due 
ragazzi e una 
ragazza. 
In basso. 
Maurizio 
Caringi 
e Leonardo 
Nobili, due 
delle tre 
vittime 



«Il quartiere è diventato una schifezza» dice la gente 
di San Lorenzo, di fronte al palazzo dove ieri sera 
sono stati trovati tre giovani uccisi e «incaprettati». 
Antonio Caringi, pensionato, è il padre di uno dei 
tre. Non sa ancora del figlio, porta a spasso il cane. 
«Anche i nostri figli sono cambiati», dice. Nei capan¬ 
nelli dei giovani si racconta la storia di una partita di 
cocaina «truffata a chi sta troppo in alto». 


RACHELE QON NELL! 


Nei guai l’ex segretario di Tortosa, 


assessore al commercio 


Tangenti a Ostia 
Carabinieri 
in Campidoglio 


A PAGINA as 


m Sono le nove e mezzo di 
sera, a San Lorenzo. Lungo le 
mura di via porta Labicana. 
lampeggiano le macchine del¬ 
la polizia. «Cosa è suqcesso?», 
chiede un signore con i capelli 
bianchi e gli occhiali che-pofta 
a passeggio II cane. È Antdnio 
Caringi. pensionato. Non sa 
ancora che tra quei tre morti, 
legati e sparati lq testa, c’è suo 
figlio Maurizio. «Davvero li 
hanno uccisi cosi? Poveretti», 
la il padre di Maurizio. E saluta 
un gruppo di uomini, gente 
che confabula agitata e che 
appena lo vede cambia strada. 
«Il quartiere è cambiato - riflet¬ 
te a voce alta, con il cane che 
tira il guinzaglio - No, non è 
solo per i nuovi abitanti, sono 
cambiati anche i nostri figli,. 
anche 1 figli di chi abita qui da 
tanto tempo. Prima San Loren¬ 
zo era un quartiere operaio, 
tranquillo, ora è una schifez¬ 
za». Lo dicono un po' tutti i 
sanlorenzlni - «ora è una schi¬ 
fezza» - ma lui, Antonio Carin¬ 
gi, lo dice In modo calmo, un 
po' rassegnato. E spiega per¬ 
chè è una schifezza: «Ti cac¬ 
ciano via anche dopo sessan- 


t’anni che paghi la pigione, il 
Comune è assente compieta- 
mente, manco un vigile ci 
manda, ti posteggiano i ca¬ 
mion sul marciapiede e se pro¬ 
vi a dire qualcosa c’è pericolo 
Che ti ammazzano di botte». 
Antonio Caringi continua a 
passeggiare Intorno e chiede 
di nuovo: «Ma non si sa ancora 
chi sono quesfi poveretti mor¬ 
ti?». 

I giovani di San Lorenzo so¬ 
no tesi, quasi inawicinablll. Fi¬ 
lano dritto, a passo veloce con 
le mani in tasca, trattenendo a 
stento le lacrime. Oppure si 
riuniscono agli angoli delle 
strade, davanti al portoni, fa¬ 
cendo finta di niente. «È pieno 
di agenti in borghese», spiega 
un basslno con 1 riccioli. Ma 
c’è anche che Maurizio e Leo¬ 
nardo li conoscevano tutti nel 
quartiere. Si sapeva che spac¬ 
ciavano. E alla fine viene fuori 
la storia di una partita di cocai¬ 
na truffata a «qtralèuno che sta 
in alto, troppo In alto». «Quan¬ 
do si pensa di fare troppo i drit¬ 
ti, mica basta una scarica di 
botte, devono darti una lezio¬ 
ne, è la mafia», si dice nei ca¬ 



pannelli e al bar. E alla fin fine 
gli unici che parlano di qualco¬ 
s'altro sono quelli dentro il 
centro sociale di via dei Volsci. 
tutti intenti a guardare un vi¬ 
deo di scontri con la polizia, 

La gente di mezz'età di San 
Lorenzo della cocaina non ne 
sa niente. Però tutti, anche 
quelli più anziani, escludono 
che c'entri qualcosa la politi¬ 
ca. E parlano di droga e di re¬ 
golamento di conti. Alcuni 
ostentano un'aria di indifferen¬ 
za, come nel negozio di abbi¬ 
gliamento e mercerie, ancora 
aperto alle dieci di sera: «Gio¬ 
vani? Allora sarà droga». Ma I 
più si sentono toccati, perso¬ 
nalmente. È un coro: «Il quar¬ 
tiere non è più quello di una 
volta, cose cosi non se n'erano 
mai viste, non è una storia di 
gelosia e neanche si ammazza 
cosi per un gioco di carte, or¬ 
mai non si sta più sicuri nep¬ 


pure in casa propria». 

Nessuno, per la verità, si stu¬ 
pisce troppo sapendo che il 
fatto è successo al 56 di via di 
Porta Labicana. È l'ultimo ru¬ 
dere del bombardamento di 
San Lorenzo, terra di nessuno. 
Ci abitano da anni intere fami¬ 
glie, non c'è a chi pagare l'af¬ 
fitto. 

«Come vivono le famiglie 
che abitano qui? Si arrangia¬ 
no», sussurra padre Antonino, 
il vice parroco arrivato tra i cu¬ 
riosi, per «dare assistenza spiri¬ 
tuale, non si sa mai». Padre An¬ 
tonino è stato II primo nella ca¬ 
nonica a sapere quanto era 
successo. «Ero davanti alla te¬ 
levisione - racconta - e sono 
venuto subito. Il parroco inve¬ 
ce era impegnato. Però non 
sono io quello che viene di so¬ 
lito qui In visita al parrocchia¬ 
ni», tiene a specificare forse 
per paura di domande più par¬ 


ticolari sugli abitanti del palaz¬ 
zo. Quindi resta sulle scale, 
con gli occhi puntati sull'ap- 
partamento con la porta sfon¬ 
data dai vigili. Dentro la casa 
ha le mura imbiancate da po¬ 
co. Un corridoio lungo con ap¬ 
pese delle armi, una balestra e 
una scimitarra giapponese. In 
fondo c’è una camera con il 
letto matrimoniale e una gi¬ 
gantografia a tutta parete di 
palme, mare e tramonto. E I) 
che è stata trovata la ragazza, 
accanto al letto bianco a due 
piazze. Maurizio è stato trovato 
nella stanza di fronte, dove i 
mobili chiari, come le came¬ 
rette economiche dei bambini, 
erano stati aperti come per 
cercare qualcosa, con 1 casset¬ 
ti rovesciati per terra. Leonar¬ 
do era invece ne! salotto, con il 
televisore e il tavolo nero. 
Niente a che vedere, comun¬ 
que, con lo squallore dell'an¬ 
drone e del palazzo visto dal 
difuori, sbrecciato e semi-peri¬ 
colanti:. 

«Anni fa nel palazzo rotto ci 
abitava un mio amico, solo per 
quel un periodo che c'aveva 
pochi isolili*, dice per la strada 
Guglielmo, un signore sui qua¬ 
ranta. 1 più vecchi raccontano 
che negli scantinati una volta 
ci si ballava e al piano terra 
c'erano le botteghe dei fale¬ 
gnami. Le donne dicono inve¬ 
ce che. a passarci vicino, c'era 
un gran puzzo di urina. Ma for¬ 
se ricordano periodi diversi. 
«Una cosa è certa - dice un uo¬ 
mo con la voce toca - questo 
palazzo è un monumento di 
San Lorenzo». 


Arrestato al Casilino un uomo di 44 anni che da tempo costringeva la ragazza dodicenne a subire le sevizie 
Denunciato da un’assistente sociale alla quale la bambina ha raccontato tutto. Nessuno se ne era accorto. 


Violentava la figlia e molestava le amiche 


Le disavventure di una giovane 
«È falso, presenterò querela» 


Rimasto vedovo, violentava da anni la figlia appena 
dodicenne e molestava le sue amichette. Cosi F.A., 
un uomo di 44 anni, è finito in carcere con l’accusa 
di violenza carnale e atti di libidine. La storia è stata 
scoperta quasi per caso: da,un,'assistente sociale 
della scuoia alla quale la bambina si è improvvisa¬ 
mente confessata. Nessuno si era mai accorto di 
nulla: nemmeno la nonna che viveva con loro. 


ANNA TARQUINI 


Respinta 
al concorso Ps 


A PAGINA 24 


BB Violentava la figlia appe¬ 
na dodicenne e costringeva le 
sue amichette a subire ogni 
sorta di sevizie. La storia anda¬ 
va avanti da diversi anni, ma 
nessuno se ne era mai accorto. 
Nemmeno la suocera che, do¬ 
po la morte della moglie avve¬ 
nuta sette anni fa, si era trasfe¬ 
rita nel piccolo appartamento 
del quartiere Giardinetti al Ca¬ 
silino Nuovo per accudire I pic¬ 
coli nipoti. Poi la bambina ha 
parlato. Ha raccontato tutto al¬ 


l'assistente sociale che lavora 
nella sua scuola: e si sono 
aperte le indagini. Venerdì 
scorso, per F, A., 44 anni, sono 
scattate le manette. L'uomo è 
staio immediatamente trasferi¬ 
to nei carcere di Regina Coeli 
dove dovrà rispondere di vio¬ 
lenza carnale e di atti di libidi¬ 
ne nel confronti di minori. La 
figlia che ha le stesse iniziali 
del padre F. A. ed il fratellino 
più piccolo di 9 anni, sono stati 
invece temporaneamente affi¬ 


dati ad una famiglia. 

La violenza subita da F.A. fin 
da piccolissima e continuata _ 
per anni è stata scoperta quasi 
per caso: con un segreto confi¬ 
dato a mezza bocca mentre 
era a scuola. Prima di allora la 
bambina non aveva mai la¬ 
sciato intuire nulla a chi le sta¬ 
va accanto. Nessuno sapeva 
delle sevizie che era costretta a 
subire da parte del padre da 
quando la madre era morta: 
subito dopo la nascita del se¬ 
condo figliu, «Una bambina 
tranquilla - la descrivono i vici¬ 
ni - brava a scuola, giocava 
sempre con il fratellino». E in¬ 
vece da anni viveva una vita da 
incubo. Lei e le sue piccole 
amichette che la andavano a 
trovare a casa. L'uomo le acca¬ 
rezzava, poi le portava in una 
stanza e le costringeva a guar¬ 
dare giornali c foto pomografi¬ 
che. Passava ore a sfogliarli in¬ 
sieme alle bambine. Ne aveva 


raccolti una quantità incredibi¬ 
le. Poi qualcosa deve essere 
successo. Forse è stata proprio 
un'amichetta di F. A. a raccon¬ 
tare tutto ai genitori e questi, 
allarmati, si sono poi rivolti al¬ 
l'assistente sociale della scuo¬ 
la media. Oppure è stata pro¬ 
prio la bambina a non poterne 
più c ha decidersi a parlare, 
magari dietro qualche doman¬ 
da un po’ più insistente delle 
altro. Gli inquirenti su questi 
particolari tacciono: qualun¬ 
que cosa potrebbe turbare l'a¬ 
lone protettivo che si è crealo 
subito attorno alia piccola. 

Questi i fatti. Circa una setti¬ 
mana fa l'assistente sociale è 
andata dalla bambina e le ha 
domandato cosa stesse succe¬ 
dendo. F. A. non ha avuto esi¬ 
tazioni. Ha raccontato tutto: 
dei rapporti orali che era co¬ 
stretta ad avere con il padre e 
dei giornali pomografici. Ha 
confermato anche che il padre 


costringeva le sue compagne a 
guradare i giornali pomografi¬ 
ci. Subito dopo sono scattate 
le indagini: l'assistente sociale 
ha denunciato il fatto ai com- 
missanato Casilino Nuovo, gli 
agenti hanno rintracciato la 
nonna della bambina. I fatti 
accadevano sempre quando la 
suocera era assente: o almeno 
è questo che la nonna di F.A. 
ha raccontato alla polizia 
quando è andata a interrogar¬ 
la. Non si era mai accorta di 
nulla. E la donna non ha sapu¬ 
to dire nemmeno se il fratelli¬ 
no piccolo fosse presente an¬ 
che lui a quegli incontra 
Venerdì sera gli agenti si so¬ 
no presentati a casa e hanno 
arrestato l'uomo. La perquisi¬ 
zione nell'appartamento ha 
confermato poi tutti i partico¬ 
lari raccontati dalla piccola. I 
poliziotti hanno sequestrato 
foto, giornali e altro materiale 
pornografico. 


Contro le paure 
un bado 
al sieropositivo 
Luigi Cerina 



Seguendo l'esempio del professor Aiuti, che nella gior¬ 
nata mondiale dell'Aids ha provocatoriamente baciato 
una ragazza sieropositiva, ieri Athos De Luca ha voluto 
baciare Luigi Cerina. Contro il grido d'allarme lanciato 
la scorsa settimana daH'Oms, che ha di nuovo posto 
l'accento sul rischio dei «baci appassionati». Luigi Ceri¬ 
na, sieropositivo, è consigliere comunale degli antiproi- 
bizionisti. 


Elezioni Chiuse le urne a scuola, 

nelle scuole vengono diffuse le prime 

n , anticipazioni sui risultati, 

rame in attesa dello spoglio «uf- 

antidpazioni fidale» del provveditorato. 

Secondo i dati della Stni- 
stra giovanile, che riguar¬ 
dano i rappresentanti de¬ 
gli studenti nei consigli di istituto, al Virgilio le liste di si¬ 
nistra avrebbero ottenuto quattro seggi, al Cavour un 
seggio l'avrebbe preso «Fare Fronte», due la lista «Ca¬ 
vour a sinistra», un seggio «Cavour e movimento». Al 
Croce un seggio sarebbe stato conquistato da «Meridia¬ 
no zero», che riunisce gli studenti di estrema destra, due 
seggi dalle liste di sinistra e un seggio dalla lista della 
succursale. Al «Mamiani» tre seggi sarebbero stati presi 
dalla lista «Mamiani per una nuova cultura di sinistra» e 
uno dalla lista «Renovatio». Secondo queste anticipazio¬ 
ni lo studente che avrebbe preso più voti è un candidato 
cattolico del Visconti, eletto al consiglio di distretto con 
1.500 preferenze. 


Va a dare Si preparava da tempo, 

Tesarne e muore ma al momen, ° de 8‘' esa - 

f . ,| mì era sempre tesa. Cnsti- 

Uisnna r UCCI na Pucci, 26 anni, ieri mat- 

era cardiopatica tina al,e undici e tre quarti 

r era nella facoltà di Farma- 

_ oologia, in fila per fare l'e- 
, same di Farmacologia cli¬ 
nica. La ragazza si è sentita male ed è crollata sul pavi¬ 
mento del conidolo. Portata subito al Policlinico in am¬ 
bulanza, Cristina Pucci era già morta. 1 genitori hanno 
spiegato che era cardiopatica da parecchio tempo. 


E dagli scavi Ieri sera durante gli scavi 

<hnr» iin’uma archeologici di via Ame- 

spucaun urna deo VUI vicino a piazza 

rOrse e dei San Giovanni, è affiorata 

primo secolo a.C. un'urna cineraria. Potreb- 
be essere preziosissima e 
risalire al primo secolo do¬ 
po Cristo. Il ritrovamento 
l’ha fatto un vigile del fuoco in servizio di assistenza ai 
tecnici della sovrintendenza archeologica. La datazio¬ 
ne, ancora incerta, è stata fatta da un archeologo che 
era in via Amedeo Vili ed attribuisce al'umaà@®to#ocoli 
di età. ''''■’ ' 


Troppo lavoro Troppo lavoro Gli impiz- 

|n crinnpm gati della filiale del Banco 

d» ulnAli di Napoli in,ema al P ala2 - 

BanCO di Napoli zo di Montecitorio l’altro 

di Montecitorio ieri hanno incrociato le 

braccia per protestare 
contro i ritmi frenetici im¬ 
posti dall’azienda. Gli 
straordinari sono largamente al di là dei limiti consentiti 
dalla legge: si parla di 6-700 ore all'anno oltre al lavoro 
ordinario. Per evitare disagi ai parlamentari, la banca ha 
persino spedito a tenere aperti gli sportelli impiegati di 
altre filiali. Lo sciopero verrà replicato venerdì prossi¬ 
mo. La sezione bancaria del credito del Pds ha espresso 
solidarietà ai bancari del Parlamento. 


Banco di Napoli 
di Montecitorio 


Rapina Pronti ad usare qualsiasi 

a bastonate arma ' pur di fare una rapi - 

I, , I », na. Ieri all'una e un quarto 

e aiuO lenuiuVO tre uomini armati di basto- 

con la benzina ni „ hann ° J?«p im® 0 ™ 

nella sede di via Scnbonio 

Curione, al Tuscolano. 

Hanno minacciato clienti 
ed impiegati ed ottenuto 35 milioni. Poi, hanno chiuso 
tutti nel bagno e sono fuggiti. Un'ora dopo, altri tre rapi¬ 
natori hanno tentato il colpo all'ulficio postale di via 
Aristide Sartorio 42. Questa volta l'arma prescelta era 
una tanica di benzina. I tre hanno cominciato a sparger¬ 
la sulle porte, annunciando che se non vedevano subito 
i soldi avrebbero dato fuoco a tutto. Ma uno degli impie¬ 
gati si è gettano in terra, facendo partire l'allarme. Da¬ 
vanti al rumore della sirena, i tre si sono spaventati e so¬ 
no fuggiti. 


Caldo vaticano Si chiama «Associazione 

«San Pietro San pietro e Paolo» e da ie- 

0 I ri è la prima «superpoten- 

“ «3010» za* calcistica nella storia 

prenditutto del calcio vaticano, che ha 

r iniziato la propria attività 

agonistica con veri e pro¬ 
pri campionati nel 1972. 
La San Pietro e Paolo si è aggiudicata nel 1991 sia lo 
scudetto che la Coppa vaticana, vinta ieri. E si tratta di 
un'accoppiata mai riuscita in precedenza a nessun'al- 
tra squadra. 


ALESSANDRA BADUEL 



Sono 

passati 22S 
giorni da 
quando il 
consiglio 
contusala 
ha dsciao di 
attivare una 
llnaa verde 
enti tangente 
odi aprire 
sportelli per 
consentire 


de) cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non * stato 
fatto niente 
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Vertice sul traffico 

«Natale senza fascia blu» 
Offensiva dei negozianti 
contro i sigilli al centro 

«Lasciateci lavorare in pace almeno fino al 6 gen¬ 
naio». I commercianti e gli artigiani del centro stori¬ 
co sono sul piede di guerra. Chiedono l’abolizione 
immediata della fascia blu dalle 11 alle 15. Ma l'as¬ 
sessore al traffico Angelè dice: «Niente da fare». 
Oscar Tortosa (commercio): «Sono preoccupato. 
Parliamone in giunta». Disponibile alla modifica è 
anche l’assessore Piero Meloni. 

MARISTKLLAIKRVASI 


■i Natale doloroso per I 
commercianti e gli artigiani del 
centro storico. La loro richie¬ 
sta: «stop alla lascia blu dalle 
11 alle 1S c (Ino alla Befana» 
non ha trovato il consenso del¬ 
l'assessore al traffico Edmon¬ 
do Angelè. che precisa: «Non si 
cambia nulla. Il provvedimen¬ 
to funziona, lo dicono i vigili 
urbani e lo confermano le cifre 
dell'Atac». Disponibile, Invece, 
a mettere in discussione la fa¬ 
scia blu è l'assessore al com¬ 
mercio Oscar Tortosa, che ha 
chiesto una riunione di giunta 
straordinaria sul problema. 
«Sto assistendo a molti saldi - 
spiega - e sono preoccupalo. 
Credo che sarebbe meglio 
aprire i varchi come avveniva 
prima». Propenso alla modifica 
è anche l'assessore alla vigi¬ 
lanza urbana Piero Meloni. Ma 
vista l’incertezza i commer¬ 
cianti promettono una serrata 
a feste consumate. 

L'Incontro di ieri mattina In 
Campidoglio tra 11 sindaco Car¬ 
ta ro, gli assessori competenti 
(Meloni, Tortosa e Angelè) e i 
rappresentati della Confcom- 
mercio, Confesercenti, Confar- 
tlgianato e Artigiani-casa, si è 
concluso con un nulla di fatto. 
Angelè ha confermato la vali¬ 
dità del plano antitraffico ap¬ 
provato due mesi fa. Le norme 
resteranno in vigore fino al 23 
dicembre. Forse, domani, il 
consiglio comunale esaminerà 
i risultati dell'esperimento. E 
chissà, si potrà decidere di 


Olgiata 

«Ketchup 
sui vestiti 
di Jacono?» 


tm Sangue o ketchup? Le 
macchie trovate sul pantaloni 
di Roberto Jacono, ex sospet¬ 
tato numero uno per l'omici¬ 
dio di Alberica Rio Della Tor¬ 
re. devono essere, riesaminate: 
è l'ultima richiesta degli avvo¬ 
cati che, in questi quattro mesi, 
hanno difeso il giovane indi¬ 
ziato. 

«Questa perizia è indispen¬ 
sabile, serve per riabilitare 
coihpletamente Roberto», 
hanno spiegato ieri. Perchè lui, 
Roberto Jacono, al magistrato 
e alla polizia, sin dall'Inizio, ha 
ripetuto: «Ma quale sangue! 
Questi pantaloni sono sporchi 
di salsa di pomodoro, lo non 
sono un assassino». 

I test del Dna, eseguiti ana¬ 
lizzando le minuscole tracce 
rinvenute sui pantaloni, finora, 
in effetti, non hanno portato 
alcuna novità. CU investigatori 
speravano in una svolta. Inve¬ 
ce, niente. Le macchie sono 
troppo piccole, troppo scarse, 
hanno detto i periti. Troppo 
piccole, cioè, per stabilire con 
certezza che cosa siano: san¬ 
gue di un uomo? O sangue dt 
una donna (magari dell'ucci¬ 
sa)? Il dubbio sembra insolu¬ 
bile. E. cosi, l'avvocato Ales¬ 
sandro Cassianl, che assiste 
Roberto Iacono, è tornato alla 
carica. «Per noi non è nemme¬ 
no sangue», ha aggiunto il di¬ 
fensore del giovane, l'avvocato 
Alessandro Cassianl. Che. ieri, 
ha chiesto al giudice per le in¬ 
dagini preliminari Francesco 
Monastero di «dispone nuovi 
accertamenti». 


La GRECA TEATRO presenta: 

al TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani. 69 - Tel. 578302 

DAL 26 NOVEMBRE 
ALL'8 DICEMBRE 1991 

IL CILINDRO 

atto unico 

Ai Mturdo D* VUlppo 

con Marltxa Cr o llo, Francesco Oli riero, Paolo 
Trsrlsan, Gianni Dal Maso. Elisa Torri, 
Giancarlo Parca, Raffaele Jiag eliaanti 

_ Regia: Mirella Magaldi _ 

Orano degli spettacoli 
Martedì - Mercoledì • Venerdì • Sabato ore 21 
Giovedì • Domenica ore 17,30 


Nadia Sconocchia, 24 anni II padre ha scritto una lettera 
è stata bocciata all'esame al ministro degli Interni 

della commissione medica «Nessuno mi ha risposto 
per una malattia che non ha presenteremo una querela » 

«Hai il gozzo, sei inidonea» 
Respinta al concorso Ps 


proseguire ad oltranza con la 
chiusura del centro, oppure di 
sospendere le misure anti-traf- 
lico per il breve perìodo festi¬ 
vo. 

«Non si vive più - hanno di¬ 
chiarato invece i commercianti 
- Le nostre casse sono vuote. 
La fascia blu ininterrotta dal¬ 
l’alba alle 19.30 tiene lontani I 
clienti dalle vetrine. Siamo pe¬ 
nalizzati più del dovuto: il 
provvedimento ci ha già co¬ 
spetto a sospendere l'apertura 
prolungata dei negozi e in al¬ 
cuni esercizi il volunc di affari 
è diminuito del 50 per cento. 
Chiediamo l’immediata aboli¬ 
zione dell'orario 11-15, par¬ 
cheggi di scambio e parchime¬ 
tri nel cuore della città». 

Nulla da fare. L’assessore 
Angelè ha ribadito: «Non si 
cambia niente. Anzi, verrà in¬ 
tensificata il servizio di rimo¬ 
zione forzata sul lungotevere c 
in via Sallustlana. Tra qualche 
settimana, invece, sarà di sce¬ 
na un nuovo tipo di gestione 
dei parcheggi: sarà un mecca¬ 
nismo di sosta a pagamento 
automatico in tutta la città». 

Intanto, si è costituita l'asso¬ 
ciazione «Taighe dispari» (via 
Quinto Sertorio 26/a, presso il 
periodico «Nuova Roma»). I 
soci sono gli automobilisti pos¬ 
sessori di veicoli a cifre dispari 
che si sono sentiti discriminati 
nell'unico giorno in cui Roma 
ha viaggiato a targhe pari, pre¬ 
cisamente il 26 ottobre scorso. 


Furto in auto 

Rubati 

flaconi 

«radioattivi» 


■ Ieri mattina, da una «Fiat 
uno» furgonata, posteggiata In 
via Roberto Sanseuerino. vici¬ 
no Porta Maggiore, è stata ru¬ 
bata una valigetta «24 ore» che 
contiene materiale altamente 
radioattivo. Chiunque ne ven¬ 
ga In possesso non deve asso¬ 
lutamente aprirla e deve subito 
avvertire il 113. La vettura ap¬ 
partiene al laboratorio «Servis». 
una ditta che ha la sede in via 
Tola e fornisce assistenza ad 
apparecchiature scientifiche. 
La valigetta di plastica nera, 
col manico nero e una cornice 
dorata, ha due scomparti. In 
uno c'è un flaconclno di 6 cen¬ 
timetri cubi di ossido di mercu¬ 
rio. una sostanza altamente 
tossica. Nell'altro scomparto ci 
sono due contenitori di Iodio e 
di cesio, due sostanze radioat¬ 
tive. 

Le indicazioni fomite dalla dit¬ 
ta sono chiare: chiunque trovi 
la valigetta non deve assoluta- 
mente aprirla, e deve imme¬ 
diatamente segnalare il ritrova¬ 
mento al 113. 

La «24 ore» è stata rubata ieri 
mattina. L'autista della Fiat del 
laboratorio «Servis». Daniele 
Quadrella. dopo aver parcheg¬ 
giato la macchina si è allonta¬ 
nato per un attimo e al suo ri¬ 
torno non ha trovato più la va¬ 
ligetta. Subito è scattata la se¬ 
gnalazione al 113, cui sono 
stati comunicate con precisio¬ 
ne le caratteristiche della vali¬ 
getta: una *24 ore» di plastica 
nera, con manico nero e con 
una comicetta dorata. 


Presa in t o dalla polizia. Cosi si è sentita Nadia 
Sconocchio, 24 anni, aspirante allieva agente di P.s. 
respinta alla visita medica per una ipertrofia tiroida- 
le che non risulta da nessuna analisi. Ora, dopo una 
lettera a Scotti rimasta senza risposta, la ragazza ha 
deciso di sporgere querela. «Se avessi cercato una 
raccomandazione - scrive il padre al ministro degli 
Interni - non Le avrei chiesto giustizia». 


ALESSANDRA B ADU IL 
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■■ «Và in segreterìa, non sei 
idonea. Perché? Per questo 
qui, il gozzo». Nadia Sconoc¬ 
chia, 24 anni, aspirante poli¬ 
ziotta già passata con successo 
alla prova scritta, è stata rifiuta¬ 
ta cosi dalla commissione me¬ 
dica del dipartimento di Pub¬ 
blica sicurezza,-per una iper¬ 
trofia tiroldale diagnosticata 
solo a visione e contatto, con 
analisi precedenti e successive 
che dicono il contrario. Lo 
scorso 14 novembre Roberto 
Sconocchia, il padre di Nudia, 
ha scritto al ministro Scotti. Ma 
non c'è stata risposta. Venerdì 
prossimo, l'avvocato Adalber¬ 
to Roni depositerà una querela 
alla procura della Repubblica. 
Intanto, al ministero degli In¬ 
terni l'ufficio stampa risponde, 
sintetico: «Non si ritiene di dare 
risposta ulteriore oltre a quan¬ 
to già scritto negli atti. Che la 
signorina faccia ricorso, se ha 
dei dubbi». Ma Nadia non vuo¬ 
le., 

«Sono delusa, molto. Mi 
hanno presa in giro, io invece 
pensavo che almeno il fosse 


tutto pulito. Erano anni che in¬ 
sistevo con i miei genitori per 
fare l'esame da poliziotta. Mi 
immaginavo un lavoro davvero 
utile agli altri, disinteressato, 
Quella mattina, invece, mi si è 
trasformato tutto davanti agli 
occhi». Era il 28 ottobre scorso, 
quando Nadia si presento alla 
commissione medica nomina¬ 
ta il 2 ottobre, Candidata all'ar¬ 
ruolamento straordinario di 
960 allievi agenti, la ragazza 
aveva già superato la prova 
scritta, un test di ottanta do¬ 
mande, con un punteggio di 
7,75. -Erano le otto di mattina 
- racconta Nadia - Mi hanno 
latto l'anamnesi, poi sono arri¬ 
vata davanti alla commissione 
medica, due uomini, due don¬ 
ne e il presidente, Mi sono spo¬ 
gliata con altre ragazze. Ho fat¬ 
to i test della vista, del cuore, 
della spina dorsale. Andava 
tutto bene, finché un medico, 
di colpo, mi la: "Ma cos'è que¬ 
sto gozzo?", toccandomi la go¬ 
la. "Non li ha malvisti lei, I goz¬ 
zi", gli ho nsposto. E lui, muto, 
alla voce “collo" scrive: *so- 








A flIOCO L'incendio è divampato po- 

un appartamento co R rirna , delle otto . di ie 'i 

Il " | mattina al terzo piano di 

SUIia cassia una palazzina al numero ci- 

Nessun ferito vico 901 della via Cassia. Al¬ 

l'interno dell'appartamento 
si trovavano moglie, marito 
e la ioro figlioletta, una 
bambina leggermente handicappala. L'equipaggio di una 
volante è riuscito a trarre in salvo la pìccola, mentre la cop¬ 
pia è stata soccorsa dai vigili del fuoco. 



spetta ipertrofia tiroidea". Poi 
si allontana con gli altri. Parlot¬ 
tano. Toma una dottoressa e 
mi tocca. Lo stesso fa la sua 
collega. Hanno lutti delle facce 
stupite. Mi hanno fatto aspetta¬ 
re, poi c'è stata la visita del pre¬ 
sidente in persona. Ho chiesto 
di andare a prendere delle 
analisi del sangue fatte tre anni 
prima, dove risultava tutto a 
posto». Ma non c'era la scinti¬ 
grafia della tiroide. Alla richie¬ 
sta, Nadia Sconocchia rispose 
che nell'87, visti i buoni risulta¬ 
ti delle analisi, la scintigrafia 
non era stata ritenuta necessa¬ 
ria. Niente da fare. 

Uscita con il suo »non ido¬ 
nea» In mano, Nadia è andata 


a fare tuffi gli esami clinici dei 
caso. Allo sludio radiologico 
Preneste la scintigrafia ha dato 
il risultato di una tiroide perfet¬ 
ta. Al poliambulatorio della Usi 
Rm 1, i valori sono risultati nel¬ 
la norma, tutti tranne uno. Infi¬ 
ne, al policlinico Umberto I. 
cattedra di endocrinologia. Il 
dottor Carlo Testlcroce ha visto 
la ragazza e le analisi e certifi¬ 
cato che Nadia ha «una tiroide 
nel rango della norma sia da 
un punto di vista moriovolu- 
metrico che funzionale». E 
quel che non era perfettamen¬ 
te in regola lo ha addebitato al¬ 
l'assunzione di estroprogesti- 
nicl. ovvero la pillola anticon¬ 
cezionale. 


Donne 
poliziotto. 
Respinta per 
una malattia 
che non ha. 
un'aspirante 
aoente 

ha annunciato 
una querela 


«Mia figlia - ha scritto Rober¬ 
to Sconocchia a Vincenzo 
Scotti - non presenterà nessun 
ricorso, perchè il torto che ha 
subito è stato grande. Conside¬ 
rando poi che viene dallo Stato 
è il massimo della vergogna». 
Chiedendo al ministro di apri¬ 
re un'inchiesta, Roberto Sco¬ 
nocchia prosegue: «Se tutto ca¬ 
desse nel nulla, "Evviva" que¬ 
sta povera Italia che noi citta¬ 
dini onesti ci meritiamo, per¬ 
chè se avessi cercato una rac¬ 
comandazione non Le avrei 
scritto chiedendo giustizia». Ed 
ora, non avendo ricevuto nes¬ 
suna risposta, gli Sconocchia 
hanno deciso di fare la quere- 


La pista costruita abusivamente 

Fine dei voli a Fondi 
Sequestrato l’aeroporto 


Fine dei decolli nel piccolo aeroporto di Fondi. I ca¬ 
rabinieri hanno sequestrato la struttura, dalla quale 
partivano gite turistiche e spedizioni degli amanti 
del cielo. L’aerostazione era stata costruita senza 
concessione edilìzia. L’ex sindaco di Fondi, il de 
Bruno Di Manno, dovrà rispondere di falso ideologi¬ 
co e abuso d’ufficio. Autorizzò l’abuso nonostante 
l'area fosse protetta. 
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( GU ANNI SPEZZATI 

V. (contri di Informazione sul servizio civile) J 

Se vuoi avere informazioni più precise sul servizio 
civile, come presentare la domanda, a quali enti od 
associazioni rivolgerti, puoi contattarci presso le sedi 

della Sinistra Giovanile di: 

S. Paolo 

Viale Giustiniano Imperatore, 45 

(metro tinoa B, formata C. Paolo) - Tei. 0139100 

Lunedi 1B-20 

E.U.R. 

Via dell'Arte, 42 - Tel, 5911459 . 

Domenica 10-12 

Circolo “Flllppettl” 

Via Val Chisone, 33 - Tel. 897577 
Martedì e Giovedì 18-20 
Università La Sapienza 
c/o "Snu - Cgil" (aule di chimica) 

Lunedi, mercoledì, venerdì 14.30-17 


■ Niente più acrobazie In 
cielo e gite panoramiche fino 
a Sperlonga. I carabinieri 
hanno messo i sigilli sulla pi¬ 
sta d'atterraggio del piccolo 
aeroporto di Fondi, sorto un 
anno fa. Il sequestro degli 
hangar, di alcuni velivoli e i 
lucchetti al cancello sono 
scattati in quanto la struttura, 
costruita un anno fa, era abu¬ 
siva. L’aerostazione era per¬ 
fettamente in regola dal pun¬ 
to di vista delle norme che re¬ 
golano la costruzione degli 
aeroporti. Lunghezza della 
pista e impianti di sicurezza 
erano perfettamente in rego¬ 
la. Ma gli impianti sono stati 
realizzati su una zona vinco¬ 
lata e senza le concessioni 
edilizie, cosf è scattato il se¬ 
questro. I carabinieri hanno 
posto sotto sequestro anche i 
velivoli che si trovavano al¬ 
l'interno degli hangar, 

A dare il via libera all'edifi¬ 
cazione dell'aeroporto era 
stato, circa un anno fa, l’ex 
sindaco democristiano di 
Fondi, Bruno Di Manno, che 


ora è accusato di falso ideo¬ 
logico e abuso d'ufficio. Per il 
reato di abuso edilizio sono 
stati invece denunciati 19 so¬ 
ci dell'associazione «Ali libe¬ 
re», che ha realizzalo la strut¬ 
tura. Per l’edificazione del¬ 
l’aeroporto non esisteva in¬ 
fatti una regolare concessio¬ 
ne, non essendo mai stato 
approvato il progetto in com¬ 
missione edilizia. Nonostan¬ 
te ciò il sindaco inventò una 
formula, la «concessione 
temporanea», autorizzando 
l'associazione «Ali libere» a 
realizzare la struttura. I cara¬ 
binieri, che hanno effettuato 
un sopralluogo nell'areopor¬ 
to, hanno verificato che l'edi¬ 
ficazione è avvenuta in una 
zona agricola sottoposta a 
vincolo ambientale e quindi 
hanno sequestrato l’aeropor¬ 
to, La struttura, che sorge 
nella zona del Salto di Fondi, 
si estende su un'area di tre¬ 
cento ettari ed è composta 
da una pista lunga 2mila me¬ 
tri e da 5 hangar, fi propneta- 
rio del terreno agricolo sul 
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quale è stato realizzato l'ae¬ 
roporto non è ancora stato 
individuato, i carabinieri san¬ 
no soltanto che l’associazio¬ 
ne «Ali libere» pagava un ca¬ 
none mensile per utilizzarlo. 
L'associazione organizzava 
giri turistici nella zona, affit¬ 
tando piccoli velivoli guidati 
dai propri piloti, e era una 
base per gii appassionati del 
cielo di tutta la zona. 

L'area intomo all’aerosta¬ 
zione è già fortemente com¬ 
promessa dall'abusivismo 
edilizio. «L'intervento dei ca¬ 
rabinieri sull'aeroporto - di¬ 
ce il sindaco di Fondi. Arcan¬ 
gelo Rotunno, del Pds -, si 
aggiunge all'intensa attività 
del Comune contro l'abusivi¬ 
smo edilizio in quella zona. 
La zona del Salto Di Fondi è 
mollo importante dal punto 
di vista ambientale e che è 
protetta dalla legge. Nono¬ 
stante ciò si sono verificati 
numerosi casi di edificazioni 
abusive che ora siamo impe¬ 
gnati a reprimere». 

Secondo Rotunno l'abusi¬ 
vismo nella zona di Fondi ha 
avuto una forte espansione 
proprio nel periodo in cui ha 
governato la democrazia cri¬ 
stiana ( una parentesi di un 
anno che ha interrotto un 
lungo periodo di amministra¬ 
zioni guidate dalla sinistra). 
Nelle ultime settimane, nel¬ 
l'area del Salto di Fondi, il 
Comune ha sequestrato al¬ 
cune lottizzazioni abusive 
realizzate approfittando del¬ 
l'assenza di controlli, 


Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 


I MICHELIN 




AGENDA 

Ieri ® m ' n ' ma ^ 

^ massima 15 

Oooi il sole sorge alle 7.21 
e tramonta alle 16,39 


■ TACCUINO bbmbbbbb 

Frangola Mitterrand. Oggi alle 21 presso l'Hotel Bernini 
Bristol (piazza Barbenni 23) si terrà il dibattito sulla figura 
del presidente francese con la partecipazione di Jean Da¬ 
niel, Eugenio Scalfan e Armando Verdiglione. il dibattilo si 
tiene in occasione dell'uscita del libro di Jean Daniel «Reli¬ 
gioni di un presidente» (Spirali/Vel edizioni). 

Convegno sulle lotte antifasciato e sulla guerra di li¬ 
berazione. Oggi alle 9 la fondazione «Fiori Cesira* organiz¬ 
za presso la sala di lettura del liceo scientifico «C Cavour» 
(via delle Carine 2) il convegno su questo tema Relazione 
di Maria Zevi, numerosi interventi e testimonianze, 

Stage di danze popolari. Domenica si terrà presso il tea¬ 
tro studio di via Garibaldi 30 uno stage intensivo sulle danze 
pop ilari dell'Italia centro-sud (saltarelli, tarantelle, tammur- 
riate). Le lezioni saranno impartite da Donatella Centi, co- 
reografa e danzatnee del Greppo Danze Teatro de) Mediter¬ 
raneo. Per informazioni e iscrizioni telefonare al 78.57.301 
I vigili del fuoco e S.Barbara. Oggi alle 11 presso il Parco 
dei Daini a Villa Borghese il comando provinciale di Roma 
dei vigili del fuoco effettuerà una manifestazione tecnico- 
professionale in occasione della festa di S. Barbara, patrona 
dei vigili del fuoco, e a conclusione della manifestazione per 
il cinquantenario della fondazione dei Corpo. 

Quattro zampe In cerca di padrone. Sedici cani affettuo¬ 
si e giovani il 10 dicembre non avranno più il loro rifugio, co¬ 
stretto a chiudere per sfratto. Le bestiole sono di taglie e raz¬ 
ze diverse, da) maremmano al pastore tedesco a) bastardi- 
no. Chi volesse adottarne uno. può telefonare a Stefano Ha- 
ni presso l'ambulatorio, tei.8102705, oppure a Gilda Pizzo- 
lante, tel.5772569 (ore pasti). 

■ VITA DI PARTITO ■MHHMHMi 

FEDERAZIONE ROMANA 

Federazione: (via G. Donati, 174) alle ore 18 aggiorna¬ 
mento dell'attivo cittadino dell'area dei comunisti democra¬ 
tici con W.Tocci. 

XI Circoacrizlone: giornata straordinaria in preparazione 
della manifestazione con Orchetlo del 7 dicembre, dalle ore 
17.30 alle 19.30 presso; sez. Ostiense - via del Commercio 
presso le Case Popolari; sez. San Paolo • fennata Metrò San 
Paolo; sez. Garbateli - via CaJtaro presso Stantìa; sez Ar- 
deatina-Laurentina • l.go L. Loira di fronte al supermercato. 
Sez. Enti Locali: (via S. Angelo in Pescherìa, 35) alle ore 
17 riunione su «Ospedale S. Anna» sono invitate tutte le com¬ 
pagne e i compagni interessati. La riunione è organizzata da 
«Progetto salute, area politiche temminili, greppo Pds delia 
Regione». Relazione VittoriaTola. 

Gruppo comunale: (via S. Marco. 8) alle ore 18 riunione 
del comitato promotore del «Centro di iniziativa sulle trasfor¬ 
mazioni urbane e su Roma Metropoli» con M. Meta. 

Awiao: giovedì 5 dicembre c/o sez. Torrenova alle ore 18 
assemblea «La forza del Pds per la democrazia, per un’ttalia 
più giusta» con Goffredo Bellini. 

Awiao: giovedì 5 dicembre alla sez. Trieste-Salario c/o Sa¬ 
lario alle ore 20.30 riunione su «Unificazione sezioni • Crisi 
sociale e istituzionale • Iniziativa del Pds» con Massimo Cer¬ 
vellini. • - »- 

Awiao: giovedì 5 dicembre ore 17 c/o Unità di base statali 
(v. Goilo, 35/B) riunione coordinamento pubblico impiego 
romano «Iniziativa Pds per applicazione Legge 241 » con M 
Salustri, S. Papato, G. Imbellonc. - , - 

Awiao: sabato 7 dicembre ore 9.30 presso il Teatro Centra¬ 
le (v. Celsa). Assemblea nazionale dei segretari di sezione 
aziendali; con Mussi e D’Alema. 

Awiao. È disponibile in Federazione il materiale per la ma¬ 
nifestazione regionale del 7 dicembre con Achille Occhetto 
c sulla petizione traffico. 

Awiao leaaenunento. Il prossimo rilevamento dell'anda¬ 
mento del tesseramento è stato fissato per martedì 10 di¬ 
cembre. Pertanto tutte le sezioni debbono portare in Federa¬ 
zione entro lunedi 9 dicembre tutti i cartellini delle (essere 
fatte'91. 

Awiao referendum. Tutte le sezioni che hanno organizza¬ 
to i tavoli per la raccolta delle firme per i 7 referendum deb¬ 
bono portare in Federazione alla compagna Laura Di Giam¬ 
battista i moduli non utilizzati. 

Tavoli del Pda per la raccolta firme referendum: Sez. 
Atonia Spazio, dalle ore 12 alle ore 14. via Faccomuro, 24. 
Sez. Cassia dalle ore 9.30 alle 12.30, via di Grotta Rossa 
(mercatino). Circolo Telecomunicazioni, dalle ore 14 alle 
18. p.zza San Silvestro. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: c/o la Sala stampa della direzione na¬ 
zionale Pds alle ore 12 Conferenza stampa di presentazione 
della manifestazione regionale di sabato 7 dicembre con 
Achille Occhetto (Falomi, leoni. Cervi). Commissione re¬ 
gionale sanità: c/o direzione Pds ore 15 30 (e non alla se¬ 
zione Enti locali come precedentemente comunicato) riu¬ 
nione su: «Finanziaria, piano emergenza, documento regio¬ 
nale sanità» (S. Natoli, M.A Sartori). 

Federazione Cantelli. Pomezia Fromcci ore 7.30 volanti¬ 
naggio (D'Antonio). 

Federazione Civitavecchia: si avvisano i compagni di Ci¬ 
vitavecchia che sabato saranno disponibili i pullman per la 
manifestazione con Cicchetto. Per l'adesione rivolgersi ad 
Annalisa in Federazione. 

Federazione Latina: Aprilia ore 19 30 assemblea su situa¬ 
zione politica (DiResta). 

Federazione Viterbo: Viterbo c/o Unione comunale ore 
16 assembela sezione Acotral in preparazione del congres¬ 
so dell’Unione comunale, Valentano ore 20 assemblea 
iscritti per manifestazione (Nardini); Caneptna ore 20 30 
Cd. 

■ REFERENDUM ■■MB 

Tavoli per la raccolta delle firme: Unione regionale Cida 
Lazio 10-14; Congresso nazionale Adi (Holte Hergife via 
Aurelia) 15-20; Alenìa spazio via Faccomuro 24, 12-14; via 
di Grottarossa (mercato) 9.30-12.30: Circolo Affari Esten 
(Lungotevere Acqua Acetosa) 21-23 30; via Galvani (ango¬ 
lo via Marmorata) 16-19; piazza Fiume 16-19: piazza Qua¬ 
drata 16.15-19; viale Europa 16-19: piazza Barbenni 10.30- 
14.30; piazza Carli 16-19; piazza S. Silvestro 14-18, piazza 
Esedra 15.30-18.30. 

Farmacie con I tavoli per le firme: Daniele -via Fonte¬ 
buono, 45; Mancini- viale XXI Aprile, 31, Torelli ■ via del Trul¬ 
lo, 292; lurlo-via Isola Farnese, 4: Cichi - via E. Bonifazi2-)2; 
Corsetti - viale dell'Aeronautica, 113/115, Francono - viale 
Trastevere. 80/F: Caonno -viale Somalia Di Tullio - via Unni 
Carfaro, 9; Passaretli • via Enrico Fermi i/3/5; Ferrari -via 
Monte Cervialto, 205; Mercun • via R Malatesta, 35; Torri - via 
Eugenio Checchi, 57; Dessi - via Tuscolana, 993; Villan - via 
dei Colli Portuensi, 310/A. 

Avvino: oggi sarà anche possibile firmare dalle 16 alle 20 in¬ 
vicelo del Bottino (piazza di Spagna), Galleria Colonna, 
piazzale Appio, viale Libia (Upim), piazza Bologna (ango¬ 
lo via Ravenna), via del Giorgionc (Standa Talenti) 
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Ciclone 

tangenti 



Roma 


Giuliano Cicconi, impiegato della ripartizione commercio 
coinvolto nell’inchiesta sulle «mazzette» scoperte a Ostia 
Un ufficiale dell’Arma per mezz’ora nello studio di Carraro 
Sulla questione morale scontro in consiglio comunale 


Carabinieri in Campidoglio 

Denunciato l’ex segretario dell'assessore Tortosa 


L’ex segretario dell’assessore socialista Oscar Torto¬ 
sa, Giuliano Cicconi, denunciato a piede libero per 
le tangenti a Ostia. Ieri mattina i carabinieri si sono 
presentati nello studio del sindaco e all’assessorato 
al commercio. La notizia della denuncia del colla¬ 
boratore di Tortosa è arrivata in Campidoglio nel 
pieno dello scontro tra la maggioranza e l’opposi¬ 
zione che chiedeva un dibattito sulle tangenti. 


CARLO FIORINI 


WO Una denuncia a piede li¬ 
bero per l'ex segretario dell'as¬ 
sessore socialista Oscar Torto¬ 
sa, carabinieri in assessorato e 
nello studio di Carraro. Il ciclo¬ 
ne tangenti spalanca ormai le 
porte del Campidoglio. Ieri la 
notizia che l’ex segretario di 
Tortosa era stato denunciato è 
arrivata in consiglio comunale 
nel pieno dello scontro tra 
l'opposizione, che chiedeva di 
discutere subito le vicende le- 

f iate alla questione morale, e 
a maggioranza che di affron¬ 
tare quel capitolo non ha volu¬ 
to saperne. Poi, chiusa la sedu¬ 
ta per mancanza del numero 
legale, tra i consiglieri è conti¬ 
nuata la ridda di voci e Ipotesi 
sull'ultimo fulmine, quello che 
ha colpito in pieno l'assessora¬ 
to al commercio. 

Giuliano Cicconi. fino a tre 
mesi fa membro della segrete¬ 


ria dell'assessore, è stato de¬ 
nunciato a piede libero. Ex se¬ 
gretario ma. a quanto dicono 
gli impiegati della ripartizione, 
sempre presente in assessora¬ 
to. Qualcuno lo avrebbe visto 
girare per gli uffici anche Ieri 
mattina, e molti sostengono 
che Cicconi ha continuato a 
collaborare con Tortosa fino a 
pochi giorni fa. Gli Investigatori 
ipotizzano un suo coinvolgi¬ 
mento nella vicenda delle tan¬ 
genti a Ostia. L'assessore al 
commercio, che con Giuliano 
Cecconl e anche imparentalo, 
ieri ha evitato accuratamente 
l'aula Giulio Cesare. CI ha pen¬ 
sato il capogruppo del Psi. Bru¬ 
no Marino, a tarda notte, a ten¬ 
tare la difesa minimizzando. 
•Sono fortemente preoccupa¬ 
to. Non perchè ora colpiscono 
anche noi socialisti, oltre che i 
democristiani. Anche perchè. 


Interrogati a Regina Coeli 
il geometra, il vigile 
e il consigliere de 
accusati di concussione 

Nove denunce 
contro i funzionari 
arrestati ad Ostia 


Sono stati interrogati nel carcere di Regina Coeli Sil¬ 
vano Gamboni, Luigi Romani e Pasquale Napoli, ri¬ 
spettivamente geometra della tredicesima circoscri¬ 
zione. vigile urbano e funzionario dell’ufficio tecni¬ 
co della XIII, arrestati sabato scorso a Ostia con l’ac¬ 
cusa di concussione aggravata. Nove le denunce 
contestate dal magistrato. Oggi il gip deciderà se 
scarcerarti o meno. 


M È II vademecum della 
mazzetta. Ovvero, come chie¬ 
dere soldi e favori in cambio di 
licenze commerciali o sempli¬ 
ci promesse d'interessamento. 
I protagonisti di questa vicen¬ 
da sono tre personaggi che ri¬ 
coprono incarichi all'Interno 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Tre personaggi arrestati 
nelle loro abitazioni sabato 
scorso a Ostia. Il loro nomi: Sil¬ 


vano Gamboni, 51 anni, geo¬ 
metra, responsabile del settore 
commercio all'ufficio tecnico 
della tredicesima circoscrizio¬ 
ne. Pasquale Napoli, 59 anni, 
consigliere circoscrizionale 
democristiano, presidente del¬ 
la commissione commercio, c 
Luigi Romani. 52 anni, vigile 
urbano addetto al controllo 
dei venditori ambulanti. Prima 
di loro erano stati arrestati, 


quel Cecconi, Oscar lo aveva 
allontanato dalla sua segrete¬ 
ria. Era un lavativo - dice Mari¬ 
no Ilo paura dei polvero¬ 
ni...e poi non ci si può sorpren¬ 
dere che le tangenti siano un 
fenomeno che riguarda anche 
Roma». Allontanato dalla n- 
partizione commercio e asse¬ 
gnato ai Mercati generali, Cic¬ 
coni è comunque entrato nelle 
indagini sulle tangenti ad Ostia 
per fatti che si sono verificati 
quando era ancora nella se¬ 
greteria dell’assessore. La voce 
di una denuncia nei confronti 
di un dipendente dell'assesso¬ 
rato è circolata per tutta la 
mattina tra gli impiegati della 
ripartizione, dove i carabinieri 
hanno fatto la loro apparizio¬ 
ne. 

Carabinieri anche nell’uffi¬ 
cio del Sindaco, ieri. Franco 
Carraro e un ufficiale per oltre 


mezz'ora a tu per tu. Un incon¬ 
tro -top secret», al punto che 
l'ufficiale dell'Arma, al termine 
del colloquio, è uscito da un 
ingresso di servizio. L'incarico 
l'aveva ricevuto dal sostituto 
procuratore Cesare Martellino 
che sta Indagando sullo scan¬ 
dalo delle tangenti ad Ostia e 
sugli arresti, eseguiti nei giorni 
scorsi, dei funzionari della tre¬ 
dicesima clicoscizione. Secon¬ 
do la versione ufficiale si è trat¬ 
tato di una semplice «informa¬ 
tiva» al sindaco in merito ai 
provvedimenti penali adottati 
nel confronti del dipendenti 
dell’amministrazione comuna¬ 
le. Ma è una versione un po' 
blanda, traballante, «di como¬ 
do», per cosi dire. É molto più 
lausibile, invece, che il cam¬ 
iniere sia andato da Carraro 
per chiedergli la conferma di 
alcuni particolari emersi in 


questa fase dell'inchiesta. Una 
fase che per ammissione dello 
stesso magistrato è «efferve¬ 
scente» e che potrebbe portare 
a «sviluppi imprevedibili». E pa¬ 
re che i militari abbiano chie¬ 
sto al sindaco notizie e chiari¬ 
menti proprio sull'attività del¬ 
l’ex segretario diTortosa. 

Franco Carraro è intervenu¬ 
to in merito rispondendo ad 
una «question time» presentata 
dai consiglieri dell’opposizio¬ 
ne: «Un ufficiale dei carabinieri 
è venuto da me questa mattina 
e mi ha mostrato un documen¬ 
to relativo alla tredicesima cir¬ 
coscrizione, chiedendomi poi 
delle informazioni. Dopo aver 
risposto, ho chiesto se era pos¬ 
sibile rendere pubblico l'og¬ 
getto del colloquio. L'ufficiale 
mi ha però pregato di mante¬ 
nere il riserbo da! momento 
che l'inchiesta è ancora in cor¬ 


so», Poi Carraro ha respinto la 
richiesta del Pds, dei Verdi, di 
Rifondazione comunista, del 
repubblicani e degli Indipen¬ 
denti di sinistra di invertire l'or¬ 
dine del giorno e di discutere 
immediatamente il caso tan¬ 
genti. «Ormai la misura è col¬ 
ma - ha detto Walter Toccl, 
del Pds, riferendosi anche al¬ 
l’ultima denuncia dei carabl- 
nien - La ripartizione commer¬ 
cio è una delle più esposte alia 
corruzione. Noi la settimana 
scorsa abbiamo abbandonato 
la commissione commercio e 
chiediamo un consiglio comu¬ 
nale per decidere come rifor¬ 
mare la ripartizione». «E una si¬ 
tuazione estrema, dì fronte alla 
quale serve un atto di governo 
forte,- ha detto l'indipendente 
di sinistra Enzo Forcella-, Non 
bastano i generici impegni di 
Carraro». 






sempre ad Ostia, Francesco La 
Monaca, geometra della XV ri- 
partizione del Comune, edili¬ 
zia privata, e Vittorio Buono¬ 
conto, l'ufficiale giudiziario fi¬ 
nito in carcere il 27 novembre 
perchè accusato di aver inta¬ 
scato una somma di denaro 
per far eseguire uno sfratto. 
Proprio ieri Buonoconlo ha ot¬ 
tenuto gli arresti domiciliari. 

Il sostituto procuratore Ce¬ 
sare Martellino, che fin dall'ini¬ 
zio è stato nominato titolare 
dell'inchiesta, ha trovato a 
puntello delle accuse contro 
Gamboni, Napoli e Romani le 
denunce dei cittadini, della 
gente di Ostia che chissà quan¬ 
to e da quanto ha subito In si¬ 
lenzio la «tassazione silenzio¬ 
sa*. Gente che dopo la serrata 
anti-racket dei commercianti 
ha deciso di alzare II telefono e 
chiamare il numero verde anti- 
tangente. Decine di denunce, 
nove delle quali confermate di 
fronte agli ufficiali dei carabi¬ 
nieri. 

Il magistrato è andato ieri 
nel carcere di Regina Coeli per 
interrogare i tre imputati, accu¬ 
sati di concussione aggravata 
continuata. A ciascuno di loro 
ha contestalo punto per punto 
le circostanze e i nomi che 
hanno determinato l'apertura 
dell’inchiesta e II loro arresto, Il 


Cesare 
Marteflino. 
Sotto, Oscar 
Tortosa Psl 


capitolo più icorposÒ» è quello 
intestato al geometra Silvano 
Gamboni. È accusato di aver 
intascato tangenti per circa 
dieci milioni di lire in cambio 
di semplici promesse, soltanto 
assicurando che si sarebbe In¬ 
teressato per far ottenere a va¬ 
rie persone certificati di abita¬ 
bilità, licenze ed autorizzazio¬ 
ni commerciali. Gamboni è ac¬ 
cusato Inoltre di aver ottenuto, 
dal proprietario di un'officina 
meccanica, la riparazione gra¬ 
tuita di un guasto alla sua auto¬ 
mobile. E di aver inoltre accet¬ 
tato in regalo, in cambio del ri¬ 
lascio di un certificato di abita¬ 
bilità, un antifurto per auto. 
Contestazioni, queste due ulti¬ 
me, che Gamboni non ha 
smentito. 

Meno numerose, ma non 
certo di minor peso, le denun¬ 
ce nei confronti di Pasquale 
Napoli e Luigi Romani. Il pri¬ 
mo è accusato di aver ottenuto 
da una donna la somma di 
trenta milioni di lire offrendo in 
cambio la disponibilità a non 
opporre ostacoli ed anzi age¬ 
volando il rilascio da parte del¬ 
la XIII circoscrizione di una li¬ 
cenza per un chiosco bar. Li¬ 
cenza che, peraltro, la signora 
non ha mal ottenuto. Il vigile 
urbano Luigi Roman) avrebbe 
invece ricevuto una prima rata 
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■ di tre milioni, su un totale di 
venti, da un aspirante vendito¬ 
re ambulante in cambio di una 
regolare licenza. 

GII avvocati difensori del tre 
imputati hanno poi presentato 
al giudice per le Indagini preli¬ 
minari un'istanza di remissio¬ 
ne in libertà sulla quale una 
decisione sarà presa in giorna¬ 
ta. Infine un'annotazione rela¬ 
tiva al consiglio comunale di 
ieri pomerìggio. Esaurite le 
question time, le opposizioni 
hanno «Jilesto al sindaco di in¬ 
vertire l'ordine del giorno della 
seduta e portare cosi al primo 
punto la «questione morale», in 
relazione appunto ai continui 
arresti di C (pendenti della pub¬ 
blica amministrazione. Ma ap¬ 
pena Carraro si è opposto, se¬ 
guito a mota dalla maggioran¬ 
za, I consiglieri di opposizione 
hanno abbandonato l'aula fa¬ 
cendo mancare il numero le¬ 
gale. «La risposta di Carraio è 
stata arogante e di chiusura - 
ha detto il capogruppo pds in 
Comune, Renato Nlcolini -. 
Questo è uno schiaffo alla città 
e alle opposizioni che non 
avevano alcuna Intenzione di 
attuare pratiche ostruzionisti¬ 
che. Perciò abbiamo deciso di 
abbandonare l'aula, per espri¬ 
mere la nostra preoccupazio¬ 
ne e il nostro sdegno». 


Silvano 

Gamboni. 

geometra. 

Pasquale 

Napoli, 

consigliere 

De. e Luigi 

Romani, 

vigile 


«Maggioranza 
inquinata in XIII 
Gli elettori 
rimedino al danno» 

■i «Ora nessuno potrà dire che siamo 
attaccati alla poltrona, né che i politici di 
Ostia sono tutti uguali». La nchiesta di 
sciogliere il consiglio in cui sono stati eletti 
appena due anni (a, non spaventa i consi¬ 
glieri che in XIII Circoscrizione rappresen¬ 
tano l'opposizione. 

Amareggiati, imbarazzati dalle pesanti 
accuse che l'associazione dei commer¬ 
cianti del litorale rivolge da un mese all’in¬ 
tera classe polìtica del litorale, senza di¬ 
stinzione di ruoli, i consiglieri pidiessim, 
verdi, di Rifondazione comunista, e del Fri, 
ma anche del Movimento sociale, sembra¬ 
no sollevati dall'aver preso una decisione 
cosi impegnativa. 

Dopo le visite dei carabinieri, ieri matti¬ 
na gli uffici della Circoscrizione sono stati 
presi d'assalto dalle telecamere delle tv 
private, calale in massa a Ostia per rac¬ 
contare da vicino la "tangente stoiy». Ma 
davanti agli sportelli di via Claudio si sono 
presentati anche i consiglieri, per spiegare 
in un volantino ai cittadini cosa accade 
nelle stanze del piccolo «palazzo». I partiti 
di opposizione, che hanno già lasciato le 
commissioni più sospette - come quella 
del commercio, di cui era presidente il de 
Pasquale Napoli, arrestato sabato scorso 
nella sua abitazione di Ostia -, hanno pre¬ 
sentato al presidente della Circoscrizione 
una mozione di sfiducia, e ora sì prepara¬ 
no a chiedere il voto degli elettori. 

Ieri, in una conferenza stampa che si è 
tenuta al Udo, il cartello dell’opposizione 
ha spiegato le proprie ragioni. Fa discutere 
la nomina di Michele Figura, già vicecapo 
de) consiglio di gabinetto capitolino, a di¬ 
rettore della Circoscrizione con il sostegno 
di una task-force di funzionari romani. «Le 
misure proposte dal sindaco sono assolu¬ 
tamente insufficienti - esordisce Angelo 
Bonelli, coordinatore romano dei verdi e 
consigliere a Ostia - la nomina del nuovo 
capo Circoscrizione era un atto dovuto, e 
avviene anche in grave ritardo, dopo due 
mesi di assenza. Carraro dovrebbe piutto¬ 
sto disporre la rotazione dei dirigenti negli 
uffici dove è più elevato il grado di discre¬ 
zionalità». 

Trova lotti pareri negativi anche la pro¬ 
posta di Pietro Morelli, presidente dell'As¬ 
sociazione commercianti, di un commis¬ 
sario prefettizio per la Circoscrizione, ma¬ 
gari lino alla scadenza della legislatura nel 
1994. «La maggioranza che ha governato 
questo consiglio è inquinata, delegittimata 
- dice Roberto Ribeca, capogruppo della 
Quercia - l'unica soluzione è che gli elet¬ 
tori rimedino al danno. D'altronde la no¬ 
mina di un commissario non è una garan¬ 
zia: il commissario Barbato che ha retto 
Roma per qualche mese nel 1989, è stato 
rinviato a giudizio pochi giorni la con l'as- ( 
sessore CosU per la concessione di una fi-' 
cenza edilizia irregolare». 

1 - La richiesta di sciogliértiltrteiglfo iil-’ 
la carta ha già undici firme. Basterebbe il 
consenso del rappresentante liberale - 
uscito 20 giorni la dalla giunta - e quello di 
un altro rappresentante della maggioran¬ 
za. Roberto Franciotti, capogruppo del Psi 
poi dimesso a forza per avere espresso po¬ 
sizioni dissonanti dal suo gruppo, ha fir¬ 
mato per la seconda volta la richiesta di 
dimissioni del presidente socialista, 
Gioacchino Assogna. -La verità è che la 
maggioranza non c'è più - commenta 
Franciotti - prima se ne è andato il Pri, poi 
i! liberale, ora hanno anche arrestalo un 
democristiano. L'unica soluzione è passa¬ 
re la palla agli elettori». Anche i socialisti 
hanno i loro guai: i due geometri arrestati 
la scorsa settimana erano iscritti al partito 
del garofano; Silvano Gamboni. che lavo¬ 
rava all'ufficio tecnico, era membro del 
coordinamento politico socialista delia 
XIII Circoscrizione. Probabilmente i due 
arrestati saranno sospesi dalla federazio¬ 
ne romana, provvedimento che invece 
non sarà preso per il democristiano Napo¬ 
li, difeso a oltranza dalla sua corrente 
(Sbarde)la) e dal segretario romano dello 
scudocrociato, Pietro Giubilo. 

Se la richiesta di sciogliere il consiglio 
non trovasse consensi a sufficienza, l'op¬ 
posizione di Ostia ha già la soluzione: au- 
toconvocare il consiglio una volta al gior¬ 
no sui fenomeno tangenti, o lasciare l’ex 
maggioranza da sola, dimettendosi per 
protesta. 

D.G. 


Arrestato un commercialista di Genzano. Prometteva ai clienti di tacitare i controlli fiscali con le mazzette 
Ma era solo una truffa: i soldi li intascava lui. Denunciato da un negoziante che non poteva pagare 


Chiedeva milioni per corrompere la Finanza 


Chiedeva tangenti promettendo di «ungere» gli uffi¬ 
ciali della Guardia di Finanza incaricati dei controlli 
fiscali nei negozi. Ma le mazzette le intascava lui. 
Denunciato da un cliente che si è presentato all'ap¬ 
puntamento con i finanzieri, un commercialista di 
Genzano è stato arrestato martedì sera. Pochi giorni 
fa era stato arrestato anche un maresciallo delle 
fiamme gialle preso mentre intascava la tangente. 


ANNA TARQUINI 


■■ Chiedeva tangenti false 
ai suoi dienti promettendo di 
tacitare i Finanzieri, Dopo il 
sottoufficiale delia finanza ar¬ 
restato il 25 novembre scorso 
mentre intascava tre milioni 
per chiudere un occhio sui 
conti di un commerciante, ieri 
è finito in carcere un commer¬ 
cialista di Genzano. Paventan¬ 
do ai suoi clienti il pericolo di 
conbolli fiscali, si faceva versa¬ 
re diversi milioni che sarebbe¬ 
ro dovuti servire ad «ungere» i 


militari. Ma le mazzette, inve¬ 
ce, se le intascava lui. Lo han¬ 
no arresolo gli uomini della IX 
legione della Guardia dì Finan¬ 
za, gli stessi che nei giorni 
scorsi avevano teso la trappola 
al loro collega accusato di 
concussione. A denunciarlo è 
stato proprio uno dei suoi 
clienti al quale il commerciali¬ 
sta aveva chiesto quattro milio¬ 
ni. Giampaolo Borgo, 44 anni, 
che vive e lavora a Genzano. 
ora deve rispondere dell'accu¬ 


sa di millantato credito. 

Il metodo escogitato dal 
commercialista era semplice 
quanto efficace: »Se paghiamo 
qualcuno - diceva al suoi 
clienti - nusciamo ad evitare 
spiacevoli controlli della Fi¬ 
nanza», Lui i suoi clienti li co¬ 
nosceva bene c soprattutto nc 
conosceva bene le magagne. 
Niente di più facile dunque 
che spavcnlare i commercianti 
che arrivavano al suo studio 
con i conti del negozio da rior¬ 
dinare e paventare la minaccia 
di un ipotetico controllo fisca¬ 
le. 1 negozianti avrebbero pa¬ 
gato senza battere ciglio. E del 
resto la truffa non sarebbe mai 
stata scoperta: la guardia di Fi¬ 
nanza - che in realtà non ave¬ 
va riscontrato irregolarità - 
non sì sarebbe presentata mai 
al negozio in questione e il suo 
cliente che aveva pagato per 
stare tranquillo non si avrebbe 
sospettato mai nulla. 

La stessa proposta Giam¬ 


paolo Borgo l'ha latta a un 
commerciante di Genzano che 
nei giorni scorsi si era presen¬ 
tato nel suo studio, in via Belar- 
di, in pieno centro del paese. 
•Con quattro milioni tacitiamo 
lutti - aveva detto il commer¬ 
cialista al suo cliente - c lei 
può stare tranquillo». Ma il 
commerciante questi soldi 
non li aveva. »Non si preoccupi 
- aveva allora risposto il pro¬ 
fessionista - . I soldi li anticipo 
io, cosi intanlo sistemo tutto, 
poi lei me li restituirà con co¬ 
modo». il commerciante, del 
quale la Finanza non ha voluto 
rivelare l'identità, ha allora fat¬ 
to finta di accettare la propo¬ 
sta. Poi. appena uscito dallo 
studia si è presentato alla IX le¬ 
gione e ha denunciato il fatto. 
D'accordo con lui i finanzieri 
hanno preparato la trappola. 
Hanno preparalo un assegno 
circolare della somma richie¬ 
sta dal commercialista, l’han¬ 


no fotocopialo, e detto a! com¬ 
merciante di fissare un appun¬ 
tamento. 

Martedì, alle nove di sera, 
l'uomo si è presentato allo stu¬ 
dio del commercialista. I finan¬ 
zieri che lo avevano accompa¬ 
gnalo si sono nascosti fuori e 
hanno aspettalo che la con¬ 
trattazione finisse. Una volta 
uscito il ctiente, i militari sono 
entrati nello studio, L'assegno 
che serviva a pagare le false 
tangenti era ancora sulla scri¬ 
vania del commercialista. Lui, 
Giampaolo Borgo, proprio non 
se l'aspettava di veder compa¬ 
rire i finanzieri e non aveva 
nemmeno pensato a riporlo 
nel portafoglio. 

il commercialista è sialo tra¬ 
sferito immediatamente al car¬ 
cere di Vellelri. Ieri al telefono 
del suo studio professionale la 
segretaria continuava a negare 
il suo arresto: *No! non ne sap¬ 
piamo nulla - ha ripetuto più 
volte - . Questo è lo studio del 


dottor Giampaolo Borgo, ma 
non sappiamo se è stato arre¬ 
stato». intanto la guardia di Fi¬ 
nanza sia allargando le indagi¬ 
ni per verificare quanti clienti 
siano caduti nella rete del 
commercialista. «Fortunata¬ 
mente questa persona è venu¬ 
ta da noi - ha detto il coman¬ 
dante della IX legione -. Ma 
chissà quanta altra gente ha 
pagato per evitare controlli. 
Questo era un commercialista 
disonesto che conosceva bene 
la situazione dei suoi clienti. 
Sapeva come doveva e poteva 
agire». Malgrado le apparenze, 
almeno per il momento, la Fi¬ 
nanza esclude che possa esi¬ 
stere un legame tra il caso del 
commercialista e quello del 
maresciallo addetto ai contolli 
fiscali nei negozi di Roma e 
provincia che chiedeva maz¬ 
zette ai commercianti arrestato 
su denuncia del proprietario di 
uno spaccio di alimentari al¬ 
l'Aurelio. 
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L’associazione costruttori «Tornano i manganelli 
critica giunta e governo contro gli sfrattati 

«Cresce il degrado e non c’è una politica seria 

e mancano le infrastrutture » per fare nuove case » 

«Per noi solo subappalti» 
L’Acer attacca Cantaro 
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La situazione edilizia e il sistema infrastrutturale del¬ 
la città sono da anni abbandonati a se stessi, per 
mancanza di una politica di settore da parte del go¬ 
verno e dello stesso Campidoglio. Lo denuncia l'A- 
cer, l’associazione dei costruttori edili, che in vista 
del convegno-dibattito di venerdì ha dichiarato: «La 
giunta Carrara non ha iniziative. E intanto c’è chi 
opera per strozzare le piccole imprese». 


MARISTELLA INVASI 



L: 




Cantieri edili. L’Associazione costruttori: «Ci condannano ai subappalti» 


■H II patrimonio edilizio 6 in 
degrado per mancanza di in¬ 
terventi di ristrutturazione c 
manutenzione. Le piccole im¬ 
prese rischiano di scomparire 
o di trasformarsi In subappal¬ 
tatori. E l'Acer, l'associazione 
delle aziende di costruzione di 
Roma e provincia, accusa il 
governo *di immobilismo-. £ 
inevitabile. I giudizi negativi 
cadono a pioggia anche sul 
Campidoglio. «Avevamo fidu¬ 
cia nella giunta Carraro - ha 
spiegato ieri in una conferenza 
stampa Erasmo Cinque, il pre¬ 
sidente dell’Acer - Un sindaco 
appoggiato e voluto da un se¬ 


gretario di partito importante 
ci aveva (atto sperare in una 
maggiore attenzione sulla cit¬ 
tà. Invece nulla si è latto. La ca¬ 
pitale sta agonizzando verso 
una qualità della vita insosteni ■ 
bile». 

Con toni accesi e espliciti 
l'Acer elenca i mali della città 
eterna. La mancanza di inter¬ 
venti per la messa a norma 
delle scuole rischia quotidia¬ 
namente di innescare perico¬ 
losi incidenti. La responsabilità 
di tale stato di cose, secondo i 
costruttori, ricade sui parla¬ 
mentari del Lazio che non so¬ 


no riusciti a portare sulla città 
gli stanziamenti necessari, a 
differenza di quanto ottenuto 
dai politici di altre regioni. 

Con cifre alla mano il vice 
presidente dell'Acer, Vinicio 
Verticchio, spiega che l'impor¬ 
to per la manutenzione strada¬ 
le è lo stesso del 1978. -Eppure 
da allora la superficie è au¬ 
mentata del 40 per cento. Il 
problema • sottolinea Vertic¬ 
chio - è che Roma prende me¬ 
no finanziamenti. E l'incidenza 
sulle opere pubbliche (manu¬ 
tenzione stradale) 6 di appena 
il 17 per cento, contro il 4 5 per 
cento della Francia c il 60 per 
cento dell'Olanda», 

•È vero - sottolinea Erasmo 
Cinque - L'amministrazione 
comunale non è più nella ca¬ 
pacità di reperire risorse ed in¬ 
vestire, Il discorso di Roma ca¬ 
pitale è stato solo una pasticca 
inutile, una goccia in un ocea¬ 
no, Un esempio per tutti. C'è 
una richiesta fortissima di ca¬ 
se. Siamo tornati ai manganelli 
in Campidoglio contro i senza 


tetto, ma al tempo stesso non 
si la nulla per soddisfare que¬ 
sta domanda-, 

I costruttori sono, quindi, sul 
piede di guerra. -I probeiml 
che avevamo denuncialo nel 
convengo del 1988 non sono 
stali risolti. Anzi, le situazioni 
in alcuni casi sono peggiora¬ 
te». E la colpa - dicono - è an¬ 
che del governo • che fa paga¬ 
re le tasse anticipate, ma nulla 
fa per dare vita a una seria po¬ 
litica della casa. «Di fronte al 
degrado del patrimonio urba¬ 
nistico siamo ormai all'immo¬ 
bilismo più assoluto - continua 
il presidente dell'associazione 
edile • Abbiamo denunciato 
sommessamente da anni que¬ 
sta situazione, ma ora io gri¬ 
diamo a viva voce. La nostra ri¬ 
cerca di collaborazione con i 
deputati e i senatori è caduta 
nel vuoto. E il governo ha mes¬ 
so in atto una manovra tesa a 
drenare la liquidità delle im¬ 
prese. Intatti si chiede alle im¬ 
prese di anticipare i versamen¬ 
ti delle imposte e nel contem¬ 
po si chiudono i rubinetti della 


cassa depositi e prestiti, impe¬ 
dendo alle imprese di veder ri¬ 
conosciuti i propri crediti. Cosi 
si strozzano le piccole impre¬ 
se». 

Insorr.ma, le piccole impre¬ 
se lanciano un appello affin¬ 
chè la re alizzazione delle ope¬ 
re del programma di Roma ca¬ 
pitale non avvenga senza il de¬ 
cisivo contributo del loro ap¬ 
porto operativo, a favore di fio¬ 
chi appalti I piccoli costruttori 
rivendicano il ruolo privilegia¬ 
to nell'esecuzione degli inter¬ 
venti di ristrutturazione e di 
manutenzione. Denudano, in¬ 
vece, la tendenza all'accorpa- 
mento dei lavori a scapito del¬ 
le possibilità operative delle 
piccole imprese e a favore di 
poche imprese di grandi di¬ 
mensioni. -È un meccanismo 
perverso - spiega l'Acer - che 
tende a trasformare le piccole 
imprese in subappalti». 

Il dibattito prosegue venerdì, 
nei locali di via di Villa Patrizi 
11, nell'ambito del convengo: 
«Piccole imprese edili, c'è an¬ 
cora un futuro?». 


Protesta del «coordinamento di rilancio» dell’ospedale materno 

«Non siamo solo un consultorio» 
Il S. Anna difende il day-hospital 


Esposto dei Verdi sulla Galleria d’arte moderna 

Quadri rubati a Latina 
appesi nei salotti buoni? 


«Cerchia ci vuole smantellare completamente...». 
Due mesi dopo la chiusura della divisione di ostetrì¬ 
cia e ginecologia, nuove polemiche al Sant’Anna. 
Gli operatori denunciano: «Vogliono eliminare il 
day-hospital, perché non siano eseguite più le inter¬ 
ruzioni di gravidanza». 11 12 dicembre l’assessore 
«relazionerà» in consiglio regionale. E in ospedale ti¬ 
ra aria di protesta. 


CLAUDIA ARUrm 


■■ Ha perso letti e pazienti, 
le culle sono vuote, ma gli am¬ 
bulatori funzionano: che (ine 
farà l’ospedale San'Anna. spe¬ 
cializzato in maternità? Lo 
spiegherà al consiglio regiona¬ 
le, il 12 dicembre, l'assessore 
Francesco Cerchia (Sanità). 
Qualcosa circa le sue intenzio¬ 
ni, in realtà, è già trapelato. Co¬ 
si, ieri, il «Coordinamento dife¬ 
sa e rilancio del Sant'Anna» ha 
convocato una conferenza- 
stampa. Per dire: -Cerchia ci 
vuole smantellare». In sala era¬ 
no anche rappresentanti del 
Ptìs. degli Anliprolbizlonlsi. del 
Coordinamento differenza- 


donna. della Cgll, che hanno 
aggiunto: •L’obiettivo, più ge¬ 
nerale, sembra quello di chiu¬ 
dere le strutture dove si appli¬ 
ca la 194, dove si aiutano le 
donne a interrompere la gravi¬ 
danza». Francesco Cerchia, è 
stato spiegato, in apparenza 
ha fatto propria una proposta 
che place a tutti. Il Sant'Anna, 
cioè, dovrà diventare un «cen¬ 
tro multidisciplinare» per la 
diagnostica e l'assistenza. Ma 
l'assessore sembra intenziona¬ 
to a eliminare il day-hospital: 
sarà più possibile effettuare al¬ 
cun intervento chirurgico, 
compresa l'interruzione di gra¬ 


vidanza. Per il Sant'Anna, un 
altrocolpo. L'ultimo, il più gra¬ 
ve. è arrivalo il 18 ottobre, at¬ 
traverso un lax della Usi Rm/2. 
Che Invitava l'ospedale a non 
accogliere le pazienti. Per »ric- 
quilibrare» il numero del letti, 
la Regione aveva infatti dispo¬ 
sto che la divisione ginecolo¬ 
gia-ostetricia si trasferisse inte¬ 
gralmente nel nuovo ospedale 
di Pietralata. E cosi è stato. Le 
proteste non sono servite. An¬ 
che perchè c'è un decreto del 
governo, che impone la chiu¬ 
sura di tutte le strutture ospe¬ 
daliere con meno di 120 posti, 
il Sant'Anna, con i suol 60 letti 
(di cui 30 gestiti dalla Sapien¬ 
za) non aveva scampo. 11 pro¬ 
blema-letti. In qualche modo, 
è stato superato. 1 sindacati, il 
personale, ci hanno messo 
una pietra sopra. Con fatica, 
però. Ieri, un medico sospira¬ 
va: «abbiamo ancora letti 
splendidi, le culle, le apparec¬ 
chiature. ma non possiamo 
usare niente». E andata male 
anche alla Sapienza, che. il 21 
ottobre, tre giorni dopo la di¬ 
chiarazione di chiusura (e 
mentre i docenti votavano per 


scegliere il nuovo rettore) s'e- 
ra latta avanti. Giorgio fecce 
aveva diffuso un comunicato 
«il Sant'Anna è un patrimonio 
importante, potrebbe gestirlo 
l'università,..». 

Adesso, comunque, il .proble- 
•' ma è: cosa lare, di dò Che re¬ 
sta del Sant’Anna? »£ una delle 
strutture pubbliche meglio do¬ 
tata di apparecchiature», dice 
la Cgil. Già, cosi ben «dotata- 
<he. nelle scorse settimane, il 
personale ha deciso di presi¬ 
diare ì reparti: medici di Pietra¬ 
lata e del Policlinico, affamati 
di strumenti, avevano scam¬ 
biato il Sant'Anna por un ma¬ 
gazzino-merci. Quei giorni so¬ 
no finiti, ma la gente che anco¬ 
ra lavora nell'ospedale (i servi¬ 
zi ambulatoriali funzionano) è 
agitatissima. Le proposte di 
Francesco Cerchia rischia di 
lare nascere nuove proteste. 
«Cerchia vuole ridurre il San¬ 
t'Anna a una specie di consul¬ 
torio», ha detto ieri Vittoria To- 
la. consigliere regionale pds, 
•e, poi, eliminare il day-hospl- 
tal e le camere operatorie, ap¬ 
pena ristrutturate, è uno strano 
progetto». 


1 verdi di Latina hanno presentalo ieri una denuncia 
alla magistratura sulle quattrocento opere scompar¬ 
se negli anni dalla Gallerìa d’arte moderna. Quadri 
e sculture del valore di miliardi. Si pensava che li 
avessero trafugati i tedeschi durante ia guerra. Ora i 
verdi avanzano un sospetto: che molti di’questtpez¬ 
zi siano nelle case di personaggi locali di primo pia¬ 
no. Oppure da questi siano stati sottratti e venduti. 


MB Quadri futuristi che risul¬ 
tavano rubati dai lederci du¬ 
rante la guerra, appesi nei sa¬ 
lotti buoni di Latina? ! Verdi di 
Latina hanno presentalo ieri 
un esposto denuncia e una in¬ 
terrogazione parlamentare. 
Fanno riferimento alle quattro- 
cento opere d'arte scomparse 
nel corso degli anni dalla Gal¬ 
leria d'arte moderna, fondata 
da Mussolini nel '36 con le do¬ 
nazioni degli artisti alla nuova 
città fascista. Secondo i verdi 
di Latina. Luigi Di Mambro e 
Beniamino Gallinaro, e il coor¬ 
dinatore nazionale delle liste 
verdi Francesco Rutelli, «molte 
delle opere scomparse sono in 


casa di personaggi che hanno 
occupato e occupano posizio¬ 
ni di primo piano nel capoluo¬ 
go pontino oppure sono state 
sottratte e vendute». 

Le quattrocento opere - di¬ 
pinti, sculture e incisioni di ar¬ 
tisti importanti come Giorgio 
Morandi, Corrado Cagli, Giu¬ 
seppe Capogrossi. Alberto Sa- 
vinio - furono trasportate nel 
periodo della guerra in alcune 
stanze del Municipio. Dopo la 
ritirata dei tedeschi iniziò la 
progressiva dispersione della 
raccolta. Recentemente è stata 
rintracciala una delle opere 
che risultavano sparite. Si trat¬ 
ta di un quadro futurista, «Una 


partita a pallone» di Tato, ac¬ 
quistata dii un collezionista 
privalo in un'asta Christie's. 

I verdi chiedono alla magi¬ 
stratura «l'accertamento delle 
responsabilità connesse al- 
J'imoùssiprieqieL mercato pri». 
vaio dell’opera del pittore futu¬ 
rista Tato». Inoltre parlano di 
responsabilità penalmente ri¬ 
levanti dei pubblici ammini¬ 
stratori di Latina »per non aver 
vigilato 0 per essersi resi corre¬ 
sponsabili della scomparsa del 
patrimonio della Galleria». Le 
accuse riguardano, oltre alla 
mancata ricerca dei quadri e 
delle sculture, anche l'assenza 
di un inventario e la cattiva 
conservazione di ciò che è ri¬ 
masto della collezione. Gli ulti¬ 
mi dipinti infatti sono in parte 
esposti nelle sale di lettura del¬ 
la biblioteca comunale e in 
parte dejiositati negli scantina¬ 
ti pubblici o negli uffici del 
Consorzio per i servizi cultura¬ 
li. Proprio in uno di questi ma¬ 
gazzini recentemente è stata 
trafugata la testa di San Gio¬ 
vannino di Tino Renetta ed è 
stata sfregiata una testa di San 
Francesco. 


AVVISO REFERENDUM 

Il coordinamento Corel-Corid di Roma ha 
già superato le 60.000 firme raccolte, su di 
un obiettivo di 80.000 firme per il 31 
dicembre, con un forte contributo del Pds. 
La grande mobilitazione per la preparazio¬ 
ne della manifestazione del 7 dicembre 
con II compagno Achille Occhetto deve 
essere l'occasione di nuove Iniziative. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio¬ 
ne a Marilena Trla tei. 4367266 

-1 tavoli ad Agoatlno Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can¬ 
nella, presso sede Corel-Corid di Roma, 
telefono 4881958 / 3145 _ 

LA FORZA DEL PDS 
PER LA DEMOCRAZIA 
PER UN'ITALIA PIÙ GIUSTA 

Giovedì 5 dicembre, ore 17.30 

GOFFREDO 

BETTINI 

della Direziona del Pds 


Unità di base 
Giardinetti Torrenova 



CRISI ISTITUZIONALE E 
INIZIATIVE PDS 

Mercoledì 4 dicembre - Ore 18 
c/o Sezione Subaugusta 
(Via Chiovenda, 62) 

CON 

MASSIMO BRUTTI 

Magistrato, della Direzione Nazionale del Pds 


PDS - X CIRCOSCRZIONE 
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Sezione Enti locali (V. S. Angelo in Pescheria 35/A 
(Sala Assjie «Roma Insieme») 

RIUNIONE SU OSPEDALE 

SANT'ANNA 

Sono invitati tutte le compagne 
e i compagni interessati 

La riunione è organizzata da: 
PROGETTO SALUTE 
AREA POLITICHE FEMMINILI 
GRUPPO PDS DELLA REGIONE 


DITTA 


i MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO 

REPARTO 


JVC 




RADIOTELEFONI 

• HI-FI 

• HI-FI CAR 

• TELECAMERE 

• VIDEOREGISTRATORI 


PIOIXMBER 


KENWOOD 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


SONY 


liliali su Panasonic 

JL#| jyiECI SENZA ANTICIPO, SENZA CAMBIALI 
Ov IVI C91 TASSO ANNUO FISSO 8,50% 

[_ TUTTI I PRODOTTI SONO GARANTITI 3 ANNI _ 

Abbonatevi a 


riinità 



Concorsi 

Ricercatore universitario 1 posto in Viterbo, università 
della Tuscia, pubblicato su GU 1 80B dell'8/10/91. Sca¬ 
denza 7 dicembre 1991. 

Infermiere profeaaionale 65 posti in Roma; Usi Rm/7; 
pubblicato su G.U 1.85 del 25/10/91. Scadenza 9 dicembre 
1991, 

Geometra e perito edile 2 posti in Roma: Regione Lazio, 
pubblicato su Bur 3.31 del 9/11/91. Scadenza 9 dicembre 
1991. 

Architetto 8 posti in Roma; Regione Lazio, pubblicato su 
Bur 3.31 del 9/11/91. Scadenza 9 dicembre 1991. 
Sottotenente 98 posti; Ministero Finanze; pubblicato su 
G.U. 1.89 del 12/11/91 Scadenza 12 dicembre 1991 
Vice commissario 75 posti; Ministero Interno, pubblicato 
su G.U. 1.89del 12/11/91. Scadenza 12dicembre 1991. 
Funzionarlo 3 posti in Roma: ente Banca d'Italia, pubblica¬ 
to su G.U. 1.90 del 15/11/91. Scadenza 19dicembre 1991. 
Capo ufficio amministrativo 1 posto in Roma; Gestione 
Comm. Govem. Ferrovie; pubblicato su G.U. 1.91 del 
19/11/91. Scadenza 19 dicembre 1991. 

Aiuto medicina generale 2 posti in Latina. Usi Lt/3; pub¬ 
blicato su G.U. 187 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 
1991. 

Am Utente medico cardiologia 1 posto in Frascati; ente 
Usi Rm/3; pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 20 
dicembre 1991. 

Assistente sodale 2 posti in Pnvemo (LT) ; ente Usi Lt/4, 
pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/) 1 Scadenza 20 dicembre 
1991. 

Impiegato d'ordine 1 posto in Roma; Ordine dottori com¬ 
mercialisti; pubblicato su GU. 1.81 dein 1/10/91. Scadenza 
20 dicembre 1991. 

Tecnico radiologia 1 posto in Vetralla, ente Usi Vt/4; pub¬ 
blicato su G.U. 187 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 
1991. 

Capo sala 3 posti in Vetralla; ente Usi Vt/4; pubblicato su 
G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 1991. 
Veterinario 2 posti in Pontecorvo; ente Usi fr/S; pubblicato 
su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 1991. 
Infermiere professionale 119 posti in Roma; ente Usi 
Rm/1; pubblicalo su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 20 di¬ 
cembre 1991.115 posti in Roma; ente Usi Rm/8; pubblicato 
su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 1991. 60 
posti in Roma; ente Usi Rm/4; pubblicato su G.U. 1.87 del 
5/11/91. Scadenza 20 dicembre 1991. 2 posti in Tarquinia; 
ente Usi Vt/2, pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scaden¬ 
za 20 dicembre 1991.2 posti in Poggio Mirteto; ente Usi Ri/2; 
pubblicata su G.U. 1.91 del 19/11/91. Scadenza 3 gennaio 

Assistente tecnico 1 posto in Roma; ente Seconda univer¬ 
sità di Roma; pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Scaden¬ 
za 22 dicembre 1991. 

Collaboratore Informatica 12 posti in Roma: ente Scau; 
pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Scadenza 22 dicem¬ 
bre 1991. 

Funzionarlo Informatica 4 posti in Roma; ente Regione 
Lazio; pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Scadenza 22 
dicembre 1991. 

Assistente sanitaria 1 posto in Palestina; ente Usi Rm/28: 
pubblicato su G.U. 1.88 dell’8/11/91. Scadenza 23 dicem¬ 
bre 1991. 

Ricercatore universitario 1 posto im Roma; ente Univer¬ 
sità «La Sapienza»; pubblicato su G.U. 1.85B del 25/10/91 
Scadenza 24 dicembre 1991. 

Dirigente 1 posto in Roma; ente Aulomobil Club d'Italia, 
pubblicato su G.U. 1.66 del 20/8/91. Scadenza 30 dicembre 
1991. 

Dietista 2 posti in Roma; ente Usi Riti/10; pubblicalo su 
G.U. 1.91 del 19/11/91. Scadenza 3 gennaio 1992. 
Referendario 1S posti in Roma: ente Presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri; pubblicalo su G.U. 1.87 del 5/11/91. Sca¬ 
denza 4 gennaio 1992. ■" : 

Allievo aOftufnrtaley 71) poshàvsadi viStc-enie Ministero 
della Difesa; pubblicato su G.U. 1.29 del 12/4/91, Scadenza 
15 aprile 1992. . , 

Diario esami 

Divulgatore agricolo 25 posti, ente Cifda Calabria Pu¬ 
glia Basilicata: avviso pubblicato su G.U. 1.84 del 22/10/91. 
Esami il 7 dicembre 1991 a Matera. 

Elettricista 7 posti, ente Ministero dell'Interno; avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1 91 del 19/11/91. Esami il 9 dicembre 1991 
a Verona. 

Manovale 99 posti, ente Ministero dell'Interno; avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.91 del 19/11/91. Esami il 10 dicembre 1991 
a Roma. 

Ingegnere 4 posti, ente Ministero Lavon Pubblici; avviso 
pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Esami il lOdicembre 
1991 a Roma. 

Architetto 1 Posto, ente Ministero Lavon Pubblici; avviso 
pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Esami il lOdicembre 
1991 a Roma. 

Collaboratore amministrativo l posto, ente Ministero 
Lavori Pubblici; avviso pubblicalo su G.U. 1.92 dei 22/11/91. 
Esami il 10 dicembre 1991 a Roma. 

Assistente tecnico 2 posti, ente Ministero Lavori Pubblici; 
avviso pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Esami il 10 di¬ 
cembre 1991 a Roma. 

Ingegnere 4 posti, ente Ministero Lavon Pubblici; avviso 
pubblicato su G.U. 1.92 de! 22/11/91. Esami i! lOdicembre 
1991 a Firenze. 

Architetto 1 posto, ente Ministero Lavori Pubblici; avviso 
pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Esami t) 10 dicembre 
1991 a Firenze. 

Collaboratore amministrativo 1 posto, ente Ministero 
Lavori Pubblici; avviso pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. 
Esami il lOdicembre 1991 aFtrcnze. 

Assistente amministrativo 1 posto, ente Ministero Lavori 
Pubblici; avviso pubblicalo su G.U. 1.92 del 22/11/91, Esami 
il lOdicembre 1991 a Firenze. 

Ragioniere 1 posto, ente Ministero Lavori Pubblici: avviso 
pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Esami il lOdicembre 
1991 a Firenze. 

Operatore ammlnlatrativo 1 posto, ente Ministero Lavon 
Pubblici: avviso pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Esami 
il lOdicembre 1991 a Firenze. 

Assistente amministrativo 1 posto, ente Ministero Lavori 
Pubblici: awisopubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Esami 
ITI dicembre 1991 a Roma. 

Ragioniere 1 posto, ente ministero Lavori Pubblici: avviso 
pubblicalo su G.U. 1.92 del 22/11/91. Esami 1 1 1 dicembre 
1991 a Roma. 

Programmai ore l posto, ente Ministero Lavon Pubblici; 
avviso pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/92. Esamini di¬ 
cembre 1991 a Roma. 

Conaolliata 1 posto, ente Ministero Lavon Pubblici; avviso 
pubblicato su G.U. 1.92 del 22711/91. Esami l'U dicembre 
1991 a Roma. 

Videoterminaliata 1 posto, ente Ministero Lavori Pubblici, 
avviso pubblicato su G.U, 1.92 del 22/11/91. Esami il 12 di¬ 
cembre 1991 a Roma. 

Operatore amministrativo 1 posto, ente Ministero Lavon 
Pubblici; avviso pubblicato su G.U. 1.92 del 22/11/91. Esami 

11 12 dicembre 1991 a Roma. 

Cuciniere 18 posti, ente Ministero dell'Interno; avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.91 del 19/11/91. Esami 1 11 dicembre 1991 
a Milano. 

Ricercatore astronomo 1 posto, ente Ministero per l'uni¬ 
versità e ricerca scientifica, avviso pubblicato su G.U. 1.85 
del 25/10/91. Esami il 12dicernbre 1991 aPadova. 
Elettricista 5 posti, ente Ministero detrimento, avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.91 del 19/11/91. Esami il 14 dicembre 199) 
a Milano. 

Ragioniere 10 posti. ente Camera dei Deputati; avviso pub¬ 
blicato su G.U. 1.77 del 27/9/91. Esami il 18 dicembre 1991 
a Roma. 

Documentarista 35 posti, ente Camera dei Deputali: avvi¬ 
so pubblicalo su G.U. 1.77 del 27/9/91. Esami il 19 dicem¬ 
bre 199) a Roma. 

Allievo sottufficiale 367 posli. ente Ministero della Difesa; 
avviso pubblicalo su G.U. 1.45 dei 7/6/91. esami il 20 di¬ 
cembre 1991 in sedi varie. 

Documentarista biblioteca 15 posti, eme Camera dei De¬ 
putati; avviso pubblicato su G.U. 1 77 del 27/9/91. Esami il 
22 dicembre 1991 a Roma, 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Od, uia Buonarroti, 

12 ■ Tel. 48793270 - 4879378 II centro è aperto tutte le matti¬ 
ne, escluso il sabato, dalle9 30alle 13 e il martedìdalle 15 al¬ 
te 18 
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NUMunimu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Acl 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 


Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Teletono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


OapadaHi 

Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelli 

58731 

Gemelli 

3015207 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

59042440 

Nuovo fleg. Margherita 5644 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinariocom 5895445 

Intervento ambulanza 47496 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 


3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acca' Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio torsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Teletono amico (tossicodipen¬ 


denza) 8840884 

Acotral ufi. intormaziom 
5915551 

Atacutt utenti 46954444 

Marozzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoieggio 3225240 

Colletti (bici) 6541064 


Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna 1 p.zza Colonna, via S 
Maria in Vìa (galleria Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stellut ) 
Ludovisi: via Vittorie Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta P.nciana) 
Parioli: p zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


Gran successo 
nel Paradiso 
della «Commedia» 


ME Lunedi alle ore 18. da¬ 
vanti ai cancelli chiusi dell’Ar¬ 
gentina, sembrava di assistere 
al preludio di una dimostrazio¬ 
ne di massa. Non di tipo stu¬ 
dentesco, data l'età avanzata 
di quasi tutti i partecipanti. Nel 
primo appuntamento del ciclo 
di letture dantesche, in cui 
poeti e scrittori sono chiamati 
a leggere canto per canto l'in¬ 
tero poema (per cento lunedi 
in tre anni), la risposta del 
pubblico e stata a dir poco sor¬ 
prendente, considerando l'a¬ 
bituale disinteresse nei con- 
' fronti della poesia. Sarà stato il 
battage pubblicitario, o la rina¬ 
scita del Teatro di Roma, o il 
nome di Dante, il pigia pigia a 
portone aperto si è trasformato 
in un molo fluviale con corsa 
alle poltrone e scavalcamenti 
di corpi. In meno di un minuto 
la capiente platea si è riempita 
in ogni ordine di posti, mentre 
i più giovani prendevano d'as¬ 
salto le tribune, con movenze 
precipitose da concertonc 
rock. 

A guardar bene gli astanti, 
qua e là si scorgevano poeti, 
ma pochini pochini In con¬ 
fronto alla gran massa di facce 
mai viste In letture poetiche: 
abbonati innanzitutto, e si pre¬ 
sume insegnanti e pensionati. 
Il momento culminante, vero 
omaggio alla poesia, si è avuto 
quando di frànte alla platea 


stracolma e comparso solita¬ 
rio, dietro un tavolinetto, Gio¬ 
vanni Raboni con in mano la 
Commedia, aperta sul Canto 
XXXIII del Paradiso. Olfatti si è 
iniziato con la line, per tornare 
al Canto I dell'Inferno lunedi 
prossimo, protagonista Paolo 
Volponi. Poi si procederà nel¬ 
l’ordine di Dante, via via susse¬ 
guendosi sul palco Franco For¬ 
tini, Mario Luzi, Giovanni Mac¬ 
chia. Paolo Villaggio (in quan¬ 
to autore di Fantozzi), Attilio 
Bertolucci etc„ ciascuno abbi¬ 
nando alla cantica dantesca 
una poesia di altro autore pre¬ 
scelto. 

Giovanni Raboni ha scelto 
Manzoni, con lettura antiorato- 
ria, limitandosi a rendere la 
partitura dei versi, senza vio¬ 
lenze interpretative tanto care 
agli attori, estromessi dall'inte¬ 
ra rassegna. Attori in platea e 
poeti sul palco: formula pre¬ 
gnante per accostarsi alla poe¬ 
sia. Cosi Gassman si è limitato 
a porgere un saluto, omag¬ 
giando Vito Pandolfi con ricor¬ 
di d'Accademia. Il Pandolfi di 
cui Dario Evola ha scandaglia¬ 
to L'utopia propositiva, in un li¬ 
bro appena edito presso Bul¬ 
zoni. Ed è sempre all'ex diret¬ 
tore del Teatro che 6 dedicata 
in parte la mostra. Inaugurata 
nel due piani superiori dell'Ar¬ 
gentina, «Vito Pandolfi regista, 
Tot! Sciatola scenografo». 

□ Afa. Co. 


In scena al Teatro delle Arti «The Caretaker» di Harold Pinter 

Un guardiano vagabondo 


MARCO CAPORALI 


Il Guardiano 

di Harold Pinter. Con Paolo Fa- 
tace. Franco lavarone e Nello 
Mascia. Scene e costumi di Lu¬ 
ca Sallustio. Musiche di Pa¬ 
squale Scialo. Regia di Nello 
Mascia. 

Teatro delie Arti _ 

ME Dal West londinese ai 
bassifondi partenopei, Nello 
Mascia concentra in due atti 
(dai tre originari) Il Guardiano 
di Pinter. E fedele alla natura 
allegorica del dramma, Inscri¬ 
ve la vicenda in quel coacervo 
di ferrivecchi, di strumenti ac¬ 
cumulati nel disordine di una 
stanza, dove il solo elemento 
arbitrario è una piccola statua 
di Budda. I materiali restanti 
hanno valore d'uso, residua at¬ 
tinenza pratica. E' una specie 
di visione del modernariato, di 
museo dell'utilizzabile solo 
per via ipotetica, l'abitazione 
di Aston, l’enigmatico perso¬ 
naggio interpretalo da Mascia. 
con mitezza c aria dimessa, 
umile, estranea. I tre protago¬ 
nisti de II Guardiano (in ingle¬ 
se The Caretaker) hanno per¬ 
sonalità che si disegnano l'un 
l'altra, e che si vanno costi¬ 
tuendo come il farsi del lin¬ 
guaggio. in parziali composi¬ 
zioni di frammenti. 


Rock cabarettìstico 
dai gustosi Avion 



Dei preliminari della vicen¬ 
da, consumata al chiuso dello 
stanzone, più magazzino alio 
sfascio che casa, sapp’amo 
che Aston ha sottratto a una 
rissa un vecchio vagabondo, a 
cui dà voce Franco lavarone, 
con cadenza napoletana e 
pertinente resa dell'irascibile e 
insinuante barbone immorta¬ 
lato da Pinter. E sappiamo che 
il vecchio e ospitato da Aston, 
sotto un tetto da cui cade una 
goccia in un secchio metallico, 
a scandire col suo suono un 
tempo altrimenti incalcolabile, 
Siamo nel dramma dell'Indole 
nitezza, che le musiche tribali 
di Pasquale Scialò rimandano 
a un presente multietnico, cal¬ 
cando sul razzismo, sull'odio 
per i neri e gli immigrati del 
reietto sociale, dei disadattato 
che vive all'aperto, abbarbica¬ 
to ai suoi miseri averi: figura 
psicologica più britannica (c 
nordica in genere) che parte¬ 
nopea. Ma sarebbe fuorviente 
fissarsi su dettagli in un'opera 
che dilata, allegorizza la non 
identità, ne celebra il trionfo 
negando ogni possibilità di 
mutamento e riscatto. 

Il vagabondo ha falsificato 11 
suo nome c dimenticato il 
giorno della sua nascita. Non 
sogna, privo com'è di relazio¬ 
ne con sé, c non possiede mo- 


Dal Perù 
rito, magia 
e mistero 1 


rale, ma solo tentativi di so- 
prawivfere, ora alleandosi al¬ 
l'ospite salvifico e ora al fratel¬ 
lo di lui, Mick, megalomane 
violento e delirante, il cui uni¬ 
co epicentro è il tacito rappor¬ 
to, privo di comunicazione, 
con Aston. Si direbbe che i due 
fratelli riescano a vivere solo in 
quanto coppia, e che siano 


un'unica persona sdoppiala in 
due contrari. A vuoto proietta¬ 
to verso l'esterno, Micie è inca¬ 
pace di orientamento, nel coa¬ 
cervo di contraddizioni a cui 
Paolo Falace dà sapore, a ra¬ 
gione, grotiesco e comico, nel 
senso di un nero umorismo. 
Mick immagina di trasformare 
in una villa quel coacervo di 



rottami. Il suo è dominio del¬ 
l'irrealtà, come irrealmente si 
consuma la dedizione dì Aston 
verso l’ingrato barbone, inclu¬ 
sa l'assurda pretesa di fame un 
guardiano 

Artigiano, arredatore, sotto¬ 
posto ad elettroshok (centrale 
è il mono ogo in cui narra a se 
stesso, dimenticandosi l'inter¬ 
locutore, la tragica esperienza 
ospedaliera), Aston coincide 
con la sua manualità interdet¬ 
ta, sospesa in una natura che 
apparirebbe angelica, inspie¬ 
gabilmente altruistica, ed è pu¬ 
ra introversione alla ricerca di 
appigli. L'attivismo, forse solo 
sognato, del fratello, è il con¬ 
traltare dell'impossibilità di 
porre mario ai propri propositi. 
Ed è di fronte alla parola «paz¬ 
zia», pronunciata dal barbone 
a proposito di Aston, che Mick 
rinserra l'alleanza col fratello, 
espellendo il corpo estraneo 
dell'ospite. Nessuno dei tre 
può rinunciare alla cecità, ce¬ 
dendo all'abbaglio con cui 
Mascia pone fine al dramma. 


Nello Mascia regista e interprete 
de «Il Guardiano»; sotto un 
disegno di Marco Petrella; In 
basso Paul Cézanne «I giocatori di 
carte» (1890-92) 



i APPUNTAMENTI l 


«Atlante di Roma». La forma dei centro storico in scala 
1:1000 nel fotopiano e nella carta numerica. L'opera pubbli¬ 
cata da Marsilio in collaborazione con Aeratolo Consul- 
VAutomap, Compagnia riprese aeree, viene presentata og¬ 
gi, ore 18, al Palazzo dei Conservatori del Campidoglio (Sa¬ 
la d'Èrcole). Interventi di Covatta e Montcfoschi. 
«Emergenza traffico». Oggi alle ore 17, per iniziativa della 
Associazione «Italia-Ambiente», dibattito sul tema presso la 
Sezione Pds «Moranino». 

Città da reinventare ed arte: riflessione Roma. Oggi alle 
ore 11, promosso dalla rivista «Arte & Carte», si terrà al Resi¬ 
dence Ripetta (Via di Rìpctla 231) un incontro-dibattito sul 
tema. Interventi di Amadio, Calabria, Cedema, De Lucia, Fi- 
lìppetti. Forcella, Giovenale. Meschini e Portoghesi; coordi¬ 
na Dì Capua. 

Marco Sunna. Frammenti di vita di un protagonista del mo¬ 
vimento omosessuale morto dì Aids. Presentazione del libro 
oggi, ore 16.30, presso l'aula C di italianislica, facoltà di Let¬ 
tere. Interviene Domenico Cariucci, redattore di «Ac», rivista 
di antropologia culturale diretta da Ida Magli; presenti Fran¬ 
cesco GnerreeAndrea Pini.curatori del libro. 

Civiltà dei romani. L’opera diretta da Salvatore Settis e 
pubblicata da «Electa» verrà presentata oggi, ore 17.30, pres¬ 
so la sala delle assemblee deH'lstìtulo di credito delle Casse 
di risparmio (Via Sicilia 185). Del progetto dell'opera 
(quattro volumi: La città, il territorio, l'impero. Il potere e l'e¬ 
sercito, Il rito e la vita privata e Un linguaggio comune ) parle¬ 
ranno Andrea Giardìna, Pierre Gros, Giovanni Pugliese Car- 
ratellì e MarìoTorelli. 

Donne In nero per «Palestina Israele - due popoli due Stati 
Bloccare gli insediamenti in Palestina: oggi, ore 18.30-19.30 
davanti al Parlamento (Piazza Montecitorio). 

«II flauto magico». L'opera mozartiana viene presentata 
questa sera, ore 21 c/o ii «Castello» (Via di Porta Castello 
44), dagli allievi della Scuola di musica di Donna Olìmpia. 
Repliche domenica (ore 21) e domenica 15 dicembre (ore 
16). ' . • 


Da Mozart a Sciarono 
il suono dell’ironia 


MASSI MODE LUCA 


ME Sopravvissuti al virus mi¬ 
cidiale che colpi le rock-band 
italiane sul Unire degli anni Ot¬ 
tanta (schiacciate tra l'impos¬ 
sibilità di sfondare nel mercato 
uHVciale e le incomprensioni 
patite nel circuito indipenden¬ 
te) , gli «Avion Travel» si rimet¬ 
tono in pista con un album 
nuovo di zecca. 

Il gruppo casertano si affer¬ 
mò. insieme al catanesl «Deno¬ 
vo». come la coscienza ironica 
di una scena che cadeva spes¬ 
so nella tentazione di prender¬ 
si tremendamente sul serio. 
Nati nel 1984, gli «Avion Tra- 
vel» hanno avuto sempre poco 
a che vedere con il rock inteso 
in senso classico. Piuttosto riu¬ 
scirono a rielaborare In manie¬ 
ra abbastanza originale certa 
melodia all'italiana filtrata at¬ 
traverso il pop di chiara matri¬ 
ce anglosassone. Il loro mag¬ 
gior successo lo colsero con II 
singolo Sorpassando, gioioso e 
scanzonato inno al «sorriso 
della velocità». 

Questo era 11 passato; Il pre¬ 
sente, invece, è rappresentato 
da un divertente spettacolo 


che II pubblico romano, accor¬ 
so numeroso al «Palladium», si 
è goduto dalla prima all'ultima 
nota. Le sonorità facilmente 
assimilabili e pronte per essere 
fischiettate fermi al semaforo, 
nota peculiare della formazio¬ 
ne di Caserta, sono rimaste 
praticamente Invariate. L'o¬ 
biettivo principale di questi 
simpatici ragazzoni sembra 
quello di raccogliere proseliti 
alla causa della nuova musica 
Italiana. I risultati finora non 
sono stati dei più entusiasman¬ 
ti ma è risaputo che il confe¬ 
zionar «canzonette» è un'arte 
difficile da amministrare. 

SI confermano, comunque, 
bravissimi nella dimensione li¬ 
ve, dove, grazie al contatto di¬ 
retto con gli spettatori, posso¬ 
no tirare fuori quell'energia ca¬ 
rica di humour che li caratte¬ 
rizza. A guidare la fila il can¬ 
tante, faccia gommosa da ca¬ 
barettista e comunicativa 
immediata, dalla voce flessuo¬ 
sa. mentre il resto dell'orche¬ 
stra lo segue con il giusto affia¬ 
tamento. Dalle canzoni che 
compongono il nuovo disco 


Intitolato «Bellosguardo», si 
evince un'interessante evolu¬ 
zione nel sound del gruppo 
campano che lo porta viclono 
alle atmosfere swing di Paolo 
Conte o a quelle del Modugno 
più surrealista. Aria di te, La ca¬ 
rica dei bimbi e La cena di/licile 
sono un piccolo campionario¬ 
guida sul come sopravvivere 
nella giungla del quotidiano 
servendosi di un'arma inossi¬ 
dabile: l'ironia. Intensa l'Inter¬ 
pretazione del brano Cosa so¬ 
no le nuvole di Pasolini e Mo¬ 
dugno. un testo poetico Illumi¬ 
nato dal verso «lo solila il cie¬ 
lo», disperatamente gridato al¬ 
le stelle. Ma nel concerto c'è 
anche spazio per il country tra¬ 
dizionale e per II rock di Jlmi 
Hendrix. omaggiato con una 
dissacrante cover di Voodoo 
chitd che più personale di cosi 
non si può, riconoscibile solo 
dal rilf della chitarra. 

Qualche tempo fa gli «Avion 
Travel» venivano etichettati co¬ 
me la risposta medilcrranea ai 
vari «Litfiba» e «Diaframma»; 
oggi danno l'impressione dì 
dover ancora trovare: una col- 
locazione precisa nel panora¬ 
ma musicale nazionale. E for¬ 
se è un bene. 


EM Esiste un «progetto» 
chiamato «Le grandi mostre 
dell’Eur* ed è promosso, al¬ 
meno nelle linee generali, da 
Francesco Spinelli, Commis¬ 
sario straordinario dell'Ente. 
Ieri nella Sala Quaranti all’Eur 
è stata presentata alla stam¬ 
pa la mostra Inca Perù. Rito 
Magia Mistero che si prefigu¬ 
ra -cosi dicono i promotori - 
«come uno dei più importan¬ 
ti avvenimenti espositivi del 
1992 in Italia». 

L'affermazione è solenne 
e forse un pò forzata; di certo 
è che l’avvenimento aprirà di 
fatto l'anno prossimo. L'e¬ 
sposizione, presentata con 
largo anticipo, si svolgerà in¬ 
fatti dal 16 gennaio al 12 
aprile del '92. Il pubblico 
avrà l'opportunità di ammi¬ 
rare 350 reperti, testimonian¬ 
za delle civiltà che si sono 
succedute in tre millenni di 
storia peruviana, dal XV sec. 
a.C. alla conquista spagnola. 

1 reperti provengono da 40 
musei e istituzioni pubbliche 
e private delle Americhe, Eu¬ 
ropa e Giappone. Molti dei 
pezzi esposti - viene precisa- 
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to - sono usciti solo per que¬ 
sta mostra dalle abituali sitoe 
in cui sono conservati, 

Alla presentazione di ieri 
erano presenti Sergio Purin, 
conservatore della Sezione 
America dei musei di arte e 
di storia di Bruxelles e coor¬ 


dinatore europeo della mo¬ 
stra, Maria Antonietta Fugaz- 
zola, soprintendente al Mu¬ 
seo preistorico ed etnografi¬ 
co «Luigi Pigorini» di Roma e 
Adriano La Regina, soprin¬ 
tendente ai Beni Archeologi¬ 
ci della capitale. 


Storia dei quadri. «I giocatori di carte» realizzato da Paul Cézanne far il 1890 e il 1892 


Una tela rifiutata, «sbagliata» e superlativa 


La storia dei quadri che hanno fatto 
la storia di questo nostro Novecento. 
Rimossi, alcuni capisaldi della pittu¬ 
ra contemporanea italiana e euro¬ 
pea rischiano l'oblio. Perché già fatti 
e visti, come pensano i più. Raccon¬ 
tiamo in questo nostro «viaggio» la 
storia dei quadri che hanno contato 


e che contano ancora,. In questo se¬ 
colo di «mani d'artista» paradossal¬ 
mente chi ricorda ancora i motivi 
della pittura metafisica di Giorgio de 
Chirico, o ie sculture di Medardo 
Rosso, i quadri Controluce dì Umber¬ 
to Boccioni, Sciopero di Giacomo 
Baila e Cuernica di Pablo Picasso? 


ENRICO OALLIAN 


M Tra I quadri che hanno 
formato II ceppo da cui nasco¬ 
no le grandi correnti della pri¬ 
ma metà del Novecento ci si 
trova, anche, se considerata 
«fuon legge», una tela dipinta 
ad olio di cm. 45x57 dai titolo 
Les joueurs de cortes - 
(1890-92) (I giocatori di car¬ 
te) da Paul Cézanne (A'ix-en- 
-Prove nce 1839-1906): messo 
in disparte dalla critica ufficia¬ 
le solo perchè non del tutto 
congeniale alla stessa pittura 
cezannìana, Insomma fuori lì¬ 
nea. 


Cézanne figlio di famiglia 
borghese senza nessun pro¬ 
blema economico in vita, per 
qualche anno impiegato di 
banca con nella mente e negli 
occhi la pittura di Vclasquez, 
Caravaggio, i pittori veneti e gli 
olandesi, dipinse / giocatori dì 
carte, senza mezzi termini il 
suo quadro più «rivoluziona¬ 
rio», a dispetto di tutti, anche 
dello stesso Intero Impressioni¬ 
smo. La biografia senza eventi 
è la chiave giusta per capire la 
sua pittura, che conclude la 
parabola deUTmpressionismo; 
rinunciataria la propria vit?i 


non volendola sacrificare alla 
pittura che prevalse su tutto di- 
ven tando cosi «opera». 

Al tempo dei propri sludi al 
co’tlcgio Bourbon Cézanne le¬ 
ce amicizia con Emil Zola; do- 
p-o sludi di diritto, nel 1861 le¬ 
ce il primo viaggio a Parigi; tor¬ 
nato a Aix si impiegò nella 
banca patema fino ai novem¬ 
bre dei 1862, quando riparti 
per Parigi. Vide il Saion des Re- 
fusis, conobbe la pittura di Eu- 
gene Dclacroìx e Gustave 
Courbct, e incontrò Pissarro 
che avrebbe avuto influenza 
sui suoi orientamenti artistici. 


Da Aix, dove era tornato nel 
1864. Cézanne cominciò a 
mandare al salons quadri che 
furono sempre rifiutati. 

Nel 1886, con una lettera a 
Nicuwekerke, Intendente delle 
belle arti, manifestò il suo dis¬ 
senso violento contro la culto¬ 
re artistica ufficiale e le sue 
strutture. Nei frequenti soggior¬ 
ni ad A'x c Parigi, frequntò 
quelli che sarebbero stati i pit¬ 
tori impressionisti. Durante la 
guerra del '70 c la Comune si 
trasferì ad Aix c all'Estaque 
(villaggio all'estremità del gol¬ 
fo di Marsiglia). Nel 1871 si 
stabili a Pontoisc, in stretta 
amicizia con Pissarro, e di qui 
a Auvers-sur-Oise dove risie¬ 
deva il dottor Gachet, amico 
dei pittori «nuovi» (ebbe in cu¬ 
ra anche Van Gogh). Parteci¬ 
pò nel 1874, per le pressioni di 
Pissarro. alla prima mostra de¬ 
gli impressionisti tenuta nei lo¬ 
cali dello studio del fotografo 
Nadar. Assente alla seconda, 
fu presente senza successo, al¬ 
la terza del 1877, Si ritirò all'E- 
staque nel 1878, continuando 


a mandare quadri, rifiutali, ai 
salons. Nel 1886 In seguito alla 
pubblicazione del libro di Zo¬ 
la, L'Opera, dove nella ligure 
del pittore fallito, del «genio 
abortito’ Claude Lautlcr, era 
adombrala la figura di Cézan¬ 
ne, egli ruppe i rapporti con lo 
scrittore. 

Molto ammirato dai colleghi 
pittori (inchiesta del 1891 di 
■L'fxho de Paris»), riscosse so¬ 
lo qualche consenso alla mo¬ 
stra allestita da Vollard nel 
1895, per interessamento di 
Pissarro, Renoir e Mone!. Ma a 
cominciare dal Saion des Indé- 
pendents del 1899 l'interesse 
per Cézanne, andò crescendo: 
nel 1904 il Saion d’Aulomnegli 
riservò una sala, nel 1907 vi fu 
una grande restrospettiva po¬ 
stuma. 

Pittura indigesta all'epoca, 
rivalutata dopo la morte del 
pittore, segnò l'inizio del cubi¬ 
smo, del cubolutirsmo e parie 
dell'espressionismo storico. 
Ma quei Giocatori di carte non 
passarono. Non poteva passa¬ 
re quel quadro perché era ed è 


antitetico a tutto l'ordito com¬ 
positivo a macchie corposa¬ 
mente chiaroscurate, materi¬ 
che della pittura del maestro. 
Ma senza ombra di dubbio è il 
quadro più straordinario del¬ 
l'infera opera del pittore; è 
sbagliato, certo, ma proprio 
perché è un deposito di «erro¬ 
ri» è sensazionale: asimmetri¬ 
co, prospetticamente catastro¬ 
fico. te braccia sproporziona¬ 
te, i cappelli sghimbesci, te 
pieghe dei chiaroscuri delle 
giacche rigide, il tavolino che 
va per conto suo, gli sguardi 
assenti dei giocatori e l'inutile 
litubanza di chi non sa che 
caria giocare. 

Personaggi beckettiani i 
due: cilindro c bombetta cam¬ 
pestre in lesla non riescono a 
reggere le sproporzioni, anche 
la pipa e la bottiglia assieme 
alla tovaglia perdurano nei lo¬ 
ro errori. Ma proprio perché è 
tutto errore il quadro è «bello». 
Gli è sfuggito dalle dila quel 
quadro sembra dire il maestro, 
chiedendo perdono nel (ondo 
dello specchio che non riflette 
le immagini dei giocatori. Di 


ERASMO VALENTE 


BM Ricca inaugurazione, nel 
complesso monumentale del 
San Michele a Ripa, della VII 
Settimana |>er i Beni culturali e 
ambientali. Mostra delle me¬ 
daglie e p.acchette d'arte, inti¬ 
tolala «Il suono e la forma», 
promossa dall'Associazione 
italiana delle medaglie e, subi¬ 
to dopo, in alto, nella Sala del¬ 
lo Stenditoio, bel concerto del¬ 
l’Orchestra da camera «Har- 
monia Romana», diretta da It- 
zhak Tamir, musicista argenti¬ 
no, perfezionatosi poi a Tel 
Aviv, fondatore ora qui, a Ro¬ 
ma, di questo nuovo comples¬ 
so strumentale. 

Un'orchestra di prim'ordine, 
con la quale Tamir ha potuto 
dar vita ad un programma an¬ 
che «sfizìosamenle» puntuale, 
sovrastato dalla sottile luce 
dell'ironia che è sempre un be¬ 
ne supremo. La luce - diciamo 
- che Iraversa il «Musikalischcr 
Spass» K. 522 di Mozart, con il 
suono dei due comi che insi¬ 
diano la quiete degli strumenti 
ad arco, aggrediti da guizzi dis¬ 


sonanti. che, alla fine, coinvol¬ 
gono tutto il complesso. E ci 
vuole bravura, in questi casi, 
più per azzeccare le note sba¬ 
gliate che quelle giuste. 

All’ironia di Mozart ha fatto 
seguito quella di Charles Ives 
(1874-1954), compositore In¬ 
vidiato da Schoenbcrg perché 
aveva potuto cosi ben siste¬ 
marsi, da poter rispondere con 
il disprezzo alla indifferenza 
del prossimo. Ives, prima di 
lanciarsi nella musica, aveva 
fondato una solida società di 
assicurazioni. L'ironia che già 
aleggia in questa circostanza si 
diffonde nel brano «The 
unanswered question» compo¬ 
sto nel 1906 (domande senza 
risposte) : c'è una tromba a si¬ 
nistra che si ostina a chiedere 
qualcosa con cinque note più 
volte ripetute, ci sono quattro 
strumenti a fiato, a destra, che 
ironizzano sulla domanda, di¬ 
storcendola per loro conto. Al 
centro un greppo di strumenti 
ad arco rimane sotto. In una 
sua fissazione timbrica e melo¬ 


dica del lutto intoccata dalla 
«tuestion». 

Il vertice di questa linea iro¬ 
nica si è avuto con il «Clair de 
lune* (1976) di Salvatore 
Sciamno), per pianoforte e or¬ 
chestra. Suoni frusciami e velo¬ 
ci, pressoché imprendibili e 
impossibili, ondeggiami in lie¬ 
vissime increspalurc, sono sta¬ 
ti aizzati e frenati nello stesso 
tempo dalla sicurezza di Mario 
Germani. È un pianista nuovo, 
capace di condensare in una 
serie di attimi fuggenti un mas¬ 
simo di virtuosismo e musicali¬ 
tà. Non si fa in tempo ad essere 
rischiarati dalla luna, che tutto 
ritorna nel buio, come in quei 
versi di Quasimodo: «Ognuno 
sta solo sul cuor della terra / 
trafitto da un raggio di sole < 
ed è subito sera». Il silenzio è 
stato poi riempilo dalla «Sere¬ 
nata» opera 45 di Dvoràk che 
era giusto ricordare nel 150° 
della nascita (1841-1904) 

Tantissimo il pubblkro e gli 
applausi, poi, all'orchestra, al 
pianista e all'eccellente diret¬ 
tore. 



tono sodo raggela il personag¬ 
gio di sinistra vagamente somi¬ 
gliante a qualcuno che appar¬ 
tiene ad una ipotetica classe 
sociale, cosi anche l'altro che 
sla attendendo la carta da gio¬ 
care. Senza risposta gli errori 
del quadro la loro apolitica esi¬ 


stenza. neanche ci si può ap¬ 
pellare aù un ipotetico anti- 
borghesismo: risulterebbe una 
giustificazione altrettanto sba¬ 
gliata. Poteva essere un motivo 
che (orse avrebbe potuto inte¬ 
ressare Daumier, Courbet, Mil¬ 
le!, perfino Van Gogh che ha 


ritratto contadini -composti» 
nella ritualità del lavoro e negli 
atteggiamenti sociali, nel [«• 
riodo della propria pittura 
olandese. Ma mai cosi "-baglia- 
lo. Eppure i «Giocatori di carte» 
errore di pittura, è grande per 
questo: è contro ogni «regola». 


I 
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TCLKROMA 86 

Or* 19.30 Telefilm «La grande 
barriera-, 20 Telefilm «Bollici¬ 
ne-, 20.30 Teleromanzo -La 
schiava Isaura-, 22.30 Tg sera 
23 Varietà «Conviene far bene 
lamore- 0.45Telefilm-Agente 
Pappar-, 1.4S Tg, 2 30 Telefilm 
«La grande barriera» 


QBR 

Or* 13 Fuori I grandi 15 45 Li- 
ving room 17 Cartoni animati 
18 Telenovela «La padronci- 
na», 19.30 Videogiornale 20 30 
Film «Senza tetto nè legge» 
22.30 Rubrica «Questo grande 
Sport- 00 15 Eurocandid, 0 30 
Vldeogiornale 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior tv» 
20 35 Telefilm «Lotta per la vi¬ 
ta» 21 40 News flash Notizia¬ 
rio 21 25 Roma allo specchio», 
23.05 Telefilm «Lewis & Clark» 
23 35 News Notte 0 25 Film 
«Quello al solo» 



CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto DA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico £ Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H’ Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 1991 


VIOEOUNO 

Ore 14.10 Tg notizie e commen¬ 
ti 14 30 Grandangolo 18 30Te- 
lenovela ■Brillante** 19 30 Tg 
notizie e commenti 20 Telefilm 
«Lucy show» 20 30 Film «La ra¬ 
gazza della stanza n 13» 22.30 
Arte oggi 01 Tg notizie e com¬ 
menti 


TELETEVERE 

Ore 17 45 Musei in casa 19 301 
fatti del giorno 20 30 Film «Am¬ 
bra» 22 30 Toleievere arte 23 
Delta « Giustizia e società» 24 I 
fatti del giorno 01 Film «Musica 
indiavolata* 


T.R.E. 

Ore 18 Telenovela «Rosa Sel¬ 
vaggia» 19 Cartoni animati 20 
Documentario «L uomo e la ter¬ 
ra» 20 30 Telefilm «Speranze 
di vetro» 22 15 «Febbre da un 
milione ui dollari» 






ACADEMY HALL 

VìaStamira 

L 8 000 
Te! 426778 

Piedipiatti di Carlo Vanzma con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto -BR 

(16 30-18 40-20 30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O A proposito di Htnry di Mike Ni- 
chols conHarnsonFord-DR(15 30-18- 
20 10-22 30) 

ADDIAMO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

O A proposito di Henry di Mike Ni- 
chols conHarrlsonFord-OR(15 30-18- 
20 10-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tol 5080099 

L'ultima tempesta di Peter Greenaway 
con John Glelgud Michael Clark-OR 
(15 15-17 45-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADC 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Te! 5406901 

8celta d’amore con Julia Roberts • SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMERICA 

VltN del Grand* 6 

L 10 000 
Tel 5810188 

L*rMe di Francesco Laudadio con Mo¬ 
nica Bellucci - BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARCHI MEDE 

Via Archimede, 71 

L 10 000 
Te! e075567 

■ Madame Bevary di Claude Cha- 
brol con Isabelle Huppert-DR 

(17-20-22 30) 

ATO8TON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

■ Nel paruri di una blonde di Blako 
Edward* con Eden Barkln-BR 

(16-1815-2020-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 8000 
Tel 8176256 

Rlpoao 

ATLANTIC 

V Tuacolana,745 

L 10000 
Tel 7610656 

O Johimy Slecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-2010-2230) 

AUGUSTO® 

CsoV Emanuele 203 

L 7 000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI UNO 

Piazza Barbar Ini, 25 

L 10000 
Tel 4827707 

n Barton Flnk. E’ successo a Holly¬ 
wood di Joel Coen e Ethan Coen con 
John Turturro-DR 

(15 30-17 55-20 15-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

BAR BERMI TRE 

Piazza Barberini. 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPfTOL 

VlaG Sacconi, 39 

L 10000 
Tel 3236619 

La ruta di Francesco Laudadlo con Mo¬ 
nica Beliucci-BR 

(16-1830-20 35-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Cabrarne*. 101 

L 10000 
Tel 6792465 

O Jungle Favar di e con Spike Lee - 
DR (1530-17 40-20-22 30) 

CAPRAMCNETTA 

P za Montecitorio, 125 

L10 000 
Te» 6796957 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy - BR 

(18-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cauta. 692 

L 10000 
Tel 3851607 

SoeR* d'amore con Julia Roberts - SE 
(1530-17 50-2010-22 30) 

COCA DI ROGO L 10000 

Piazza Cola CI Riamo. 80 Tel. 6870303 

Point break di Kathryn Btgelow. con Pa- 
trickSwaize-G (15 46-18-20 16-22 30) 

DIAMANTE 

Via Prenestlna, 230 

L 7 000 
Tel 295600 

Rlpoao 

EDEN 

P zza Col* di Rienzo, 74 

L 10 000 
Tel 0876652 

GII amano del pont-Neul di Leo* Carax, 
con Julletle Blnoche. Denis Lavanl - SE 
(18-1810-2020-22 45) 

EMBAMY 

Via Stoppaci, 7 

S- 

L 10000 
Tel 8070245 

Scappo dalla città di Ron Underwood 
con Daniel Siero-BR 

(1530-18-2010-22 30) 

EMPIRE 

Viali R Margherita. 29 

i 

LIO 000 
Tel 841^719 

1 «ridi degli altri di Norman Jewlaon, 
Cèti Dandy De Vito. Gregory Peck - BR 
(16-1605-20 15-22301 

empire: 

V.I*dtlTEs*reilo.44 

L 10000 
Tel 5010652 

OhieHzIa a MM 1 coati di John Flynn, 
con Steven Seagal-G 

(16-1830-2030-2230) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 37 

L 8000 
Tel 9012084 

L'ombra del teadmone di Alan Rudolph 
-DR (16-18 25-20 30-22 30) 

ETORJE 

Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6678125 

8coMa d'amore con Julia Roberta - SE 
(1530-17 50-2010-2230) 

EURONE 

Via Liazt, 32 

L 10000 
Tel 6010066 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 55-2010-2230) 

EUROPA 

Como d'Italia, 107/a 

L10 000 
Tel 8565730 

O Johimy Stacchino di c con Roberto 
Benigni-BR (15 30-16-20 15-22 30) 

EXCCLSfOR 

Via B V del Carmelo. 2 

L10 000 
Tel 5292296 

O Johnny Blocchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1630-17 50-2010-22 30) 

FARNESE 

Campo d*'Fiori 

L 10000 
Tel 6064395 

La ballata dal caffè triste di Simon Cai- 
low. con Vanessa Redgrave e Kelth 
Car radino-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA! 

Via Biuolatl, 47 

L10 000 
Tel 4827100 

■ La leggende del re peccatore di 

Terry Gllllam. con Robin Williams e Jelt 
Brldgea-BR (14 30-17 15-19 50-22 30) 

FIAMMA 2 

Via Biuolatl 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

□ La balla scontrosa di Jacques Ri¬ 
vetto con Michel Piccoli Jane Birkln • 
OR (14 45-17 30-20*22 30) 

(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

QAR0CN 

Viale Trutevere, 244/a 

L 10000 
Tel 5812646 

■ La leggenda del re peccatore di 

Terry Gllllam, con Robin Williams a Jell 
Brldgea-BR (1510-17 30-20-2230) 

GEMELLO 

ViaNonwntana.43 

L 10000 
Tel 8554149 

L'uMine lempeate di Pelar Greenaway 
con John Glelgud Michael Clark-DR 

(15-17 35-20-2230) 

GOLDEN 

Vi* Taranto, 36 

L 10000 
Tel 7598602 

■ Net paruri di una blonde di Blako 
Edwards conEllenBarkln-BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 10000 
Tel 6384652 

O Johnny Sfacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello. 1 

LIO 000 
Tel 8548320 

O Rapsodia In agosto di Akira Kuro¬ 
sawa. con Richard Gore Sachlno Mu- 
rase-DR (18-18 30-2030-22 30) 

M0UN0 

VlaG Induno 

LIO 000 
Tel 5812496 

Charlle. Anche 1 cani vanno In paradiso 
diDonBìuth-D A 

(16-17 46-19 20-20 56-22 30) 

KB» 

Via Fogliano, 37 

L 10 000 
Tel 8319641 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-1740-2005-22 30) 

MADISON UNO 

VlaChlabrera, 121 

L 6 000 
Tel 5417026 

Una pallottola spuntata 2 '/■ di Oavid 
Zucker. con Lesile Nleìaen - BR (16 20- 
1825-2030-2230) 

MADISON DUE 

VlaChlabrera. 121 

L. 8000 
Tel 5417926 

U Urga- Territorio d'amore di Nlkita 
Mikhaikov-DR (16-1810-2020-2230) 

MADISON TRE 

Via Chiabrera, 121 

Tel 5417928 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera. 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAESTOSO 

Via Appi*. 418 

L 10000 
Tel 786066 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli, 20 

L 10000 
Tel 6704906 

□ Honrictde di Oayid Marnai, con Joe 
Mantegna-OR (16-18 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

L 8 000 
Tel 3200933 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17 40-19 55-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L 10 000 
Tel 8566493 

Edoardo II di Oerek Jarmen -DR 

(1545-17 30-1910-2045-22 30) 

NE* YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7610271 

O A proposito di Henry di Mike Ni- 
chol» conHarrlaonFord-DR(1530-18- 
20 10-22 30) 

NUOVO SACHER 

( Largo Aaclangh 1,1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

RM rati di Ken Loach con Robert Carly- 
le-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PAR» 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 7506568 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Indiane Jorei end lati crvaede (Ver¬ 
sione Inglese) (18-18 15-20 30-22 40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L8000 
Tel 4882653 

Dulch è motto maglio di papi d Peter 
Faìman con Ed0 Nelli-BR 

(1530-16-2015-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghettl 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scoli con 
Gena Davis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 


REALE 

PiazzaSonn.no 

L 10 (XX) 
Tel 5810234 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni • BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8000 
Tel 6790763 

La ballata di Rem Ham dì Maurizio A> 
geloni con A Cagliasi DR 

(16-17 30-19 10-20 45-22 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tol 837481 

Scelta d'amore con Julia Roberts -SE 
(15 30-17 50-19-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

■ Le leggende del re pescatore di 

Terry Gilliam con Robin Williams e Jell 
Bridges-BR (17-28-2238) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
To» 8554305 

Giustizia a tutti i costi d. John Flynn 
con Steven Seagal - G 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Point break di Kathryn 8igelow con Pa¬ 
trick Swayze -G 

(15 30*17 50-2010-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Non dirmelo, non ci credo di Maurice 
Phillips con Richard Pryor Gene Wil- 
dor-BR (16-18 30-20 30-22 30) 

VIP-SDA 

Via Galla oSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

Il conte Max di Christian Oe Sica con 
Ornella Muti-BR 

(16 45-18 30-20 30-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisielio 24/8 

L 5 000 
Tei 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE L 5000 

Viale delle Province 41 Tel 420021 

Il muro di gomma 

(16-22 30) 

FICC. 

Piazza dei Caprettari 

(Ingresso libero) 
70 Tei 6079307 

Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tei 4885485 

Rassegna Clneamerica 1919-1929 atti 
tonti del mito (17-20 45) 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Cacci* a ottobro rotto 

(16 15-22 3C) 

TtZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 


VASCELLO 

VlaG Carmi72/78 

Ingresso gratuito 
Tel 5809389 

Riposo 



■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPI0NI Saletta "Lumiere" Cento film delle sto- 

Via degli Scipionl 64 Tel 3701094 ria del cinema II saturno sigillo <16>. Il 
poeto delle fragole (20) 1400 colpi (22) 
Saletta "Chaplm" Ueva di earotano 
_ (18 30-20 30-22 30) _ 

BRANCALE0NE (Ingresso gratuito) Weekend (2130) 

ViaLevanna 11 Tel 899115 

QRAUCO L 6000 La cete de Bemarda Alba di Mario Ce- 

Vie Perugia 34 Tel 70300199-7622311 mira _ (21 ISi 

IL LABIRINTO Sala A □ Urga. Territorio d'amore di 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 Nlkila Mlkhalkov - OR (1815-2020 
22 30) L 8 000 

Sala B Dov'é la cete del mio amica di 
A Kleroslunl(19-20 45-22 30) L 6 000 


POLITECNICO Prima del Film Segno di fuoco di Nino 

Vie G B Tiepolo 13/e Tol 3227559 Bizzarri _ (2030-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 5000 
Te! 7594951 

Film paradulli 


MODERNETTA 

PiazzaRepubbllca 44 

L 7 000 
Tal 4880285 

Film par adulti 

(10-22 38) 

MODERNO 

PiazzaRopubblica 45 

L 8 000 
T el 4880285 

Film par adulti 

(16-2230) 

MOUltN ROUGE 

ViaM Corbmo 23 

L 5 000 
Tol 5562350 

Film per adulti 

(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

L 4 000 
Tel 4884760 

Film par adulli 


PUS8YCAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

ULISSE 

Via Tiburtlna 380 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LIO 000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Napratli 44 

L 10000 
Tel 9997996 

Scappo dalla città 

(16-18 10-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10000 
Tel 9700588 

Saia De Sica La vita, remora a le vac¬ 
che (1545-18-2015-22) 

Cala rVirhiièèl 1 a lannanHa Hai ra na. 


•datore (17-19 30-22) 

Sala Rosselllni Nel panni di una blon¬ 
da (15 45-18-20-22) 

Sala Sergio I eone Johnny Stecchine 
(15 45-18-20-22) 

SalaTognazzl Chiuso per lavori 
Sala Visconti La villa dal venerdì 
_ [15 45-18-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Johnny Stacchino 

(15 30-22 30) 

SAIA DUE Scappo dalla cltU 

(18-1810-2020-22 30) 
SALA TRE La Itggtnd» dal rt potette¬ 
ro (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERCINEMA 

L 10 000 

Scelta d'emore (16-22 30) 

P za del Gesù 9 

Tel 9420193 


QENZANO 



CYNTHIANUM 

L 6 000 

Riposo 

Viale Mazzini 5 

Tal 9364484 


GROTTAFERRATA 


VENERt 

L 9000 

Citarli*. Ancht 1 cani vanno In paradiso 

Viale 1° Maggio 86 

Te! 9411301 

(15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 8 000 

Riposo 

ViaG Matteotti 53 

Te! 9001880 


OSTIA 



KRYS7ALL 

L 10000 

Forza d'urlo (16-22 30) 

VlaPalloltim 

Te! 5603186 


SISTO 

L 10000 

Johnny Stecchine 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

(15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERGA 

L 10 000 

Scelta d’amoro (15 45-18-20 10-22 30) 

V !e della Manna 44 

Tel 5604076 


TIVOLI 



GIUSEPPETTI 

L 7 000 

Johnny Stecchino 

PzzaNicodemi 5 

Tei 0774/20087 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 

L 5000 

Riposo 

ViaGaribaldi 100 

Tel 9019014 


VALMONTONE 


CINEMA VALLE 

L 4000 

Film per adulti 

ViaG Matteotti 2 

Tei 9590523 



SCELTI PER VOI 



■ LALEGGENDA 
DELRE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de¬ 
litto od entra in crisi Lo salverà 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli, fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamente nello 
spirito di Terry Gilllam, I ex Mon- 


ly Python già regista di «Brazil» 
«I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e dei Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JeffBridges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico» ma con una 
certa attenzione afte psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 
FIAMMA UNO 
GARDEN 


O JUNGLEFEVER 

Dal regista di «Fa la cosa giusta» 
un altra storia dai risvolti razziali 
Spike Le€ racconta infatti I amo¬ 
re complicato tra uno yuppie ne¬ 
ro, sposalo con figlia e la sua se¬ 
gretaria italo-americana Un di¬ 
sastro Le rispettive comunità 
protestano t intolleranza esplo¬ 
de e intanto lo spettro del crack 
(la droga micidiale) fa da sotto¬ 
fondo alla vicenda Se il tono tal¬ 
volta è melodrammatico meno 
lucido e capivo che in passato è 
notevole lo stile il giovane regi¬ 
sta nero immerge i suoi due 
amanti in una luce calda e avvol¬ 
gente largheggiando in dettagli 
antropologici e girando bellissi¬ 
me scene d amore 

CAPRANICA 


D LA BELLA SCONTROSA 

A Cannes 91 durava quattro ore 
e tutti uscirono sconvolti era il 
film piu bollo del festival una 
grande sorpresa Ora al cinema 
si può vedere un edizione di due 
ore ma una volta tanto non si 
tratta delia famosa «censura di 
mercato» ò stato lo stesso regi¬ 
sta Jacques Rivette a curare 
una versione corta montata e rac¬ 
contata da un diverso punto di vi¬ 
sta Tratto da un raccontino di 
Balzac il film ò un singolare 
esempio di «espansione» di un 
testo letterario stona del rappor¬ 
to di fascinazione (erotica ma so¬ 
prattutto artistica) che si stabili¬ 
sce fra un pittore e la sua model¬ 
la «La be le scontrosa» è uno del 


pochi film in cui la creazione arti¬ 
stica diventa il tema di una narra¬ 
zione tesa emozionante Con un 
superlativo Michel Piccoli 

FIAMMA DUE 


O RAPSODIA IN AGOSTO 

Estate 1990 in una campagna 
giapponese Alcuni ragazzetti in 
vacanza presso la vecchia non¬ 
na vivono un esperienza straor¬ 
dinaria In un flusso ininterrotto di 
discorsi ragionamenti ricordi si 
affaccia nelle loro vite i fantasmi 
dell atomica del 45 Còla lucida 
memoria della nonna rimasta ve¬ 
dova nella lontana tragedia un 
fratello di lei trasferitosi anzi tem¬ 
po alle Hawaii gli opportunismi 
meschini di genitori disponibili 
invece a dimenticare in fretta II 
nuovo film di Akira Kurosawa ac¬ 
clamato ali ultimo festival di Can 
nes 

HOLIDAY 


~J BARTONFINK 

É II film dei fratelli Joe) o Ethan 
Coen che ha vinto la Palma d oro 
a Cannes nella primavera del 91 
Un premio meritato perché i 
Coen riescono nell intento di tra¬ 
sformare una (apparente) com¬ 
media in un apologo semi-horror 
sulla follia dell uomo, americano 
e non Barton Fmk è uno scrittore 
che nel 1941 sbarca a Holly¬ 
wood convinto di poter prosegui¬ 
re la propria missione di intellet¬ 
tuale «impegnato» I produttori 


■ prosa 

ABACO (Lungotevere Modini 33/A • 
Tel 3204705) 

Sala A Allo 21 Eccomi scritto di¬ 
retto ed interpretato da Mario 
Scaletta con la Compagnia delle 
Indie 

Sala B Domenica alle 22 Spetta¬ 
colo di flamenco In omaggio a An¬ 
tonio Machado di e con Rossella 

Gattuccio 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33- 
Tel 8896211) 

Alle 21 I racconti della dtt* con A 
DI Francesco M G Narduccl G 
Pontino M Sciancalepore Regia 
di F Roselli 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 61 - 
Tel 8868711) 


Oggi riposo Domani alle 21 Chi 

ha scotennato la madre superio- 



Alle 10 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar¬ 
cello Boninl Olas Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 8544801) 

Alle 10 30 Pinocchio di C Collodi 
regia di R Guicciardini Alle 21 
La mogli# saggia di Carlo Goldo¬ 
ni con Anna Maria Guarnlerl Ma¬ 
ria Occhlnl Regia di G Patrlnl 
Griffi 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e27-Tel 5898111) 

Alle 21 15 il Teatro Niccolini di Fi¬ 
renze presenta Ritratti di donna 
sansa cornice di Manlio Santarel¬ 
li Con N Guetta Regia di Ennio 
Coltorti 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21 30 la compagnia Donati 
Olesen presenta Caro Icaro di 
Sprealico-Olasen-Donati Con 
Giorgio Donati e Jacob Olesen 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 15 II cilindro di Eduardo 
Do Filippo con Marltza Carollo 
Francesca Oliviero Regia di Mi¬ 
rella Magaldl 

DEI SATIRI (Piazza di GrottApInta 
19-Tel 8540244) 

Oggi riposo Alle 21 VI faremo sa¬ 
pere con i Fratelli Capitone regia 
di ManricoGammarota 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Volevamo essere gli U2 di 
Umberto Marino con la Compa¬ 
gnia “Soc per Attori e Coop Ar¬ 
got" Regia di Umberto Marino 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Alle 21 II guardiano di H Plnter 
con la Compagnia “GII Ipocriti 
Regia di Nello Mascla 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Domani alle 21 PRIMA Stasera 
Francesca da Rimini di Antonio 
Patirò con Gianfranco Massimi- 
Nano Gallo Regia di Aldo Gluffrè 
DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Provaci ancora Sam di 
Giulio Gorgia e Antonio Tricomi 
rassegna di Script Shows 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Klrle di Ugo Chili con Isa 
Danieli Regia di Ugo Chitl 
DUSE (Via Crema 8 • Tel 7013522 
9340506) 

Oggi riposo Domani alle 21 15 II 
Clan del 100 di Nino Scardina in 
Esmeralda e Ermyntrude da Lyl- 
ton Strachey Diretto e interpreta¬ 
to da Michela Caruso e Anna Te¬ 
resa Eugeni 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Alle 21 Un giorno . a Parigi di 
George Courteline con la Com 
pagnia “Il Baraccone Regia di 
Riccardo Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4882114) 

Alle 17 La Plexus T presonta An¬ 
na Proclamar o Giorgio Albertaz- 
zl In Caro Bugiardo di J Kllty Ver¬ 
sione Italiana di Giorgio Alberta?- 
zi regia di Filippo Crivelli 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Oggi riposo Domani alle 21 La 
compagnia Teatro Gruppo pre¬ 
senta l tre amici di Vito Botto!! 
Regia dell autore 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 18 L'amante scritto e diretto 
da Arnold Wesker con Claretta 
Carotenuto 


GHiONE (Viti delle Fornaci 37 * Tel 
6372294) 

Venerdì alle 21 PRIMA La vedo¬ 
va scaltra di Carlo Goldoni con 
Ileana Ghione Carlo Simonl Ma¬ 
rio Maran/ana Regia di Augusto 
Zucchi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Non c’ara una volta l'A¬ 
merica scritto e diretto da Ferruc¬ 
cio Fantone con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Faraco o 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
La Coop Bruno Olrlno teatro pre¬ 
senta La morie di Don Giovanni 
con P Cerotto V De Bisogno S 
Spugnlni, M Wrona Regia di ( 
Orletta Borgia 

• * SALA TEATRO TJANZA Allerti 
r Omaggio-* Tannasse* W9|l*Mi;^ 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli Ivan Gessaroli Co¬ 
reografia di Mario Piazza 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873184) 

Alte 21 30 Donne e champagne 
con Pino Campagna Marcia Se- 
doc 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 - 
Tet 5817413) 

Oggi riposo Domani alle 21 Casa 
di bambola di H Ibsen regia di 
Giancarlo Sepe 

LA 8CALETTA (Via del Co'legio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Alle 20 45 Ortensia ha detto di 
G Foydeau con Massimiliano 
Bruno Regia di Sergio Zecca 
MANZONI (Via Monto Zebio 14/C - 
Tel 3223634) 

Alle 21 PRIMA La Baronesse di 
Cerini di Tony Cucchiara con An¬ 
nalisa Cucchlara Massimo Mo- 
dugno Regia di Tony Cucchlara 
META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 

Alle 21 La compagnia Plesso pre¬ 
senta Amlnta di Torquato Tasso 
Con Felice Casclano Paola Garl- 
botti Cristina Liberati Maurizio 
Pangallo Regai di Alessandro 
Fabrlzl 

MISSOURI (Via Bombelli 25 - Tel 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagiono teatrale Per 
Informazioni tei 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Alle 16 45 II diario di Anna Frank 
di F Goodrich e A Hackett Con 
Giuseppe Pambierl Lia Tanzl e 
Mlcol Pambierl Regia di Gian 
franco De Bosio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 Madre . che coraggiol di 
Valerio Perettl Cucchi con la 
Compagnia Teatro IT 
SALA GRANDE Alle 21 Esercizi 
di stila di R Quoneau Regia di J 
SeJer 

GALA ORFCO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PAR IOLI (Via Giosuò Borsl 20 - Te! 
8083523) 

Allo 21 30 NonsolobbluHful con la 
Premiata Ditta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 21 Valentin Kabaret der Kl- 
mikor di Karl Valentin con Mass- 
simo Do Rossi Sabrina Capuccl 
Regia dì Massimo De Rossi 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 18 La donna di Samo di Mo¬ 
nandro Regia di Mario Prosperi 
QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Alle 20 PRIMA Strano Interludio 
di Eugeno O Nelli con la Compa¬ 
gnia del Teatro Stabile di Torino 
Regia d* Luca Ronconi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Allo 17 L’esame di E Liberti con 
Anita durante Altiero Alfieri Lei¬ 
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Monto vocchio 6/a-Tol 6864488) 
Alle 21 Giallo a strisce scritto di¬ 
rotto ed Interpretato da Androa 
Meloni con Roberta Nicolai e Ti¬ 
ziana Di Norcia 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
MacoliI 75 Tol 6791439) 

Allo 21 30 Patapunfete di Castel 
tacci e Pmgitore con Orosto Lio¬ 
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pmgitoro 
SAN GENESfO (Via Podgora 1 Tol 
3223432) 


Alle 21 30 L’Imperatore del silen¬ 
zio. Quando l’uomo è umano di e 

con Ugo Do Vita 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 17 e alle 21 Novecento napo¬ 
letano con Marisa Laurito Regia 
di Bruno Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 • 
Tel 5898974) 

Alle 21 15 II cigno di E Egloff 
Con Manuela Moroslnl Patrick 
Ross Gastaldi Pino Strabloli Re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Alle 21 1) La bottiglia delle amor¬ 
fie di sapone con la Compagnia 
"Teatro Perchè 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 

Domani alle 20 45 PRIMA Come 
tradiscono*d«e «ne«*~di Alan 
Ayo**>oum oon Matte© Lombardi; 
Enzo De Marco Regia di Gianni 
Calviollo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 II mastino di Baskervll- 
I# da Si r Arthur Conan Doyle 
adattamento e regia di Sofia 
Scanduria 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 II Pellicano di A Strind¬ 
berg cor Mila Vannuccim Dome¬ 
nico Albergo E Baldassarrl Re¬ 
gia di Silvio Giordani 
TRIANON (Via Muzio Scovo!» 101 - 
T&i 7880985) 

Alle 21 L'attesa con A Alban R 
Castagnini T Catanzaro C Gia¬ 
netto Regia di R Castagnari 
VALLE (Vin del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6889049-6861802) 

Alle 17 Sebastiano Calabrò pre¬ 
senta Flavio Bucci in II borghese 
gentiluomo di Molière Regia di 
Armando Pugliese 
VA8CELL0 (Via G Carini /2 - Tel 
5809389) 

Alle 17 Vestire gtl Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia "La 
Fabbrica dell attore" Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-lei 5740598-5740170) 

Alle 21 Faboulous Basata R» Ra 
Zoo comici acrobati musicisti 

■ PER RAQAZZI ■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 • 
Tei eeee/ii) 

Domenica alle 16 Contaflabe un 
pomeriggio di fiabe per fate e vio¬ 
lino 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7iX3495) 

Ogni domante* alfe 11 Poesie dal 
clown di e con Valentino Duranti- 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tol 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per l>arr«blni 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 

Alle 10 Unafawola musicala II lu¬ 
po, cappuccetto, l’angelo di G 

CI zzo! 

ENGLISH RUPPE!’ THEATRE CLUB 

(Via Grotiaplnta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Sabato e domenic a alle 16 30 ver 
sione taliana di La balta e la be¬ 
stia 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Domani alle 10 L'Issa del tesoro 
fiaba narrata da Roborto Galve 
TEATRO DEL CLOWiN TATA DI 
OVAOA {«Zia Glasgow 32 • Tel 
9949116- .adispoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini Do¬ 
menica su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (V la G Ge- 
nocchl 15-Tel 8601733) 

Alle 10 1492 a cinquecento anni 
dalla scoperta dell'Amari ca lesto 
e regia di Gianluigi Ghei zi con 
Valerlo M idioletti 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolentj© 10-Tel 5892034) 
Alle 1C C era una volta con i Bu 
retimi di Maria Signoroni 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tal 787791) 

Alle 16 Pelar Pan con il Teatro 
Stabile del Ragazzi di Roma re¬ 
gia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA ■■■! 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 

Allo 20 30 Concerto Sinfonico di 
retto da V adimir Fedoseyev vlo 
[mista Boris Belhin In program¬ 


ma musiche di Stravlnsky Proko- 
viev Ciajkovskiy 

DANZA Sabato alle 10 Lo schiac¬ 
cianoci musicho di P l Cajkovs* 
kij con Raffaele Paganini Laura 
Comi Augusto Paganini Ales¬ 
sandra Delle Monache Direttore 
Vladimir Fedoeeyev coreografie 
diZarko Prebil 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2-Tel 3292326-3294288) 
DANZA Alle 21 Balletti In Quar¬ 
tetto con la Compagnia "Astra Ro¬ 
ma Ballet musiche di Beetho¬ 
ven Saint Saens Mozart 
AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Lunedi alle 21 Rassegna di «Mu¬ 
sica sacra antica o nuova» La 
pretesa umana di Pippo Molino 
dramma musicale con Giorgio 
Bonino Fulvio Bottini Ensemble 
Galileo diretto da Massimo Mar¬ 
za 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Plaz- 
zaA Moro) 

Alle 20 30 La musica da Camera 
per archi di Arnold Schoenbero 
con il quartetto Schoenberg 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-8795879) 

Riposo 

CINÉCITTADUE (Viale Pai miro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicoio 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto di Clalre 
Gonze le» (pianoforte) e Rodolfo 
Rossi (percussioni) In program¬ 
ma musiche di T Mayazuml La- 
berer Corea Gershwln Creston 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
nl 32) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522- 
9340506) 

Alle 21 Opera originali per vio¬ 
loncello e arpa da fìomberg a 
Morrlcone con Anna Maria Ma 
stromatteo (violoncello) e Naza¬ 
rena Recchia (arpa) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a - Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Alle 21 28* Festival-Incontri con 
S Bussotti U Trank M Castella¬ 
no In programma musiche di Dal- 
lapiccola Bussotti Castellano 
GHIONE (Via dello Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Domani allo 21 Nouveaux Talenta 
concerto di Eric Le -age (piano¬ 
forte) In programma musiche di 
Schumann Ravel Debussy 
IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Sabato alle 21 (presso Piazza 
Campilelll 9) Rassegna Un tooco 
di classica* il clarinetto di Sto] an 
Dlmov In programma musiche di 
C Saint Saens P Gaubert M Fe- 
ren C M Vidor 

Domenica alle 18 (presso Piazza 
Campltelll 9) Rassegna Un tocco 
di classica. Giovanni Maria Vari- 
sco In programma musiche di 
Bach-Busoni L van beethoven 
F Liszt 

I9TITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Sabato alio 17 45 Primo Tomeo 
Intemazionale di Musica In pro¬ 
gramma musiche di Bach Mo¬ 
zart Roger Glgout (Ingrosso li¬ 
bero) 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tet 3223634) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 

Domani alle 21 Spettacolo di mi 
mocon Marcel Merceau 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b - Tol 
6875952) 

Domani allo 21 Concerto per cor¬ 
ni di bassetto con Luigi Magistrel 
li Massimo Bissone Carlo Del 
I Acqua In programma musiche 
diW A Mozart 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delta Cancelleria) 

Sabato alle 21 Concerto doli Or¬ 
chestra Accademia Bizantina di- 


hollywoodiam stroncano ben pre¬ 
sto i suoi sogni e Barton Fmk non 
troverà consolazione nemmeno 
nell amicizia con un commesso 
viaggiatore e nell amore per una 
povera segretaria la donna vie¬ 
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero Fmk prendono forma i n un 
incubo apocalittico Bravissimi 
John Turturro e John Gcodman 
mattatori a pari mento 

BARBERINI UNO 


I HOMICIDE 

Dal drammaturgo David Mamet 
un film il suo terzo che spiazza e 
avvince Formalmente un polizie¬ 
sco ma nutrito d'un mal di vivere 
dai risvolti butti che trova in Joe 
Mantegna un interprete di gran 
classe Sbirro dialettico e corag¬ 
gioso Bob Gold ò uno scorticalo 
vivo senza affetti e famiglia coin¬ 
volto m uno strano caso di omici¬ 
dio hanno fatto fuori una vecchia 
ebrea per rapinarla e mente fa 
supporre che dietro quella morto 
c> sia una faccenda razzista Ma 
Gold ebreo non praticante conti¬ 
nuamente depistato dai fatti fini¬ 
rà con I appassionarsi all indagi¬ 
ne uscendone psicologicamente 
a pezzi Sofisticato e dolente 
«Homicido» affronta il tema del* 
I antisemitismo in chiave esistem 
ziale magari deluderà chi si 
aspetta un film d azione però è 
un piacere seguire i falsi movi¬ 
menti di questo sbirro senza 
identità perso nella giungla me¬ 
tropolitana 

MAJESTIC 


retti da Carlo Chiarappa In pro¬ 
gramma musiche di Antonio Vi¬ 
valdi nel 250° delia morte 
Lunedi alle Pi Concerto del so¬ 
prano Dora Liquori e del chitairi 
sta Mario Gangl In programma 
musiche di Carutll Morcadante 
Domzetti Ricci 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
goS Spinto 3-Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale 104) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mrnghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll 
9) 

Alle 21 Concerto del duo viola e 
pianoforte di Gina MarconZegn! o 
Antonino Piolo In programma 
musiche di Eccnea, Schumann. 
Brahms VitaJI t 

SALA CASELLA (V.aFlamm.ii 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 

chele a Ripa- Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN QENE8IO (Via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Morite 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tei 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via de! Teatro Valle 23/A • 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carmi 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOUC ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729396) 

Alle 22 Concerto di Giorgio Co¬ 
scia quartetto 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil¬ 
la™ 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto blues rock con II 
gruppo inglese Med Doga 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto di Jho Jhenkin» 
and The Roman Bluee Band 
CLASSICO (Via Li betta 7 Tot 
5744955) 

Alle 22 30 Concerto di Lee Pire» 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tol 6879908) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDJO (Via Frangipane 42 

Tel 4871063) 

Alle 21 30 Fotkstudlo Clanica 
Concerto della pianista russa Afta 
Slrtenko 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Herbie Goins e ' Soni 
Timer» 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musica funky latino con il 
gruppo Llttfe Avana 
MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 
Tol 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Vedi spazio Musica classica e 
danza 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Allo 22 Concerto del Maurizio 
Glammarco Deyafter Band 
SAINT LOUIS (Via del Cardello 13 * 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto jazz con il 

quartetto di Stefano DI Battista 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungolev© 
re Testacelo) 

Riposo 

ZEPPELIN (Via Garibaldi 95 Tel 
9384147 Marino) 

Non pervenuto 


I 












MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 1991 


J Mercoledì 
| dì Coppa 
! Italia 


Il libero domenica ha segnato il primo gol 
italiano e oggi insegue la qualificazione 
«Qui con Ranieri si respira un’atmosfera 
francese, mi sento a casa come con Platini » 


Bonjour Blanc 




Stasera il Napoli ospita la Roma per la Coppa Italia, 
che per la squadra di Ranieri è diventato un obietti¬ 
vo primario. C’è da recuperare un gol, non è un’im¬ 
presa impossibile e per riuscirci si affiderà anche a 
Blanc, che domenica scorsa contro la Lazio ha fir¬ 
mato la sua prima rete nel campionato italiano. Ep¬ 
pure a Montpellier, Blanc era il capocannoniere e ri¬ 
gorista della squadra. 


LORBTTA SILVI 


M natoli II primo gol italia¬ 
no 6 arrivato quando si è mus¬ 
so a lare il libero alla francese. 
Un paradosso? No, una realtà. 
Eppure Laurenle Blanc. libero 
transalpino del Napoli, l'anno 
scorso capocannonierc e rigo- 
ris ta scelto del Montpellier, ha 
rotto l'incantesimo del suo lun¬ 
go digiuno contro la Lazio, 
quando, perso per perso, Ra¬ 
nieri gli ha chiesto di abbando¬ 
nare le retrovie per tentare una 
miracolosa rimonta. Cosa che 
poi 0 riuscita, proprio sullo 
slancio del gol realizzato da 
lui. 

Il dubbio era già venuto a 
molti, osservando quello che 
Platini, et della nazionale fran¬ 
cese, aveva definito Laurent un 
libero più forte addirittura di 
Scirea: tenerlo inchiodato nel¬ 
le retrovie non era uno spreco? 

Lui forse lo pensa, ma non 
ha sollevato, come spesso ac¬ 
cade in queste circostanze, 
problemi al suo allenatore e 
polemiche. Anzi ne difende le 
scelte tattiche. 


Genoa 

Branco fuori 
un mese 


■■ GENOVA Senza Branco c 
Cancola, ma con tanta voglia 
di andare avanti in Coppa Ita¬ 
lia. Per passare II turno I rosso- 
blu devono vincere con il Pisa 
con tre gol di scarto, ponendo 
rimedio all'incredibile e cla¬ 
morosa sconfitta di un mese fa 
in Toscana. Bagnoli recupera 
Eranio. che ha scontato la 
squalifica, ma non potrà schie¬ 
rare uno dei suoi uomini più 
importanti, Claudio Branco, 
vittima di uno stiramento ai 
flessori della coscia sinistra, 
che lo terrà lontano dai campi 
di gioco fino a gennaio. Al suo 
posto probabile la conferma di 
Fiorin, che cosi bene, ma co¬ 
me vice Eranio, si era compor¬ 
tato a Bari. Per il resto tuttte 
conferme. 

GENOA. Broglia, Torrente, 
Fiorin. Eranio, Collovati. Signo¬ 
rini, Ruololo, Bortolazzi, Agui- 
lera, Skuhravy. Onorati 
PISA. Spagnuolo. Chamot, 
Fortunato, Fiorentina. Tacco¬ 
la. Bosco. Rotella, Zago. Scara- 
foni. Cristallini, Ferrante. 
ARBITRO. D'Elia 


■Il mio primo compito rima¬ 
ne sempre quello di non far se¬ 
gnare gli avversari» ripete a chi 
gli pone il quesito, pur sapen¬ 
do quanto sia diverso il calcio 
italiano da quello francese. 

Nato centrocampista, poi 
spostato nel ruolo di difensore 
centrale dall'addio di Julio Ce¬ 
sar un anno fa e dalle esigenze 
della nazionale di Platini. Lau¬ 
rente Blanc ritiene quello del 
libero quasi un ruolo mentale. 

«Il libero non avendo compi¬ 
ti di marcatura può essere l'e¬ 
lemento a sorpresa di una par¬ 
tita c. a volte, l'attaccante in 
più» spiega con convinzione. 

Un concetto che in Italia 
non trova molti adepti, tanto 
che lo stesso Ranieri ha tam¬ 
ponato qualche incertezza di¬ 
fensiva del franccsone, inse¬ 
rendo stabilmente in formazio¬ 
ne Corredini, che dal ruolo di 
panchinaro a tempo pieno è 
diventato titolare inamovibile, 
giusto contrappcso di una 
squadra che, secondo il suo al¬ 
lenatore, «non deve mai avere 


paura dì perdere». Insomma 
ora è stata trovala la chiave di 
volta. Quando Blanc va avanti 
a crccare avventure offensive, 
c'è pronto Corredini a rimpiaz¬ 
zarlo dietro a tutti. Le suedi- 
gressioni in avanti del france¬ 
se, che possiede anche una 
splendida progressione, non 
sono stale per la verità ancora 
molte e probabilmente anche 
per questo il terzo straniero del 
Napoli non ha avuto ancora 
un peso determinante nel gio¬ 
co della squadra, che tra la 
sorpresa generale, veleggia so¬ 
litaria al terzo posto della clas¬ 
sifica. 

«Certo, anzi sicuramente è 
cosi, difficoltà di adattamento 
ci sono state, ma a dire la veri¬ 
tà meno di quanto me ne 
aspettassi- afferma lui, refratta¬ 
rio ad ogni tipo di bilancio-con 
il tecnico non ci sono stati pro¬ 
blemi. CI siamo subito capili, 
l'accordo è stato subito perfet¬ 
to. Vediamo il calcio nella stes¬ 
sa maniera, crediamo entram¬ 
bi nella filosofia di greppo. E 
per certi aspetti trovo molte so¬ 
miglianze tra quello del Napoli 
c il clima della mia nazionale». 

Bel complimento dal mo¬ 
mento che la nazionale di Pla¬ 
tini è il fatto calcistico dell'an¬ 
no. 

Secondo Platini molti dei 
suoi giocatori, a cominciare da 
Papin sul quale il Napoli vanta 
un opzione, potrebbero gioca¬ 
re con pieno merito in Italia. 

«Sono d'accordo, lo non mi 


sono fatto pregare. Sapevo che 
giocare nel vostro campionato 
per me sarebbe stata una buo¬ 
na opportunità. E cosi l'ho col¬ 
la al volo. Il Napoli è stata la 
prima società a farmi delle 
proposte concrete. Non è stata 
l'unica». La Sampdoria su tut¬ 
te. 

Lui, che in Europa c'è già at¬ 
traverso la sua nazionale, una 
delle grandi favorite dei prossi¬ 
mi campionati europei, ora 
spera di portarci il Napoli. 

■Diciamo che la zona Uefa è 
il nostro obiettivo principale in 
questa stagione- dice lui, sem¬ 
pre razionalissimo-è troppo 
presto per parlare d’altro. Co¬ 
munque se continuassimo ad 
essere nell'attuale posizione 
anche fra qualche ncse, chis¬ 
sà,..» 

Da Alcs, una manciata di 
chilometri da Montpellier, alla 
collina di Posillipo. Panorami 
diversi, clima diverso. 

«Finalmente ho una casa 
mia dopo tanti mesi in alber¬ 
go, È un altro clima. Ora sono 
mollo più sereno. Con me c’è 
anche mia moglie Annie e il 
nostro splendido cane Terra¬ 
nova. Sono cose importanti». 
NAPOLI. Galli, Ferrara, Corre¬ 
dini, Grippa Alemao, Blanc, 
Pusceddu, De Agostini, Care- 
ca. Zola, Padovano. 

RÓMA. Cervone, De Marchi, 
Carboni, Bonacina, Aldair, ite¬ 
la, Haessler. Piacentini, Carne¬ 
vale, Giannini, Rizzitelli. 
ARBITRO. Lo Bello 


Laurent Blanc. 26 anni compiuti 
1119 novembre, libero bel Napoli 
e della nazionale francese 
di Platini: domenica all'Olimpico 
ha segnato il primo gol in Italia 


Carnevale 
sfotte il Capo 
«Ciarrapico? 
Mai visto...» 


ym 










■1 ROMA. L’l-0 da amministrare stasera al 
«San Paolo» di Napoli non sembra agitare più 
di tanto la vigilia romanista. Ottavio Bianchi, 
quasi sicuramente, lascerà in tribuna uno dei 
«big», Fabrizio Di Mauro (lo sostituirà Piacen¬ 
tini), affaticato dal tour de forco degli ultimi 
due mesi (compresa la prima chiamala az¬ 
zurra dell'era Sacchi). A scuotere però il tor¬ 
pore di Fort Trigoria, dove sembra essere già 
stato assorbito il bruciante KO rimediato do¬ 
menica in casa della Juventus, ci pensa il so¬ 
stituto dell'acciaccalo Voeller, Andrea Carne¬ 
vale. Un ex, l'attaccante giallorosso, che non 
usa certo parole gentili nei confronti del suo 
Napoli, ma, soprattutto, piuttosto acido nei 
confronti del presidente Ciarrapico, accusalo 
negli ultimi tempi di «assenteismo». Domeni¬ 
ca scorsa a Torino, ad esempio, la poltronci¬ 
na riservata al massimo dirigente giallorosso 
era vuota. 


•Napoli resta una tappa londamentale del¬ 
la mia carriera - dice Carnevale - ma domani 
(oggi, ndr) in campo non starò cerio a Irega- 
re nei ricordi. Cercherò di dare una mano alla 
Roma per passare il turno e se mi dovesse ca¬ 
pitare di tirare un rigore non mi tirerei indie¬ 
tro Non farò come Baggio, insomma, e se do¬ 
vesse capitarmi un'occasione del genere, 
spero che sia anche quella decisiva». Qualche 
piccola vendetta da consumare? »No, aliano, 
anche perché in questi ultimi due anni a Na¬ 
poli sono cambiate parecchie cose. C'è anco¬ 
ra il presidente Feriaino, è vero, ma lui appar¬ 
tiene alla categoria dei presidenti che si fan¬ 
no vedere poco», l’ausa e secondo «siluro». 
■Come Ciarrapico, del resto: io non ho mai 
avuto il piacere di vedere la sua faccia. Viola 
era diverso: lui non mancava rnai. E per una 
squadra di calcio ci vogliono presidenti come 
Viola». DS.B, 


A Bari Boniek in campo da licenziato. Domani toma Salvemini 

Un abusivo in panchina 


Sampdoria 1 
Bari 1 

nomar: 
Napoli o 


Partito con progetti europei il Bari si ritrova ultimo in 
classifica con soli tre punti ottenuti in dodici partite. 
L’arrivo di Boniek al posto di Salvemini non ha fre¬ 
nato la caduta libera della squadra. Ultimo tentativo 
di Matarrese per scuotere la squadra è un nuovo 
esonero. Via Boniek per... Salvemini. Domani ri¬ 
prenderà le redini della squadra. E intanto Boniek 
guida oggi il Bari contro la Samp da ex. 


MARCRLLO CARPONE 


wm BARI. Stasera ultima com¬ 
parsa per Zibl Boniek sulla 
panchina del Bari. Una situa¬ 
zione scomoda quanto assur¬ 
da. Il polacco, inlatti, si trova 
ad allenare la squadra che lo 
ha appena esonerato. Il man¬ 
dato di Boniek è durato soltan¬ 
to sette settimane, giusto il 
tempo per ottenere un punto, 
ottenuto peraltro in casa con la 
Cremonese, la situazione del 
Bari si è appesantita sempre 
più, domenica dopo domeni¬ 
ca e dopo la sesta sconfitta 
consecutiva a Vincenzo Matar¬ 
rese spettava prendere una de¬ 
cisione. 


«La situazione è diventata 
insostenibile, occorre dare una 
scossa capace di risvegliare la 
squadra il più in (retta possibi¬ 
le ed una scossa tale viene sol¬ 
tanto dal cambio dell'allenato¬ 
re» sostiene il presidente bare¬ 
se impegnato nell'estremo ten¬ 
tativo per risollevare la squa¬ 
dra sempre più alla deriva. 

■D’altro canto nelle condi¬ 
zioni in cui siamo non possia¬ 
mo permetterci un allenatore 
nuovo, estraneo al nostro am¬ 
biente-continua Matarrese-ab- 
biamo perso già troppo tempo 
e troppo terreno, non possia¬ 
mo perderne altro con Inevita¬ 


bili esperimenti necessari al 
nuovo tecnico per venire a ca¬ 
po dei mali che colpiscono la 
squadra». 

Di qui la decisione di richia¬ 
mare Salvemini. 

■Lui-riprende Matarresc-è 
con noi già da tre anni, cono¬ 
sce perfettamente la squadra, i 
singoli giocatori e tutto l'am¬ 
biente. Inoltre non è nuovo a 
simili esperienze. Quando era 
ad Empoli sliorò la salvezza 
pur essendo partito da meno 
cinque. Oggi partiremo da me¬ 
no sci (tale è il distacco dalla 
quint'ultima ndr) c faremo il 
possibile per raggiungere que¬ 
sta benedetta salvezza». 

Di qui l'assurda posizione di 
Zibl Boniekche si ritrova ad al¬ 
lenare il Bari da ex-allenatore 
contro la Sampdoria nel rc- 
tour-match di Coppa Italia. 

Per ironia della sorte la parti¬ 
ta d’andata giocala a Genova è 
stata forse quella in cui il Bari 
di Boniek ha giocato meglio. 
Quella partila aveva illuso in 
molti, non capitava da molto 
tempo, infatti, che i biancoros¬ 
si tornasse a casa con qualco- 
sina in mano, la cura Boniek 


L’antica ditta Castagner & Frosio 


■I Sono due slide disperate: 
ma llario Castagner e Pierluigi 
Frosio adesso sentono dì po¬ 
tercela fare. Col Genoa, stasera 
il Pisa parte da un 2-0 promet¬ 
tente; con l'Inter, il Como in 
londo ha pareggiato la prima 
sfida a San Siro con un incredi¬ 
bile 2-2. Castagner & Frosio è 
una ditta antica: da allenatore 
e da capitano, una quindicina 
d'anni la portarono il calcio di 
Perugia ai più grandi risultali. 
Rammenta Frosio. «Giocava¬ 
mo un football molto moderno 
per quei tempi, tanto che spes¬ 
so si vinceva perché gli avver¬ 
sari restavano un po' sconcer¬ 
tati dal nostro assolto tattico, lo 
devo molto a Castagner mi in¬ 
ventò come libero, ero scetti¬ 
co. ma aveva ragione lui e in 
quel ruolo ho allungato la car¬ 
riera lino a 36 anni. Com'era 
quel Perugia 7 Giocava un cal¬ 
cio «totale», non una zona pura 
intendiamoci, ma promuoveva 
già da allora l'intercambiabili¬ 
tà dei ruoli. Per esempio, a me 
capitava di diventare centro¬ 
campista. c'era un giocatore 
bravissimo come Vannini che 
mi rimpiazzava subito al cen¬ 
tro della difesa». Dice Casta¬ 
gner: *Unawentura come 
quella a Perugia può capitare 
una volta nella vita. Nel 78, ar¬ 
rivando secondi in serie A. 
compimmo un vero miracolo». 


C’è una sfida tutta particolare in Coppa Italia: è 
quella che portano gli allenatori Castagner (Pisa, 
serie B) e Frosio (Como, serie C) rispettivamente a 
Genoa e Inter, formazioni di A, Castagner e Frosio 
furono due pedine fondamentali del «Grande Peru¬ 
gia» anni 70. Dopo successi e amarezze, stasera ten¬ 
tano una disperata rivincita anche per un personale 
rilancio di carriera. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


Dopo Perugia, successi e 
tante amarezze: ma stasera la 
ditta Castagner & Frosio ci ri¬ 
prova, sperando di (are un di¬ 
spetto a Genoa e Inter. Una 
biella soddisfazione per chi 
dalla serie A è stato bocciato 
senza tante storie. »Ma se non 
dovessimo riuscire, pazienza • 
ammette il 51enne tecnico 
scelto da Anconetani a cam¬ 
pionato iniziato per rimpiazza¬ 
re Giannini - noi stiamo pro¬ 
vando un'impresa più impor¬ 
tante, quella di tornare in A, 
un'impresa davvero delicata. 
I lo preso iri pugno la squadra 
che era ultima a zero punti, ne 
abbiamo latti 14 in 11 gare. È 
stata una scommessa: pensate 
che oro luori dalla mischia da 
quasi due stagioni. Alla dome¬ 
nica andavo all'Olimpico a ve¬ 
dere Roma e Inizio, alla sera 
lavoravo in tivù, ma per uno 


come me con 23 anni di pan¬ 
chine alle spalle, la nostalgia 
del campo era insopportabile. 
Qui a Pisa ricomincio, vaccina¬ 
to dalle Rrandi delusioni che ti 
dispensa la vita, lo nc ho patite 
due grandissime: licenziando¬ 
mi da Ascoli. Rozzi mi trattò in 
maniera vergognosa, senza un 
minimo di riconoscenza. L'an¬ 
no prima ceravamo salvati do¬ 
po aver concluso il girone 
d'andata a soli 8 punti: una ri- 
monta-record. nessuno ha mai 
latto altrettanto. L’altra delu¬ 
sione fu all’lnter, fui allontana¬ 
to dopo aver lottato per lo scu¬ 
detto un anno e mozzo. Tentai 
pure io di fare la «zona», ma 
Bergomi e Ferri mi dissero che 
non se la sentivano. Adesso? 
Adesso avranno cambiato 
idea..,». 

Anche Frosio sogna la gran¬ 


de impresa senza farsi grandi 
illusioni. »Sc giochiamo al 
massimo e anche l'Inter gioca 
al massimo, sappiamo fin da 
ora come va a finire. Abbiamo 
già fatto una gran beila figura 
pareggiando a San Siro. Qui a 
Como mi chiedono dove vo¬ 
glio arrivare in Coppa Italia c 
se non è meglio che la squadra 
si concentri soltanto sul cam¬ 
pionato. lo dico che questa è 
una gran bella occasione: e 
poi il nostro gioco sì adatta be¬ 
ne alle squadre che (anno un 
bel calcio, che non fanno solo 
ostruzione». Il Como per la ve¬ 
rità è solo sesto nel suo girone 
di Cl. un po' al di sotto delle 
aspettative: esattamente come 
l'Inter di Orrico. »So quello che 
sta provando lui in questo pe¬ 
riodo, c’è sempre prevenzione 
verso chi si affaccia in serie A: 
all’Atalanta, l'anno scorso, ho 
pagalo il mio pedaggio. Poi ho 
scelto volontariamente Como. 
Ilo accollato la serie C. Anche 
se dovevo andare all’Under21 : 
già, dovevo andarci, poi one¬ 
stamente non so davvero quel¬ 
lo che è successo. Tutto som¬ 
mato. non ho neanche voglia 
di indagare...». Meglio pensare 
a come "Sistemare» l'Inter: una 
rivincita dedicala anche al vec¬ 
chio maestro. E il vecchio Pe¬ 
rugia d'altri tempi va all'assalto 
della Coppa. 


sembrava quindi dare i suoi 
fretti. Ma l'effetto della cura 
non è durato molto, un inter¬ 
minabile serie di sconfitte ha 
relegato il Bari nella posizione 
più scomoda della classifica, 
ma ancora più scomoda da 
occupare per chi era partilo 
con programmi ambiziosi di 
zona Uefa. Forse solo una so¬ 
nora vittoria sulla Sampdoria 
potrebbe spingere il presiden¬ 
te ad un ripensamento sulla 
decisione presa. Viceversa sa¬ 
rà Salvemini a sedersi sulla 
panchina del Bari contro l’A- 
scoli. Da notare che l'ultima 
vittoria esterna ottenuta dal Ba¬ 
ri, sia pure in Coppa Italia, av¬ 
venne proprio sul campo dei- 
l'Ascoli c allenatore era Gaeta¬ 
no Salvemini. 

BARI: Alberga, Brambati. Cal¬ 
catemi, Bellucci, Jami, Progna, 
Cucchi, Boban, Soda, Platt, 
Laureri. 

SAMPDORIA: Paglmca, D. 
Bonetti, Katanec, Pari, Vicr- 
chowod, Lanna, Lombardo, 
Cerezo, Vialli, Mancini, I. Bo¬ 
netti. 

ARBITRO: Baldas. 


Inter 

Matthaeus 
influenzato 
Ma gioca 


M MILANO. Anche in Coppa 
costretta ad inseguire. Per l’In- 
ter di Corrado Orrico non esi¬ 
ste la tranquillità, Oggi contro il 
Como o vince o va luori dal 
torneo. Sulla carta non dovreb¬ 
be essere un'impresa ciclopi¬ 
ca, visto che il Como è una 
squadra di serie C. Ma consi¬ 
derando come sono andate le 
cose nella partita di andata a 
San Siro (2-2) anche questo 
appuntamento va preso con le 
pinze. Orrico dovrà rinunciare 
<i Ferri squalificato nel prece¬ 
dente impegno di Coppa con 
la Casertana. Lo sostituirà Pa¬ 
gania Giocheranno invece 
Matthaeus, ancora influenzato 
e Bergomi sofferente per una 
botta presa il derby. 

COMO. Taibi, Marsan, Anno- 
ni, Bandirai!, Gattuso, Chiodi¬ 
ni, Mazzucato, Bressan, Mira- 
belli, Seno, Mazzolem. 

INTER. Zenga, Bergomi, Breh- 
me, Pagania Baggio, Monta¬ 
nari, Desideri, Berli, Klin- 
smann, Matthaeus, Fontolan, 
ARBITRO. Sguizzato. 


1 Parma 

"01 

| Fiorentina 0 r 

Pisa 

TI 

Genoa 

Jj 


Il ritorno di 
Milan-Verona 
si giocherà 
P11 dicembre 

Verona 2~ 
Mllan 2 

Torino 2 ~ 
Lazio o 

Atalanta o 1 
Juventus 0 3 



Juventus 


Lazio 

Riedle guida 

l’operazione 

rimonta 


ROMA. Lazio al completo, 
stasera: Ruben Sosa è abile ar¬ 
ruolato. L’umguagio, infortii- 
natosi domenica con il Napoli 
(sublussazione alla spalla sini¬ 
stra) ieri si è allenato, saltando 
solo, per precauzione, la parti¬ 
tella. Zotl avrà quindi a dispo¬ 
sizione stasera contro il Torino 
la formazione degli ultimi tem¬ 
pi (con Bacci nel ruolo di libe¬ 
ro. al posto dell'Infortunato 
Soldà): la condizione ideale 
per cercare di ribaltare lo 0-2 
dell'andata. Ieri, al «Maestrelli», 
si è fatto vedere il presidente 
Calieri, che ha parlato dello 
scarso interesse del pubblico 
laziale per la squadra: •L'Olim¬ 
pico semivuoto è colpa degli 
anni bui, Fra casi scommesse e 
retrocessione la gente si è al¬ 
lontanala. Noi abbiamo il do¬ 
vere di riportarla allo stadio». 
LAZIO: Fiori, Bergodi. Sergio, 
Piti. Gregucci, Bacci, Stroppa, 
Doli, Riedle, Sciosa, Snsa. 
TORINO: Marchcgiani, Bruno, 
Policano, Fusi. Arnioni, Grave¬ 
rò, Scilo, Lentia, Bresciani, 
Mart in Va zqucz, Venturin. 
ARBITRO: Amendolia, 
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Il Pds attiva una linea telefonica 
per un contatto diretto 
con i portatori di handicap 

Chiunque voglia segnalare 
situazioni di disagio, 
negazioni di diritti o 
avere informazioni, 
può chiamare il numero: 

( 06)6711416 

martedì/ mercoledì e giovedì 
dalle 16 alle 19 



Ufficio problemi dell'handicap 
Area politiche sociali 
Direzione nazionale Pds 


SEMINARIO SUL TEMA 

"IL LAVORO NELLE FS" 

Istituto di Studi “Paimiro Togliatti” 
Frattocchie (Roma) 

5 / 6 DICEMBRE 

introduzlonedl Gianni FORNASARI 
Conclusioni di Fabio MUSSI 

Interventi e comunicazioni di: M. Moretti, G. 
Zambrìnl, P. Alleva, P. Menzioni, C. Vacla¬ 
go, O. Marchisio, G. Porszzlnl, G. Borghlnl, 
P. Brutti, F. Mariani, A. Panada. 


COMITATO PROMOTORE REFERENDUM ELETTORALI 
C0.R.E.LN. - NAPOLI 

INCONTRO DIBATTITO 

RIFORMA ELETTORALE E RINNOVAMENTO 
DELLE ISTITUZIONI DEMOCRATICHE 


Napoli 5 dicembre 1991 

- - - villa Ptgnatelfl ore IT - 

Presiede: Nino DANIELE 

Introduzione: Alfonso BAR BARISI 

Interventi: Ada BECCHI COLLIDA, Giuseppa 
GALASSO. Ferdinando IMPOSIMA- 
TO, Massimo TEODORI, Salvatore 
VAUTUm 

Conclusioni: Mario SEGNI 


BASTA A CHI PENALIZZA 
L’ITALIA CHE LAVORA 


Assemblea con i Segretari delle sezioni 
di fabbrica e dei luoghi di lavoro 

Presiedo Gavino Angius 
Introduce Fabio Mussi 
Interviene Bruno Trentin 
Conclude Massimo D'Alema 

Partecipano: S. Andrlani, M. Cazzanlga, A. Margheri, 

F. Mariani, U. Minopoll, A. Minuccl, D. Vlsam 


Fiorentina 

Borgonovo 
si scopre 
titolare 


■■ FIRENZE Contro II Parma 
per ripetere Cremona. Questo 
l'imperativo dei giocatori della 
Fiorentina che alle 18 di oggi, 
allo stadio Comunale, se la ve¬ 
dranno con la scaltra e perico¬ 
losa pattuglia di Nevio Scala 
reduce, come i viola, da un 
successo in trasferta, La prima 
deile due partite valide per 
l'ammissione ai quarti di finale 
della Coppa Italia fini a reli 
bianche. Per questo la gara si 
preserva interessante e al tem¬ 
po stesso, visto lo stalo di for¬ 
ma delle squadre, aperta a 
qualsiasi risultato, Radice non 
ixitrà utilizzare Maiellaro e 
Faccenda mentre farà giocare 
Borgonovo al posto di Branca. 
Sctila schiererà lo stesso undici 
di domenica, 

FIORENTINA. Mareggine Ma¬ 
lesci, Carobbi; Dunga, Rondel¬ 
la, Pioli; Salvatori, lachini, Bati- 
sluta, Orlando. Borgonovo, 
PARMA. Tuffarci, Benarrivo, 
Di Chiara; Minotli, Apolloni, 
Cren; Melfi, Zoratto, Osio, 
Cuoghi.Brolin. 

ARBITRO, lanoso 



Roma, 7 dicembre 1991, ore 9.30-14.30 
Teatro Centrale, via Celsa 6 
(traversa di via delle Botlegho Oscure) 


COMUNE DI FORMIQINE 


Bando di mutiti pubblica delle laimaos comunad posti In Casinalbo e Colio 

Il sindaco, In esecuzione delle deliberazioni di Coralgllo commuto n 145 e 146 del 30/ 
10/91 divenute esecutive al Mini di legge, rande nolo che II giorno 21 dtoemtm 1991 
atte ore 11.00 e 11.30 presso la aedo comunale, posta in Fotmiglne, plana Cetoegniml. 
svia luogo 11 pubblico incanto per la vendili dote larmacle comunali poste In Cattisi, 
ho e Corto. L'importo a base d'asta 6 fissato In L 2.000.000.000 per la lamiacta di Casi- 
nalbo e L. 1 ZOO 000.000 per la (armadi di Corto. Gi Importi suindicati si Intandono me¬ 
riti esclusivamente al valoia deSawlamento commerciato dada tamiacto slesse. 


L'assemblea dell* Fondazione CESFE, convocata in riunione 
straordinaria, ha provveduto *1 rinnovo da auoi organismi direnivi. 
Nuoro presidente è italo detto I prof es so re Salvatore Biasco, 
titolare della cattedra di Economia intemazionale presso l'Univer- 
sitl «La Sapienza» di Roma. 

Biasco succede al senatore Silvano Andróni, ministro dell'Industria 
e delle Attività produttive del governo ombra del Pds. 

Il Comitato Direttivo risulta cori composto: prof. Aris Accomero. 
docente all'Università di Roma: tot. Silvano And riani, minano del 
governo ombra del Pds; prof. Roberto Altari, dooontc all'Univer¬ 
sità Bocconi di Milano; prof. Arnaldo Bagna*», docente all'Uni¬ 
versità di Torino; prof. Salvatore Biaaco, presidente della Fondazio¬ 
ne; prof. Filippo Cavazzuti, docente alrUniverrità di Bologna e 
senatore della Repubblica; prof. Orrido Fabiani, docente all'Univer¬ 
sità di Roma; prof. Massimo Faci, docente alTUrrivenità di Anco¬ 
na; dott.ssa Laura Pennacchi, direttrice della Fondazione; prof. 
Giorgio Rodano, docente alTUnrvershà di Roma; or, Alfredo Rei- 
chlin, ministro del governo ombra del Pda; prof. Michele Salvali, 
docente al Politecnico di Milano; prof. Vincenzo Visco, docente 
alrUniverrità di Roma e depurato. 

La scelta di Biaaco e la composizione del nuovo Comitato direttivo 
segnalano Taccentuato ruolo di tecnici e studio ti nell'attività di ela¬ 
borazione culturale e programmatica dei centri di ricerca collegati 
al Pds. 
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Sport 


■ MERCOLEDÌ 4 DICEMBRE 1991 


Usa’94 
Calcio, affari 
e politica 


Domenica a New York sorteggio mondiale 
Intensa attività diplomatica e di corridoio 
per conquistare privilegi: l’Italia rischia 
dopo gli anni deludenti della Nazionale 


Vip, è gioco duro 


A quattro giorni dal sorteggio dei gironi di qualifica¬ 
zione dei mondiali di Usa '94 di New York, la guerra 
diplomatica per decidere le teste di serie da privile¬ 
giare. I «boss» del calcio mondiale si riuniranno più 
volte in conclave per scegliere il criterio da adottare. 
L’Italia rischia grosso. Potrebbe scivolare, a vantag¬ 
gio dell'Olanda, in seconda fascia e incappare quin¬ 
di in un girone di ferro. 


STIPANO BOLDMNI 


■■ Italia contro Olanda: o 
l’una o l'altra, come testa di se¬ 
rie dei gironi di qualificazione 
europea per i mondiali di Usa 
'94. Oppure, e qui per decidere 
bisognerà trovare un compro¬ 
messo che farà fuori un Paese 
più debole politicamente (il 
Belgio?), tutte e due. Una bella 
«grana», per i «boss» del calcio 
mondiale, ma non sarà l’unica 
di questa settimana di fuoco 
che precederà il galà del «Ma¬ 
dison Squarc Garden» di New 
York, dove domenica 8 si effet¬ 
tuerà il sorteggio dei gironi di 
qualificazione di Usa '94. Una 
settimana, di «guerre» diplo¬ 
matiche, che vedrà in campo i 
vip del calcio mondiale impe¬ 
gnato in una serie di riunioni. Il 
clou ci sarà domani, con Ese¬ 
cutivo Uefa c Rfa riuniti al ta¬ 
volo per discutere i criteri del 
sorteggio per la zona europea. 

La ^battaglia» riguarderà so¬ 
prattutto l'Europa. Il Vecchio 
Continente continua ad avere 
un ruolo privilegiato (il contin¬ 
gente che sbarcherà negli Stati 
uniti sarà di dodici unità, oltre 
alla Germania campione del 
mondo, qualificata di diritto), 
eppure si litiga. E di brutto. 


L'attuale situazione rischia di 
travolgere sia le attese di I lave- 
lance, che ha voluto a tutti i co¬ 
sti il mondiale negli Stati Uniti, 
sia il «business» annusato dagli 
organizzatori. L'elezione delle 
teste di sene e delle fasce è 
fondamentale: il rischio, infat¬ 
ti, 6 di avere fra tre anni negli 
Stati Uniti paesi che calcistica¬ 
mente tirano poco. E di trovar¬ 
si gli stadi semideserti. Un'e¬ 
ventuale assenza dell'Italia, ad 
esempio, sarebbe un bel na¬ 
sco. 

Ma l'Italia, si è detto, rischia. 
L'eliminazione dagli Europei 
di Svezia '92 potrebbe inlatti 
costarci cara. Tutto dipenderà 
da quale criterio sarà adottato. 
La Fifa, che ha il suo «Mazari- 
no» nel segretario generale, Jo¬ 
seph Blatter, grande amico di 
Matarrcsc. propone un criterio 
che prende in esame i piazza¬ 
menti nei due ultimi campio¬ 
nati del mondo (Messico '86 c 
Italia ’90). L’Italia, in questo 
caso, non avrebbe problemi: 
sarebbe testa di serie insieme a 
Inghilterra. Belgio. Spagna, 
Urss c Francia. L'Ucla. che ha 
il suo «Richelieu» nel vicepresi¬ 
dente Rfa, il tedesco Hermann 
Neuborger, dichiaratamente 


Le sei teste di serie della Fifa 

SQUADRA 

MONDIALE ‘86 

MONDIALE '90 

TOTALE 

1) INGHILTERRA 


8 

4 



12 

2) BELGIO 


4 

11 



15 

3) ITALIA 


12 

3 



15 

4) SPAGNA 


7 

10 



17 

5 URSS 


10 

17 



27 

6) FRANCIA 


3 

25 



28 

L’Uefa boccia gli azzurri: solo qundicesimi 


EUROPEO '92 MONDIALE '90 

TOTALE 


SQUADRA 

Punti 

Partita Punti Partita 

Punti 1 

Partita 

Coaff. 

1) JUGOSLAVIA 

14 

8 14 8 

28 

16 

1,750 

2) SVEZIA 

- 

- 10 6 

10 

6 

1,666 

3) OLANDA 

11 

7 10 6 

21 

13 

1,615 

4) FRANCIA 

16 

8 ! 

5 8 

25 

16 

1.562 

5) URSS 

13 

8 118 

24 

16 

1,500 

6) DANIMARCA 

13 

8 8 6 

21 

14 

1,500 

15) ITALIA 

8 

7 


8 

7 

1,142 


Nella tabella 1 il modello Fifa per le teste di serie: i risultati degli ultimi due 
mondiali. Nella 2. quello Uefa: coetficente punti partite di Italia 90 e Svezia 92. 


ostile a Malarnese, propugna 
invece un modello che tiene 
conto del coefficiente punti- 
/partite totalizzati nei gironi di 
qualificazione di Italia '90 e 
dell'europeo in corso di Svezia 
'92. In questo modo l'Italia sa¬ 
rebbe fuori: assente dalla fase 
eliminatoria, in quanto paese- 
organizzatore, dell'ultimo 
mondiale, fa testo solo il cam¬ 
mino europeo. Le teste di se¬ 
rie, in base al modello-Ucfa. 
sarebbero Jugoslavia. Svezia, 
Olanda, Francia, Urss e Dani¬ 
marca. 

Con Urss e Francia, comun¬ 
que vada, al sicuro, le scher¬ 


maglie di questi giorni interes¬ 
seranno dunque Italia, Spa¬ 
gna. Belgio, Inghilterra, Jugo¬ 
slavia. Svezia, filanda e Dani¬ 
marca. 1 colossi, però, sono 
Italia e Olanda: il primo dal 
«business» garantito, il secon¬ 
do perche tuttora campione 
d'Europa. E allora? Allora si 
annusa già aria di compro¬ 
messo: via libera al criterio Fi¬ 
fa, con l'inserimento dell'Olan¬ 
da fra le teste di serie, ai danni 
del Belgio. Il problema sarà 
trovare il cavillo giusto per giu¬ 
stificare l’operazione. Ma Blat- 
tcr, si sa, è una miniera di in¬ 
venzioni. 



Il presidente della Federatelo ieri a Fiumicino 


Matarrese promette 
«È ora di portare 
a casa qualcosa» 


■■ ROMA L'avventura americana 0 comin¬ 
ciata: il presidente della Federcalcio, Antonio 
Matarrese, è partito ieri mattina per gli Stali 
Uniti, dove domenica 8 dicembre, prenderà 
parte al sorteggio dei gironi dì qualificazione 
di Usa ’94. Il Grande Capo del pallone italia¬ 
no era accompagnato dal capo ullicio stam¬ 
pa Antonello Valentini. Venerdì arriverà il et 
azzurro, Arrigo Sacchi. 

Matarrese, prima di salire sull'aereo, ha ri¬ 
petuto che spera di uscire finalmente vìncen¬ 
te da quest'avventura americana: «È ora di 
portare a casa qualcosa in modo concreto». 
Per Matarrese, si sa, la tappa è decisiva: se l'I¬ 
talia non dovesse salire fra tre anni sul podio 
più atto, lui abbandonerà quella poltrona 
presidenziale alla quale, peraltro, è attacca¬ 
tissimo. L’ennesima sconfitta darebbe infatti 
l'ultimo tocco all'immagine che Matarrese, in 
quattro anni di mandato, è riuscito a costruir¬ 


si: quella di eterno perdente. 

Questi giorni «americani», intanto, vedran¬ 
no Matarrese impegnato a non dover subire 
l’ennesimo affronto: quello dell'Italia scalzata 
dal ruolo di testa di serie. Oggi Matarrcsc par¬ 
teciperà ad una riunione dell’Esecutivo Uefa, 
domani sarà presente al a riunione che vedrà 
impegnati gli esecutivi Fifa o Uefa per decide¬ 
re ì criteri del sorteggio, ma sarà invece esclu¬ 
so dalla prova simulala del sorteggio di saba¬ 
to. Matarrese, che ha un importante alleato 
nel segretario generale Fifa, Joseph Blatter, 
cercherà di ottenere anche un altro punto a 
favore, quello di avere l'Italia sorteggiata in 
un girone da sei squadre e non da sette. Dieci 
partite anziché dodici, dal maggio '92 al no¬ 
vembre '93 significa risparmiare due interru¬ 
zioni di campionato. E nel nostro calcio, si sa, 
il campionato viene puma di tutto. Anche 
della Nazionale. 


CALCI IN TV 



Dal dibattito colto 
«Caro allenatore 


fatti benedire...» 


Auditel Sport 

RAI 2 

Domenica Sprint 

5.230.000 

ITALIA 1 

G.P. del Portogallo FI 

4.280.000 

RAM 

Novantesimo minuto 

4.043.000 

RAI 3 

Processo del lunedi 

3.083.000 

RAM 

Domenica sportiva 

2.702.000 

ITALIA 1 

Pressing 

1.554.000 

ITALIA 1 

Mai dire gol 

979.000 


QIORQIO TRIANI 


mt Nel giorno in cui l'immunologo 
Fernando Aiuti ha baciato appassio¬ 
natamente una ragazza sieropositiva 
durante il convegno dedicato alla lot¬ 
ta all'AIDS, pure ì calciatori hanno 
protestato contro la recente dichiara¬ 
zione dell'Organizzazione Mondiale 
della Sanità secondo cui anche il ba¬ 
cio profondo è a rìschio. Dando vita a 
gigantesche ammucchiate, massime 
quelle segnate ai gol di Klinsmann nel 
derby milanese di di Schillaci a Tori¬ 
no. 

Baci e abbracci oggetto di ripetuti 
replay tclevesivi da fare impallidire 
perfino Moana Pozzi. E da far sbiadire 
il ricordo di quanti (tra essi (allora e 
attuale responsabile del sindacato 
calciatori avvocato Campana ) a me¬ 
tà degli anni 70 condannarono tali 
manifestazioni di affettività perchè va¬ 
gamente in odore di omofilia o co¬ 
munque indegne di uomini virili quali 


sono i calciatori . Ed anche perchè - 
udite udite- ritenute, se esagerate in 
qualche modo responsabili della vio¬ 
lenza dei tifosi. Violenza allora mon¬ 
tante e oggi invece rccmdescente e 
«imbecille», come ha detto Minà alla 
«Domenica sportiva», commentando 
le immagini di Bari con i tifosi della 
Curva Nord Impegnati a divellere i 
seggiolini e a tentare di mettere a fuo¬ 
co lo stadio. Dopo aver urlato ai pro¬ 
pri giocatori di andare in fabbrica e in¬ 
vitato il presidente Matarrese a non 
pagarli. Già, come se lui, il fratello del 
Presidentissimo . non portasse colpe. 
A partire (a questo punto va detto) 
dall'inutile cambio di allenatore. Dal¬ 
la padella di Salvemini alla brace di 
Bonick, che è riuscito a perdere sei 
partite consecutive. Salvo, bontà sua, 
dichiarare in un'intervista a «Galagol» 
di non aver « ancora capito qual è il 
male oscuro che ha colpito il Bari». 

Evidentemente il polacco ignora (e 


allora sarà bene che cambi mestiere o 
che ritorni a (are il commentatore tele¬ 
visivo) che un allenatore di calcio- 
nessuno escluso- prima che un tecni¬ 
co è uno stregone, un incantatore di 
serpenti, un esorcista. Come è stalo 
ben detto a «Zona Cesarmi» dibatten¬ 
do appunto il teina del «difficile lavoro 
dell'allenatore» 

D'altre parte come ha sostenuto 
Agroppi. se il mister non tosse il primo 
a pagare quando una squadra non va, 
ad allenare ci sarebbero sempre le so¬ 
lite facce. Non ci sarebbe tur-over. E 
non accadrebbe, chessò, clic un Maz- 
zone cacciato dall'Ascoli anni fa si ri¬ 
trovi ora sulla panchina del Cagliari 
chiamato a sostituire il colega Giaco- 
mini a campionato iniziato. Il quale a 
sua volta magari - dico cosi per dire- 
da qui o poco andrà a rimpiazzare De 
Sisti all'Ascoli 

Non so se sono stato chiaro ma in 


questa luce è risultato sin quasi pateti¬ 
co De Sisti quando ha affermalo che 
se la sua squadra avesse avuto Fran- 
cescoli o Fonseea, i due attaccanti ca¬ 
gliaritani, il risultato sarebbe stato 
esattamente contrario. 

Ora non diremo , come suole ripe¬ 
tere spesso Gianni Brera, che se «mia 
nonna avesse le ruote sarebbe un 
tram», ci limiteremo ad osservare che i 
due uruguaiani dopo aver segnato 
non si baciano, E comunque prima di 
abbracciarsi danno vita a una sorta di 
danza rituale di ringraziamento. Tele¬ 
visivamente gustosa e magicamente 
efficace. 

Diano retta Bonick, De Sisti e Già- 
gnoni (alla quinta sconfitta consecuti¬ 
va): provino a ricorrere al sale, all'a¬ 
glio, agli amuleti. Comincino a fare gli 
allenatori seri. Quelli che più che non 
idee chiare sulla «zona», sanno come 
farsi baciare dalla fortuna. 


Basket. Una serata dì Coppa 

Korac, 4 italiane in campo 
E a Forlì panchina vuota 
Si dimette Franco Casalini 


■■ ROMA, Dopo quella di Va¬ 
lerio Bianchini, salta un'altra 
panchina nel campionato di 
serie Aldi pallacanestro. Fran¬ 
co Casalini non è più il tecnico 
della Filanto Forll. Il divorzio 
Ira Casalini e la società roma¬ 
gnola, ultima in classifica con 
sei punti in undici partite è sta¬ 
lo ufficializzato Ieri sera. Casa¬ 
lini si è dimesso c al suo posto 
ora dovrebbe arrivare Di Vin¬ 
cenzo. 

Intanto, oggi e domani il 
basket propone un sostanzio¬ 
so intermezzo settimanale a 
base dì coppe europee. Que¬ 
sta sera, in coppa Korac, Il 
Mcssagcro Roma gioca in casa 
contro il Panathinaikos di Ale¬ 
ne. Per la squadra capitolina, 
reduce da cinque ko consecu¬ 
tivi in campionato, è obbliga¬ 
torio vincere per non aggrava¬ 
re ulteriormente una crisi dagli 
sbocchi imprevedibili. La Sca¬ 
volini affronta l'Hapoel a Geru¬ 
salemme mentre la Benetton 
Treviso gioca in Spagna oppo¬ 


sta al Taugrcs. Il compito più 
difficile spetta alla Clcar Cantò, 
impegnata anch'essa in tra¬ 
sferta. a Salonicco contro l'I- 
raklis. Domani sarà la volta 
delle tre lormazioni italiane 
iscritte <il più importante dei 
tornei continentali, il campio¬ 
nato eutopieo di club. Caserta 
ospiterà il derby italico fra la 
Phonola campione d'Italia e la 
Knorr Bologna, capolista In 
campionato. Per i casertani, 
reduci da una preoccupante 
«striscia» negativa, si tratterà 
già di un'ultima spiaggia. Di¬ 
scorso analogo per la Philips 
opposta a Milano ai tedeschi 
dei Bayer leverkusen. Gli uo¬ 
mini di D Antoni, costretti a 
vincere, potranno contare sul¬ 
l'apporto d: Davide Pessina. Il 
giocatore aostano aveva ripor¬ 
tato un leggero infortunio do¬ 
menica durante il match di 
campionato con la Phonola. 
ma è bat talo un giorno e mez¬ 
zo di riposo per consentirgli di 
ricevere l’ok dei medici per 
l'impegno di Coppa. IJ U.S. 


Gullitsifamale 
in allenamento 
con l’Olanda 
Niente Torino? 



ta piti tortuna a Kuud Culli! 
( nella foto). Il centrocampista del Milan .si ù infortunato alla 
vigilia dell'impegno in trasferta con la Grecia in una partila 
valida per le qualificazioni agli Europei ’92 Gullit si è procu¬ 
rato uno stiramento alla muscolatura paravertebrale lomba¬ 
re. Oggi salterà il match con la Grecia e domenica difficil¬ 
mente giocherà a San Siro contro il 'forino. Intanto, il Milan 
lia seccamente smentito la notizia di un suo nuovocolposul 
mercato intemazionale: l’acquisto di Dejan Savicevic, fuori¬ 
classe della Stella Rossa di Belgrado. 


Da Paria! 


nai 

a Città dei Capo 
li raid più famoso 
cambia tutto 


chilometri di cui G.700 di settori selettivi Queste ed altre cifre 


La Parigi-Dakar cambia tut¬ 
to, anche il nome. Il famoso 
raid motoristico prolunghe¬ 
rà infatti il suo raggio d’azio¬ 
ne concludendosi a Città del 
Capo in Sudafrìca, La Parigi* 
Città del Capo si articolerà in 
un prologo (a Rouen) e 21 
tappe per un totale di Ì2.5CH) 
Mei ' ' ~ 


sono state esposte ieri a Parigi da Gilbert Sabine, presidente 
dell’organizzazione del raid in programma dal prossimo 22 
dicembre al 16 gennaio. 


La Ferrari 
cede alla McLaren 
il laboratorio 
di Bamard 


o (Gu 

technical office luì), il labo¬ 
ratorio tecnologico costruito 
nel 1986 in Inghilterra dalla 
Ferrari per volontà di John 
Bamard allora direttore tec¬ 
nico di Maranello? È stato 
venduto alla scuderia McLa¬ 
ren, rivale della Ferrari in lor- 


mula 1. Lo ha reso noto ieri con un comunicato la casa del 
Cavallino precisando che l’accordo £ stato concluso il 29 
novembre e «prevede la cessione di tutte le attività della 
Gto», 


Baseball Usa 
Giocatore dal 
costo-record: 
35 miliardi 


La hit parade dei giocatori 
americani più costosi da ieri 
ha un nuovo leader si tratta 
di un giocatore di baseball, 
BobbyBonilla. E stato acqui 
stalo dalla squadra dei 
«Mets» di New York per la 
■ straordinaria somma di 29 
* milioni di dollari (quasi 35 


miliardi di lire) la notizia £ stila data in prima pagina dal 
«New York Times». Boniila, che ha firmato un contratto di 5 
anni, aveva guidato il Pittsburgh Pirates al titolo di campione 
nel 1 


della «National League Est» nei 

Sci e formaggio 
La «Grana» 
resta lo sponsor 
della federazione 


1990 e nt-l 1991. 


Inizia la Coppa dui mondo 
di sci c-, secondo copione, 
arrivano le prime notizie di 
gare cancellale a causa del¬ 
la mancanza di neve. La fe¬ 
derazione intemazionale ha 
annullato le due competi¬ 
zioni femminili di Coppa 
previste per il 14 e 15 dicem¬ 


bre ad Arosa (Svizzera). Intanto, la federazione italiana sci 
(Rsi) ha annunciato la conferma dell'accordo di sponsoriz¬ 
zazione per un miliardo e mezzo con la Grana padano. 


Borzov conferma 
«Ucraina 
ai Giochi 
insieme all’Urss» 


•Gli atleti ucraini partecipe¬ 
ranno ai Giochi olimpici del 
1992in seno alla squdra del¬ 
l'Unione». E quanto dichia¬ 
ralo dal presidente del comi¬ 
tato olimpico ucraino, Vate- 
ty Borzov, olimpionico Jei 
100 e 200 metri a Monaco 
72. L'ex velocista ha aggiun¬ 


to che la [ 
tivo c 

sarebbe più il tempo per prendere in considerazione altre 
soluzioni. 


:he la preparazione degli atleti ucraini nel contesto spor- 
> dell'Unione Sovietica procede ormai da tre anni e non ci 


Argentina 
Governo chiude 
stadio 
per violenza 


Nell'inlenio di fermare sul 
nascere una nuova ondala 
di violenza nel calcio, il go¬ 
verno argentino è intcrvenu- 
lo per far chiudere lo stadio 
del club Platense di Buenos 
Aires, la cui squadra milita 
nel massimo campionato 
nazionale. Giovedì scorso ti¬ 


fosi ultrà di questo club avevano selvaggiamente aggredito 
vari giocatori del Ferro Carri! Oesle mentre uscivano dallo 
stadio dopo una partita pareggiata. Sempre in Argrntina. il 
presidente del consiglio Fernando Galmanni ha spiegato 
perché Maradona non è sfato incluso negli spot televisivi de¬ 
dicati ai campioni argentini di tutti i tempi. «Non Io abbiamo 
incluso per non molestarlo. D'altra parte, gli abbiamo telefo¬ 
nato ma lui non ha mai risposto. 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raìuno. 23.00 Mercoledì sport Oljva-Blair (pesi welter). 

R&ldue. lB.OSTgs-Sportsera; 20.15Tg2 Lo sport. 

Raltrc. 11.30 Rally: Raid of Grece; 15.45 Bocce: Campionato Ita¬ 
liano; 16.15 Karaté; campionati europei; 16.35 Mockeypista: 
Bassano-Astiiiene; 18.4 5 Tg3 Derby. 

Trac. 13.00 Sport News; 23.45 Top sport Calcio, Grecia-Olanda 
(qualificazione europei). 

Tele+ 2. 10.30 Settimana gol; 12.45 Obiettivo sci; 19.30 Sport li¬ 
me; 20.30 Basket: Messaggero Roma-Panathinaikos Atene 
(Coppa Korac) ; 23.30 Calcio: speciale Coppa Italia. 




















